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Presidenza del Presidente ZELIOLI LANZINJ

P RES I D E N T E. La seduta è apeJ:1ta
(ore 17).

Si dia Ilettura del processo verbale.

Z A N N I N I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del 6 marzo.

P RES I D E N T E. Non essendov:i OIS~
servazioni, il prooesso veOC'baleè approvato.

Congedi

P RES I D E N T E Hanno chiesto
congedo i senatori: Ceschi per gionlii 3,
Maier per giorni 2 e Oliva per gioI'ni 3.

Non essendovi osservazioni, quest,i can~
gedi slOno conoessi.

Annunzio di disegno di legge
trasmesso dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che
il Presidente della Camera dei deputati ha
trasmesso il seguente di,segno di Jegge:

« Nuovi termini per l'emanazione dei p'rov~
vedimenti di cui all'articolo 39 della legge
21 luglio 1965, n. 903, e norme integrative
della medesima» (2883).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede refe-
rente; approvazione di procedura urgen.
tissima per il disegno di legge n. 2883

P RES I D E N T E. Comunico che il
seguente disegno di Jegge è stato deferito in
sede referente:

alla 10" Commissione permanente (Lavo-
ro, emigrazione, previdenza sociale):

{{ Nuovi termini per l'emanazione dei prov-
vedimenti di cui all'articolo 39 della legge 21

luglio 1965, n. 903, e norme integrative della
medesima» (2883), previa parere della 5"
Commissione.

G A V A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G A V A. Chiledo che per questo disegno di
legge venga adottata la procedura urgentis-
sima.

P RES I D E N T E. Non facendosi 0'15-
servazioni, la ,richieSlta èaocoll,ta. La W" Com~
missione peOC'mane:nteè convocata per le 'Ore
18 dÌ! oggi peOC',l'esame del disegno di legge
e alla stessa ora si ,riuni,rà anche la Com~
missione finanze e :tesoro per esprimeOC'eil
SUiOpal1eOC"esullo stesso disegno di legge.

Discussione e approvazione del progetto di
bilancio interno del Senato per l'anno fio
nanziario 1968 (Doc. 151)

P RES I D E N T E. L'Qlfdine del giorno
J:1ecala disousslione del progetto di bilancio
inte['no del Senato pe[' l'anno finanziario
1968.

Ha facoltà di parlare i'l senatare Questol'e
Lepore.

L E P O RE, senatore Questore. Onore-
vali coMeghi, come avrete rilevato dag1Hsltam-
pati distdbUiit:i" il Consiglio di Presidenza,
rilUinlÌ'tosinella tarnata del 28 febbraio, ap~
provò il pragetto di bi,lando ,interno del Se~
nato, pr'eparatlO zdantemente dal nOls,tro im-
pareggiabHe Ufficio di ragione~Ì'a e da nOli
relazio!naito :con preoisione di detJtagH.

Il progetto da noi formulato, sottoposto
all'esame della Cammissione di cantrOlllo
prevista dal nostro Regalamento, ha avuto
ri.l consenso e l'approvazione di tutti i P,resi.
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denti det1e Comm~ssiani pemnanenti, i quali,
per 10'1'0'bantà, con la relazione redatta dal
Vice Presidente senatore Malr'1Jinelli, in so-
stiituzione del senatore BeritiOine ~ al qlta~

le porgiama il nO'stro affettuosa saluto ed
augurio~, hanna voluta esplìimeI1e non sOllo
la loDO saddisfazione per ill lavO'ro da noi
svoha, ma aggiungeI1e anche esprlessiani di
m:canoscenza di oui il cO'l1egia dei Quesltori
e ~ 'se mi è permessO' ~ la Plresidenza tu1Jta
nan pO'ssono esseI1e che malta grati e fieri.

Anche perchè, oon Ila d,conoscenza si è au-
spicato ~ 'e queSita è per noi ,il maggior cO'm-
pensa alla nostlia opera ~ che le tradizioni
di esa1Jtlezza oantabille e di vigliLe IcontlflOlla
abbiano ad lessere mant'enute e iContinuate
in avveniTle.

Noi, che, per lo Iscadellle deHa legisla1tura,
/lasoeJ:1emo quest'o ,illllcarico e che abbiama
amato e amiamO' il Senata iCon amorosa or-
gO'glio ed affetto, accet!tiamo, can ouore com~
mO'ssO', tale auspicio nella certezza che esso
sarà dO'mani reahà ancora più effioi'ente e
conoreta perchè è bene ~ me lo si lasci
dire ~ anche per gli organismi pada-
mentari, senza tUlrbarne la ,£unzionaHtà,
'Una maggiO'l1e eoonomia led una più ocu-
lata parsiJmonlia. È ovvio però che dello
elogio, della soddisfazione e della 'I1icono-
soenza ~ parola a noi moltO' cara ~ il cOII-
legio dei QuestOlri e la Presidenza ,tultta deb-
bono cedeI1ne gran parte al personale dilri-
gent,e che, iCon disciplina, iCon intelligenza,

earn dedizione encomiabile e sostanz,ia:le, ha
collaboratO' can la Presidenza e <con nO'ie
ha consentito di avere così bri1lanlti 'risul~
tati.

È, infatti, per l'ocUilat:ezza, per l'atltaoca-
mento, per ,la iCampetenza ,e la lungimirante
vaLutaziO'ne dell'Ufficio di questura, che pur
no,n facendo mancare ni'ente al soddistaci-
mento delle neoessiltà del Senato e dei Si\1JOli
compO'nenti, in questi anni si è pot1uto con-
tenelle la spesa sempre in misura nOltevOll~
mente inferiO're ai ~o,ndi messli a di:Siposi~
zione.

È con i[ dHige:nte ,intervento del no.
Sit'rO amato Plresidente e COin l'acuta intui~
z,ione del nO'stro Segretario generaIe ~ che
si è rhi'elato sempl'e più funzionario di gran-
dissime dO'ti, ipefcapacità, iOompet,enza, ac'U-

tezza di penet:mzione e, quel che pliù iOonlta,
di grande equilihriO' ~ che c'è stato cansen-
ti,to, in questi cinque anni deHa nostra ge.
stione, di rrestituire all'O Stalto La non He:ve
somma di 383.980.988 liire.

In\éerO', con il cansuntivo dell'anno finan-
ziario 1966 si ebbe a Vierificare una mino,re
spesa di ,like 679.993.325; somma :risparmia-
ta che, con opportunissima decisi'One del
Consiglio di Eresidenza, convalidata dal~
l'apPI1ova:zJiOlnedel Senato, venne, per Lirle
329.993.325, messa a disposi:zJione e restitui-
ta al T'esoro, mentre i ,restanti 350 milioni
furono destinati oome: e~lJtfata del conrente
esel1cizio di cui disci\1Jtiamo il pl1eventivo.

Quest'ultima destinazione ci ha messo in
grado di formulare, per l'anno 1968, un pro-
getto di bilancio che potirà essere presumi-
billmente adeguato al consuntivo; e ciò, co-
me nota berne il P,residente della Commissio-
ne di IcontrO'llo, senza la necessità di chie-
dere un aumento della dotazione ordinaria.

OnorevoH colleghi, come aVlrete I1i1evata
dagli stampati e da quanto scatumsoe da
quello che ho già esposto, l'entrata, per il
1968, ammonta a 8 mi,Liardi e 400 miMoni,
quindi cO'n un aumento in più, suWentrata
del 1967, di 480 mil,ioni. È bene, però, tene-
re pl1esente che 'tale cif'ra è data: da'ua dota-
zione ordina:da ,di 7 miliardi 900 milioni, pa-
ri alla preoedente; da 18 milioni di maggio-
ri inte1ressi; da 12 ml'lioni pe:r l'aumento
della vendita di pubblicazliO'ni; da 350 mi-
lioni per avanzo di esercizio iplrece1denitee
da 100 milioni per quota del saldo atti,va
della gestione dell Senato ~ pI1edso: gestio-

ne del SenaJto ~ della Cassa di previdenza
per i parlamentari della Repubblica, saldo
atbivo che, ammant:ando in totale a 600 mi-
,jJionidi ~irle, ass:iicurerà <ilv:ersamenlto in bi-
lancio di lirrie 100 milioni arl1'anno, perr altri
cinqUle anni.

Questo capiltolo è, come è stato da noi
detto, di nuova istituzione; dimostra can
quanta saggezza sia stata amminisltlrata
la Cassa di previdenza da parte del Senato.
Per la qual cosa, sento il dovere di dngra-
zial1e pubblicamente i componenti del Sena~
to che facevano, ,parte del Comitato di am~
mirnistrazlione: il Vioe PI1esidente Spezzano
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~ al quale irivolgiamo auguri di pronta gua~
rigione ~ i senaltOlri Artom, OraHalanza, :For~
tUinati, Schiavane e i due Sindaci senatori
Bermani e Varaldo.

Come ricorderete, la Cassa di prevktenza
fu una ini'ziati,va del Senato ed li,l suo im~
pianto, la sua cos,tituzione, il suo stesso sta~
tuta e :vegolamento Durano O'pera del Sena-

tO'. Va data lode grandissima ai tre funzio-
nari che ci aiutruraI1!o nelil'impialI1!to: alludo
al saggio e competente dottor Isgrò, all'in~
telligentissimo dottor Marinelli, al fauivo ,e
zelante dotltor Berardi. Il tempo ha dimo~
s,tirato, a chi non seppe a suo tempo inten-

dell'e, che tutta l'impostazione data dai mem-
bri del Senato ad hoc incalìÌcati e dai fìwn~
zionari che ebbe:m ad affiancarH, era cOlrvet-

'ta per cui ne è scaturi,ta, a giusta ragione,
un'autanomia che ,rasserena e che oonsen~
t,irà a quelli che ne cureranno la gestione,
!insieme con la pruI'simoniosa amministra~
zione, anche Uina Igrande, umana cOlmpren-
siO'ne.

La saggia amminÌSltraZJione della Cassa
ha consentito ~ come risul,ta chiaramente
dai dati esposti dalla rdazione da nOli pre-
sentata al Consiglio di P:residenza e da que-

. sto appI'ovata ~ l'i:sorizione diJ1etta in bilan~
do degli assegni vÌitaJizi per i senatOlri e per
le loro famigMe senza notevoli aggravi per
iÌl billanoio del Senato, :regO'lando, c:ome bene
ha detto i,lrsenatore ManÌiÌneUi, una queSltione
che si trascinava da anni le definendO'la nel
modo più 'Ortodosso e conretto.

OlliorevoM oolleghi, come voi ben sapete,
la ,nostra I1elazione orale che (precede Ila di~
soussione dovrebbe essere una risposta ana
relaziane ed alle osservazioni della Commis-
sione di cOIntlrOllla; pOlichè di queSlte non ve
ne sOlno state, ,il :collegio dei Questori ha ben
poco da dire e si 'I1iporta agli elaborati per~
chè gli ahri capitoli ,del bi1ancio non com~
pOlrtano grandi innovaz:iani in più oin me-
no nei sa.ngO'li ,stanziamenti e discutere di
ciò sarebbe abusa,re della vO'stra bOlntà,
mentr:e nOli nOln vogliamO' tediarv'Ì.

Per <!'insuffioienza dei lacali, per le neces~
sità deLle Commissioni, per i lavori da farsi,
di cui vi parlammo lo scorso 4 dicembre in
sede consuntiva, non abbiamo che a 'ripor~
tarci a quall1ito avemmo allOlra ad eSl)Jo~re;

oggi non vogliamo che dcordare l'assoluta,
urgente, indifferibiIe necesslità dei locali per
il nostro centro medico e Ipronta soccorso.
L'improrvvliso episodio di ief'i, occomo al se~
natore J,ervolino ~ cui auspkhiamo un pran~

Ita riSltabili:rsi ~, ha sottolineato vivamente
che non è possribile mantenere i,l centlr'o me-
dico nelle condizioni attuali e peroiò rioor-
diamo che indkammo anche il modo di si-
stemarlo. Speriamo quindi che, con i lavori
da farsi, possa giungersi ad una adeguata
SialuZlione.

Per quanto attieneeui mezzi di t,l'asporto
e all'annoso p:J:1oblema degli alloggi per ,i
parlamentari, non sta a noi parlarne. Nella
prima legislaltura chi vi peurla risolse i,l sle-
oondo problema in modo cO'mpleto per i se-
natori allora in ceurÌiCa, senza oneri per il
bilanoio del Senato e Cion la sOIddisfazione
di tutlti; ambedue le quesrtlioni potlranno es-
sere poste alilo studio da coloro che verran-
no, Iperchè, nell'O spazio di tempo dellla no-
stira permanenza in carica, non oon:viene a
noi OioClupa:roene o impostarle.

Onorevoli colleghi, consentiteci di dire
che quest'O bilancio ~ che chiude la legisla-
tura e che per qualcuno di nOli chiude anche
una 'lunga vita parlamentaI'e ~ viene satto-

posto da noi al vostro esame con una ,emo-
zlione e con una rtlrepidazione tut'ta partico-
lare.

Tutto ciò che implica chiusura, fine, addio,
porta in sè un maggior r:igore di ooscienza
una più accorta critica, un più severo giudi~
zio, ma anche un impeto ilrre£,renabile di
sentimento. Ed è a questo che desideriamo
deure il passo.

Noi nOn avremmo potuto fare ciò che sen-
rtivamo di dover fare, nè opera,re con più
rispondenza nell'interesse della comunità
par:lamentare e dei s,ingol:i, se non fossimo
stati confOlfltati dalla vostra affettuosa fidu.
oia, validament,e sorretti dalla colla!borazio~
ne iNuminata di organi, uffici, funziona:ri e
dipendenti efficientissrimi, instancabiM, capa-
ci di 'Ogni sforzo e di ogni sacrificio e se non
fossimo stati i:lluminat,i dalla mente acuta
e dalla sensibilità piena e aperta del nostro
Presidente.

Consentj,led di augurare al Paese le a ,tutti
noi che sempre tali Ipremesse di insostitui-
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bile va:la~e sianO' alla base di qualunque bi-
lancio avvenire; e sarà aHara facile pI1O,fezia,
quella speranza che scalda il cuore di tutti
noi, vale a dke il realizzarsi di un SenatiO
sempre più degno della fiducia del Paese :in
un Paese semp['le più degniO deilla fiduoia di
tUlttL (Vivissimi, generali applausi).

P RES I D E N T E. Dichiaro aperta
la discussione. È iSOI1itto a parlare il sena-
tore Albé\ll1ella.Ne ha facoltà.

A L BAR E L L O. Signor Presidente,
ho ascoltato con grande attenzione e ho é\IU-
che l,et,to :la relazione ,del senatore LerpoDe
conoernente H nostm bilancio interno. In li-
nea genera:le mi sento di app~ovarla e di es-
sere oonsenziente all'impastaZJiiOne e anche
alile 'risultanze del bilancia stesso.

Vorrei fare sol,tanto pochissime osservazio-
ni e avanza:re akunli sugge['imenti. NOli
,in questa Aissemblea, ognuno dal propdo po-
sto, adempiamo ad un serviZJio pubblico
molto importante e adempiendo a tale ser-
vizio pubblioo costiamo anche quakhecosa
al bilancio generale deilla Stato. Compito
quindi del bilanoio del Senato dav:rebbe es-
sere queillo di 'rendere il più ~eddHizio, il
più utile e H più veloce possibHe il nostra
lavoro al fine di anriva'l1e ad una p:roduZJio-
ne legislativa che sia in armania con Ila ve-
laciltà dei tempi e con la velocità deUe tra-
s£armazioni sociali del Paese dovute alla
tecnica sempre più pI1Ogredita.

A questa propasita li'!primo suggedmento
che mi permetta di fa'~e l1igualrda il metodo
di, votazione. Abbié\lma Vlisto, durante H lun-
go mese delle sedute dedicate all'app['ovazio-
ne deilla 'legge elettorale regionale, quanta
peI1dilta di tempo e quanto disturbo, spedall-
mentle per i senrutori più anziani, comporti
il si,stema di votazione a sorrutinia segrerto.
Chiederei pertanto che la Presidenza del Se-
nato e i Questori studiasserO' uno di quei
sistemi, che sarnla già linstaLlati ,in molti al-
tIPi PaI11amenti del mondo, con cui è possi-
bile votal1e restando ognuno al proprio po-
sta e premendo un ,tasto o un bottone: un
si'stema el,ettronico per aui in un qua:driOmu-
rale si rpç>ssavedeJ1e il dsuHato del,la vota.
zione dopo pochi secondi che i senatoI1i han-

no votato, risparmiando peI1Giò tempo p:re-
zioso all'Assemblea, il che ci permeMerebbe
di essere più attenti e soLleciti nel segui:re le
necessità ogni giorno più pressanti che il
Paese ci pl1esenlta.

Vill altro suggerimento, che mi permetterei
di lrivolge:~e agli onorevoli senatori Questori,
riguaDda la funzionalità delil'attività del sin-
golo senatore e parlamentare. Praticamente
oggi, così come è atltlrezzato il nostro ,palaz-
zo, ciascun senatore non ha un sua tavolo
dove ,lasciare le propr:i:e 'carte senza che ven-
gano manomesse da colui che, per Dona di
cose, non tll1ovando un posto, si siede a quel-
lo da dOViesi era alzato un suo col,lega pochi
istanÌ'Ì prima. Mi pare una cosa neoessa!ria
ed utile trovare iil modo di permettere di
lavoraJ:1e ,1n maniera £unzionale, di far sì che
l'archivio fornisca al più pres,to i Ipreceidenlt,i
legislativi senza che vi s,ia una lungaggine,
una remora nella possibilità dei singoli se-
natori ad rOtlte'ile~e Ila documentazione neoes-
sada per intervellli'r:e, a 'ragion veduta e con
tUltti i pI1eoedentli, sulle varie materie trat-

tat'e.
Infine, un'osservazione che riguarda in

particolar modo :il mio Gruppo e gli al,tiri
GrUippi cosiddetti minori, ohe hanno UJnmi-

nOlI"numero di senatori. Noi siamo sisltemalti
in un'unica s,tanza, signor P:residente, ed ill
lavoro dei senatOll1i è int1ralciato dal lavoro
deHa Segretenia e Ida continue telefiona:te, per
cui non è poss!~biLe concentrarsi, tenere una
,riunione senza essere contlinuamente int,er-
rotti da delegazlioni che vogliono ,esser,e ri-
oevut'e, da telefonate aUa Segretenia le v,iradi-
scor,rendo. Mi pa~e che anche questo sia
uno degli argomenti da sottoporre all'atten-
zione vigilIe degli onorevoli Questo:ri.

Ed ancora, durante ila seduta lungMssima
per l'approvazione della 'legge suHe elezioni
lI1egionali, è stato installa,to un servizio, sia
pu~e provvisorio, di tavola calda, che Ii'll
qualche maniera è stato di gradimento dei
sena:tori. 110vorrei che, in analogia con quan-
to è stato fatto alla Camera, si studiasse i'l
moda di t:f1Ovare una risoluzione anohe a
queMo problema, per pemnette:re ai sena-
tori, quando le sedute sono 'lunghe ed ,impe-
gnaJtive, di, non allontanarsi dal palazzo e
quindi di non far mancare il nrumero lega'l,e



~enato della Repubblica ~ 45919 ~ IV Legislatura

80l" SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 8 MARZO 1968

e di nonsusdtare quella vieta polemica della
stampa secondo cui paJre che in Senato non
vi stiano maisrenatori in numero ragguarde~
vole e suffioiente.

Concludendo, mi pare di potier dilre che,
come atti viltà dei senatori iÌn quanto ItaU, l'at~
tuale legi,sllatura ha impegnato le energie di
tutti, in certi periÌodi fino aHo s,tremo delle
forze. Una migliolI1e organizzazlione aVT'ebbe
permesso con minolre spreco di energie di
conseguilre :risultal1Ji migliori e più soddisfa~
centi SlOttOIOgni pJ101filo. Queste elrano le po~
che oose che io ~ntendevo dilJ:~ee che chiedo
Sliano tenute ueHa debilta oonsiderazione da
parte di cOlIoro che dovranno p:resiedelre aHa
organizzaziOlne del bilancio deUa nostra As~
semblea anche in futuro.

P RES I D E N T E. È iiScriltto a par-
lare il senatore Manis. Ne ha bcotltà.

M A R IS. SignOlr PresÌidente, sigllliod
Questori, onorevoli senatori, è olrmai prassi
che l'esame del bilancio interno de'l Senato,
consuntivo o preventivo, sia anche oocasio-
ne per un giudizio sUilla funzionalità dello
iSltlituto parlamentar1e, sotto il profilo della
efficienza delle sue stlrutture e della congJ1l1i~
tà della sua prOlduziolllie legislativa e di con~
tl1O>lt1o inrelazlione alle ansie pohtÌiChe e ai
bisogni del Paese. Poichè noi abbiamo pro-
ceduto all'esame del progetto di bilancio ,in-
terno del SenatO' iper l'anno finanziario 1967
e all'esame dellconsuntivo deH'ent'rata e del-
la spesa per l'anno 1966 soltanto due mesi
OIrsono O' poco più, re potichè in quella olCica~
sione sono stati ampiamente dibattuti i 'te-
mi ]1e\lativi aLla fun2JiO'naIHà, come s'tJ1uttu-

l'a e come produ2Jione legislativa e di con.
troUo, dell'isltitl\.1Jto parlamentare, potrebbe
apparire inUltile Idtornare su questi alrgomen-
ti se non Itolsse per la necessità, sottolineata
dalla esperienza di questi ultimi mesi della
legislatura lOhe s'ta per chiudersiÌ, che abbia-
mo soffellito giorno per giorno nell'AU/la e in
Commissione, di insistere, sia pur brevemen-
te, suLla gravità di una situazione Iche sem-
pre piÙ si deteniora, che IrLchiede intler~
venti ,ormai indi'lazionabili. Sull'aspeHo fi-
nanziario del proge1tto del bilancio intermo
non pO'ssiamo che consenltire CDn le pDsitiv'6

considerazioni fatte dal relatone, senatore
Mar,t:inelli, per 'conto del Presidente della
Commissione finanze e tesoro, sia per quan-
to concerne :l'intenzione di repelìire spazio
per i servizi ,delle Commissioni in partlilCD~
lare e del SenatO' in generale, intenz,iOlne resa
evidente dal fatto che sono stalti trasfetrÌtti
nel bi'lancio di previs1ione di spesa pelr il
1968 380 miHoni risparmiati nel cO'rso della
gestione 1966, sia per quantO' concmne l'as-
sUinzione e la gestione diretta da parte del
Senato dei fondi per l'assistenza e per gl:i
assegni vitalizi ai senatori, sia infine per
quanto concerrne ila sempre tanto lodata po-
Htica di oontenimentO' della Ispesa che per
la prima volta, ci segnalano lÌ signori Que-
stori, da'l 1954~55, ha oonseutitO' al Senato
di non riohiledel~e al Tesoro nes~un aumenlto
della dOltaziO'ne rispetto all'eserdzio pJ1ece-
dente.

Per quanto concerne lo spazilO, il proble.
ma è gravissimo. Non 1$0110perchè la man~
canza di spazio aumenta IiI d.usagio re Ì/I sa.
crificio del personaLe e dei senatori, ma per~
chè si risolve, in definitiva, nDnO'stante la
buona volontà di tutti, deti senato:ri ,e del
personale, ndla organica, str'Ult1mrale impos.
sibilità di Iraggiungere una efficienza le quin.
di una prO'duzione che sia OIHimale. L'e angu.
ste sedil di ak'Ulne Commissioni, dei Presiden-
ti delLe Commissioni, degl:i uffici di alcuni
Gruppi padamentari, 60no non soiltanlto una
mortificaziOlne dell'Istituto e degli uomin:i
che lo !rappresentano, ma un Hmitle obiet-
tivo alllavO'ro di tutti.

Giustamente su questa quesltione si sono
soffermati i Questori e il rdatore della Com.
mlilssione finanze le' teSO]1O e si è soffermato
nel suo intervento il oollega del Gruppo del
PartitO' socialista di Uil1ità pro~etaria.

Per quanto concenne l'assunzione dilDetlta
della gestione dei fO'ndi di previdenza re di
assistenza non Sii può che concordare Gon
il pnovvedi,mentO' preso, il quale rimuovle un
onganismo, qual era la Cassa di pI1evidenza
per i padamentari, 'Che, proprio perchè pri-
vo di personalità giuridka e quindi di una
sfera iSltituzionale di a:zJione necessaria e ob.
bligatoria per ItnNi, finiva per costÌitulire uno
scherrmo tra i benefici ari dell'assistenza e del-
la previdenza e l'Istituto obhligato a pr,esta'r~
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la; finiva per iCostitu:tl'e un olrganismo di fat~
to condannato, nonostante \trut!ta la buona
volontà e :il lavoro dei suoi amminisrtratori,
a noOnpoter risolvere i molti pmb1emi che
si rinnovano e si aggravano nel cOlrso del
tempo, relatirv:i alla previdenza dei senartori.

Per quanto conceI1ne infine la politica di
cOlntenimento della spesa, ho già avuto occa~
sione di dil'e che >essa è merirtoria, ma 'soll~
tanto. quando cO'nsente di soddisfare tutti
i bisogni iconH minimo dei costi possibHe;
ma essa non può mai esseJ1eassunta cO'mleun
fine, soplia'ttUlt1tose comporta il sacnificio an~
che di UIll soll.o bi,sogno, peit1chè si tlradur~
rebbe, se cO'sì fosse, rn Ulna caduta della ef~
ficienza, deHa vMalità dell'isÌ1itUlto parlamen-
tare in partrcolal'e re ,in un danno deHa col-
leHiV'iltà irn generale. A questo proposito ho
rilevato con piacere iche i capitolli VII e X
della spesa: biblioteca e organi d'indalgine
e di verifica, sono stati inC:J1emelIl!tati;ma
non posso mon l'illevare chel'inoJ1ememto deJ
capiltolo VII, biblioteca, è quanto mai mode~
sto. Nella passata gestione, nell'anno 1967,
erano stati destirna1:,i 8 miLi.oni aJ1l'acquisto
di opere; la spesa è stata aumentai!:o soltanto
di 2 milioni di hll'e re Inon so quanti p!rl>vattÌ
non destinino Ulna somma forse maggio['e di
2 milioni per incl'emen1ave la pr.opria bibUo-
teca. Due miJioni all'anno rappresenta[1O' un
incremento di ailIica 170 mila liire al mese, per
acquista:re ope'J1e per una bibliotJeca quale
quella del Senato della Repubblica! Per lo
acquisito di giO'nnalliel1rviste erano pr:evisti
nella passata gestione 10 milioni di lire di
spesa. Siamo passati a 12 mi1ioni: UIll liI1lcre~
mento di due miiliO'ni soLtanto. Qruelst.oau~
mento di spesa dev.e essene valutato tin ire-
lalJiO'ne anche ad un faÌ'to caratteristico de[~
la nostra s.ocietà. Nella dinamica del Paese,
neHa dialertti!catra le forze politiche, 'Viediamo
oggi intervenire anche una serie di Q'iv,iste,
di giornalli, di ebdomadari, di numeri unici
che ['appl1esentano i multir£iormi asrpet1t,idella
nostra vita sociale, i multifO'rmi interess,i che
si presentano nel cors.o dello sV'illuppo della
nostra società. Ebbene, se per il Senat.o po~
teva essere sruffioiente nel passato runa spesa
di 10 mitlioni di Hne per afEroni!:are questa
necessità di informazione ~ e, badiamo bene
onorevoli coHeghi, di formazione anche dei

senatori ~ non è p.ossibile che un inoremen~

<todel solO' 20 per cento, cioè due miliioni in
più ogni anno, !Consenta di rendere questa
vooe congrua e adeguata rispetto aLle neces~
sità che si sono moltiplicaJte nel Paese.

Per quarnto conoerne il capitOllo X della
spesa: «Organi di i!11>daginee di verifica »,
noi vediamo aumentare la spesa di 60 mi~
lioni diHI1e. L'incremento può sembrare co~
spiouo. Sool'J1endo le cifre, prima di 1eggere
la relaziO'need anlche prima di leggere la ra-
giO'ne drelil'appOlstaz,iO'necontaJbile, mi è bal-
zato ,il Ciliore nel pett.o peI1chè ho pensato:
le cosiddette udienze legislative, questi hea~
rings, come si dice, queste: possibilhtà di con-
tatto tra Le Commissioni e le forze vive de[
Paese hannonicevuto lI1iconoscimento; que-
sta necess,ità di c.ontaNo e di informazione
è stata reoepita nel bilalIl!cio e quindi è stata
inclusa una prima voce che va in questo. s,e[l~
so. Poi ho vi'Stto inVlece che i 60 milioni di
lire hanno una '101110motivalJione affatto cO'n-
tingente, perchè siamo a:lla vigilia di una
cO'nsililltazione 'elet>torale e pertanto questa
spesa dovrà coprire Le necessità .di verifica~
zi.olIl!edei 'risultati elelttorali. Quindi spesa
affatto 'Cont'ingente, llegata al momento, che
non è indkativa di un nuovo indirizzo per
quanto concerne la funz,ionalità e il fun-
ziO'namento nel Senato degli organi di inda~
gine: e di vel1ifica.

Io mi domando e vi domando, onorevoli
colleghi: un bHancio siffaHo, onesto., OIne~
stissimo, sC['upoloso, scrupolosissimo, atten~
to, attentissimo, pJ1eo.ccrupato anche di un
importante aspetlto della funzionalllità del Se-
nat.o quale quello delila J1kettività dei locali
inrelazion,e alla necessità e alla digni,tà del
l'istituto, un bi'lando siffatto si può dire che
assolva appiea:JJoanche i oompiti più squilsi~
tame:nte poHtid del bi1lando, qualli quem del"
l'aggiornamento ,e della spedalizzazione del
personale? A queslÙJ:hirmo pOli, come già in
altre oocasioni, abbiamo n.on il piacere ma [Il
dovere di rinnovaJ1e anche in questa sede H
nosWo pl'auso., avendo esso nOln 'So,lodimo.
strato di essere capace di assolvere i compi~
ti più complessi nei momenti più diffidilli, 'Con
dignità e capaoi'tà, ma dato prova anche di
saper andare al di là di quello che pOlt'rebbe
ess'eI1erichiesto e pretes.o da esso in ,relazione
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ad un semplice ed avido ,rappoJ:1todi lavoI1O.
Comunque, certamente urna dei t'emi princ:i~
pali per il dnnorvamento, per il rammoder~
namento, per la proiez,ione deU'iSltituto par-
iamentare in un futuro diverso che ha Slem~
pre maggiÌori ,esigenze, è quello delll'aggiorr-
namento e della 'specializzazione dell perso-
nale il quale deve essere posto neUe condi-
zioni di assolvel'e in pieno a tuai ,i compiti
che le nuov'e esigenZJe pongono.

Un bilancio siffatto risponde appieno alla
esigenza squisitamente politica ddlla mecca-
rnizzazione degJ;i strumenti di lavoI1O?GiuSlta-
mente il mlatore del pI1ogetto di bilancio
interno, riprendendo, cI1edo, un tema discus-
so in sede di l'i'Unione dei P:resident:i, delle
Commission,i di lavoro, ha prospettMo la
necessità di ponre allo Sltudio la votazione
deUromeccanica. Certi abusi di un :regola-
mento antiquato, certe inteI1pretaziorni for-
zate che hanno voluto divertlel1e la norma
dail suo fine funzionale per 1rrasformarla lin
una norma che potesse :ritardare il lavoJ:1o
del Senato, hanno sicuramente oontribuilto
alil'umiliazione del nostro istituto, come mi
sembra che abbia ammonilto il nostro Pre-
sidente quando parlava di ciuchi legaN alla
sbarra per Itilrar su l'acqua da ,un pozzo nel
corso della discussione della 'legge e[ettoralle
r,eigionale. Cerrt:amente ha contdbuito a que~
sta spiacevole esperienza (spiaoevole non pelr
chi l'ha fatta, non per chi J'ha subMa, per-
chè in qualsiasi lavoro, anche ,il più umile,
che contribui'sce a portal'e avanti il discorso
demooratico nel nostro Paese c'è sempI1e al-
tissima digniltà, ma spiaoevole per chi ha
~it,enuto di essere vilttor,ioso falcendola faI1e)
l'ass'enza di uno st'rumento di votazione a'l-
l'altezza dei 'tempi nei quali viviamo.

Un bilancio siffatto, onesto, scrupoloso,
risponde appieno alla necessi,tà squisitameiTh-
te pollitka del collegamento del Senato, dei
GrUippi senartoriali, del col1egamento dei sin-
goli senatori can le istituZJioni culturalli del
Paese che sono una realtà del nostro tempo?
Per consentire al Parlamento di essere la
punta avanzata di Uln movimento di Dinno-
vamento per la t'rasformazione naJ:1mativa
del Paese a fini sOlciali, per consentire al
Parlamento di essere una fOlrza motrice e
per nOln oondannanlo ad essere soltanto una

espressione istituzionale a r:imOlrchio delle
forze vive che incalzano neil Paese? Un bi!lan.
cia siffatto, aJnche 'Se onesto, anche se 'Pun-
tuale, anche se sorupoloso, risponde a pieno
alle necessità politiche di un bilancio? SOIttO
questi profili, onoJ1evoli colleghi, noi dob-
bia:mo confessard, onestamente, ,io credo,
che IiI nostll'O bilancio, per di,rla con un eu.
femismo alligllosaS'sone, lascia molto margi-
ne per un miglioramento. È, questa consta-
tazione, autocritka, e nOln critica nei, 'Con-
frOlnti di chi ha gesTIilto il bi[ancio, avviia-
mente; è una confessione autocdtica nei con-
fronti di tutti noi che esprimiamo e che dob-
biamo esprimere le volontà difunzionamen-
to di questo ìist'ituto e iricercaJ1e gli s,t,rumenti
ed i mezzi per farlo funzionare adeguata~
lnenltle.

Questa constatazione autocritica deve esse~

re lo stimOllo per un impegno futuro; deve
esseJ1e lo stimolo per un impelgno ad affrron-

tare nel prossimo avvenirle, con cOlmpiutez-
za, i temi di un'attiv:ità ,riformatrice che neJ-

la società moderna deve trovaJJ:1e la sua
espressione nella gesiÌÌone dei bi!lanoi.

I bilanci non sono 'soltanto cifl1e, non so~
no soltan1om volto di amministratol'Ì onesti
che spendono meno. Il bi,lando è uno stru-
mento politÌ'co che dice che cosa vuoI esser'e

l' organli'smo che da esso viene amministrato.
Questa constatazione autOlcriticae critiÌCa
dell'in'Suffidenza poHttica del nostro bilan~
aia deve esseve lo stimolo per olhrepassare
i limi'ti tradizionalli del bilancio inteso come
ineDte strumento amministratlivo per fargli
assumere una funzione di stimolo e di rin~
novamento dell'ist,ituto parla:mentar1e.

Sulla efficilel11zadeHe strutture del Senato
e sulla neceS'si,tà di modificarle o ,di rammo-
dernaJ1le molto è stato detto, mO'lto è stato
scritto e molto ceI'tament,e verrà detto an~
oOlra e veDrà ancora scritto, t'Toppa sovlente
nell'ambito di schemi che rispondOlno a vi:-
sionii iHuminist,khe della società, quasiÌ! si
partisse dall'anno zero e si volesse oreare
in una R:epubblica astratta l'optimum dene
istituzioni, al di fuori di quelle che sono le
esperienze, le leggi, la baSle fondamentale del~
,la nost~ra convivenza civile, oioè Ila Costitu-

Ziione del nostlro Paese.



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 45922 ~

8 MARZO 196880l" SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO

Io penso che quello che è stato saiuto e
che sarà 'so:riHo, che è stato detto e che sarà
det:to, per essere efficient'e deVie mantenersi
nell'alveo del rispetto e nella IlIeoessità di
attuaL?ione del'la nostra Cosltituzione.

SUlll'efficienza dellle strrutture del Senato e
sulla necesslità di modificar1e o rammoder-
n arIe, aJnche da parte nOistra è Sltato SCritltO
e detto mollto: in sede di esame de~ bilaJnci
ilnterni in Senato e alla Camera dei deputati,
in sede di dibattiti sulla nOlstra rivi,s,ta set-
uimanale «RinasCÌita», nel convegno del'lo
s'OOIrso m'ese di gennaio al:l'EUR, nella con-
feJ1enza stampa del nOlst'ro Pa:rti'to dell 19
febbraio 'scorSO,CIOTh gli interventi del com-
pagno TeI1raJcini, del compagno Perna, del
oompagno Ingrao, dei compagni Colonna,
Barca, Busetlto e Spagnoli. Posso sempHce-
mente richiamarmi a quesiti interventi, a que-
stIÌ lavori ed al mio Sltesso intervento dello
scor:so mese di dioembve qui lin Senato in
olccasione della disC'uSls,iOlnedel bilanaio oon-
suntliiVo per il 1966 e pveventiva per il 1967;
potmi ct:1khi:amarmi a quelle dichiarazioni per
rioo:rdare qUalli sono Oiggi le nostre pOSiizio-
ni sui problemi del bicameraHsmo, sul pQ'O-
blema della nan decadenza dei disegni e de:l-
le propost1e di 'legge alla fine dellla l,egi,sla-
tura, sul problema della ddegilferaziOine li-
mitatamente alle materie di calratte:re rlego.
lamentave, sullp'roblema dell'attività di con-
troNo deI Parlamento di caJratltere perma-
nente o eccezional1e, su'l problema della par-
tecipazione dei Gruppi par'lamenta:ri alla vi-
ta del Pa:rlamento e 'Suli problemi connessi
dei mezzi finanziaJri e di 'comunlica~ionle. Po-
treL d1chiamaI'lilli alle nostre proposte, che,
iÌn definitiva, sono una prod.iessione di OOspo-
si'z10lI1:eal dialogo ed alla trattatliva con tut-
te le for~e che assumono come ,impegno ma.
ralle e dvi1e H rafforzamentO' dergli istÌ>tuti
cOlstiltu:zJionali; potrei, quindi, ,pkhiamarmi
a!l1e nostre prorposlte, sempHcei11ente, senza
ifipeterle. Ma nOln pOlSISOcondIuderle, onore-
voM colleghi, signor Presidente, questo in-
tervento senza ripetere Iche iHusoria, mii,sti-
ficatPÌiCe, dannosa sa>rebbe ogni professionle
di volOlntà modificélltrdoe che non paIìtli,sse
délllla pil.'esa di cOIsCÌlenza delle vere cause
che sOlno al fondodeUa crisi, cilOè ,l'assenza
nell'attuale maggioranza di Ulna volontà po~

Liltica Ìnltesa, senza equivoci, a rompere ogni
schema conservatore, l'assenza assoluta nel.
l'attual,e fOlrmula ,governativa di Ulna volontà
intesa a sottrarve lie scelte aH'lipoteca dellle
forZJe economiche predominanti del passato
per esaudive le ~s:tanze, invece, demOlClratiche
che nascono e sCalÌluvisticono daUa società
CÌivile del nostro tempo. Iillusoria, onorevol,i
oolleghi, signor Pres:1dente, mistincatrilOe e
danlnosa sarebbe ogni professione di volOlntà
di mOldificare le st:ruth.:tre che non aJcoettas-

s'e cOlme premessa 1nsopprÌJmibile e indila-
zionabiJle :la necessiltà di nuoVli Irappor:1Ji Itra
maggioranza e 'minoranza. Rapporti non so~
lo rispettosi del Icostume democratico sUiI
piano £ormale, ma sostanzialmente nuovIÌ
perchè presuppongono, ilnun 'CorJ1etto rap-
porto dialettica, ill oOlntributo di trutt:i; per-
chè pOlSltulano la Costituzione come program-
ma insopprimibille di ogni maggionnza, di
ogni Governo, che tutti i paI1titi e tuttle le
forze polit1che sono chiamati ad attuare.
Nuov,i rapporti, quindi, tra maggioranza e
minoranza, ma anche tra maggioranza e Go-
verno, tra maggioI'anzaed Esecutivo, tra
Esecutivo e le forze v,irve del Paese ,nelle fab-
bri:che, nelle campagne, negli uffici, ne\Wuni-
versi,tà; >rapporti nuovi, onorevoli coHeghi,
che esprimano la v01lontà e :!'impegno di Itut-
Ite le forze demOlcratiche dj,immettere final~
mente ill nOSltro Paese nel solco de:ll:e prospet-
tiive eoonOlmiche, sociali re politiche aperte
dallla Costituzione. (Applausi dall' estrema si.
nistra ).

P RES I D E N T E È iscriltto a par-
lare il senatore Crollalanza. Ne ha facoltà.

C R O L L A L A N Z A . Onorevole P,vesli-
dente, onorevOlh colleghi, il nostro Gruppo,
mentre dichiara di appI'Ovare il blÌ\lanoio pre-
ventivo per il 1968 presentatO' da[ COllilegio
dei QuestOlri all'Assemblea, ritiene '00 espri-
mere loro il più vivlO compiaoimento. Essi,
in cinque anni di attività, hanno assolto con
molto zelo, COlD:molto impegno, 00[1 soddi-
sfaziione generale di tutti i Gruppi, Ii com-
pi:ti loro affidati.

Nel compiaoe,roi con 100ro, desideriamo as-
sociarci a!l compiacimento che ill QuesltoJ:1e
anziano, il senatore Lepore, ha ritenUlto, nel-
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la sua chiara relazione, dilìivolgere al per~
sonale tutt'O del Senat'O, dalla più alta carica,
cioè dal Segretario Generale che con tanto
zelIa e competenza esevdta !le sue funzio[}Ji,
al più modesto dei commessi. L'atitivlità da
essi svolta è da nOli considerata quanto mai
meritoI1ia.

Detto ciò desidero far presente alcune eSii-
genze che si rivelano sempre più aSlsilNanti
per quanto riguarda il buan £unzionamento
del Senato. Quando palrlo di buon funziona-
mento mi rifenisco sia al buon £unzJionamen~
to degli uffioi, sia dei servizi, sia della stessa
Assemblea, e per eSSel"e preciso, dei palìtle~
c:ipanti di questa Assemblea, ndl'alttiviltà !Che
essi svolgono in rappresentanza deLla Na'
zi'Ollie .

Intendo riferi!rmi in moda partkolaJ:1e al-
la caJ:1enza di ambientli adeguati e suffidente-
mente attrezzati perchè i'l mandato che è a
Diai affidata possa svollgersi in condiziollli di
minore diffiooMà di quanto aggi non avven-
ga. iDe\Co ri!Cordare all'onorevole Prresidente
e all'Assemblea che, in un passato n'On mol-
to r:emOlto, era stato, ,in Hnea di massima, ap-
pro¥ato un progetto compilato dall'architet-

t'0 Falri1eiHa,con la callaborazione di un'appo~
sita Commissione di senatori, deHa quale fa-
oevano prurte il senatore Lepore, il senator,e
Ceschi, i! senatore Genco, io, ol!tlve ad altri
eg1'egi calleghi. Il progett'O prevedeva, lin at-
tesa del più e del meglio, ciaè della possihi-
lità di dispor:re dei locah dellla Sapienza, un
primo adattamento e migliaramento di fun-
zi'0na'l,ità dei servizi e degli uffici del Senato.

Devo rkordare che, allo stato attuale, :j

P'residenti delle Comm1issio[}Ji non hanno un

10'1'0 ufficio, e devano adaaalrsi ad aveJ1e un
semplice sorilttoio nelle stesse Aule ove si
,I1iuniscOlno le Cammissioni,; inaltre facci'0
presente che non tutJt!i ,i senatori hanno uno
sorittoio per poterle assOllvere alle lara fun-
zio[}Ji,.I senaltori che bene o male ,riescono a

mettere !'ipoteca su un ctetermimuto SCI1ilt~
toio, e, per anzianità, lo considerano come
oramai a loro acquisilto e vi depositano lie
loro iCarte, li l'Oro fasdco!ii, ,la c011lìi'slpondenza,
frequentemente se lo vedano occupato da
altri col:lreghi, oon relativa oonfusione di iCar~
te e dooumenti. In nessun Parlamento esi,slte
una situazione di questo genere.

Dirò pO'i che a questo inconveniente se
ne aggiunge un alt'ro, e oiaè che nelle sale
di soriHura noi vediamo spesso aggi:rarsi
ta:a gli scrilttoi persone estran,ee. Nonostante
i richiami fat1J1 Ipiù voMe dai Questani a nOli
senatori ~ e i commessi cercalno di far as-
servare iÌe istruZJioni che '10110vengono im~
palrtilte ~ avviene infatti che molti colleghi,
non avendo la possibilità dirkevere ill pub~
blico nelle pO'che sale a disposizione, finisco~
no con ,i! fare aocedere nelle predette sale
le persone o addilriHura le commission,i che
si 'recano da lorO' per conferire su pJ1oble~
mi, ,raocomandazioni iO a:ltJre cose dell gene~
([le, i1ut,ralciando e disturbando IiI nostro la~

voro, 'Cion gli inconvenienti che Sii possono
iÌmma1ginare.

Il progetto dell'archite1Jto Fariell'0 preve.
deva, t,ra l'altro, l'rutHizzazione dei locali alt-
tuaLmente adibiti a garage e l'ut1iIiizzazione
per il garage del sottosuol'0 del contille al~
berato del SenMo. Erano stati eSle!lguilt,ide-
gli siCandagli per aooertare la possibilità di
trasfelrire ,i,l garage nei ,locali da 'ricavare
nel sOltltasualo. Ciò avr!ebbe oonsentito un
più IrazionaLe spostamento dei serviizi, una
maggiore possibilità di sale per ricevere ,i,l
pubblico e una maggiore disponibilità di lo~
cali per rea:1izzare nuove salle di scrittura.
Non so per quale ragione ad un dato mo~
mento la CommissiO'ne cansul,ti'Va dei sena-
tori è sta!ta praticaJmente esautarata e di~
spensavo daH"ilncarico l'a,rchiteMo Pariello,
cioè i! compi,latore del rircolrda to progetto
che rispondeva ad una prr1ima possibiHtà di
migMore fun,zionamen to dei servizi e degli
uffici del Senato.

Io vorJ:1ei raocomandave che con la nuova
legiSllatura ill probLema venga ri'esaminato e
che comunque si assicuri alla 'sovrintendenza
di tutti i lavori di palazzo Madama un air-
chhetto. Il nOSltra è un alllItioa palazzo, dove
ogni pietra che si muov'e può dalr luogo ad
>inconvenienti, o a preziO'se scoperte, per cui
i lavori debbono esselìe diretti e vigilati da
un professionista che dia le maggiori ga~
ranzie.

Da alcuni calleghi è stata avanzata la ne~
cessiltà di una tavola calda pe11manente. Ora,
ao mi guarderei bene dal sUiggeriJ:1e di :ripe~
tere aI Senato ciò che si è fatlto aHa Camera,
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cioè di l1ealizzare IUInbar addilìittura, a can-

tattO' immediata del «transatlanticO' », can
tutti gli incanvenienti di carattere estetico e
di altra genere che ne derivano. Però si pa-
tlìebbe Ol1eare al Senato, in sede ,i,donea, la
pO'ssVbilità di un pO'sto di ristO'ro adeguato,
che nom può essere quellO' della sala di let.
tura, che si adO'ttò prO'vvisoriamente duran-
te la discussione sulle r,egioni. La té\ivOlla
calMa. . .

B A T T A G L I A, senatore QuestO're.
Dove patrebbe essere allogata?

C R O L L A L A N Z A. Ci sarebbe un
locale adaHo, ma questo ,ri,entra ,in una si-
Sltemazione di vani servizi. È inutile strure
ad indi'Care quale potrebbe essere. SaI1ebbe
cO'munque OppoI1tuna che anche l'attuale
buvette fosse portata in un altra posto in-
sieme alla tavO'la caMa.

VALSECCHI PASQUALE.
Fate questi discarsi direttamentle com ,i Que-
stOl,i. Mi sembrano discorsi da fare privata-
mente, nan qui.

C R O iL L A L A N Z A. Che c'è di male?

P RES I D E N T E . Stiamo discutendo
il bilancio interno, quindi possiamo parlare
anche di queste case.

Farse che la
di paca ona-

CROLLALANZA
buvette rappresenta qualcosa
,fievole?

Desidero, infine, praspettare un'iniziativa
che mi sembra degna di particalare attenzia-
ne. Alla Camera è stata recentemente realiz-
zata una interessante pubblicazione intesa
ad illustrare il palazzO' di Montecitoria...

PRESIDENTE
duto.

Si è già provve-

C R O L L A L A N Z A. Allora non ho
altJ10 da aggiungel1e. Solo vorreiri:levane una
questione di calrattere particalare. Il nosltro
Gruppo, proprio per carenza di adeguate
attrezzature, è stato costretta, durante que-
sta legislatura, ad acquistare dei mobili in.

dispensabiH per il propdo fun~iona<ffieIlto.
S.i ebbero degli affidamenti che ill SenatO'
aV1rebbe poi pravv1eduto ad ,incamerare ta:li
mobili nel proprio patrimoniO' e a rimbor-
sare i,l Gruppo della l1elativa spesa. Ora io
vorrei pregare ~ mi sembra che i Questori
non siano stati dello 'stesso avviiso ~ la Plre-
sidenza ,del Senato di rÌJesaminaJ1e il pro-
blema.

P RES I D ,E N T E. È iscdttlO a par-
lare il senatore Bergamasoo. Ne ha facaltà.

BER G A M A S C O. Signor Presciden-
te, solo per annunciare illvO'to favO'revoJe del
GruppO' 'l,iberale al bilancia interno dd Se-
nato. In vedtà mO'lto è stato fatto, senza
indulgere ad inutHi spI1echi, per perfezi'ona-
re i servizi, migIiorare la fun~ianalHà dei
nostri lavori, assicurare la continUlità di quel
decoro che oontraddisltingue il Senato. Certa
ci sono altri inconvenÌJent>i, altlre 113Iouneac-
cenna te dagl,i O'ratori che mi hanno prece-
duto. Ad essi si dO'vrà pensare in segUiii1Jop110-
seguendo i'n quella via che si è seguÌ'ta finora,
nè mancherannO' le pO'ssibilità eLiampliamen-
to e di svHuppo. Vorrei s.olo :ricO'rdaI1epar-
ticolarmente, in quanto mel1ita speoiale ~-
provazione, in occasiane proprio dell'appro-
vaziO'ne di questo bi,lalllloia, la sist'ema2Jione
data all'annosa questione previdenzia1e che
si pr'esentava insoddi,sf3Jcente e che Siispera
abbia tJ1ovato una soluzione defini!tilVa.

Per tali motivi il Gruppo l,iberale voterà
a favO'J1edel bilancio interno e, nell'O'ocasio-
ne, desidero ,ringraziare i senatori Questori
per i<lmodo in cui hallinO'assolto alloro man~
dato.

P RES I D E N T E È ,isOI1itto a par-
Ire ,il senatO're Pecaram. Ne ha f3Jcoltà.

* P E C O R A R O. OnO'J:1evolePresidenlte,
desidero associarmi alle lodi che sono
state fatte sia alla Presidenza, sia all'Uf~
fido dei Questori per le pravvidenze di
cui ha gaduto ill SenatO' lin quesito eseroi~io
finanz,iario. Mi rimetto alla Presidenza per
queLlo che essa rit,errà di faDe in rappO'rto
aI vettovagliamenti oorporali, di cui d'altrron~
de altiri hannO' parlata. Mi permetlteJ1ei sem~
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pli'CemeDlte di sottopoDre allI'attenzione della
Pl1esidenza due problemi che non sO'no Itanto
pilccol,i, Ulna che riguarda le Cammissioni e
un altro che riguarda la Biblioteca. Per
quanto concerne le Commissioni, io vorrei
chiede:re alla Presidenza se con questo co-
spicuo bilancio del Senato non si possano
ancora migliorare quelli che sono i servizi e
le provvidenze già non indifferenti di cui il
Senato gode, specialmente ai fini della dispo~
nibilità di quella documentazione necessaria
ai fini dell' espletamento del lavoro delle
Commissioni, che è particolarmente utile
neiH'attività parlamentare, dato che farse
1'80 a 1'85 per cento del lavora palY'lamentalre
si svilluppa in Cammi,ssilOlne, e eiaè il grasso
e il megMo dell'attività del nastro Senato.
Io mi permetta di sottoporre alla Pr1esiden-
za la oppartunità di migliarare ancora i ser-
vizi delle Cammi1ssi,oni; desidera far presen-
te quanto segue: già noi abbiamo di che com-
piaoerei per que:Ho che è stato fatto e per
l'auivli,tà dei funzionari in sede di Commis-
sione, ma pens,iamo che, ripeto, data la mo-
le dellavaro nelll'ambito delle Commissioni,
sia bene perfezionare ancora questi servizi.

Inoltre vorrei sottoporre all'attenzione del
Senato il problema della Biblioteca affin-
chè essa abbia la possibilità di disporre di
un maggior numero di riviste e, in partico-
lar modo, dei resoconti dei Parlamenti este~
ri ai fini della legislazione del nostro Pae-
se, ai fini dell'informazione nel nostro Pae~
se, specialmente negli ambiti della pro~
grammazione, della pianificazione e di al-
cune part,ioorla1riattività che sona meriltevO'li
di sip'e:oiali aggiornamenti le di una legisla-
zione comparata. La passibillità quindi di
dispO'r;re dei Desoconti e della documenta.
ziane deglri altri Parlamenti ritengo che sia
ilndi,spensabile, anche perchè esiste fO'rlse
qualche involantal1ia lacuna ,in quest'ambito.
Io credo che la PJ1esidenza, e torno a fare
l'ellogio di essa e dei funziona1ri, vOJ1ràtener
conto di queslte raocomandazioni.

P RES I D E N T E. Non essendoVii all-
tri iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione.

OnaY'evoli caUeghi, io mi faccio anzitutto
depasi,tario delle propas1te che sOlna sltate
avanzate dai varli calleghi, praposte che sa-
ranno vagli,ate, neLla prossima legislatura,
eO'n la massima attenzione peI1chè siano at.
tuate, se non tatalmente, alImena in part,e.

Plrima di tutto però debbo ringraziare gli
anorevali Questori per il modo encomiahile
in cui hanno svolto il loro compito, nonchè
caloro che con i senatori Questari hannIÙ
collaborato, e particolarmente la Presidenza
della 5a Commisione che oon i P:residenti
delle: altre Commissioni ha pasto sempre la
sua attenta vigilanza sulla gestione finanzia-
ria del Senato.

Ci sono alcuni problemi pilccoli ma che
possono diventalIìe anche rilevanti. Si tratta
di esaminare come risolViedi. Uno dei pro-
blemi prospetltati è quello dell'introduzione
di Uln sistema di votazione elettromeocanko.
iFacoio osservare al senatore Albaflelilo che
l'Lcosiddetto sistema elettromeocan,ioo è alt-
iuato in pochi Paesi del mondo. (Interruzio-
ne del senatore Albarello).

Sono soltanto 5 o 6 i Parlamenti este~
l'i che attuano questo sistema. Ad ogni
modo, siccome vi è stata ancora discus-
sione in proposito e si è discusso se
sia più o meno opportuna questa inno~

, vazione, io dico che, se anche utile, for~
se non è opportuna. Loro comprendono
che il sistema non è opportuno quan-
do si deve attendere l'arrivo di qualche
senatore perchè manca il numero legale:
ieri, per esempio, aVY'emmo dovuto djfFer;i,re
per a~e ed ODe la nostra sedUlta perchè nlÙn
si poteva raocoglliere il numero legale. Ecco
perchè ha parlato Idi opportuni!tà. Comunque
di questa questione si potrà aocupare i'l Se-
nato deilla p1rassima leg,i,slartura.

Il riIievo di maggiore importanza è quel-

lO' mlativo allo spazio, alla funzionalità del
nostro Senato. Su questo punto non mli saf.
fermerò molto, perchè sono anch'io consen~
ziente con ,tutte le istanz,e e ~e lagnanze che
sano state praspettate da Itutte lie partii. Se~
natare CrÙ'llalanza, per quanto rigual1da i
progetti di cui lei ha parlata, debbo dire che
essi ~ compilati anche sÙ'tto l'indiriz:lJa suo,

del senatOI1e Genco, del senatore CesiChi e dri
altri ~ sono stati fatti! ,in OII'dine alla siste.
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maz,ione di quel Palazzo deHa Sap1enza di
cui il Senato non è ancO'ra entratO' in pas~
sesso.

Lei sa che fill'chè i,l Senato non ,potrà ave~

l"e la disponibiHtà del Palazzo della Sapien~
za, che è tutt'ara nelle manli del demanio,
non sii potrà assolutamente alttua:re akun
pJ1oge1Jto utile.

C R O L L A L A N Z A. Questo è il pro~
getto generale,sllgnor Presidente, ma c'è an-
che il progetto straloiO'.

P RES I D E N T E Per la Irimessa
sotterranea, senatare Crollallanza, debbo faI1e
Ulruaconsiderazione. Quando il progetto ven~
ne portato allo studio degli uffici deUa Que~
stura del Senato, quest,i uffici si fecero pre-
m!UJra di cOlnsuLtare subito gli organi tecni-
ci, e 'partÌico!armente IiI Gen10 civile, il quale
diede parere contrario perchè un sotte:rra~
neo avrebbe compOlrtato la compramissione
della stalbiHtà di Palazzo Madama. Inoltre il
prablema sarebbe stato risO'l,to sal'Ù in rpalrte.
InfaHi non s.i sarebbe potuto daDe a tUlni l
senatori il posta pe::rchè a Palazzo Madama
non vi sono locali suffidenti per contenere i
300 pO'sti e più (esdudiamo i senataI1i a vita,
che hanno H lara ufficio) che debbono esserle
assegna1ti ai senatori.

In ordine al ril1evo fatto dal senatore Ma-
ris e dal senatore Pecoraro, debbo osservare
che l'apposita Commissiane di vigilanza le
gli Sltessi funzionari della BibHoteca non han~

n'O mai negato l'acquisto di nessuna pubblii,~
cazione purchè questa publblkazi'Ùne venga
richieslta.

M A R I S Deve essere la Cammissione
stimolatrice della cultura. . .

P RES I D E N T E. Allara facoiano
un appunto anche aUa CommissÌ'one...

M A R IS., Guai, se si aspettasse che le
pubblicazioni vengano richieste...

P RES I D E N T E. Occorrerà soeglieI1e
Commissari di vigilanza della Biblioteca che
abbiano un maggiOlr ,interesse aiUe pubblica~
zioni e alle dOlcumentazioni... (lnterruzio-

ne del senatore Piovano). Nan è per far tor-
to a nessuno. Io per mio conto sono felicis~
sima della scelta dei Commissari di vigilan~
za della Biblioteca fatta dal Senato; dico
questo soltanto per confutare una osserva~
zione fatta in quest'Aula.

Debbo inO'ltre l1ilevaI1e,a proposito deNa
cOInsiderazione fatta ,dal senatore Mar,is in
ordine al capitolo X della spesa, il cui stan~
ziamento sarebbe miserevole in rapporto
a tutti i bisogni e alle neoessità di documen-
,tazio/:!1Je,chela quest,ione delle cosiddette
udienze legislative a ICoDiosdtive non è di
s1JJ1ettapertinenza interna del Senato, ma di-
pende da decisioni poM:tiche e quindi va ri~
sOlltadi volta ,in vO'lta quando se ne presenta
la neces.sità. Mi sono espressO' bene, sena-
tore Maris? Ha compreso il mio pensielfo?

M A R IS. Ma a val,te il bilancio è anche
espI1essione di una vO'lontà poilitka. Se va-
gilÌaffio collegare LeCommissioni con il m'On-
do esterno, c'è bisogno ,di questo.

P RES I D E N T E. Ma non può es-
s,ere questo un problema di bilancio interno
del Senato.

M A R I S. Lo faociamo noi, il bilanoio.

P RES I D E N T E. D'accordo, ma di
vaLta in volta il bilancio potrà 'essere am~
pHato quando $li presenteranno queste ne-
cessità e quando loi sarà la volontà dell Se-
nato di, pJ1ovv,edeI1e a queste nuove spese.

Da 'UltimO' debbo fa,J1eun rilievo in Oil1dine
ali lavori di ampliamento e di siSltemazione
di Palaz~o Carpegna, lavori che ipot1rainno
dare la possibilità di ottenere nuovi locali
e conoedere più spa~io ai senaltorL Al irig1Uar~

d'Ù, debbo oomuniçaJ1e che il Genio civile ha
già fatt'Ù le neoessariie perizie e che tra breve
si farà Luogo agli appalti pelI' claI1e inli,zio ai
JavoI1i, per clUi i senatori Iche venranno dopo
di noi saranno più fortunati, perchè ItI1Ove~
iranno i lavO'ri in avanzata fase di esecuzio~

I ne e forse in parte già uhimatli.
Infine vi è un altro piccolo problema, che

non deve scandalizzare nessuno perchè qui
stiamo esaminando il nostro bilancio interno
e questa nostra riunione dovrebbe avere il
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carattere di comitato segreto anche se le
tribune sOlno affollat,e da in'ViÌitati che deside~
'rallO £orse aSlcoltal1e altre cose che non que-
sue di ca,rattere interno. Parlo della tavola
calLda, questione in ordine alla quale vi sono
pareri disiCordi, senatOlfe Albarello. Sono
stalte mosse delle CiY'itiche, le quali natural-
mente sono sltate superate quando si è Itrat-
tato di far £I1Onte al cOiSiiddetto periodo eLi
emergenza in occasione della discussione
della legge elettorale regionale, oritiche che
hanno un 100ro fondamento perchè non Sii
possono ,condliare oe:rtli s,ervizi con 'L'auste-
rità e oon il deoO'ro di Palazzo Madama. Co-
munque, Sii ,tratta di un problema la cui so-
luzione va affidata ai coHeghi QuestorÌJ che
avranno senz'altro la massima compl'ensio~
ne per le esigeniZje degli onOlJ1evol:i senatori
e cercheranno di ottener,e un m,iglilOr iCOIn-
£OIrto attraverso un pOltenziamento (soasate
la parola) dei servizi ,ed una loro funziiona-
lità più aderente ai bisogni dei silngolisena-
tori.

Detto questo, do ,Laparola al senatorie Mal'-
tlineHi, Vice pJ1esidente della Commi's,sione
finanze e Itesoro.

M A R T I N E iL L I OnorevOlI,ePeresi.
dente, non è che cO'lui che funge da Presi-
dente della Comm.issione debba di,re neces-
sariamente la sua. Si seguiva un tlempo una
certa ipJ1ooedura, in base alla quale, dopo la
velazione dei colleghi QuestoIii, il Presidente
deÙ'LaCommislslione finanze e tesol'o, anomle
della CommissiOlne dei PresidenN di Com-
misslione, esprimeva le sue conside["azlionlÌ
sul bilancio interflnO',ed io rendo omaggio a
tale procedura.

Siamo alla fine della legi's,latura, al mas-
simo tra un paiOl di giorni 'rioeveremO' tutti
IÌl benservÌJto c, quindi, i nostri proposÌJti
sono destinati più al fiuturo Iche non al pas-
sato. Abbiamo perciò poco tempo da dedica~
re al nostro bHanoio; c sarò quindi molto
breve.

La prima nO'ta che vledo in questo ibillanÒo
è che il prdÌJevo di denaI10 pubblico, pur es.
s,endo aumentate tutte le spese, è uguale. I
Questori, con un senso, che vor11eÌdi,re pro-
fondo, anche dell'attualità del sentimento
dell'opinione pubblka, hanno sottol<ineato

questo fatto. È la prima volta dal 1953-54, da
quel bilancio, che il Senato non inorementa
ill fondo di dO'taziOlne del suo b1lanoiO'. Per
esseI1e più esatti, nell' eSeI1CiÌ,zilOscorso, noi
abbiamo chiesto denaro pubbLico per 7.900
milioni; e per il 1968 noichiedia:mo la stessa
oifra. Non è che non siano aumentate Ita,lrune
spese dei se['vizi per il Senato, in J1ela~iolJ)ie
all'aumentO' generale dei 'oosti, ma taM au-
menti sono stati fronteggIati egregiamente
da riduzione di altre spese, mediante una
migl,ÌJore organizzazione deise:rvizi in glell'e-
re. E questa è la prlima nota che nOli dob-
bIamo sottor1ineare, che la Commissione dei
PJ1es,1denti sot1tO'linea, ed è anche, indi're1Jta-
mente, illprimo >elogioche r:ivolge c alla Pre-
sidenza del Senato, e ai Questo["li, e al per-
sonaLe.

Devo dilre che l'esame analit,ioo ddle va-
rie vooi suffiraga questa affermazione della
Commissione dei P,residenti. Io ho ascolta-
to con molto interess'e quello che ha detto
H collega Mads, i,l quale ha notato, sì, che
c'è sOlIDUn aumento di 2 mÌJI,ionidi lire per
l'acquisto di libd, di 2 miHoni per l'acqui-
sto di giO'rnali, di 1 mHione per al,tri slervlizli;
ha notato che al capitolo X vi è un aumen~
to di 60 milioni di like, perchè andiamo in-
contro alle spese della prossima LegisLatura,
che Siiri,feI1islConoaLla veI1ifica delle operazdo-
ni ,elettolrali in sede di Giunta deHe eIezioni.
Ma la 'veI1ità è che vi è >statO'un dO'saggio
prudente e, vorrei dire, anche sapiente, in
base al quale stanziamenti che pr1esentavano
un l,iev,e ecoesso sono sltati appunto dosati,
e stanz:iamenti 'Che richiedevano una maggio-
,raziOlne sono stati aumentati, senza toccare,
ripeto, l'equHiby,io del bilancio.

Vi è però una possibilità di maggiQ['le spe~
sa derivata dal fatto che la buona ammini-
strazione del Senato non è soltanto un pro-
dotto deH'eseroizio 1967: è un faNo costante
che av,eva procurato in pr1ecedenza l'accu~
mulo di un buon avanzo di gestione. E al-
lora, ecco che ,i Questor:i, in armOlnia ad una
delibera che il Senato ha adottato nellO' ScOlf~
so anno, hanno utilizzato una quota di tale
avanzo, per 350 milioni di Hre, impo>stando
un'entirata sltraoI1dinaliia di pami ,impoI1to, da
desltinare a spesa straordinaria. La disaus-
sione che qui si è svolta ha, suppergiù,rical~



Senato della Repubblica ~ 45928 ~ IV Legislatura

801a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO 8 MARZO 1968

cato le discussioni degli altri anni per quanto
riguarda la ristrettezza della sede, che non
permette, per 'esempio, come è nell'altro ,ra~
ma del Parlamento, di dane ai Presidenti del-
le Commissioni runa stanza decorosa dov'e ri-
cevere i molti gruppi di persone e di commis-
sioni che vengono al Senato; e bisogna .ri-
conoscere che vengono, in generale, con ani-
mo :rispettoso e con i,l desiderio di il1ustra~
re problemi e di essere comrpl'esÌ. Qui al Se-
nato non es,i'Sltela possibilità per un Presi-
dente di Commissione di I1kevere in un'Aula,
in una salla, in una stanza prOipria COl0l110che
avvic:inano il Presidente in funzione deHa
rappresentanza dell'ufficio che ha. Io hO'però
dato una scorsa alLe discussioni che qrui si
sono svo'lte, e in questa e nelle precedenti
legisilatul'e, e mi SOinlO,reso conto che que-
sto problema non era sltato :trascurato nem-
meno quando il Senato non lera [1epubbli~
cano.

Qualche anno fa si è rprospetta1ta la tesi
di una sede nuova, ma le v:kende della finan-
za pubblica hanno sC'onsigMato e sconsiglia-
no ,di pensare ,in qruesti momenti, e per que-
sto ramo del PaI"lamento e per l'altro, ad
una ipOitesi del genere che significherebbe un
impegno finanziario nO'teva1e. Devo inOiltre

di'l'e che questa è una sede di grande p:resti-
gio, ed io sono convinto che i moMi pDO-
blemi che nO'i abbiamotoocato qui, da quel-
lo più funz,ionale di aveI1e servizi di info:rma-
zione e di documentaz,ione adeguati, che noi
non abbiamo ~ slenza colpa di nessuno ~

a quello di avere più spazio, non si possano
risO:}vere in un periodo breVie, e che li 1lìisol-
V1eremo solltanto quando ~ e questo discOir-

S'O è stato lini,ziato dal collega CrollaJanza e
l'ha ricordato molto diffusalmente l'onorevo-
le Pll1esidente del Senato ~ potremo travasa-

re una parte dei nostri servizi nella sede
dell'al1ltka Sapienza, che costeggia Palazzo
Madama, cioè quando per così dire da quel
polmone potremo ricavare maggiore re-
spiro, pur non nasooneLendo che 'U'l1'Ass,em-
blea paI1lamentare lri:chieeLerebbe una sede
moderna che ~ però ~ non può essere, in

nessuna maniera, qui reperita.
Pertanto i nosltni eLesidelii, i nostlri vO'ti,

cari colleghi, Iii affideremo alla prrossimaIe.
gislatura . . .

L E P O R E senatore QuestO're. AHe
prossime legislature.

M A R T I N E L L I Il collega Lepore
dice che dovremmo usare H plurale: «alle
prossime legislatulie »; mi sia consentito per
intanto usare il singolare e dire « alla pros-
sima legislatura », augurandoci che sia più
fortuna'ta della nos,tra.

Io voglio sOittolineare anche un'alt:ra nota
di queSito bilancilO: il trattamento previden-
ziale per i senatori e per le loro famiglie
finalmente pubblicizzato. Questa nota ha
un notevole valore anche nei confronti
dell'opinione pubblica, come è stato nHeva-
to anche dal coUega Ma:I1isnel suo pl1egevo:I,e
ed ampio intervento. La Cassa di previden-
za per i parlamentari della Repubblica, in-
fatti, era un organismo di fatto che ha
egregiamente assolto ai suoi compÌit,i; basti
dire che la Cassa di previdenza, che è stata
finanz,iata esclusivamente aon le traHenute
dei parlamentar:i e <conle quO'te che con de.
libelie dei parlamentari sono state pubblica-
mente prese a carioo del bilancio, è ,in grado
di v'eI]1sare ora al hHancio del Senato 600
milioni eLilive. Se nOli pO'i ne V1ediamo sO'I-
tanto 100 per questo esercizio, vincolati per
questo particolare servizio, ciò è dovuto al
fatto che quella somma era investita in de~
terminati impieghi e, secondo una previsione
che adesso può essere fatta, ogni anno, per
sei anni, ci saranno oento milioni di Lire che
saranno riversati nel billancio ol1dinario del
Senato a tale fine. Si tlJ1a1Jtava,quindi, di
gestione che era <condotta aon crilteni asso-
lutamente economici, ma che non era in-
clusa nel bilancio del Senato; si trattava
cioè, come si 'Usa dire, di una gestione fuori
bilanoio. Ora il Senato con n progetto di
bilancio, che io mi auguro sarà approvato e
che riguarda il 1968, pubblicizza anche que-
sto servizio. Intlroita intanto 100 milioni, ed
ogni cavko di pens1ione che sarà soddisfatto,
e per i senatori e per le loro famigLie, tro-
verà oiglni anno netta, chiara, esatta espres-
sione nel bilancio stesslO.

Mi 's,embra, qlUlindi,questo, un critlerio che
vada incontlro al desiderio che l' opinio'l1Je
pubbliÌiCa ha di sapelre esattamente quanto
costano le Assemblee ,legislative e di cono-
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scere quanta spenda il SeIlaito per il fun"
zianamenta dei suai servizi. E mi Siia 0001-
senJtito di concludere vipetendo l'elogiO' che
la Commissione dei P,reSiidentl ha vitenuto
daveraso di ,eSlpvÌiIIleve, con profondo rispet-
to e con malto calore, al,la Preslidenza del
Senato ed i~ plauso che ha indirizzato al
personale. Vi è, in una certa Sltampa, la ten-
denza a dipM1gere le As,semMee legIslative,
e quindi anche il Senato, ,come consessli che
soprat'tutto in questi ultirrll giorni di una
travagliata legislatura si dedIcano a deliben::
di caratteve demagogIco, dimostrandasi più
slens,ibHi allle esigen~ elettoral,i che agli in-
teressi del Paese. Chiamo a tesltimanianza
di tutti il lavaro che, in questi giarnI, stlia-
ma campienda, che ci impegna tuttlÌ, qual-
che val,ta amche con vivaci Icorntrasti: un la-
voro teso a cagLiere le attese del Paese se-
canda le passibihtà del mO'menta e che noi
nan potremmo siVolgere ,per il peso delle are
e l'intensità della passiane oan CUI ad esso
ci dedichiamO' se nan avessimo la preziosa,
il1!fatkabille callaborazione del personale :che
nan conasce arari, che qualche volta soppor-
ta anche talune naSltre Impazienze e che ci
permette di serWve il Paese come naI desi-
deriamO'.

E con questo sentimento di gratitudine che
va a:l SegrletaI1io Generale e a tutltO' il per-
sanale, svolga eSlso mansioni elevate a mleno,
ma tutte neoessarie e vonrei dive preziose,
è Icon questo calare che a nome dei Pvesi-
denti delle CommisSlioni r;itengodi rinno-
vare ill ringraziamento più v1ivo, dicendo a,i
calleghi che il bilancia, che nOI in questo
momento oi acoingiamo ad approva,ve, è
un'altra onesta testimanianza de!'Ia volontà
che il Senato ha di servlire il Paese. Grazie.
(Vivi applausi dal centro e dalla smistra).

P RES I D E N T E . Ha facoltà di par-
lare il senatore Questore Battaglia.

B A T T A G L I A, senatore Questore.
Signor Presidente, onorevoli colleghi, sa-
rò brevissimo anche perchè l'onorevole
Presidente e il relatore della Commissio-
ne speciale dei Presidenti delle Commis-
sioni riunite mi hanno neutralizzato il
campo. Infatti hanno essi già replicata

a quanto hanno detto i colleghi che so-
no intervenutli, ai qua:llÌ va il nostro vivo rin-
graziamento, il mio personale, quello degli
onorevoli colleghi Questori e soprattutto
quello del questore anziano, senatore Le-
pore.

Sono stati fatti diversi suggerimenti e pa-
recchie ,raccomandaz'IonI che non possiamo
recepire personalmente se non per t:rasmet-
terli a chi ci succederà nella amministrazio-
ne del Senato con l'augurio che siano ascol-
tati. Mo,Iti di questi suggerimerntI,infatlti,
sono fondati, anche se per tal uni di eSSI si
presentano difficoltà non fadlmente supera-
bili. Si è parlato, e con ragione, di necessità
di spazio vitale per il migliore funzionamen~
to del Senato, ma il reperimento di tale spa-
zio non dipende dalla volontà dei questori,
a meno che non si voglia prendere la decisio-
ne, cui ha accennato il relatore Martinelli, di
portare fuori del centro storico di Roma il
Parlamento italiano. Io ho visitato il Canada
e posso dirvi che in quel Paese il Parlamento
dispone di un vaSltissimo e meraviglioso com-
plesso immobHiare razionrulmente diviso,
tant'è che ogni deputa1to e ogni senatore, le
non soltanto i Pvesident,i della Commissio-
ne, hanno a disposizione il proprio ufficio,
con un salottino di ricevimento. Si trat-
ta, però, di un immenso fabbricato che offre
queste possibi1:ità. Noi, invece, per quanto
si possa gonfiare Palazzo Madama, queste
possibi'1ità non le avremo mal e non Ie avre-
mo anche quando SI scavi il sottafondo del
Palazzo stesso con tutti i periooli che questa
escavazione 'Comq:JOrterebbe. Al pOSlteri la
grande deoisiorne: serimaneire vincolati alI
centro storico di Roma o usoire da tale cen
t-ro affrontando quella spesa cui aocennava
pO'c'anzi il senatare MartineHi. Quindi, quel-
lo dello spazio viÌital.e è il problema di sem-

'Plre 'Che non pot,rà risolvere il Consiglio di
Presi:denza ma che dovrà essere 1"1isoJtoICon
piena 1"1esponsabilità da coloro che ci segui-
ranno come reggitari dei destini del nost'ro
Paese.

Signor Presidente, io non .dico nulla per
quanto riguaJ1da la gestione di,retta del fondi
della cassa di previdenza, dato quanto già è
stato detto e quanto ancora ha ripetuto il
senatore Martinelli. Voglio soltanto accen-
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nare ai problemi che sono stati atfaoClati
nei riguardi della Biblioteca. Si è detto che
si intendonO' spendeI1e due miliani per nuavi
libri e riviste e debbo, su questo punto, far
rilevare che in bilancio risultano stanziati
ben 12 milioni; pertanto, semmai, si dovreb~
be sollecitare la Commissione di sorveglian~
za, perchè da parte dei questori non è stato
fatto alcun rifiuto per acquisti di libri e di
riviste. D'altra parte, dodici milioni non sono
pochL E devo ancora aggiungere che la Bi~
blioteca del Senato della Repubblica italiana
è una delle migliori d'Italia e noi ci auguria~
ma che rimanga, sempre tale e che possa,
anche in avvenire, essere all'altezza del suo
passato.

Nan rispanderò, onorevole Presidente, al~
l'ultima parte dell'intervento del collega Ma~
Iiis che, proprio in quel punto, mi è sembra~
to fuari luago e fuori tema. Vi è certo anche
nel bilanoia del Senato una palitica ma que~
sta non può le non deve scanfinare dai limiti
del perfeHa funzianamento dell'organismo
i:stituzianale. Noi dobbiamo fape, sì, una po~
li1Jica della spesa del bÌ'lanc:io che passa fare
comprendere qual è la dilrezione che si in~
tende prendere, che nan può essere che quel~
la di una spesa che vita!izzi le funzioni del
Senato. Tutto ciò che va al di là di siffatta
politica penso che non attenga alla materia
in discussione.

Ha finita, onorevole Pres,idente. Ringrazio
ancora tutti 001101'0 che sono :intervenuti e
che hanno avuto deHe benevole paroIe nei
nastiI'i riguardi: espressioni che nan sen~
tiamo di melìitaJ1e avendo solo fatto il no~
st11a dovere nei con£ronti degI,i onovevoli col~
leghi e soprattutto nell'interesse del Senato
e, quindi, del Paese. Grazie. (Applausi).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il pJ10~
getito di hilaJfilcio interna del Senato per l'an~
no finanziario 1968. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

~ approvato.

Per Io svolgimento di una interrogazione

P I O V A N O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I O V A N O. 11 no~tro Gruppo ha pre~
sentata un'interrogazione (2200) sUl fatti ve~
dficatisi in numerase scuole milanesi e in
partko'l'are al liceo Parini.

P RES I D E N T E. Discuteremo di
questo alla fine della seduta. Il Sottosegre~
tario Elkan è qui pronto per rispondere, ma
l'Assemblea deve prima svolgere i lavori se~
condo l'ordine del giorno predisposto.

Seguito della discussione e approvazione dei
disegni di legge: ({ Conversione in legge,
con modificazioni, del decreto-legge 22
gennaio 1968, n. 12, concernente provviden~
ze a favore delle popolazioni dei comuni
della Sicilia colpiti dai terremoti del gen-
naio 1968» (2854) (Approvato dalla Ca~
mera dei deputati); ({ Conversione in leg-
ge del decreto-legge 31 gennaio 1968, n. 17,
recante norme di interpretazione autenti-
ca dell'articolo 34 del decreto-legge 22 gen-
naio 1968, n. 12, concernente provvidenze
a favore delle popolazioni dei comuni del-
la Sicilia colpiti dai terremoti del gennaio
1968)} (2855) (Approvato dalla Camera

dei deputati); ({ Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 15 feb-
braio 1968, n. 45: Norme integrative del
decreto-legge 22 gennaio 1968, n. 12, re-
cante provvidenze a favore delle popola-
zioni dei comuni della Sicilia colpiti dai
terremoti del gennaio 1968)} (2856) (Ap~
provato dalla Camera dei deputati); ({ Con~
versione in legge, con modificazioni, del
decreto~legge 27 febbraio 1968, n. 79, con-
cernente ulteriori interventi e provviden-
ze per la ricostruzione e per la ripresa eco~
nomica dei comuni della Sicilia colpiti dai
terremoti del gennaio 1968}) (2857) (Ap~
provato dalla Camera dei deputati) (Pro~
cedura urgentissima)

P RES I D E N T E. L'ardi ne del giorno
mca il seguito della disoussiane dei disegni
di legge: {{ Conv,ersione in legge, can madifi-
cazion1., del decrleto~legge 22 gennaiO' 1968,
n. 12, cancernente pI1ovv,ide:nze a favare delle
papolazioni dei comuni della Sicilia col~
piti dai terremoti del gennaio 1968 »;
«Canversione in legge del decreto-legge 31
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gennaio 1968, n. 17, recante norme di inlter-
pretaz~one autootica dell'ar'tkOllo 34 del de.
oreto-legge 22 gennaio 1968, n. 12, oonoer.
nente provvidenze a favore delle popo-
lazioni dei comuni della SIcilia colpiti
dai terremoti del gennaio 1968»; Con-
versione in legge, con modificazioni, del
decreto-legge 15 febbraio 1968, n. 45:
Norme integrative del deoreto~l'egge 22 gen-
naio 1968, n. 12, recante provvidenz,e a favo-
re delle popolazioni dei comuni della Sioillia
colpiti dai terremoti del gennaio 1968 »;
«Conversione in legge, con modificazioni,
del deoreto-l,egge 27 febbraIO 1968, n. 79, con-
oernenlte ulteriori !i'l1!tervelllti e provvidenze
per la ricostruzione e per la ripresa economi-
ca dei comuni della Sicilia colpitI dai terre-
moti del gennaio 1968 », già approvati dalla
Camera dei deputati e per i quali il Senato
ha approvato la procedura urgentissima.

Eisoritto a parlare il senatore Molinari, il
quale, nel corso del suo intervento, svolgerà
anche i due ordini del gIorno da lui presen.
truti. Si ilia letturadelgl,i o,rdini del giorno.

B O N A F I N I , Segretario:

« Il Senato,

esaminato l'articolo 59 del decreto-leg-
ge 27 febbraio 1968, n. 79, modi:ficato dalla
Camera dei deputati con la inclusione di un
59-ler;

constatato come nel programma di ape.
re stradali ohe deve comprendere la costru-
zione dell'autostrada Punta Raisi-Mazara del
Vallo questa sia stata determinata nella ter-
minale di quest'ultima città mentre non vie-
ne proseguita per Sciacca ed Agrigento,
tratto privo delle più necessarie ed adeguate
vie di comunicazione ~ tanto che è da Ca-
stelvetrano a Porto Empedocle che esiste
l'unico tratto di ferrovia del periplo sicilia-
no che manca di scartamento ordinario ~

di porti degni di questo nome, nonchè con
una strada nazionale, la SS 115, insufficiente
e non adeguata al traffico che vi si svolge;

ritenuto che sul percorso Marsala, Ma-
zara del Vallo, Castelvetrano, Sciacca, Era-
dea Minoa, Agrigento vi sono le più impor-
tanti città come luoghi turistici ed archeo-

logici: Segesta, Selinunte, Eraclea Minoa ed
Agrigento, nonchè Sciacca centro turistico,
climatico e termale che per questa specializ-
zazione è il più importante centro termale
del Bacino mediterraneo;

considerato moltre che nella zona sono
dei bacini irrigui come quello del Delia-Ni.
volelli, del Carboi e del Verdura Magazzolo
che stanno dando vita a delle trasformazio-
ni agricole importantissime;

preso atto della volontà dei Sindaci degli
11 Comuni della zona del circondario di
Sciacca tutti terremotati e che in una recen-
te riunione hanno manifestato unanimi la
volontà delle popolazioni rappresentate nel
richiedere:

1) la proseouzione dell'autostrada
Mazara-Sciacca-Agrigento dando cosÌ vita
alla htoranea meridionale dell'isola e che
serve ad incrementare maggiormente i rap-
porti economici e commerciali delle due pro.
vincie terremotate;

2) la sistemazione del porto di Sciacca
con una definitiva soluzione per farne il
porto commerciale della zona;

3) l'inserimento di un nucleo di svio
luppo industriale con tutte le infrastrutture
civili e sociali e con l'intervento degli Enti
di Stato (IRI, ENI, EFIM, eccetera);

4) infine il completamento delle ope-
re di irrigazione sul Carboi e sul Verdura
Magazzolo,

impegna il Governo alla attuazione delle
riohieste suddette ritenendole necessarie, in-
differibili e mezzi di risoluzione dei proble-

mi socio-economici di quella zona terremo-
tata e tormentata »;

9.

« Il Senato,

udita la esigenza della inclusione, nel.

l'elenco dei Comuni che il Governo dovrà
includere nei decreti Ministeriali previsti

dall'articolo 1 decreto legge 27 febbraio 1968,
n. 79, anche dei Comuni di SicuJliana, Mon-
tallegro, Realmonte, Cattolica Eraclea, Ales-
sandria della Rocca, Bivona e Sapto Stefano
Quisquina;
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invita il Governo, previa accertamento
dei danni avvenuti, a includerli così come
è stato fatto per altri Comuni alla Camera
del deputati ».

10.

P RES I D E N T E Il senatorie Moli~
nari ha facoLtà di parllare.

M O L I N A R I. Signor PresIdente, ono-
revoli membri del Governo, onorevoli cOllIe--
ghi come ha detto alla Camera l' ono:r;evole
Bontade, io parlerò qUl1con chiarezza e forse
aon durezza, dicendO' pane al pane e vino al
vino, assolvendO' così al mandatO' che OigiIliUno
di noi ha :nkevuto dall' elettorato e che ci
impone di dke la verità, tutta Ila verità, piac~
cia o non piacoia, a chiunque.

Infatti, io ho i'l dovere dI pomtarla a cono.
scenza del Senato anro['a una volta, sebbene
questa vecità 110 l'abbia gJià denrunCli'ata lin~
numerevoli vOilte in quest'Aula rimanendo
inascaJ,tato da chi avrebbe do~uto pravvede-
I1e nel tempO' ad ovviare alle tris,ti condizio-
ni di mi s,eri a e di bisogno delle [popolazioni
di quella zona che, colplita dal SIsma, è oggi
all'attenziOine dtJI Paese e nOin sOila del Pae~
se, delle sue massime autoriltà, a cominCIare
da,l Plresidente della Repubblica, da Mims1triÌ,
uomini politici, giornalisti e cittadini accorsi
da ogni parte d'Italia a lrecare soccorso, ma
anche del mondo inJtlero che attonito e com-
mosso è rimasto sbaLordito di come ancora
nel 1968, in una Nazione civilissima cOlme
l'Italia e in una regione che per prima ha
avuto la sua autonomIa, V:l slia ancora uno
stato di abbandona, di seoOillIpassati, senza
che ~lICun Intervento veramente seno v,ems-
se fatto per cambiare le condiZiioni di mise-
ria e di vita. In effetti è la zona dell' abban'
dono; così ebbi a chiamarla in uno dei miei
primi interventi in quest'Aula, il 6 maggio
del 1954, quando matricola dI quest'Assean~
blea, pieno di entusiasmo, di ardore e di fi~
ducia, avevo speranza che ,con il mandato
parlamentare avuto dalle popalazioni e por-

tando qui la loro voce ed illustrando i loro
bisogni avrei potuto avere ascolto e finalmen~

te avrei potuto vedere risolti i problemi che
angustiavano quelle popolazioni. Invece so-

no passati ben quindici anni e le cose sono
rimaste quasi come allora. Esse sono state
evidenziate ed accresciute dal sisma che fi-
nalmente ha dato ragione a quanto da me
sostenuto nei miei interventi al Senato. Ma
purtroppo lo scetticismo pervade quelle po-
pO'lazioni ed i dubbi ancora invadono l'animo
mio con la paura che ancora una volta le
popolazioni della zona possano ,essere ingan-
nate e possano rimanere disilluse e turlupi-
nate.

Infatti molti sintomi, in certi momenti di
sconforto, mi confermano il timore del peg-
gio. Vi è pericolo che, passato il momento di
maggiore atteillziane dell Paese per i luoghi
terremotati, gLi scaltri detentari delle leve
del potere politica, ,i soliti più int1radotH, più
potlenti a Rama e a Palermo, ottenganO' di
diJ1otta're le prOivvidenze per la rinasdta del-
l,e zone terremotate verso altri lidi che dal

sisma nessun danno hanno avuto e neanche
forse il pericolo stesso. Nel,la notte dal 14 al
15 gennaio mentre a Sciacca, dopo che du~
rante la giOirnata

.

della domenica aVlevamo
già avuto diverse soosse, ci fu la t'I1emenda
scossa alle 3,4 e la terra Itremava e i tetlti
delle case per milracolo non iCÌvenivano ad~
dosso; non potevo immaginare quello che
!'indamani mattina a Santa Margherita, a
Montevago e a Menfi sarei stata costretto a
vedere dalla realtà. E mentre sulle macerie
di Montevago che vide la mia infanzia e dal
quale proviene la mia famiglia, con il cuore
in pezzi e le lacrime agli occhi si iniziava il
ritrovamento dei primi morti: pensavo a co~
me il destino e gli uomini erano stati crudeli
v,erso quella popolazione e nel dolore rianda-
va con la mente all'arretratezza di quei luo-
ghi, alla impossibilità delle comunicazioni,
alle case di pietra e calce che aJle scosse non
avevano resistito ed erano interamente crol-
late seppellendo tanti miei e nostri frateJli.
Un pensiero si affacciava alla mia fantasia e
cioè che forse il disastro non era venuto inva-
no e che Dio, visto che gli uomini avevano vo-
luto dimenticare quelle terre, voleva fargliele
ricordare perchè fossero poste all'attenzione
di tutti gli uamini di buona valontà venisse
reclamata girustiZJia, e che finalment~ questa
pOitesse essere fatlta. È stato un accorrere di
soHdatÌ,età che ['ll certi momenti aveva del
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commovente, sIQlidarietà umana che è SItata
di tutta ,l'isola e di ogni dove. V,i ho visto
soene di abnegazione: e qUi mi pialce segna~
lareed add1tare ad esempio di alto senso del
dov,ere quel capi,tano dei carabinieri LeIQne
che fu fin dal primo momento sui luoghi
di Mantevago e Santa Margheri,ta. Fu un ac-
cor,per,e per giornlQ e notte del soccarSll senza

un minuto di riposo. Qui non pOS50 non lo~
dare i notevali sforzi, con tutta la ricono~
scenza passibl'le, che hanno compiuto i gio-
vani esplora'tori venuti da ogm parte d'Ita-
lia e da fuari, e in primo luogo dalla mia
città, giunti per pnmI ad adoperalrsI per
giOlrni e giorm alla ,rimOZIOne dei cadaveri
dal:le macerie, alla assistenza del fenti e deJ~
le popolaz,iol1ii 111bisogno, recando Vilven,me-
dicinaIi e soccors,i dI ogni genele. Che dirvi
poi dell'opera effettIvamente grandIOsa dei
vigiH del £UOCIQ,corpo che onara Il Paese e
il Ministero dell'interno da cui dipende, bra~
vi giIQvani p:reparati, Itemprati al saorificio,
che riSlchiavano e rrischiano la morte ad agni
momento? A loro e a 'tuni quantI, ed in
pDimo luogo 'la classe medi>ea, che si sano
adoperati neH'opera di soccarso, deve anda~
re la ,riconoscenza della Nazione e di nOli che
essa rappresentiamo. Non voglio qui fare un
esame oritico se vi fUl1ono ritalrdi ameno
nell'opera di soooorso e se questi eventuali
Di,tardi siano stati per negJigenza o sbanda-
menti di decisioni da prendere, e se invece
l'esistenza di un comando unico, Immediata~
mente nominalto, aw"ebbe potuto ovv:iare a
tante discrasli<e verificates1. CeJ1to si è che
non può il Paese illImanere senza un cOlrpo
di di£esa e pratezione civIle. Nan siamo nella
Repubblica di Andorra o S. Marino, siamo
un pOPIQlo di ol,tre 50 mihIQni dI abi,tanti e
una Nazione che negli ultimi tre anni ha
avuto ill Vajont, Je zone alluvionate e oggi Il
terremoto. Ogni volta qualcosa non ha fun-
zionato, scaNando all'istante, con rapidità,
pl1edsione ed ordine e ciò peJ:1chè questi ser~
vizi sparsi per var,i cOlrpi e in svariate loca~
lità d'Italia pJ:1ima che si concentrino e che
vengano sui luoghi di un evento calamltaso
peDdono del tempo e danno luogo a quelle
situazioni che, portando determinate con~e~
guenze, vengono poi addebitate a chi, volen~
do fare il tutto possibile, è accusato di negli~

genza, trascuratezza e dl1colpa. Immaginate-
vi, onorevoli colleghI, l' even tualità fune-
sto. di una guer;ra! Casa sarebbe del nost,ro
Paese senza U!lla difesa ciViile? Non sta qui
a faille la SItoria delle leggi pr1esentate per ri-
solvere questo pvoblema e ['oi insabbiate,
ma è venuto i'l momento ~ 111Paese lo recla~
ma ~ che il nuovo Parlamento, e presltlQ, ri~
salva i problemi di questo importantissimo
settore.

Ono~evoh colleghI, questo dlbatt'lto di cui
aggi ill Senato è !investito per la conversione
in legge dei quattrIQ decreti delegati, purt:rop-
po per questo Iramo del Parlamento è sol~
tanto formale, III quanto essendo alla vigilia
dello soiaglimento delle Camere, .obblIga nOli
senatori a dover accettare Il teS'to che i de~
putati hanno deliberato. L',Impossibllità di
emendamenti ci costnnge ad accettarlo co-
sì cOlme a noi è pervenuto, anche se per
Il'allticolo 77 della Costitu21ione, nell'eventua~
l,ità di emendaJ:1e qualcosa sapravvenendo lo
soioglimento e dovendo ritornare alla Came~

l'a, questa potrebbe anche nuniirsi a Parla-
mento chiuso. Ma 10 non credo che Oliòvorrà
farsi e perciò mi eSImerò dal presentare
emendamentI, anche se questI a mIO giudi-
zio e per quanto soster1rò, dovpeblbero essere
apportati. Non presenterò emendamenti
ma chiedo al Governo, e senamente, che m]
dia quelLe assicurazioni che chiederò a nome
delle popOlIazioni che me ne hanno dato man-
dato.

Ono~evole Ministro, ci valeva questa tre-
menda sciagura del terremoto che è capitata
a tradimento tra capo e collo perchè la Sici-
lia vivesse per dei giorni di seguito l'onore
delle prime pagine e dei primi posti nei gior-
nalie nelle televisiOlni italiane ed europee.
La sciagura è stata troppo grande e oi tooca
troppo direttamente perchè Cl venga Ila vo~
glia di cOIgliere tuttI gli aspeU,i collateraIi
che essa ha mostralto e di fare del cOllare su
di essi.

Voglio tuttavia soffermarmi un po' ma~
linconicamente su qualcuno di tali aspet-
ti perchè vi è quakhe ,riflesswne altrettanto
malincOInica da farvi sopra. L'occasione del
terremoto ha dunque indotto tutta la stampa
europea a paDJare della Sicilia, ,e le considera-
zioni che essa fa ci feriscono e ci bruciano.
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Un giornale olandese ha rilevata che la SÌici~
lia è 'la regione più miserabile di tutto il Mer~
cato comune: «Una terra per la quale c'è
ben paco da fare o è stato faHo poco ». Un
giarnale francese, parlandO' dei Paes,i rasi al
suolo e della promessa fatta dal Governo ;ita~
liano di ricoSitruirli alI più presto, ha com~
mentato: « Se questa ricastruzione prenderà
il tempo che ci è voluto per ricostruire Lon~
garone, migliaia di s,ilCiliani che bivaccano in
aperta campagna possono rassegnarsi a tene~
re vivo il fuaco del bivacco per parecchio
tempo ancora ». Un altro giornale francese,

impietositosi sulle sorti di questa Isola piena
di sfortuna, ha detto: «Purtroppo la Sicilia
non è quella che la propaganda turistica raffi~
gura; è un paese dI miseria, di fame, dove

la gente colonizzata prima dagli arabi, poi
dai normanni e pO'i dagli spagnali ed inf,ine
dalla mafia ha disimparato da secoli l'abi~

tudine a reagire a'H'avversità ». Alla televlisio~

ne fra>llIceSieun sig1IIore che lancIava l'appel~
lo alla generaSii,tà di quanti volessero venire
in aiuta per la SilCilia, diceva che bisognava

mandalJ1e soldi.

Presidenza del Vice Presidente SPAT ARO

(Segue M O L I N A R I ). Un giorna-
le tedesco ha messo in rilievo lo «stupefa-
cente stato di disorganizzazione in cui gli
italiani si lasciano cogliere ogni volta che
sono colpiti da rovesci di questo genere ». Un
giornale francese ha rilevato come l'Italia,
specie nelle regioni meridionali, non possie~
da nessun apparato di protezione e soccor~
so civile. Un giornale belga fa un curioso
raffronto fra il terremoto in Sicilia e la
guerra italo-greca del 1940Al. Ha detto che
le sconfitte che l'esercito italiano subì in Al-
bania in quell'epoca furono dovute al fatto
che il Governo italiano non aveva tenuto
conto della quasi totale assenza di porti in
Albania per cui l'esercito, pur avendo alle
spalle la madre-patria, non poteva essere ri~
fornito poichè non c'era dove sbarcare i ri~
fornimenti. Così in Sicilia la possibilità di
far arrivare i soccorsi prontamente ci sareb~
be stata in quella zona se certi porti fosse~
ro stati fatti a suo tempo. Io parlo della mia
città di Sciacca dove non è mai stato possibi~
le ottenere che venisse adeguatamente siste~
mato il porto che si richiede da tanti anni.
Un giornale economico parigino, dopo aver
rilevato che il terremoto in Sicilia è come la
pioggia sul bagnata, ha scritto che per can~
cellare le sue ferite ci vorrebbero anni ed
anni, che la miseria di questa regione ha

toccato il suo fondo. Osserva fra l'altro: « n
Governo autonomo regionale si sforza da
anni nel tentativo di convincere gli 'Operato-
ri economici del nord e stranieri ad andare
a investire capitali in Sicilia. Ma la cosa ap~
parentemente strana è che soltanto pochi ri~
spandono all'appello. La spiegazione è faci-
le: l'Isola non offre possibilità di investi-
mento in quanto mancano in certe parti le
attrezzature necessarie di base e mancano
gli orientamenti che permettano almeno di
farsi un'idea di quello che in Sicilia si vo~
glia fare e in che senso si possa investire.

I n paese è estremamente povero, ha delle
strutture socio-economiche arcaiche e sem~
bra destinato a restare tale. Purtroppo, ono-
revole Ministro, per la Sicilia occidentale
tutto quanto riferito dalla stampa estera è
in gran parte vero.

n terremoto certo ha intontito un po' tut~
ti ed oggi ancora dura il panico e lo scon~
volgimento della vita economica e sociale.
Ma domani, quando il popolo siciliano si sa~
rà rimesso a leccarsi le sue ferite, questi ap~
prezzamenti di un'Europa che ha tanta pie-
tà di noi siciliani ci faranno, come già sen-
tiamo, l'effetto di schiaffi brucianti.

Certo, onorevole Ministro, per quelle za-
ne occorre una visione moderna e coraggio-
sa di sviluppo economico e sociale. Occor~
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rono strumentI legislativi semplici e di ra-
pIda applicazione. Ma occorre anche, pur
nell' assoluta urgenza della ricostruzione,
studIare soluzioni urballlstiche ed economi-
che che presentino duraturi vantaggi e pos-
seggano i presupposti per una rapida ripre-
sa economica. Lo Stato e la regione debbo-
no realizzare una struttura moderna e ra-
zionale che, agganciata alla realtà agricola
della zona, consenta insediamenti industria-
li opportuni e preveda altresì un tipo di edi-
llZla adatta alle attività del luogo. Certo,
onorevole Ministro, m questa prospettiva è
da considerarsI l'eventualItà di realizzare,
almeno per quei comUlll che lo consentano,
una loro fusione per la creazione di una
comunità di dimensioni più consistenti e
adatta ad insediamenti mdustriali e ad una
più razionale e progredIta vita economica,
una volta acquisito il parere delle popola-
ziolll mteressate. Le cose sono da farsi con
urgenza e senza perdita di tempo, anche per
dare alle genti colpIte la certezza di una
prospettiva che scoraggi l'emigrazione che,
come tutti sappiamo, m questi anni ha af-
flitto quelle zone, ma che in questi giorni
è stata nurperosisslma e rappresenta un al-
tro aspetto negativo della più grave situa-
ZlOne.

Occorre, onorevole Ministro, che questa
SIa la volta buona per quelle zone di rina-
scere a nuova vita e possa spuntare per esse
l'alba della resurrezione. Qui la ricostruzio-
ne deve diventare l'occasione per realizza-
re comuni modello e va fatta con i criteri
di una moderna visione urbanistica ed eco-
nomIca per i comuni distrutti come per
quellI parzialmente dIstrutti ed anche per
quelli danneggiati.

Ed ora vorrei qui, onorevoli colleghi, in-
trattenermi solamente sull'articolo 59 del
decreto-legge 27 febbraio, il cosiddetto de-
cretone dalla Camera emendato con l'ag-
giunta di un articolo 59-bIS e di un 59~ter.
Ma prima di entrare nel vivo di questo ar-
ticolo ho il dovere verso me stesso, verso
le popolazlOni interessate e verso di voi, ono-
revolI colleghi, di ncordare, come ho detto
all'mizlO dI questo mio mtervento, che è dal
1953, 1954 e 1955 che io ebbi a portare qUI
la voce dI protesta e dI invocazione delle po-

polazioni interessate e come quelle zone del-
la Sicilia occidentale, di quella fascia co-
stIera dell'Isola, venivano abbandonate alla
miseria, anche se in potenza zone ricche, e
venivano trascurate in materia di ogni spe-
cie di comunicazione dallo Stato e dai suoi
organi che avrebbero avuto il dovere di
provvedervi. Dicevo che era dolore morale e
spirituale che si provava nel vedere le con-
diziolll di abbandono e di trascuatezza, anzi
lo spasimo dI quelle popolazioni e dei loro
rappresentanti politici e amministrativi. Ri-
cordavo in quel mlO intervento sul bilancio
dei lavori pubblici che gli oltre venticinque
sindaci dei comuni della fascia costiera che
va da Marsala a Licata, riuniti a Sciacca il
21 aprile 1954 per discutere i problemi che
nguardavano le comunicazioni ferroviarie,
marittime e stradali di quel tratto del pe-
riplo dell'Isola, avevano deciso la costitu-
ZlOne dI un comitato permanente, unitamen
te a tutte le autorità politiche e amministra-
tive delle provincie di Trapani e di Agri~
gento, allo scopo di pot,er mettere a fuoco
in via definitiva i problemi vitali delle co~
municazioni di quel litorale, affinchè venis-
sero realizzate le opere relative da parte dei
Ministeri interessati.

In quell'occasione, ambasciatore di quel-
l'Assemblea, sentivo profondamente di por-
tare quelle richieste a conoscenza del Sena-
to per denunziare la mancanza di azione e
di volontà da parte di coloro che avrebbe-
ro dovuto, nel settore dei lavori pubblici,
provvedere a nsolvere i problemi delle co-
mUlllcazioni della zona, onde sollevarne la
disoccupazione e risolvere la situazione eco-
nomica e sociale. Sono rimasto inascoltato
e sono stato una Cassandra: si disse che
erano miei hobbies, che ero troppo pro~
vincialista, fui ritenuto uno scocciatore. Og~
gi i fatti mI hanno dato ragione, purtroppo
con l'evento del terremoto.

Il decreto n. 79 in esame mi dà la possibi~
lità di invocare il compimento di quelle che
sono le aspirazioni delle popolazioni della
zona. Recita l'articolo 59: «La Cassa per il
Mezzogiorno, il Ministro dei lavori pubblici,
il Ministero dell'agricoltura e foreste, in re-
lazione a quanto previsto dall'articolo 6 del-
la legge regionale 3 febbraio 1968, n. 1, la



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 45936 ~

8 MARZO 1968801a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Regione siciliana, nell'ambito delle leggi vi~
genti, proporranno al CIPE una serie di
provvedimenti destinati a favorire la rina-
scita economica e sociale dei Comuni indi~
cati dagli articoli 1 e 44~ter del decreto~leg~
ge 22 gennaio 1968, n. 12, e dall'articolo 1
del decreto~legge 15 febbraio 1968, n. 45.

« Inoltre il Ministero delle partecipazioni
statali promuoverà nella Regione siciliana
l'intervento degli enti a partecipazione sta-
tale sia nel campo delle infrastrutture, sia
nel campo delle inizIative produttive.

« Il complesso dei provvedimenti e degli
interventi, di cui al presente articolo, sarà ap-
provato entro il 31 dicembre 1968 dal CIPE
anche nell'ambito delle procedure di revi-
SIOne del piano di coordinamento degli in-
terventi ordinari e straordinari per il Mez-
zogiorno di cui all'articolo 1 della legge 26
giugno 1968, n. 717 ».

Purtroppo la legge n. 717 ci aveva com.
pletamente ignorati in quella zona. Infatti

I

nelle proposte presentate dalla Presidenza
della regione siciliana (per Il coordinamento
tra la regione e lo Stato) al Comitato dei Mi~
nistri per il Mezzogiorno con la nota 3, 4, 7,
1jSG del 21 giugno 1966, ai fini della forma-
zione del primo piano pluriennale di coor.
dinamento per gli interventi pubblici nel
Mezzogiorno, ai sensi dell'articolo 1 della
legge 26 giugno 1965, n. 717, quella zona è
ignorata per ferrovie, strade, aeroporti, por-
ti e tutte le altre infrastrutture necessarie.
Oggi che questo piano dovrà essere rivedu-
to, in un'Assemblea dei sindaci degli undici
comuni terremotati, tenuta il giorno 3 di
questo mese a Sciacca, è stato approvato un
ordine del giorno in cui tra l'altro si chie~
de la revisione del piano di coordinamento
degli interventi ordinari e straordinari per
il Mezzogiorno di cui all'articolo 59 del de~
creto~legge 27 febbraio 1968, n. 79, il com-
pletamento delle opere di irrigazione sul
Carboi, sul Magazzolo e Verdura, la costru~
zione del porto di Sciacca, la strada a scor~
rimento veloce Sciacca.Palermo e l'autostra.
da Mazara del Vallo a Gela, il nucleo di svi~
luppo industriale, con tutte le infrastruttu-
re civili e sociali, nonchè di inserire nella
legge l'obbligo da parie degli enti statali
(IRI, ENI, eccetera) di operare investimenti

nelle zone terremotate. Ma con l'articolo
59~ter, che alla Camera dei. deputati è stato
aggiunto, la nostra sorpresa aumenta, quan~
to meno per quanto riguarda quella zona. In.
fatti, abbiamo visto l'inserimento di una au-
torizzazione di «spesa di lire 30 miliardi
quale concorso dello Stato per la realizza-
zione di un programma di opere stradali
non inferiore a lire 60 miliardi. Il program~
ma, che deve comprendere la costruzione
dell'autostrada Punta Raisi~Mazara del Val~
lo, sarà determinato dal Ministro per i lavo~
ri pubblici d'intesa col Presidente della r,e-
gione siciliana. La somma...», eccetera.
C'è già qui chi la fetta del suo interesse se
la è acquisita. E tutto si ferma come al-
lora e come si teme che sarà: da un lato a
Mazara del Vallo, dall'altro lato alla città
di Porto Empedocle, e la nostra zona con-
tinuerà a rimanere, da Mazara del Vallo a
Porto Empedocle, la zona dell'abbandono.

Ci si ricorda che ci è stata fatta la Paler-
mo~Sciacca. Ma questa strada a scorrimen-
to veloce, come unica opera, era già previ.
sta nel piano di coordinamento (legge 717),
con il concorso però di tre interventi di ca-
rattere finanziario: da parte dell'ANAS, del-
la regione e della Cassa per il Mezzogiorno.
L'ANAS ~ e qui io do atto al sottosegreta~
ria Giglia ed al ministro Mancini ~ ha già

concesso i finanziamenti ed ha già appalta-
to uno dei due lotti di sua competenza. La
regione fino ad oggi non ha stanziato nes-
suna somma; mentre la Cassa per il Mezzo-
giorno ha stanziato delle somme, in ordine
alle quali c'è un progetto in corso. Pertan-
to, l'unica cosa sarebbe la Palermo-Siacca;
mentre per quanto riguarda la fascia costie-
ra siamo esclusi, e non si parla ancora del
porto. A proposito di esso si dice: «lo ag-
giusteremo, lo faremo ». Ma noi non voglia-
mo ancora parole! Quei sindaci e quelle po-
polazioni alle parole potranno far corrispon-
dere tristi fatti!

Quindi, le assicurazioni del Governo anche
oggi debbono essere ribadite con l'impegno
del Senato. Io do atto al ministro Mancini
che ha riconosciuto queste cose alla Came-
ra dei deputati, dicendo che in questa zona,
dove esistono le più importanti stazioni ar-
cheologiche 'del Mediterraneo, Selinunte, Se-
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gesta, Eraclea ed Agrigento; dove esiste una
stazione termale che può essere considerata
la prima fra quelle del Mediterraneo; dove
esistono delle dighe, e qumdi una intensi-
va agricoltura che sta profondendo enormi
sacrifici dei privati ed ingenti somme dello
Stato, mancano soprattutto le comunicazio-
ni. Pertanto, noi oggi non possiamo più ac-
contentarci soltanto delle parole.

Io debbo ora ringraziare il relatore sena-
tore Messen ~ che mi dispiace non aver po-
tuto oggi ascoltare perchè impegnato alla

9" CommIssione del Senato ~ per quanto

Ien sera egli ha detto in Commissione, e
cioè che è giusto che sia fatta giustizia a
quelle zone e che l'IRI dovrà installare dei
complessi nelle zone terremotate.

M E SSE R I, relatare. Non soltanto

l'I RI.

M O L I N A R I È vero, anche la re-
gione e l'mdustria privata. Non facciamo
che la contrattazione programmata o i big
dell'industna, che vanno a Palermo ad in-
tendersi con la regione, vadano sempre a
fimre nella zona orientale della Sicilia o in
centri preferiti per interessi particolaristici.
Lo stesso mmistro Mancini ha affermato
che le iniziative gIà realizzate o in corso in
SicIlIa sono prevalentemente concentrate
nella parte orientale dell'Isola e non sono
certo sufficIenti a garantire lo sviluppo au-
tonomo indispensabile per il consolidamen-
to dell'attuale fase di decollo.

Ma anche le industrie di Stato, che hanno
svolto in certe zone un determinato ruolo,
si sono localizzate in alcuni punti della Si-
cilia orientale. Noi della Sicilia occidenta-
le non pOSSIamo continuare ad accettare
questo triste destino che il terremoto ha
evidenziato, ed ancora una volta temiamo
che i più furbi faranno la parte del leone.

Ecco perchè qui, come ho detto senza pe-
li sulla lingua, io denunzio ancora una vol-
ta al Paese i sistemi della regione sicilia-
na. Infatti sui plani di coordinamento della
regione dobbiamo anche noi parlamentare,
come altri, preventIvamente; non devono al-
cuni parlamentari o uomini politici cono-
scerli ed altri no: questa è una situazione
suìla quale è bene non smentirmi perchè

altrimenti porto dati e fatti di una gravità
eccezionale. Infatti, a causa del terremoto,
non ho potuto partecipare al dibattito per
le regioni e non ho potuto nè intervenire nè
votare; è una situazione che mi addolora e
addolora tutti quanti vivono in quelle zone.

Io devo dare atto che la regione del Mi-
nistro, allora Pr,esidente della regione, ono-
revole Restivo, era molto differente dalla re-
gione di questi ultimi anni. All' onorevole
Restivo pertanto io devo qui dare atto di
aver promosso molti interventi e molti in-
vestimenti in quella zona: si trattava, però,
dI altri uomini in quei tempi!

Io non posso condividere certe afferma-
zioni, come ne condivido in parte alcune,

I del mio amico senatore Cipolla, insieme al
quale sono stato sin dal primo momento nel-
la zona del terremoto, tra le macerie, assi-
stendo, al di sopra dei nostri partiti, per so-
lidarietà umana verso quelle popolazioni, co-
sì come abbiamo fatto fin dalla sera del pri-
mo giorno del terremoto quando arrivavano
allo stabilimento termale di Sciacca, tra-
mutato in campo profughi, gli abitanti di
Montevago, di Santa Margherita. In quella
circostanza, non avendo nè coperte nè cibo
a disposizione, insieme al senatore Cipolla e
ad altri sfondammo un magazzino, riuscen-
do così ad offrire a quella povera gente una
bottIglia di latte, un panettoncino, dell'ac-
qua minerale e delle coperte dateci dal nu-
cleo di pubblica sicurezza arrivato da qual-
che ora.

Non posso essere d'accordo quando mi si
dice che le esigenze sono moltissime, e lo
sono veramente, e le somme non sono state
sufficienti: in questa circostanza è impor-
tante fare, fare bene e fare presto. Quelle

somme non sono defimtlve, questo il Gover-
no ripetutamente si è sforzato di affermare

ed io ci credo. Infatti è il Parlamento che
domani dovrà eventualmente decidere per

altri fondi se questi non basteranno. Con
l'articolo 59 si dà a noi siciliani di realizza-
re un mutamento della situazione qualora
questI piani vengano veramente realizzati de-

mocraticamente ed obiettivamente nei ri-
guardi di tutti e non con esclusione dei più
diseredati ed a vantaggio, invece, dei più
furbi.
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Pertanto, concludendo, mentre prego gli
onorevoli colleghi di perdonarmi, desidero
rivolgere una preghiera all'onorevole Mini-
stro affinchè faccia sì che le richieste delle
popolazioni della zona trovino ingresso in
questi nuovi piani previsti dall'articolo 59,
comprendendo !'invocazione di giustizia del-
le popolazioni. Facciamo sì che le popola-
zioni dopo essere rimaste per anni e anni
ingiustamente deluse, amareggiate e sfidu.
ciate un giorno non abbiano a dare qualche
risposta amara e poco democratica, che so-
lo il senso della nostra responsabilità e del-
la nostra fiducia nella democrazia ha potu-
to trattenere, assicurando che verrà il gior~
no in cui tutti gli impegni saranno mante-
nuti. Facciamo sì che questo giorno venga
presto con l'attuazione del piano in questa
triste contingenza, onde le popolazioni ve-
dano finalmente iniziarsi la risoluzione dei
problemi che da decenni hanno richiesto e
sorga per loro una nuova vita di progresso,
di benessere e di maggwre civiltà, benedi-
cendo coloro i quali hanno risolto i loru
problemi.

P RES I D E N T E. Ricordo che la di~
scussione generale è già stata chiusa. Comu~
nico che, altre a quelli di cui è già stata data
lettura, sono stati presentati altri ardini del
giorno. Se ne dia lettura.

ZANNINI Segretario:

« II Senato,

in sede di approvazione dei provvedi-
menti per le zone terremotate della Sicilia,

invita il Governo a studiare la possibi~
lità di istituire un centro di ricerche sismo~
logiche che, collegato con analoghi centri
esteri, possa esplicare una proficua attività
di ordine scientifico e di possibili previ~
sioni ».

1.
LA COMMISSIONE

« Il Senato,

m sede di approvazione dei provvedi-
menti a favore delle popolazioni e delle zone
danneggiate dai terremoti, tenute presenti la
importanza dei previsti interventi e la ne-

cessità della rispondenza delle varie opere
programmate all'ambiente fisico compren~
dente quindi la natura morfologica, idrogeo~
logica ed agraria dei terreni,

invIta il Governo a giovarsi della colla~
borazione di esperti geologici idraulici ed
agrari per lo studio dei problemi di rispet.
tiva specIfica competenza così da conseguire
delle soluzwni rispondenti alle reali situa~
zioni ed esigenze locali ».

2 VECELLIO

« Il Senato,

in sede di approvazione dei provvedi-
menti a favore delle popolazioni e delle zone
danneggiate dai terremoti, tenute presenti la
urgenza e necessità di dare attuazione ad
opere già da tempo programmate e per le
quali esistono le progettazioni relative,

invita il Governo a sollecitare al massi-
mo gli appalti delle opere di bonifica com-
prese nelle zone delle provincie interessate
al fine di creare adeguate possibilità di la-
voro con notevole impiego di mano d'opera
locale, realizzando miziatIve lungamente at-
tese, di immediato beneficio sulla economia
locale e creando nel con tempo le condizioni
per l'insediamento delle popolazioni rurali
nelle campagne »,

3 VECELLIO

« Il Senato,

invita il Governa a garantire nel:1a at-
tuaziane del disposto del titolo p]1imo del
decreto-legge n. 79:

1) ill 11ispe1Jto sia dei piam 'regalatori
giià adot'tati, che dei cdteri ,di quelli in corso
di elaboraZJiOlne e delle esperienze deglli ur-
banisti che hanno pa1rtecipato o partecIpano
alla laro elabarazione;

2) che per le ,propost,e deli decret,i pre-
sidenziali previslti dall'articolo 11 gli argani
miDlisteriaIi tengano nella giusta consldera~
zione le deliberazioni dei Comuni, opportu-
namente e tempestivamente ,richieste;

3) che i rappresentalDiti e i tecnici dei
Comuni interessati siano sentiti dalla Com~
missione prevista dall'articalo 12;
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4) che i Comuni siano preventivame:n-

'te sentiti per tutto ciò che concerne la scel.
ta e i cri,teri di assegnaziOne delle é1II1eeda
esprop]1jare;

5) che J'Ispettomto genemle per le
zone colphe previsto dalll'artlcolo 16 del
decreto-legge n. 79 possa istituire sezioni
decentrate presso ogni consorzio di Comu-
ni oosmtuito a norma della legge ,regi'Ona'le;

6) che le assunzioni previste daJl'ar-
,ticolo 16 siano effettuate su indicazIone de-
glLi ordini professionali e delle facoltà UDli-
vers,iltarie e limitate a personale d,i elevata
quailifica tecnica (alrchitetti, ingegneri, urba-
ni,sti, ecc.) con la esclusione di personale

d'ordime che, occorrendo, può essere age-
volmente fornito dalla Regione e dagili Enti
regJionali nei quali è nota la pletora impie-
ga tizia ».

4 ADAMOLI, CIPOLLA, GRANATA, CONTE,
GAIANI, MARULLO, GATTO Simone

« Il Senato,

invita il Governo a pubblkare con ur-
genza i dé1lti relativi aU'approntamento dellle
baracche per il ricovero dei terremotati,
con particolare riferimento:

1) al numero di baracche commissio-

nato a ciascuna impresa;

2) al costo di ogni tipo di baracca com-
missionato;

3) ai termini di c'Onsegna fissati nei ca-
pitolati e nei contratti stipulati a trattativa
privata, alle penalità previste e a quelle
già applicate.

Il Senato invita altresì il Governo a uti-
lizzare per la c'Ostruzione delle baracche
gli artigiani e le piccole imprese locali che,
tra l'altro, hanno già dimostrato, sia a ri-
chiesta di singoli privati che di enti e di
associazioni locali, la loro capacità a prov-
vedere con convenienza sia per quanto ri-
guarda i termini di consegna, sia per quan-
to riguarda i costi ».

5. ADAMOLI, CIPOLLA, GRANATA, CONTE,
GAIANI, MARULLO, GATTO Simone

« Il Senato,

riferendosi al disposto dell'articolo 1 del
decreto-legge 27 febbraio 1968, n. 79, con le
modifiche apportate in sede di conversione
in legge, concernente ulteriori interventi per
la ricostruzione e per la ripresa economica
dei Comuni della Sicilia, colpiti dai terremo-
ti del gennaio 1968,

impegna il Governo, cui chiede formale
assicurazione, senza pregiudizio di ulteriori
estensioni, ad includere fra i Comuni desti-
natari delle provvidenze previste, i Comuni
seguenti: Carini, Cinisi, Capaci, Mezzoiuso,
Piana degli Albanesi, Terrasini, Villafrati,
Montelepre, Giardinello, Trappeto, Monte-
maggiore Belsito, Prizzi e Vicari della pro-
vincia di Palermo; Porto Empedocle e Cian-
ciana della provincia di Agrigento; Paceco,
Buseto Palizzolo, Custonaci ed Erice della
provincia di Trapani ».

8 LA COMMISSIONE

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare l'onorevole relatore.

M E SSE R I, relatore. Mi rimetto a
quanto ho detto nella mia relazione orale.

P RES I D E N T E . Ha facoltà di par-
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato per
i lavori pubblici.

GIG L I A , SottosegretarIO dl Stato
per i lavori pubblicI. Signor Presidente, ono-
revolI senatori, io devo qui ringrazIare vi-
vamente il senatore Messeri per la rela-
zione che ha fatto e l senatori che sono in-
tervenuti in questo dibattito; dibattito che
ancora una volta ha nportato 111quest'Aula
la drammaticità dell'evento verificato si il 15
gennaio e i giorni successivI nella SIcIlia oc-
cidentale. Non v'è dubbio che il Paese si è
trovato di fronte a una calamità ecceziona.
le. Ora, di fronte al volume dei danni da tut-
ti accertato, sia dalle autorità pubbliche che
dalla stampa, e che è apparso agli occhi di
tutto Il Paese, l provvedimenti non poteva-
no che essere eccezionali, come infatti ecce-
zionali sono quelli contenuti nei quattro de.
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creti che sono stati presentati al vostro esa-
me: i primi due, di immediato intervento,
per l'importo di 56 miliardi dI spesa e il
quarto per un importo inizialmente di 242
miliardi. L'adeguatezza dei mezzi finanziari
risulta chiara dal volume di queste cifre,
ma nel corso della discussIOne ~~ e io de

sidero qui ricordarlo aglI onorevoli senato.

l'i ~ l'altro ramo del Parlamento ha introdot~
to due modifiche notevolmente interessanti:
la prima tendente ad aggiungere uno stan-
ziamento di due miliardi per il credito age.
volato alle imprese artigiane, mdustriali e
commercIali, per la npresa economica della
zona e la seconda, consistente in un articolo
59'ler, concernente lo stanziamento di 30
miliardi su un nuovo piano dI 60 miliardi di
viabilità, in cui viene compresa l'autostrada
Punta Raisi,Mazara del Vallo.

Io ritengo che al di là dell'adeguatezza
dei mezzi, che certamente è stata tratta dal.
le relazioni dei tecnicI, SIa nel settore dei
lavori pubblici che in quelli dell'industria,
della sanità e dell'agncoltura, vada qui l'i.
cordata la importanza della normativa che
è stata creata e che oggi dà alle popolazioni
di quella zona la certezza di avere dei diritti
che scaturiscono dalle leggi che stiamo qui
per approvare.

D E L U C A L U C A. Purchè non re~
sti una normativa come quella per la Cala.
bria dove abbiamo ancora le baracche del
1908.

GIG L I A, SottosegretarlO di Stato per
i lavori pubblici. Desideravo proprio dire,
senatore De Luca, che rispetto alle prece.
denti leggi l'attuale provvedimento usufrui,
sce del1e esperienze largamente acquisite nel
Vajont, nelle alluvioni, nell'Irpinia. Sono
stati introdotti alcuni criteri nuovi relativi
ad anticipi per l'immediato inizio dei lavori
di ricostruzione e di riparazione che certa-
mente produrranno un certo beneficio. Inol~
tre, il Ministero dei lavori pubblici, nel qua.

dI'o di questo provvedimento, ha creato un
ispettorato regionale per le zone terremota,
te con un organismo molto snello e molto
ristretto, cui è stato demandato il compito
di approvare le opere e di programmare gli
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immediati interventI al fine di snellire qua-
lunque procedura. GIUstamente ~ e gliene
do atto ~ il senatore Actis ha qui ricordato,
rispetto a questo decreto, l'enorme valore che
è stato assegnato all' opera dei sindaci, cui
viene demandato largamente il potere di con.
validare le domande, il potere di intervento
e ogni altro argomento ed effetto utHe che
certamente darà un beneficio nell'opera di
ricostruzione.

Desidero ancora ricordare che i criteri
ispiratori, del provvedimento sono criteri di
notevole ampiezza e di notevole larghezza
di vedute. ~ stata largamente contrastata
sia qui che nell'altro ramo del" Parlamento
l'opinione di un Governo o di uno Stato che
avesse resistito alle richieste legIttime delle
popolazioni della Sicilia. Consentitemi che
al di là della mia appartenenza al Governo,
per aver seguito giorno per giorno le vicende
della formazione di questi decreti io possa
qui legittimamente, come siciliano, dare atto
sia ai Ministri interessati specificamente nei
settori di loro competenza, sia al Presidente
del Consiglio ed al Ministro del tesoro di
aver veramente tenuto in particolare conto
non solo i danni subiti, ma anche le condi-
zioni di miseria di quelle popolazioni che
avevano bisogno di un conforto certamente
diverso rispetto alle popolazioni di altre zone
più fortunate del nostro Paese.

Desidero ancora dire che noi sappiamo
che occorre fare presto per evitare che la
gente rimanga in quelle baracche; occorre

fare presto per passare alla ricostruzione
effettiva, anche delle case. Il Ministero dei
lavori pubblici farà presto e bene soprat~
tutto, e questo sforzo non potrà disgiungersi
dal collegamento con la regione siciliana non
solo perchè la regione ha la competenza
esclusiva nel settore urbanistico, non solo
perchè la regione ha già approvato una leg~
ge in cui vengono configurati dei piani com~
pre]1soriali, ma anche perchè noi sentia-
mo che la regione è un'entità viva di cui va
tenuto conto nell'azione che va a svolgersi.
Un ulteriore collegamento sarà tenuto con
i comuni perchè, evidentemente, non voglia-

mo fare nulla al di fuori delle comunità lo.
cali, senza che questo, però, diventi una re.
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mora per operare il più rapidamente possi~
bile.

Desidero aggiungere un'ultima nota. Si è
parlato ~ ne hanno parlato qui il senatore
Molinari ed altri senatori ~ dell'articolo 59,

di un articolo cioè che guarda, al di là della
riparazione dei danni, allo sviluppo di queste
zone. È chiaro che tale articolo non poteva
non demandare all' organismo che ormai è
stato da tutti accettato come l'elemento pro-
pulsare della nuova vita programmata del~
l'economia nel nostro Paese, cioè al CIPE,
il compito di raccogliere e di coordinare in-
terventi e provvedimenti di varia natura.
Questi interventi sono divisI in due diversi
settori; da una parte SI parla di opere della
Cassa per il Mezzogiorno, del Ministero dei
lavori pubblIci e del Ministero deJl'agricol~
tura, per accelerare glI interventi, per coor~
dinarlI, per delmeare un programma di azio~
ne; da un'altra parte si parla di provvedi~
menti del Ministero delle partecipazioni sta~
tali che è chiamato a promuovere gli inter~
venti delle aZIende a partecipazione statale.

Questo è un argomento veramente serio
per lo svIluppo delle zone della Sicilia occi.
dentale; è certamente un elemento al quale
guardano con fiducia le popolazioni di quel~
le zone.

Quando 10 ebbI l'onore, in questa stessa
Aula, di replIcare alle interrogazioni proprio
all'indomani del movimento tellurico affer~
mai che vano sarebbe stato lo sforzo di
ritornare in quelle terre da parte della po~
polazione danneggiata senza creare nuovi
elementi e nuovi postI di lavoro, senza crea~
re, soprattutto, nuove speranze di vita. Oggi
posso ben affermare che, al di là delle spe~
ranze, noi siamo riusciti a fornire quelle
popolazioni di un elemento di certezza, qua-
le è la legge che sta per essere approvata,
per promuovere lo sviluppo, la ricostruzione
e, innanzi tutto, una vita ben diversa e mi-
gliore per quelle genti così duramente col~
pite. (Applausi dal centro e dalla sinistra).

P RES I D E N T E . Ha facoltà di par~
lare l'onorevole Ministro dell'agricoltura e
delle foreste.

" RES T I V O , Mmistro dell'agricoltura
e delle foreste. Signor Presidente, onorevo-
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li senatori, io credo che il contenuto e il va-
lore del provvedimento che è ora all'esame
del Senato siano stati chiaramente riassunti
nella precisa relazione del senatore Messed
e, in alcuni aspetti politici, siano stati op-
portunamente sottolineati dal Sottosegreta-
rio Giglia.

Io sono ben consapevole della gravità dei
bisogni della mia Isola, e, pure in questa con-
sapevolezza, non posso non porre un dovero-
so accento su quello che poc'anzi si diceva
circa l'importanza degli stanziamenti e del.
l'articolazione delle norme che noi andiamu
a definire. E questa importanza va anche
ragguagliata alla tempestività con cui le de~
cisioni sono state adottate e al momento in
c~i sono state prese. Non è stato certo un
compito facile repenre, in una situazione
come quella del nostro bilancio, un comples-
so di somme che rappresenta, a mio avviso
in modo valido, lo spirito dI solidarietà che
è alla base delle norme che sono state con
tanta cura e con tanta attenzione formulate
per i bisogni della Sicilia.

n provvedimento ha quindi il suo aspet-
to fondamentale proprio in questo spirito
di solidarietà, e anche nel fatto che non si
volge soltanto a considerare il problema del-
la ricostruzione, ma opportunamente lo col~
lega alle prospettive della rinascita siciliana,
cioè considera il problema della ricostruzio-
ne come impegno immediato e lo concretiz-
za in disposizioni che non ricalcano vecchi
schemi, anche se evidentemente raccolgono
esperienze acquisite, e non si muovono nei
limiti di vecchi schemi, perchè, rispetto ad
altri provvedimenti che sono stati adottati
per venire incontro a calamità che hanno
colpito il Paese, in queste norme vi è lo
sforzo di attuare qualcosa di nuovo, più ri~
spandente alle esigenze, alle aspettative del~
le popolazioni siciliane. Quindi la ricostru-
zione non è stata soltanto vista in questo
tessuto normativa come una ricognizione di
norme, ma come un adattamento di esse, sul-
la base dell'esperienza, a questa realtà che
noi volevamo decisamente affrontare. Vi
è anche un altro aspetto che politicamente
merita di essere posto in risalto: il provve-
dimento rivendica allo Stato le SUe respon-
sabilità e quindi sottolinea competenze che
sono dello Stato, ma tende anche a far sì che
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questa opera di ricostruzione e di ripresa
economica si svolga nell'ambito del più largo
senso di collaborazione tra Stato e regione,
tra Stato e organismi rappresentativi della
vita locale, tra Stato come amministrazione
diretta e articolazioni della Pubblica ammi~
nistrazione. Non può infine non riguardarsi
anche quell'articolo 59 che nella delineazio~
ne programmatica rappresenta un preciso
impegno politico, e io credo che non rispec~
chi quello che è il desiderio di tutti (interru~
zione del senatore Cipolla), di porre nel giu~
sto risalto questo rilievo, il volerlo avvolge~
re in un clima di scetticismo che io sono si~
curo sarà smentito dalla realtà che insieme
sapremo concretizzare e realizzare. E vi è
anche questa esigenza della tempestività del~
l'intervento; non è una legge di enunciazione
soltanto di propositi o di stanziamenti di
somme che poi possono giacere per lungo
tempo nelle casse della Pubblica ammini~
strazione. È una legge diretta ad operare
con la massima celerità possibile, attraver~
so quel largo ricorso ai sistemi di anticipa~
zione che nelle norme è chiaramente deli-
neato, e attraverso anche quella visione di
un assetto della nostra società siciliana su
una base che trovi nuovi elementi di soste-
gno proprio nella articolazione delle varie
opere che vanno a realizzarsi.

Per questo, onorevoli senatori, ritengo che
questo provvedimento meriti la approvazio~
ne del Senato, per il suo grande valore spi-
rituale, per la concretezza che lo ispira so~
prattutto in ordine all'importanza degli stan~
ziamenti e alla tempestività degli interventi
che sono stati delineati. Per questo senso
della collaborazione che informerà certamen~
te l'azione che andiamo a intraprendere, an~
che se il dibattito alle volte delinea note di
dissenso, io sono sicuro che saremo uniti
nel dare concretezza a questa volontà, che è
volontà nazionale, di venire incontro ai biso-
gni di una regione nobilissima e che ha alle
sua spalle un passato di sofferenza che noi
vogliamo decisamente cancellare. (Applau-
si dal centro e dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Passiamo all'esa~
me degli ordini del giorno. Invito l'onorevo~
le Sottosegretario di Stato per i lavori pub~
blici ad esprimere il parere del Governo. I
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GIG L I A, Sottosegretario di Stato per
i lavori pubblici. Onorevole Presidente, io
accetto il primo ordine del giorno proposto
dalla Commissione, relativo alla istituzione
del Centro ricerche sismologiche, e i due or-
dini del giorno del senatore Vecellio, il pri-
mo riguardante la possibilità di giovarsi del-
la collaborazione di esperti geologi, idrauli~
ci e agrari per lo studio dei problemi di ri-
spettiva specifica competenza, e il secondo
tendente a sollecitare al massimo gli appalti
delle opere di bonifica comprese nelle zone
delle provincie interessate al fine di creare
possibilità di lavoro. Non posso accettare il
primo ordine del giorno dei senatori Adamo~
li, Cipolla, Granata ed altri, perchè evidente-
mente riguarda problemi che finirebbero col
modificare il contenuto della legge stessa. Ac-
cetto invece l'altro ordine del giorno pre-
sentato sempre dai senatori Adamoli, Cipol~
la e Granata relativo alla pubblicazione dei
dati relativi all'approntamento delle barac~
che per il ricovero dei terremotati, perchè
evidentemente non abbiamo nulla da nascon-
dere.

Accetto il primo ordine del giorno dei se-
natori Palumbo e Battaglia e il secondo or-
dine del giorno degli stessi senatori e ac-
cetto altresì l'ordine del giorno presentato
dalla Commissione, relativo ai comuni,
nello stesso testo della Camera e con
lo stesso impegno assunto in quella se~
de. Per quanto riguarda il primo ordine del
giorno del senatore Molinari, in cui viene in~
dicata una serie di opere relative alla zona
di Sciacca e aHa zona del Belice, ritengo che
esso vada segnalato al CIPE per il momen-
to in cui andrà formulato l'apposito piano, e
quindi in questo senso faccio conto di tra~
smetterlo agli opportuni organi competenti.
Per quanto riguarda l'ultimo ordine del gior-
no, presentato dal senatore Molinari, relati-
vo ad un altro elenco dei comuni da include-
re fra i destinatari del1e provvidenze, previa
accertamento dei danni avvenuti, ricordo al
senatore Molinari che la legge prevede che
entro 60 giorni il Ministro dei lavori pub-
blici dovrà formulare l'elenco dei comuni
danneggiati e, qualora dovessero essere ac~
certati dei danni in questi comuni, saranno
tenuti presenti per essere inclusi nell'appo-
sito decreto.
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C I P O L L A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* C IP O L L A. Vorrei mantenere il primo
ordine del giorno da noi presentato e chie~
dere la votazione anche perchè quest' ordine
del giorno rispecchia la prima parte di quel~
lo approvato dai comuni ricordati dal sena~
tore Molinari nel sua intervento e ricordati
nel mio intervento di questa mattina. Deb~
bo dichiarare che sono d'accordo per la parte
dispositiva del primo ordine del giorno del
senatore Molinari, laddove sana indicate Ie
opere richieste nello stesso documento ap~
provato dai comuni della zona. Vorrei però
dir,e a questo riguardo che non ritengo sur
ficiente l'affermazione dell'onorevole Gi~
glia. Per queste opere dovrebbe esserci un
impegno più preciso da parte del Governo, e
non basta dire che l'ordine del giorno sarà
sottoposto al CIPE; bisogna dire che il Go~
verno è d'accordo che il CIPE agisca in que-
sta direzione, o non è d'accordo. In caso
contrario, sono parole che restano in aria,
per cui chiedo che la seconda parte dell'or~
dine del giorno in questione sia messa in
votazione. Per quanto riguarda infine il se~
condo ordine del giorno della Commissione,
che riproduce un ordine del giorno della Ca~
mera, e il secondo ordine del giorno del sena~
tore Molinari, debbo dichiarare, anche a no~
me della mia parte, che sulla questione della
scelta dei comuni assieme alle istanze legit~
time si presentano istanze che possono pur
es'sere legittime, ma che nel modo in cui sono
formulate ed accolte non possono essere ac~
cettate da chi giustamente intenda la fun~
zio ne complessiva del legislatore, la funzione
complessiva di un'Assemblea legislativa. Già
il decreto governativo aveva suscitato delle
notevoli critiche perchè in esso l'area terre~
motata, che aveva un epicentro dal quale
poi si irradiavano le conseguenze nefaste
nelle varie zone, era stata individuata con
alcuni salti di territorio, quasi che quel dia~
bolico terremoto, invece di propagarsi, così
come i sismologi dicono, secondo onde con~
tinue per tutto il territorio, si fosse sprofon~
dato ad un tratto nelle viscere della terra per
tornare poi alla superficie a distanza di al~

cuni chilometri in modo da far riconoscere
un comun'è come terremotato o meno.

Io non ho preclusioni verso nessuno dei
comuni indicati. Debbo soltanto dire che il
Governo nell'individuare la zona terremotata
non deve ricadere nell'errore fatto con il se~
condo decreto e nell'errore che, a mio avvi~
so, è contenuto nell'ordine del giorno della
Commissione, ma deve indicare una zona
che sia omogenea e continua territorialmen~
te. Altrimenti veramente si darà adito a cri~
tiche nei riguardi dell'azione del Parlamen-
to, dei proponenti e dei realizzatori di que~
sti provvedimenti, azione che verrà indicata
come intesa a tutelare dei fini particolari
e non fini obiettivamente generali di interes~
se collettivo.

RES T I V O , Mimstro dell'agrzcoltura
e delle foreste. Domando dI parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

.. RES T I V O, Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. Desidero fare una precisa~
zione, senatore Cipolla. Poichè in base alla
legge l'individuazione delle zone terremota~
te è affidata, laddove la legge non specifica
espressamente, ad una azione di accertamen-
to che si concreta poi m un provvedimento
mterministeriale, è chiaro che l'accettazione
dell' ordine del giorno non esclude questa
potestà di accertamento e non esclude che
altri comuni anche non nchiamati rientrino
fra quelli ai quali si rivolgono le provviden~
Ze. La volontà del Governo nell'accettare l'or~
dme del giorno è nel senso che ovunque vi
siano danni che si collegano al terremoto là
vi deve essere l'intervento e l'applicazione
della legge. L'accettazione qumdi è in que-
sto senso. Il Governo non ha niente in con-
trario ad includere questi comum nei decre-
ti che dovrà emanare in attuazione della leg-
ge, ma sempre subordinatamente ad una cer-
tificazione dell' esistenza del danni.

C I P O L L A. Io ho soltanto voluto far
presente a persone le quali tengano a una
certa linea di condotta parlamentare che sia
nel secondo decreto, il quale individuava i
comuni a sbalzi, sia nell'ordine del giorno
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si è adottato un criterio che ha suscitato
aspre critiche non tanto a causa dei comuni
scelti quanto per il fatto che essi venivano
scelti senza un criteno di continuità territo~
riale, il che determina delle disparità.

RES T I V O , Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. Comunque io intendevo dire
che dove vi è il danno vi sarà !'intervento e
dove il danno non c'è non vi sarà l'intervento.
Nè una dichiarazione di accettazione del~
l'ordine del giorno può prescindere da quel~
la potestà di accertamento che è dalla
stessa legge sollecitata nei confronti del Go~
verno. Volevo chiarire in. questo senso la po~
sizione del Governo.

P RES I D E N T E . 'Per procedere con
ordine, l'onorevole relatore dovrebbe ora
esprimere il parere della Commissione sul
primo ordine del giorno del senatore Ci~
polla e di altri senatori, che non è stato
accolto dal Governo.

* M E SSE R I , relatore. Signor Presiden~
te, ieri in Commissione abbiamo discusso
sulla trama di questo ordine del giorno il
quale in verità, a mio avviso, prevede una
antitesi, che non esiste, tra comuni e ispet~
torato testè istituito, tra comuni e organi
dello Stato, tra comuni e organi della re~
gione.

Io concordo con il senatore Cipolla ~ e

l'ho detto ieri ~ sul rapporto umano che
non può mancare tra sindaco e funzionari
dello Stato, ma non vedo come tutto questo
si possa tradurre in termini di impegno
per il Governo, impegno che sarebbe lesivo
dei princìpi dell'ordinamento giuridico sia
dello Stato che della regione.

La Commissione pertanto concorda con il
parere espresso dal Governo.

P RES I D E N T E . Senatore Cipolla,
insiste nell 'ordine del gIOrno?

* C I P O L L A. Signor Presidente, vorrei
fare una breve dichiarazione.

Le argomentazioni dell' onorevole Giglia e
del senatore Messeri sono estremamente
gravi. Ieri sera, nella discussione in Commis~

sione non furono portati argomenti di ca~
rattere giuridico contro le istanze da me for~
mulate, anzi se ne riconobbe la fondatezza.
Io non ho fatto altro che tradurre nell'ordine
del giorno quanto il Governo ha affermato,
naturalmente con una precisazione maggio~
re, Ho già spiegato ampiamente questa mat~
tina i motivi per i quali il nostro ordine del
giorno dovrebbe essere approvato e non ci
ritorno sopra, ma voglio sottolineare ancora
una volta la necessità che il Governo assu~
ma un pubblico e solenne impegno.

Per quanto riguarda i rapporti umani,
noi dobbiamo evitare che essi si stabilisca~

I no soltanto nei confronti di alcuni comuni
e non nei confronti di altri, poichè lì, nella
zona, obiettivamente c'è una diffusa situa~
zione di difficoltà. Questa legge priva i co~
muni di alcuni diritti costituzionali, per cui
l'accoglimento dell'ordine del giorno era il
minimo di garanzia che si doveva dare. In~
vece, le dichiarazioni fatte in questa sede
dimostrano che non c'è alcuna volontà di
stabilire questi rapporti umani, per cui in~
sisto per la votaziane dell' ordine del giorno.

P RES I D E N T E . Si dia allora nuova~
mente lettura dell'ordine del giorno propo~
sto dai senatori Adamoli, Cipolla ed altri.

C A R E L L I , Segretario:

« Il Senato,

invita il Governo a garantire, nella at~

tuazione del disposto ,del titolo primo del
decreto-Iegge n. 79:

1) ill :rispetto slia dei piani regolatori

già adot1taJti, che dei criteri di quelli in corso

di elabolraz1one e delle esperienze degli UJr~
banisti che hanno partecipato o partecipano

alla loro elaborazione;

2) che per le iptl'oposte deri decreti pre~

sidenziali previsti dall'articolo 11 gli argani
minristeriaH tengano nella giusta considerra~

zione lIe deliberazioni dei comuni, opportu~
namente e tempestivamente ,richieste;

3) che i rappresentanrti e i tecnici dei

comuni interessati Sliano sentit,i da,]1a Com~

missione pI1evista dall'articolo 12;
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4) che i Comuni siano preventivamen~

te sentiti per tutto ciò che concerne la scel~
ta e i ori,teri di assegnazione delle a:ree da
espropDiare;

5) che l'Ispettorato generale per le

zone colpite, previsto dall'articolo 16 del
decreto~legge n. 79, possa istituire sezioni
decentrate presso ogni Consorzio di comu~
ni costituito a norma della legge ,regionale;

6) che le assunziol1li previste dall'ar~
ticolo J6 siano effettualt,e su indicazione de~
gli ordini professionali e delle facoltà uni~
versitarie e limitate a pe!rsonale di elevata
qualifica tecnica (a1rcnitetti, ingegneri, urba~
nisti, ecc.) con la esclusione di personale
d'ordine che, occolrrendo, può essere age~
volmente fornito dalla Regione e dagli Enti
regionali nei quali è nota la pletora impie~
ga tizia ».

4 ADAMOLI,CIPOLLA, GRANATA,CONTE,
GAIANI, MARULLO,GATTO Simone

P RES I D E N T E . Metto ai voti que~

sto ordine del giorno. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

Non è approvato.

Senatore Molinari, lei insiste sui suoi or-
dini del giorno?

M O L I N A R l . Per quanto riguarda il
secondo ordine del giorno, signor Presiden~
te, vorrei fare una precisazione.

Alla Camera sono stati presentati alcuni
emendamenti, in uno dei quali erano com~
presi i comuni di cui al mio ordine del gior-
no più altri due. Noi poi abbiamo visto che
i due comuni sono stati inclusi e tutti gli
altri invece sono stati esclusi, mentre a me
risulta che in alcuni dei comuni esclusi si
sono verificati dei danni. Io non capisco per
esempio come possa essere stato incluso un
comune che è molto periferico, sotto Agri~
gento, mentre sono stati esclusi i paesi della
fascia che va da Sciacca a Porto Empedocle.
Sembra quasi, stando a questo modo di pro-
cedere, che si sia verificato in quelle zone
un terremoto che io definirei « a canguro »!

Comunque, siccome la legge dice che se
saranno accertati dei danni i comuni ver~
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ranno inclusi nel decreto del Ministro dei
lavori pubblici, io ho inserito nel mio ordi~
ne del giorno la dizione « previa accertamen~
to dei danni », per cui, se saranno accertati
danni in questi comuni, essi saranno inclusi,
altrimenti non lo saranno. Questo è pratica~
mente lo spIrito e la lettera dell'ordine del
gIOrno che ho presentato.

P RES I D E iN T E. Senatore Molinari,
e per il primo ordine del giorno?

M O L I N A R I. Per quanto riguarda il
primo ordine del giorno, debbo dire che non
mi posso contentare soltanto del passaggio
al CIPE. Ringrazio il Sottosegretario Giglia
e quindi il Governo per questa sua buona
volontà di passarlo al CIPE. Ma per il CIPE
non deve essere solo una raccomandazione.
Il Governo deve dire a questo organismo,
che dovrà fare il piano di coordinamento, che
le richieste delle popolazioni vengano per in-
tero realizzate.

Per quanto riguarda la questione dell'au-
tostrada che dovrebbe proseguire da Mazara
del Vallo a Sciacca e ad Agrigento, debbo
dire che essa dovrà essere esaminata. Si po-
trà discutere se dovrà trattarsi di un'auto~
strada oppure di una strada a scorrimento
veloce, di grande comunicazione.

Però, per quanto riguarda le altre richie-
ste delle popolazioni, il solo venirmi a dire
che saranno rimesse al CIPE non può sod.
disfarmi.

M E SSE R I , relatore. Domando di
parlare.

P RES l D E N T E . Ne ha facoltà.

* M E SSE R I , relatore. Riferendomi a
quanto ha testè detto il senatore Molinari
mi permetto di rivolgere viva preghiera
al Governo affinchè voglia accettare come
raccomandazione l'ordine del giorno dello
stesso senatore, perchè in effetti ~ e questo
l'abbiamo detto in Commissione tanto al
senatore Molinari quanto al senatore Cipol-
la ~ l'ordine del giorno in questione pro~
spetta delle necessità vitali di quella zona
della valle del Belice.
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Quindi, la raccomandazione dovrebbe es-
sere accettata nella forma, ma espressa in
termini.. .

C I P O L L A . Votate l'ordine del giorno
perchè abbia maggiore rilievo.

M E SSE R I, relatore. Questa è un'altra
questione. Sulle modalità da seguire deve
essere il Governo a pronunziarsi. Io posso
insistel'e, per la unanimità dei voti della
Commissione e per mia personale convinzio~
ne ~ se ella me lo permette, onorevole Sot-
tosegretario di Stato ~, perchè la racco~
mandazione sia viva e sia acoettata.

GIG L I A, Sottosegretario di Stato per
lavori pubblici. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

GIG L I A , Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. Volevo ricordare al
senatore Messeri e al senatore Molinari che
è evidente che, quando ho detto poc'anzi che
l'ordine del giorno sarebbe stato inviato al
CIPE, volevo significare di averlo accettato
come raccomandazione poichè, trattandosi
di un documento parlamentare, non poteva
certamente essere spedito per lettera.

P RES I D E N T E . Allora possiamo
passare alle dichiarazioni di voto sui disegni
di legge.

C I P O L L A . Avevo chiesto che si met-
tesse in votazione l'ordine del giorno.

P RES I D E N T E . Ma l'ordine del
giorno è del senatore Molinari.

C I P O L L A. Siccome si tratta di una
questione che ha ricevuto unanimità di voti
da parte della Commissione, occorrerebbe
una votazione per dare all'ordine del giorno
maggior riHev:o. È quindi giusto che esso
venga messo in votazione.

P RES I D E N T E . L'ordine del giorno
è del senatore Molinari, il quale non ha in-
sistito per la votazione.

GIG L I A , Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. Senatore Cipolla, lei
sta dando un valore restrittivo alla mia
dichiarazione. Il Governo ha già accettato
l'ordine del giorno come raccomandazione
e lo ha confermato. (Repliche del senatore
Cipolla). Senatore Cipolla, lei concorderà
con me che questa è materia che troverà
applicazione nel piano che sarà formulato
in base all'articolo 59.

Quindi, allo stato delle cose, oggi il Go~
verno non può che accettare l'ordine del gior~
no come raccomandazione, cosa che ha fatto.

C I P O L L A. Io chiedo la votazione del
Senato.

P RES I D E N T E . Senatore Cipolla,
allora dovrebbe far suo l'ordine del giorno
del senatore Molinari.

C I P O L L A. Lo faccio mio per quanto
riguarda la parte dispositiva.

P RES I D E N T E . Questo non è pos-
sibile.

Passiamo alla votazione dei disegni di
legge, sui quali non sono stati pres>entati
emendamenti. È iscritto a parlare per dichia-
razione di voto il senatore Murdaca. Ne ha
facoltà.

M U R D A C A. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, con quello spirito di affettuo-
sa solidarietà che ha sempre animato i cala-
bresi verso i vicini fratelli siciliani, deside-
ro dichiarare il mio voto favorevole ai dise-

I gni di legge in discussione. Esso vuole espri~
mere il sentimento della mia regione nei con-
fronti della vicina nobile regione siciliana
che, a causa del gravissimo sisma, ha subì-
to tante sciagure, tanti dolori e tanti lutti
che hanno turbato e commosso il mondo in-
tero, ed esprimere nel contempo l'augurio
che, dopo il triste evento, l'Isola meraviglio-
sa, mercè le provvidenze che andiamo ad
approvare, risorga a nuova e migliore vita.
(Applausi dal centro).

P RES I D E N T E . È iscritto a parla-
re per dichiarazione di voto il senatore Levi.
Ne ha facoltà.
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L E V I. Signor Presidente, signor Mini~
stro, onorevoli colleghi, l'illustre Ministro
dell'agricoltura, onorevole Restivo, ha solle~
citato il voto favorevole di questa Camera
su questa legge, affermando che essa ha, ol~
tre alle sue necessità immediate di interven-
to e di soccorso, un grande valore spiritua-
le. Io certamente non contesterò al mini-
stro Restivo l'affermazione che questo alto
valore spirituale viene da un desiderio di
soccorso, di un intervento umano, e dalla
buona volontà; ma se per alto valore spiri-
tuale noi vog1iamo intendere, invece, un
metodo moderno e nuovo di affrontare i pro-
blemi, un metodo adatto ad una nuova
realtà, allora non mi sentirei di affermare
che questa legge corrisponda a quello che
noi e le popolazioni siciliane vogliamo e
aspettiamo.

Infatti, ciò che caratterizza questa legge
è di corrispondere ad un modo di esaminare
i problemi che è quello tradizionale, proprio
per un avvenimento che non è soltanto un av-
venimento straordinario e tragico, ma che si
è svolto in una parte della Sicilia per la qua~
le già precedentemente al terremoto era ne-
cessaria una visione del tutto nuova dei suoi
problemi. I paesi della valle del Belice ~

>ed è per questo che mi permetto di pren-
dere, per due minuti, la parola ~ aveva-

no negli anni scorsi preso attivamente co-
scienza dei propri problemi, che sono i pro-
blemi che il terremoto ha maggiormente
ri:levato e portato alla superficie e ha im~
posto all'attenzione di tutto il Paese. Oue~
sta presa di coscienza, in un modo che oggi
si usa dire globale, in un modo, cioè, in cui
l'interrelazione dei vari problemi diventa un
dato >essenziale, è uno dei fatti più importanti
della vita del nostro Paese, della vita della
Sicilia. Un piano, o per lo meno un abbozzo
di piano, molto preciso, anche se non del
tutto dettagliato, era già stato fatto un anno
fa, dopo moltissime riunioni delle popola-
zioni, dei sindaci, degli amministratori, e
dopo il consulto dei tecnici: un piano
dal quale i problemi della vita di tut-
te quelle zone che il terremoto ha scon-
volto e che ha portato alla nostra at~
tenzione venivano affrontati contempora~
neamente a tutti i livelli, da tutti i pun~
ti di vista, sia dai punti di vista immediata-
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mente tecnici che da quelli culturali, da
quelli politici, da quelli sociali; per cui si
era visto nel piano per la valle del Belice
(per il quale facemmo quella marcia della
Sicilia che serviva per destare l'attenzione
su questi problemi) come i problemi delle
case, i problemi delle strade, i problemi delle
scuole, i problemi dell'agricoltura, i proble-
mi dell'irrigazione, i problemi delle dighe, i
problemi della lotta contro la mafia, i pro-
blemi della politica generale si riunivano in~
sieme in maniera indissolubile. Ora questo
esempio, queste cose, a cui accenno qui ra-
pidissimamente, in questo scorcio di seduta
e di legislatura, erano una prova dei valori
nuovi che in modo diverso noi vediamo
nell'attività diretta politica dei giovani e del
popolo italiano; era una presa di coscien~
za che rappresentava già un valore risO'luti~
va in sè dei problemi tecnici, dei problemi
della vita quotidiana e dell'economia dei
paesi della valle del Belice. Partendo da que~
ste considerazioni è impossibile non accor~
gersi che il metodo ~ e non parlo qui delle
intenzioni, che sono certamente ottime ~

seguito nell'elaborazione di questa legge non
tiene sufficientemente conto di questo fatto,
anzi non soltanto non dà a questo fatto cul~
turale, politico, sociale di estrema importan-
za, quello cioè dell'autonomia e dell'interven-
to diretto delle popolazioni int>eressate, il
peso che sarebbe necessario, non soltanto
non ne fa il punto di partenza di una
ricostruzione che sia una vera nuova ri~
costruzione, ma non ne tiene affatto conto.
Infatti, anche in quell'articolo 59, che è l'uni-
co nel quale si parli di una ricostruzione e
che cerchi di risolvere i problemi non soltan-

to rattoppando o rimettendo in piedi le cose
rotte ma cercando di creare una forma nuo-
va di economia e di vita, non sono in al~
cun modo considerati i modi autonomi di
espressione della volontà e della compe-
tenza delle popolazioni.

Ouesto, direi, è il punto centrale della cri-
tIca che si può fare a questa legge. Non

starò naturalmente a entrare negli altri pun-
ti di critica. È stato detto qui quest'oggi, ed
è stato detto alla Camera, che molti, delle
popolazioni colpite, trovano che le cifre stan-
ziate sono insufficienti. Io non pretendo di
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essere competente in fatto di valutazione di
danni e di stanziamenti di cifre, ma anche
in questo campo credo che si sarebbe po-
tuto sentire di più !'intenzione, il volere
delle popolazioni. Questa mattina uno scam-
bio, cortese, di opinioni tra il ministro Co-
lombo e il senatore Cipolla ha reso pal-
pabile ed evident,e questa diversa conce-
zione. Infatti, il ministro Colombo affer-
mava come l'unico modo di valutazione dei
danni e, quindi, dei necessari rimedi fosse
quello che potevano dare i tecnici dei Mi-
nisteri, mentre invece io vedo nei documen-
ti portati dai sindaci di quei paesi cifre di
gran lunga diverse e superiori. E questo non
perchè noi non abbiamo stima o fiducia nel-
la competenza dei tecnici dei Ministeri, ma
perchè sappiamo come la valutazione anche
dei danni materiali è collegata a tutta una
visione generale della situazione del Paese.
E se noi fossimo partiti nelle nostre dispo-
sizioni di legge dall'idea che il problema
della valle del Belice non soltanto poteva,
ma doveva essere radicalmente e globalmen-
te risolto partendo da questa tragica occa-
sione, noi avremmo dato a tutta la legge
tutt'altra struttura e tutt'altro carattere.

È dunque per queste ragioni che io sono
molto perplesso sul valore di questa legge,
a parte il suo carattere di necessità, per i bio
sogni immediati. Non credo che con un tipo
di legge di questo genere noi riusciremo
veramente a dare una nuova struttura a
tutti questi paesi della valle del Belice: po-
tremo tutt'al più, come sempre è avvenu-
to in occasione delle altre sventure naziona-
li, ricompensare parzialmente coloro che
hanno avuto dei danni diretti. Ma anche i
problemi tecnici che nascono per le abita-
zioni, per i paesi, per la campagna e per
l'agricoltura, non hanno qui alcun accenno,
neanche iniziale, di metodo di soluzione. Si è
già discusso ~ non Inascono Ìinfatti oggi qui

in PalrIamento questi probLemi ~ se ~ico-
struire quesiti paesi dove erano olin altI1e
parti, se rioostruilre un altro pae'se che com-
prenda i quat:tro '0 dnque paesi del tutto di.
strutti o :aJlmeno una part'e di quelli danneg-
giati, ma anche per probLemi di queSlta im-
portanza e urgenza ~ non devono im.f,a;tties-
sere dmoodati ~ non è presoriltto il metodo

deUa soluzione, che deve per p:rima cO'sa -te-
ner cO'ntO'di ,tutti gli elementi di una pianifi-
cazione democratica dal basso, che n'0n
esclude affatto la competenza di espeI1ti e
l'lintervcnto dei tecnid, poichè la solruzion,e
perfetta di queste cose è quella che t,iene
conto dei due momenti della pianificazione
,dal basso e dellla int'egrazione dei tecnilCi.

Questa legge, quindi, a parte la discussio-
ne sui singoli punti, che non farò qui in
sede di dichiarazione di voto, e sui singoli
stanziamenti, pecca secondo me di antiqua-
tezza di metodo, di scarsa visione ,dei pro-
Memi e di non sufficientle senso del valore
sociale. politico e direi anche economico del-
!'iniziativa autonoma delle popolazioni. Ed
è per questo che io non sono favorevole al
modo con cui la legge è concepita. (Vivi ap
plausi dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare per dichiarazione di voto il senatore
Cuzari. Ne ha facoltà.

* C U ZAR I. Pirendo la parola sO'ltan-
to SiU due punti. AinZJitutto desridero sot-
tolineare che la legge, anche comparativa-
mente con i recenti provvedimenti, viene
incontro con adeguata larghezza alle popo-
lazioni delle zone terremotate e testimonia
l'impegno e la solidarietà del Governo e del
Parlamento in modo concreto ed incisivo.
Desidero in particolare esprimere il ringra-
ziamento della popolazione della provincia
di Messina, provata dal sisma dello scorso
anno, per la comprensione dimostrata nel-
!'inoludere i paesi dei Nebrodi nel pJ1ovve.
dimento che stiamo oggi per approvare.

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lalre per dkhia1razione di voto ill senatO're
AlbaJrel1o. Ne ha facoltà.

A L BAR E L L O. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, è sempre con una certa
perplessità che ci si accinge a dare un voto
non favorevole ad una legge che, almeno
nell'intenzione, si ripromette di recare un
certo sollievo ad una sciagura che ha com-
mosso 1'opinione pubblica del nostro Paese.
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Ricordiamo tu1Jti con commozione le rpa~

l'aIe che sono state pronunciate in questa
Aula in oocasione delle notizie ~ che si suc-

cedevano una dietro l'altra, una più disastro-
sa le più agghiaociante dell'ahra ~ che veni-

vano dalla Sicilia e che dicevano ancora una
voLta che quena terra nobile, generO'sa e al
tempo stesso tanto infelice era stata di nuo-
vo provata da una tlrel111enda fatahtà.

Ebbene, prima di dare ill voto in un senso
o :nell'altro a questa legge, io credo che, in
coscienza, ci si debba riferire alle prove
che la classe di'l1igente, che ,deve ,da're ese~
cuzione ai provvedimenti, ha dato nella con-
t1ingenza spedfica della sciagura, poilChè una
legge diventa buona o ca1Jtiva a seconda di
chi aV1rà la iresponsabihtà e l'inca:r;ico di ap-
plicarla.

Ebbene, il primo motivo di sfiducia nella
possibilità di questa legge di lenire mali an-
tichi e recenti viene a noi dalla prova che
il Governo di centro-sinistra e coloro che
hanno avuto l'incarioo di far f,ronte alle
prime neoessità hanno dato con la loro
incapadtà ,di prO'vvedere ai bisO'gni. Tut-
tli abbiamo seguito in quest'Aula l,e de-
nuncie <che sono state prO'nunldate con
voce commossa ed esacerbata, alle volte, da
quasi tutte le parti politiche e non abbiamo
dimenti:cato, poichè queste condizioni, sia
ipUl1e in parte, anoora sussistono, il ritardo
corpevole nello scavo delle macerie: passa-
rono due o tre giorni prima che si provve-
desse alle prime necessità che erano segnala-
te a gran voce dai sopravvissuti, prima che si
Plrovvedesse aHa scavo cLeHe maoerie per
Ipoll'taI'e all:a luce i superstiti che ancora era-
no sottO' di esse. Ebbene, in quella triste
oocasione. nO'n perrchè le Forze aJrmate, i vi-
gili del fuocO', i sindad, le popolazioni non
facessero H 10r'O dovere ma perchè l'autorità
centrale era inerte, confusionaria, incapace
di dare run indi'rizzo unico ali soccorsi, in
qu~lla occasione. dioevo, abbiamo toocato
con mano quanto grande sia la deficienza
dei mezzi di emergenza nel nostro Paese in
caso di disastri come que1sltli ai quali pUir-
troppo, onorevoli colleghi, in questi ultimi
tempi ci siamo abituati Ipetrchè il nosltro è un
Paese esposto alle calami,tà natural;i. Ed una
classe dkigente che fosse veramente pensosa
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dei suoi doveni aVlrebbe prredisposto per 'tem-
po ,gli strumenti per aiccorrere, laddoV"ievi è
bisogno, oon tempestivi1tà, prontezza e sell1ie~
tà di intenti.

P I A S E N T I. Ma la legge sulla pro~
tezione civile alla Camera non si è mica are~
nata per colpa nostra!

A L BAR E L L O. La protezione civile
che volevate non era la protezione civile per
casi di calamità naturale ma era una pro-
tezione civile che somigliava stranamente a
quelle squadre di azione che il SIF AR aveva
preparato per mettere in galera i cittadini
in caso di emergenza. (Commenti dal centro).
Non alla protezione civile in caso di cala-
mità naturali ci siamo opposti, ma ci sia-
mo opposti al malanimo eon il quale avete
presentato quella legge che noi abbiamo re-
spinto e avversato a suo tempo. Ma poichè
la interruzione mi è stata fatta da un valo~
roso collega che abita nella mia stessa città,
mi permetta il senatore Piasenti di rÌciOlI1dar-
gli quanto anche le nostre popolaz,ioni sia-
no state provate da un disastro forse più
grande, 11'~1corso del quale anche esse
hanno dovuto amaramente constaitare la
inerzia colpevole de'l Governo e l'abban-
dono da parte di tutti coloro che avrebbero
dovuto tempestivamente provvedere. Mi ri-
ferisco al disastro del Vajont. In una banca
di Verona ancora vi sono i soldi raccolti
dal quotidiano locale per fare a Longarone
una scuola, ma questa scuola non si è fatta
e i soldi raccolti dai cittadini attraverso la
RAI, attraVlerso la Cassa per il Mezzogiorno,
attlraverso le \ééllrieistituzioni non SiOnosltalti
adoperati per la ricostruzine di quella città
martoriata. È una dichiarazJione questa che
io Siento in .coscienza di dover fare. Ricor~
do che i senatiOre De Unterri:ehter e Vecellio,
che fecero parte come democristani della
Commissione di inchiesta sul Vajont, di~
chi ararono che n'On vi erano oolpe da parte
dell'Enel in quella terribile disgrazia, salvo
poi, dopo tanti anni, avere le risultanze del~
la sentenza istruttoria e i due mandati di
cattura contro i due responsabili che erano
già fuggiltiall'esteJ1o. Sono oose che bisogna-
va dire perchè non vOl1rei che si ripetesse
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quello che è successo nel Vajont, qudlo che
è successo a Firenze, quello 'che è successo
negli altri luoghi alluvionC\Jti, quelLo che sruc~
cede a Venezia, dove i murazzi non si fanno
ancora, doV'e si mempiono.1e baJ1ene per falre
il terzo 'pO'lo indusÌ'I1iaIe, mettendo in perico~
lo quel giO'ieillo che trtttto il mO'ndo ci invi~
dia, perchè gli indusltlriali voglIono sfrut~
tare le materie pI1ime appena sbarcanO' dal~
le navi. Ebbene, senza aYleI' fatto il piooo,
senza aver fatto il modello, a Venezia Sii
riempiono le barene, si cO'struisce i,l terzo
polo di Porto Marghera, mettendo in perico~
lo, in contrasto con quello che il mondo ci~
ville ci domanda, la srt'essa incolumità della
cit,tà che è una gloria dell'lintera umanità.
Non abbiamo fiducia in questo Governo (irn~
terruzione del senatore Masciale) perchè
agli stessi strumenti tecnici si è fatto ricorso
in Sicilia.

Vengo all'argomento della legge, signor
Presidente. Noi dobbiamo ancora lamentare
la insufficienza dei mezzi atti a risolvere i
problemi di queilrla par:t,icolare lJ1egione che è
la Sicilia, perchè nessuno sii è messo in
mente, nessuno si è convinto che lì il terre~
moto è stata l'ultima disgrazia ma che quel-
la è una zona disgraziata di per se stessa,
che i mali non sono solo quelli recenti, ma
an,che queHi antiIChi e consoliidati che sono
diventati quasi una tradizione del posto. ErC~
00 perchè una legge avrebbe dovuto tener
oonto di tutto oiò e non esseI1e una legge nor-
male, fatta per una ca,lami,tà naturale: avreb~
be dovuto essere una kgge che tenesse conto
della necessità, in quelle zone così disgra~
2Jiate, di arrivare non salo alla ricastruzione
delle case, ma alla ricostruzione dell'uomo,
delle coscienze della collettività, del senso
di collettività e di comunanza di azioni e di
interessi per raggiungere insieme una vita
civile. Quella era il provvedimento che noi
atltendevamo. At,tendevama cioè !per la Si~
cilia scuole professionali, un progetta di
legge che prevedesse la istituzione di fab~
briche, affinchè i siciliani lavarassero vicino
alle loro case e affinchè noi del Nord non
fossimo costretti a vederli sui lunghi treni
degli emigranti, can la valigia legata con
gli spaghi, mentre vanno in Germania, in
Svizzera, h1 Belgio a raccattare in terra stra-
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niera un pane sempre molto salato e molto
difficile da guadagnare.

Questa è la legge che la Sicilia voleva e
che l'Italia voleva, cioè una legge che tenes-
se conto della necessità di ricostruire il tes~
suto civile lacerato non solo dal terremoto,
ma dai mali antichi che affliggono la gente
siciliana, che affliggono quella nobile regio~
ne. Ricostruzione quindi voleva dire rico~
struire le scuole, le fabbriche, il tessuto agri~
colo in modo che l'attività prevalente potes~
se ancora essere eSeJ1Clltata da quel'le ,comu-
ni,tà, da quelle famiglie. Al contmnia, per
quanto rigualrda l'agrkorlitura e Ja lI1icosÌ'ru~
zione delle aziende distrutte, traViiamo che il
plJ1avvedimernto è moIta manchevole. Le case
debbono essere date subi,to a Itutti affinchè la
popolazione non emigri e non lasci per sem~
pI1e quelila terra, perchè quella è la lmo
terra, dove essi hanno sepolto i loro padri,
dove hanno i loro affetti, e non si può pen-
sare di ricostruire una comunità sradican~
dola dai luoghi dove essa è sorta. Ebbene,
bisognava pensare a ricostruire le case ado-
perando come manovali e muratori proprio
coloro che erano stati danneggiati, in modo
che la stessa partecipazione fisica alla rico-
struzione della propria casa e del proprio
paese invogliasse questi cittadini a rimanere
a ricostruire la casa, la fabbrica, l'azienda
agricola, la sede della cooperativa, a fare
la stalla modello, in modo da approfittare
della stessa disgrazia per creare una società
nuova, una società degna di accogliere una
comunità civile.

Questi sono i motivi per i quali noi nu-
triamo tanta perplessità di fronte a questo
provvedimento. Ha detto giustamente il se.
na tore Levi che bisogna adoperare un me-
todo moderno, nuovo ed adatto ad affron~
'tare una moderna realtà. Bisogmava affidaif-
si alle iniziative di base, alla democrazia di-
retta, tenendo conto naturalmente dei sug-
gerimenti di tecnici per inquadrare queste
iniziative ma non per smorzarle e tanto me-
no per umiliarle. Nella valle del Belice già
si è dimostrata molto importante l'opera di
DanDo Dolci al fine di creare una nuova
coscienza civile. Ebbene, a queste esperien-
ze bisognava riferirsi, all'esperienza coope-
rativistica, all'esperienza di coloro che vole-
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vano creare nella valle del Belice una società
ancorata a nuove forme di distribuzione del~
la proprietà, a nuove forme di irrigazione,
a nuove forme di allevamento del bestiame,
a nuove forme di insediamento industriale.

Nel disegno di legge non troviamo se non
delle pallide indicazioni in questo senso. Ed
è per questo che il nostro voto non potrà
essere favorevole. Noi infatti non crediamo
che questa classe dirigente e questo Governo
diano delle sufficienti garanzie di applica~
zione di questa legge, di per se stessa manche~
vale, dal momento che questa classe diri~
gente in tutte le altre occasioni in cui il no~
stro Paese ha avuto bisogno della sua opera
si è sempre dimostrata insufficiente, man-
chevole, in completo ritardo sul progresso
civile e di fronte alle stesse necessita che la
situazione imponeva. (Vivi applausi dalla
estrema sinistra).

P RES I D E N T E È iscritto a par-
lare per dichiarazione di voto il senatore
Nencioni. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Illustre Presidente,
onorevoli colleghi, il Gruppo del Movimento
sociale ha fatto delle critiche al provvedi~
mento, ma non può non aver riguardo al
contenuto e al tentativo di alleviare le con-
seguenze dei danni gravissimi alle popola-
zioni che hanno subìto questa grave iattura.
Pertanto, sia pur sottolineando ancora nella
dichiarazione di voto le critiche fatte, so-
prattutto sotto il profilo dell'insufficienza dei
mezzi messi a disposizione, data l'immane
sciagura che ha colpito purtroppo uomini
e oose, il nos,tro Gruppo si asterrà dallla vo-
tazione soHolineando con questa astensione
la volontà di fare tutto .il possibile anche
nella pJ10ssima legislatura per pOlter pODtare
un aiuto più concreto aMe popolazioni col-
]?,ite. Grazie, signor Presidente. (Applausi
dall' estr'ema destra).

P RES I D E N T E È iscritto a par-
lare per dichiarazione di voto il senatore
D'Andrea. Ne ha facoltà.

D'A N D R E A. OnolJ1evolePresidente,
onorevoli colleghi, avendo il privilegio di

rappresentare la città di Roma, sento il
dovere di esprimere la solidarietà della Ca~
pitale e del Gruppo liberale ai siciliani col-
piti ancora una volta dalla sciagura e sento
il dovere di esprimere il voto favorevole
del nostro Gruppo al disegno di legge. L'an-
tica e nobile Isola merita la solidarietà e il
doveroso contributo di tutta l'Italia nei mo-
di e nei termini che sono stati già nobil-
mente espressi da questo banco dal collega
Battaglia. È assente, e volutamente, da que-
sta mia dichiarazione ogni accenno polemi-
co e verso il Governo e verso gli altri Grup-
pi del Senato. Noi vogliamo che le sciagure
nazionali siano motivo di conforto e di
unione per tutti gli spiriti della Nazione e
che esse non dividano, non turbino, non
scoraggino l'animo delle popolazioni col-
pite. (Vivi applausi dal centro-destra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare per dichiarazione di voto il senatore
Salemi. Ne ha facoltà.

S A L E R N I. Il Partito socialista uni-
ficato, nello intervento di questa mattina del
senatOl1e Actis PelI1inetti, ha espresso 'Ìi1pro-
pI1io parere sui deoret,i-Ilegge in esame. Mi li-
mi,to, pertanto, a Tinnovalre, a titolo perSiO~
nal'e e a nome del mio Groppo, l:a più viva
soli,dadetà per le popolazioni duramente clOI-
pite. Questa solidarietà è da me maggior-
mente avvertita in quanto la mia Calabria,
a piùI1Ì1prese, è Sltata maI1torria:ta da soiagure
analoghe a quella che si è dil lI'ecente abba,t~
tuta sulla nobiile terra di Sicilia.

Con questo spirito dichiaro il voto favo-
revole del Gruppo del Partito socialista uni-
ficato ai predetti provvedimenti legislativi,
anche se essi, per quanto lati, potrebbero
sembrare insufficienti a risolvere in pieno
i problemi che sono stati, fìrattalfilto, dovero-
samente avviati a soluzione. (Applausi dalla
sinistra ).

P RES I D E N T E. Procediamo ora alla
votazione dei quattlro disegni di legge, tutti
composti di un aI1t!Ìcolounieo.

Si dia lettura dell'articolo unico del dise-
gno di legge n. 2854.
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Z A N N I N I, Segretario:

Articolo UnlCO.

È conv,ertito in legge il decreto-legge 22
gennaio 1968, n. 12, concernente provviden-
ze a favore delle popolazioni dei comuni del-
la Sioilia colpiti dai terremoti del gennaio
1968, con ,le seguenti mocLificazioni:

All'articolo 1, secondo comma, le parole:
di quattro :mesi, sono sostituite con le pa-
role: di sei mesi.

L'ultimo comma è sostituito con se-
guenti:

I termini di scadenza dei vaglia cambiari,
delle cambiali e di ogni altro titolo di cre-
dito avente forza eseoutiva, emessi plI'ima
del15 gennaio, o comunque prIima dI tale
data pattuiti o autO'rizzati, e pagabili da de-
bitori domiciHati o res1denti nei comuni sud-
detti, nonchè ill pagamento dei canoni di lo-
cazione di immobili urbani e di affitto di
fondi rustioi siti nei oomuni medes1imi e dei
contributi consorziali, sono prorogati di do~
dici mesi daHe rispetti:ve scadenze nei comu-
ni indica t,i al primo comma e di sei mesi nei
comuni indicati al secondo comma del pI1e-
sente articolo.

In relaz10ne a tale proroga, eccettuato che
per i cont'ributi consorziald, i creditori po-
tranno ripetere a carico dei debitori lÌ soli
irnteressi legali e le spese vive degli even-
tuaH protesti sol,levati prima dell'entrata in
vigore del piJ:1esente decreto.

All'articolo 2 è aggiunto il seguente
comma:

La sospensione del corso dei termini pre-
viSiti dall'articolo 1 e dal primo comma del
presente articolo, mlativamente a obbliga-
zioni conoernenti il lotto pubbHco nonchè
i concorsi prolllostici di cui al decreto legi-
slativo 14 aprille 1948, n. 496, è limitata a tire
mesi dal 15 gennaio 1968 e concerne esclu-
sivamente le estrazioni del lotto e i concor-
si pI1Onos1ticisvohisi a Itutto il 4 febbraio
1968.

Dopo l'articolo 3 è inserito il seguente ar-
ticolo 3-bis:

Il 'termine di 90 giorni, di cui agli artkoh
3, 9, 10 e 11 della legge 30 ,lugl,io 1951, n. 948,
sull'ammortamento dei ,titoli rappresentativi
di depositi bancari, entro il quale !'ignoto
detentore può pJ1esentaI1e ill titolo all'istituto
emittente o notificargli l'opposizione, è ri-
dotto a 30 giorni, qua10ra i ,titolari dei buo-
ni fruttiferi, dei hbretti di J1i,sparmio nomi-
nativi o dei l:ibretti di risparmio o di depo-
si,to al portatore o consliderati tali,I1isiedes-
sera alla data deI15 gennaio 1968 nei co-
muni di cui al precedente articolo 1.

La cifra di liire 10.000, di cui al secondo
comma dell'articolo 18 della legge 30 luglio
1951, n. 948, è elevata a ltire 100.000.

Le pubblicazioni nella Gazzetta Ufficiale
relativle a procedure di ammortamento di ti-
toli rappresentativi di depositi bancari di-
strutti o smarriti in occasione del terremoto
di cui all'articolo 1 della plI'esente legge so-
no effettuate gratuitamente.

L'articolo 4 è sostituito con il seguente:

È conoessa l'esenzione dei tributi elI'ariali
p'rovincial'i e comunali fino al 31 dicembre
1969 pelI' i comuni completamente distrutti
di Montevago, in provincia di Agrigento, di
Gibellina e Salaparuta in provincia di Tra-
pani.

All' articolo 5, primo comma, dopo le pa~
role: i commerci, le arti e le plI'of,essiOini,so-
no aggiunte le altre: dell'imposta camera-
le; dopo le parole: TisoUiotibili meddante
l1uoli, sono aggiunte le altre: o con versa-
mento alla tesoreria comunale.

Al secondo e penultimo comma la data
del: 31 marzo 1968, è sostituita dalla data:
15 aprHe 1968.

All'articolo 8, dopo il primo comma, è ag-
giunto il seguente:

Nei confl1onti dei soggetti non tassabili in
base al bilancio che hanno domicilio fiscak
nei :comuni indicati nel primo comma del-
l'al1ticolo 1 non si procede alle iscrizioni
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prIOvvisorie al ruolo per l'anno 1969 delIe
imposte di ricchezza mobile e complemen-
tare.

Al terzo comma, dopo le parole: nei cui
confronti sia stata concessa la sospensione,
sono aggiunte le altre: a che ne facCIano ri-
chi'esta.

Dopo l'articolo 8 è msento il seguente ar-
ticolo 8-bi,s:

Ai camuni di cui all' artlrcolo 1 sono estese
le agevalazioni rpreviste dagli articali 29, 30,
31 e 32 della legge 31 maggia 1964, n. 357,
e dalla legge 4 luglio 1966, n. 499.

All'articolo 9, dopo le parole: sui tlributi
indicati nell'artioola 5, sono aggiunte le al-
tre: nonchè sulle sovrimposte camunale e
pravincia1le sui terreni.

Il secondo comma è soppresso.

All'articolo 12, sono soppresse le parole:
fino al 31 dicembre 1970.

All'artlcolo 13, primo comma, Ie parole:
90 giarni, sana sostltlllte eon Ie parole: 180
giorni.

Al terzo comma, le parole: per Il numero
di giorni indennizzato, fino alle parole: in
quella sucoessiva, sono sostituite con le pa-
role: per i primi 180 giorni di disaocupa-
zione.

All'articolo 14, al primo comma, le parole:
i quali abbiana subìta gravi danni per effetta
dei terremot,i di cui al precedente articolo 1,
sono sostituite con le seguentl: i quali s,iano
stati gravemernte danneggiarti nella lorra atti-
vi,tà lavarativa per effetta dei terremati di
cui al precedente articolo 1.

Al terzo comma, è soppressa la parola:
perentorio, e le parole: 60 giorni, sono so-
stituite con le parole: 120 giorni.

L'ultimo comma è sostituito con il se-
guente:

Alla domanda devle essere allegato un cer-
tificata del sindaca oarnrprovante che l'inte- I

ressata sia stata gravemente danneggIata
neLla prapria attività lavorartiva pea: effetta
dei terremoti.

All'articolo 16, secondo C01nma, le parole:
è nscassa oumulatlvamente con le rate dI
attabre e dicembre 1968 riguarrdantl glI stes-
si cantributi, sono sostituite con le parole:
è riscasso oon le rrate di febbraia, apnle,
giugno, agas1ta e attabre 1969.

All'articolo 17, primo comma, le parole:
Jimi,tatamente ai quattro dodiceslrmi del cari-
ca cantributivo dell'anno 1968, S0110 sostl-
tuite con le parole: fino al 31 dicembre 1968.

All'articolo 18, primo comma, è soppressa
la parola: perentoria, e le parole: 90 giorni,
sono sostituite con le parole: 180 giorni.

All'articolo 25, secondo comma, sono sop-
presse le parole: anche in deraga alle narme
in materia di urhanistica ed ai regalamentI
edilizi.

All'articolo 29 il pnmo comma è sostitui-
to con il seguente:

Per saplperrire alle necessità deflivanti da
urgenti riparazioni al fabbricati rurali dan-
neggiati, o per soshtuire quelli crollati can
ricovel1i di emergenza, possona conrcederrsi
sovvenzionii sino aJl'ammontare di lire 500
mila.

All'articolo 31, prmlO comma, dopo le pa~
role: aziende agricale, sono inserite le pa-
role: e avicole, di aziende praduttrioi dI
mangimi ad uso zootecnico.

Dopo l'articolo 31 è inserito il seguente
articolo 31-bis:

Nei limiti dell'assistenza prevista dal de~
creta legisla'tiva 23 maI'Zia 1948, n. 327, mo-
dificata can legge 5 gennaia 1953, n. 35, con-
cernente la previdenza e l'assistlenza degli
orfani dei lavoratori italiani, sarà ricono-
sciuta la precedenza nella erogazione delle
prestazioni assistenziali da parte dell'Ente
naZJionale assistenza orfani lavoratari italia-
ni agli orfani dei lavoratari periti a causa
del terremoto.
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Sono messi a disposizione presso i con-
vitti nazionali e gli IstitUitli pubblici di edu-
cazione femminili, limitatamente al cOlr~rente
anno scalas1tico, 200 posti gratuiti da asse-
gnare ad aLunni ed alunne della sçuala del-
l'obbligo appartenenN a famiglie disastrate
dal terremoto.

La retta relativa, fissata nella misura di
lire 350 mila annue per daSCUin posta, grave-
rà sul capitolo 2243 del bilancio della spesa
del Mi,nistero della pubblica 1struzione per

l'anno finanziamo 1968.

All' articolo 33 sono aggiunti i seguenti
commi:

Alle imprese di cui 311comma precedente,
che abbiano iniziato la ripresa della bro a,t-
tività, le eragaziani sono cordsrpaste, su do-
manda degli iÌn1JetreSsatl da presentarsiÌ entro
il 31 dicembre 1968.

La dichiaraziane suUa gravità delle dislttru-
zioni subite dalle imprese e sulla ripresa
deLl'attiiVità è ,rHasdata daU'iintendente dJ fi-
nanza, su parere dell'uffioio t'ecnioo etrariale.

Il prefetto della provincia in cui hanno
sede le imprese interessate prlOvvede aHe
predette etrogazioni sui fondi che saranno
sommirnistra1Ji au'e prefetture con otrdini di
acored~tamento, commutabili in quietanza di
contabilità speciale intestMa alle medesime,
ddl'importo massimo di lire 50 mi>1iÌoniche
il Ministero dell'iÌndustria, commercio e alrti-
,gianato è autarizzato ad emettlere anche in
deroga alle disposizioni contenute nell'arti-
calo 59 del regio decreto 18 novembre 1923, I
n. 2440, e nell'artkalo 285 del regalamento
di contabilità 'generale deUo Stato, appro-
vato con regio decreto 23 maggio 1924, nu-
mero 827, per la parte relativa all'obbEgo
della presentazione del rendicorrllti a favore
deHo stesso funzionario delegata.

Le somme non impi1egate entl'O il 31 di-
cembre 1968, sull'imparta di lire 300 milioni
di cui al primo camma del presente artiÌcolo,
potranno essere utHizzate negli anni succes-
SIVI.

L'articolo 35 è sostituito dal seguente:

Per far frante alle esigenze straordinarie
della tutela della salute pubblica e della pro-

filassi dell'aEta epizoatica, della brucellosi,
della peste suina e di altre malattie infettive
e diffusive degli animali e per int,ervlenti te-
rapeutici sugli animaM delle zone colpi,te ,dai
terremaÌ'Ìe in alttre nelle quali le malaittie
possono trarre origine da zane terrematMe,
è autorizzata la spesa di bre 100 milioni.

All'articolo 36 sono aggiunti i seguenti
commi:

Nei concorsi per la assegnazione di falrma-
de vacanti o di nuova istÌituzione nell'ambito
della Regione sidliiana, saJrà accOlI'data prio-
riltà assoluta ai farmacist,i che hanno avuto
dist:rutta la propria farmada nei paesi di cui
al primo comma dell'articolo 1 del pl1esente
decreto.

L'esistenza e l'entità dei danni sono atte-
state oan dichiarazioni del medÌ>co provin~
ciale.

All'articolo 39 al primo comma, le parole:
superiore a i!Ìre 1.050.000, sono sostituite con
le seguenti: superiore a bre 1.500.000.

Al quarto comma dopo le parole: assunte
le necessanie informaZiiani, sono aggiunte le
parole: sentiÌto il s:1ndaco.

Dopo l'artIcolo 39 sono mseritl l seguenti
articoli:

Art. 39-bis.

In deroga all'aI1ticolo 72 della legge 17 lu~
glia 1890, n. 6972, e delle successive modifi-
che (ar,ti'colo 6 delrregio deCll1eto 14 settem-
bre 1931, n. 1175, articala 5 della legge 26
apI1ile 1954, n. 251) i cittadini dei comuni di
cui all'articolo 1 Itrasferiti a seguito del si-
sma in altri comuni hannO' diI1itto all'assi-
stoo,za da parte degli ,enti camunali di assi~
stenza.

Art. 39~ter.

Tutte le predette agevolazionri patranno es-
sel'e godute anche daJi sinistrati che faJranno
le relative pratiche attraverso i consalatI.
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Dopo l'articolo 44 sono inseriti i seguenti
articoli :

Art. 44-bis.

I contratti di locazione di immobili urba-
ni, a qualsiasi uso destinati, e l l1elatiivi ca-
noni di locazione, scaduti successivamente
all'entrata lin vigore del prresente deoreto,
sono pl1orogati a tutto il 31 dicembre 1969 o
alla successiva scadenza co>nsuetudinalria.

Al1t. 44-ter.

Le provvidenze previste dal presente de~
cl1eto, ad ecoezione di quelle degli articoli 1,
2, 3, 4, 5, 30, 34 e 35, sono estese ai comuni
di Mistretta, Capizzi, Castel di Lucio, Petti-
neo, Rei,tano, Santo Stefano di Camastra,
Motta d'Affermo, Tusa, Caronia, Sam Marco
d'Alunzio, Naso, Militello Rosmarino, Gioio-
sa Malrea, in provincia di Messina; ai co~
muni di Nicosia, Cerami, Sperlinga, Troina,
Gagliano, Castel Fernuto, Regalbuto, Agi'ra,
Nissoria, Leonforte 'e Villarosa in provincia
di Enna; ai comuni di Gangi e Petralia So~
prana in provinoia di Palermo, colpHti dal
terremoto dell'ottobre e 'lliovembre 1967.

D I R O C C O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D I R O C C O . Signor Presidenle, è per-
venuta dalla Camera dei deputati una co-
municazione alla Commissione per avverti-
re che nell'alntkolo unico del disegno di leg.
ge n. 2854 va corretto un errore di stampa,
dovendosi leggere, per ciò che concerne la
modifica dell'articolo 4, in luogo delle paro~
le: « L'articolo 4 è sostituito con il seguen-
te », le altre: « All'articolo 4 è premesso il se~
guente comma ».

Prego di tener conto di questa correzione.

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge n. 2854 ,composto di un air-
ticolo unico, con la correzlione dell'er,rore di
stampa indicato dal senatore Di Rocco. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

£ approvato.

Si dia lettura dell'artkolo unico del dise-
gno di legge n. 2855.

Z A N N I N I, Segretario:

Articolo umco.

È convertito in legge il decreto~legge
31 gennaio 1968, n. 17, recante norme di in~
terpretazione autentica dell'articolo 34 del
decreto-legge 22 gennaio 1968, n. 12, concer~
nente provvidenze a favore delle popolazio-
ni dei comuni della Sicilia colpiti dai terre-
moti del gennaio 1968.

P RES I D E N T E . Metto ai voti il
disegno di legge n. 2855, oomposto di un arr-
ticolo unico. Chi l'approva è pregato di al-
zarsi.

È approvato.

Si dia lettura dell'articolo unico del dise-
gno di legge n. 2856.

Z A N N I N I, Segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il decreto-legge
15 febbraio 1968, n. 45, concernente norme
integrative del decreto-legge 22 gennaio 1968,
n. 12, recante provvidenze a favore delle
popolazioni dei comuni della Sicilia colpiti
dai terremoti del gennaio 1968, con le se-
gUE'nti modificazioni:

All'articolo 1, primo comma, le parole:
ad un periodo di due mesi, sono sostituite
con le parole: ad un periodo di tre mesi.

All'articolo 2, la data del: 15 marzo 1968,
è sostituita con la data del: 15 aprile 1968.

All'articolo 3, primo comma, le paroZc:
di 60 giorni, sono sostituIte con le parole:
di 120 giorni.

P RES I D E N T E Metto ai votri il
disegno di legge n. 2856, rcomposto di un
articolo unico. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

È approvato.
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Si dia lettura dell'articolo unico del di~
segno di legge n. 2857.

Z A N N I N I, Segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il decreto~lcgge 27
febbraio 1968, n. 79, concernente ultenori in~
terventi e provvidenze per la ricostruzione
e per la ripresa economica dei comuni della
Sicilia colpiti dai terremoti del gennaIO 1968,
con le seguenti modificazioni:

All'articolo 1, il pYlmo comma è sosritUlto
con il seguente:

Nei comuni delle province di Agrigento,
Palermo e Trapani colpiti dai terremoti del
gennaio 1968, indicati nei decreti~legge 22
gennaio 1968, n. 12, e 15 febbraio 1968, n. 45,
con le modifiche apportate in sede di conver-
sione in legge, e in quegli altri comuni delle
stesse province che possono venire determi-
nati con decreti del Ministro per i lavo~j pub-
blici di concerto con quelli per !'interno e per
il tesoro, da emanarsi entro 60 giorm dalla
data di entrata in vigore del presente de-
creto, il Ministro per i lavori pubblicI è au~
torizzato a provvedere:

Alla lettera d) dopo la parola: commer~
ciali, sono aggiunte le altre: ivi comprese
le farmacie.

Dopo l'ultimo comma è aggiunto zl se~
guente:

I comuni indicati ai sensi del presente ar-
ticolo sono dichiarati, agli effetti dell'8rtico-
lo 7, lettera c), della legge 26 giugno 1965,
n. 717, territori caratterizzati da panicolare
depressione.

L'articolo 2 è sostituito con il seguente:

L'eventuale appartenenza alla categoria si-
smica dei comuni indicati ai sensi dell'arti~
colo 1 sarà stabilita per ciascun comune, a
tutti gli effetti della legge 25nOVembl{;; 1962,
n. 1684, con decreti del Ministro dei lavori
pubblici di concerto con il Ministro dell'in~

temo sentito il Consiglio superiore dei la~
vori pubblici, entro 60 giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto.

Nei comuni di cui all'articolo 1 per gli
edifici aventi oltre tre piani è obbligatoria
l'intelaiatura in cemento armato o in ac-
ciaio.

All' articolo 3, quarto comma, dopo le pa~
role: ammortizzabili in 35 anni, sono aggiun-
te le altre: La differenza tra il tasso d'inte-
resSe praticato dall'Istituto di credito e quel-
lo indicato sarà corrisposta dallo Stato di-
rettamente agli Istituti di credito interessati
in unica soluzione capitalizzata al tasso di
interesse legale.

Al quinto comma, la lettera a) è sostituita
COI1la seguente:

a) al 90 per cento della spesa per l pro-
prietari di una sola unità immobiliarè utiliz~
zata personalmente o da un prossimo con-
giunto che pur risultando iscritti per l'anno
1967 nei ruoli dell'imposta sui redditi di ric~
chezza mobile, non risultino iscritti nei ruo~
li dell'imposta complementare, noncbè per
gli alloggi di proprietà degli enti pubblici di
cui all'articolo 16 del testo unico sull'edili-
zia economica e popolare approvato con re-
gio decreto 28 aprile 1938, n. 1165, e :3ucces~
sive modificazioni e integrazioni;

Al quinto comma, lettera b) sono soppres~
se le parole: di alloggi di proprietà degli enti
pubblici e delle cooperative edilizie, nOTIchè.

All'ultimo comma dopo le parole: stesso
comune, sono aggiunte le altre: o dI altro
comune terremotato della Sicilia, e sono sop~
presse le parole: In tal caso, il contributo è
commisurato al solo valore della costruzione.

Dopo l'articolo 3 è inserito il seguente ar~
ticolo 3-bis:

I contributi di cui al precedente articolo
possono essere concessi anche se i lavori sia-
no stati eseguiti anteriormente all'entrata in
vigore della presente legge, finchè il compe-
tente ufficio del genio civile abbia accertato
l'entità dei danni arrecati dall'evento sIsmico
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e purchè i lavori rispondano alle prescrizio~
ni del presente decreto.

Dopo l'articolo 4 è inserito il seguente ar~
ticolo 4~bis:

Le disposizioni di cui agli articoli 3 e 4
del presente decreto si applicano anche a fa-
vore dei proprietari di unità immobiliari ap-
partenenti ad abitati da trasfenre per ragio-
ni di sicurezza se anche non colpite dal ter-
remoto.

All' articolo 5, dopo la parola: pubblici,
sono aggiunte le altre: che sarà emèsso en~
tra 60 giorni dalla entrata m vigore deila
legge di conversione del presente decreto.

All'articolo 6, secondo comma, sono ag-
giunte le parole: L'erogazione della residua
somma sarà corrisposta in base a ~tati di
avanzamento fino all'SO per cento de] contri-
buto spettante.

Al quarto comma, le parole: entro sei me-
si, sono sostituite con le altre: entro un anno.

All'ultimo comma, le parole: La conces~
sione dei contributi e la corresponsione della
residua somma dovuta a seguito della antici-
pazione eventualmente accordata ai sensi del
presente articolo, è subordinata, sonu sosti-
tuite con le altre: La concessione del contri-
buto e del saldo dovuto a seguito dei paga-
menti già corrisposti è subordinata.

All'articolo 7, primo comma, dopo le pa~
role: più persone, sono aggiunte le ali re: o
è dato in locazione; dopo le parole: dI esse,
sono aggiunte le altre: e dal locatario Iispet-
tivamente; dopo la parola: comproprietario,
sono aggiunte le altre: o del proprktario.

Al secondo comma, dopo la parola: com~
proprietario, sono aggiunte le altre: o il lo-
catario che hanno; dopo la parola: compro-
prietari, sono aggiunte le altre: o proprieta-
rio; dopo le parole: tra i comproprietari, so~
aggiunte le altre: e concedenti e locatori.

All'articolo 8, terzo comma, dopo le pa~
role: nonchè ad Istituti, sono aggiunte le al~
tre: o Enti.

All'articolo 9, secondo comma, dopo le pa-
role: ai comuni, sono aggiunte le altre: ai
consorzi di comuni di cui all'articolo 4 della
legge regionale siciliana 3 febbraio 1968, n. 1.

All'articolo 10, primo comma, dopo le pa-
role: è affidata agli Istituti, sono aggiunte le
altre: autonomi per le case popolar!.

Al terzo comma, e aggiunto il seguente pe-
riodo: I suddetti decreti dovranno prevedere
la preferenza di assegnazione alle famiglie
numerose e povere ovvero di pensiol1ati.

All'articolo 12, primo comma, secondo ca-
poverso, le parole: dall'Assessorato all'urba-
nistica della Regione siciliana, sono sostitui-
te con le altre: dall'Assessorato ai lavori pub-
blici della Regione siciliana.

Al primo comma è aggiunto il seguente
capoverso:

dal soprintendente scolastico regionale di
cui all'articolo 3 della legge 28 luglio 1967,
n. 641.

All'articolo 13, primo comma, dopo le pa-
role: nei modi previsti dalla legge 25 giugno
1865, n. 2359, sono aggiunte le altI e: con ri-
ferimento al valore venale di mercato delle
aree alla data dell'evento sismico.

All'articolo 16, sesto comma, sono aggitm-
te le seguenti parole: . . . ,e saranno preferiti,
compatibilmente ai titoli richiesti, i cIttadini
che risultavano residenti nei comum di cui
1!li1primo comma dell'articolo 1 del decreto~
legge 22 gennaio 1965, n. 12.

All'articolo 17, l'ultImo comma è sostituito
con il seguente:

Assistono alle riunioni del Comitata quat-
tro rappresentanti della Regione siciliana,
appartenenti agli Assessorati dei lavori pub~
blici, della sanità, dell'agricoltura e degli en~
ti locali.

L'articolo 22 è sostituito con il seguente:

Sono autorizzati l'acquisto e l'installazio-
ne di baracche da adibirsi ad uso dI scuole

I pubbHche e materne nelle locaU,tà in cui sor~
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gono i baraccamenti per il ricovero dei sini~
strati dei terremoti del mese di gennaio 1968.

Le spese relative gravano sugli stanzia~
menti previsti dall'articolo 41 del decreto~
legge 22 gennaio 1968, n. 12, e dall'articolo 12
del decreto~legge 15 febbraio 1968, n. 45.

All'articolo 23, ultimo comma, le parole:
è autorizzata a comprendere, sono sostituite
con la parola: oomprenderà.

Dopo l'articolo 23 sono inseriti i seguenti
articoli:

Art. 23~bis.

Nel caso di unità immobiliari sinistrate
comprese in un medesimo condominio, qua~
lora sorga dissenso tra i condomim circa
l'ubicazione dell'area e la progettazione del~
l'edificio da ricostruire, sarà presa in esame,
in deroga agli articoli 1128 e 1136 secondo e
quarto comma del Codice civile, la proposta
espressa dai partecipanti al condomi1llo che
rappresentino un terzo dei condomini e più
della metà del valore dell'edificio.

Art. 23~ter.

La consistenza dei nuclei familiari previ~
sta dal presente decreto è riferita alla data
dell'entrata in vigore dello stesso.

Art. 23~quater.

Ai fini della com misurazione dei contributi
di cui agli articoli precedenti, la spesa per la
ricostruzione o la riparazione dei fabbricati
distrutti o danneggiati o trasferiti, viène de~
terminata secondo i prezzi vigenti al momen~
to dell'approvazione della perizia ancorchè
la ricostruzione avvenga su area div(rsa.

Le unità immobiliari ricostruite ~ ed, in

quanto possibile, le unità immobiliar; ripa~
rate ~ devono essere almeno conformi alle
prescrizioni sull'edilizia popolare della legi~
slazione vigente, secondo le esigenze del nu-
eleo familiare, ed il contributo sarà commi~
surato alla spesa necessaria entro i limiti di
cui agli articoli precedenti.

All'articolo 25 è aggiunto il seguente
comma:

Gli stessi contributi, a prescindere ddl1'ipo~
tesi di cui ai precedenti commi, S2ranno
concessi ai coltivatori diretti per Ja ricosltlru~
zione o riparazione di fabbricati ruralI non
destinati ad abitazione.

Dopo l'articolo 25 è aggiunto zl seguente
articolo 25~bis:

Qualora i fabbricati rurali di cui al pre-
cedente articolo 24, lettera b), siano in uso
ad affittuari, a coloni, a mezzadri, o <ld altri
operatori agricoli in base a contratto agra~
rio ed il proprietario non esegua la ripara~
zione o la ricostruzione degli immobilI dan-
neggiati o distrutti nel termine fissa lo dal~
l'Ispettorato provinciale dell'agricoltura, in
seguito a richiesta dei citati agricoltori, gli
agricoltori medesimi possono sostituirsi al
proprietario ai sensi dell'articolo 1577, capo~
verso, del codice civile. In tal caso il contri-
buto di cui all'articolo 1 previsto dalla legge
21 luglio 1960, n. 739, può essere concesso
diireutamente al conduttore, colono o mezza~
dro, sempre che questi provveda alla esecu~
zione dei lavori di ripristino.

L'operatore agricolo che ha esegui~o i la~
vari ha nei confronti del proprietario diritto
di rivalsa per la differenza tra la spèsa am~
messa a contributo e l'ammontare di que~
sto con il limite massimo di lire un milione
e per interessi legali.

Il credito del coltivatore deve essele sod~
disfatto entro il termine massimo di cmque
anni ed è assistito da privilegio specble sul~
l'area e sull'intero edificio riparato o rico~
struito.

Detto privilegio è equiparato a quello in~
dicato nell'articolo 2775 del codice civile e
segue, nell'ordine, il privilegio di cui all'ar~
ticolo 2780, n. 1, del codice civile.

All'articolo 27, sesto comma, sono aggiun-
te le parole: nonchè all'Ente siciliano di pro-
mozione industriale che vi provvede a mezzo
delle aziende al medesimo collegate.

All'articolo 28, secondo comma, le parole:
60 per cento, sono sostituite con le altre:
50 per cento.
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Al quarto comma le parole: 40 per cento,
sono sostituite con le altre: 50 per cento.

All'articolo 29, secondo comma, le parole:
1 per 100, sono sostituite con le altre: 0,50
per 100.

All' articolo 34, quarto comma, le parole:
degli articoli 24 e 27, sono sostltuzte con le
altre: degli articoli 24, 25 e 27.

Dopo l'ultimo comma è aggiunto il se~
guel1te:

Le norme di cui al quarto e quinto com~
ma del presente articolo si applicano anche
agli interventi di competenza degli ispetto~
rati rlpartimentali delle foreste, previsti da~
gli articoli 24 e 25, nonchè per l'accredita~
mento dei fondi per gli oneri di carattere ge~
nerale, di cui alla lettera l) dell'articolo 36.

All'artIcolo 35 dopo le parole: gli Ispetto~
rati provinciali dell'agricoltura, sono aggiun~
te le altre: e npartimentali delle foreste; e
dopo le parole: di cui al presente decreto, le
altre: e al decreto 22 gennaio 1968, n. 12.

All'articolo 36, lettera a), dopo la parola:
ripristmo, sono aggIunte le altre: e al com~
pletamento.

Alla lettera b), dopo le parole: relativi al
ripristino, sono aggiunte le altre: e al com-
pletamento.

Dopo l'artIcolo 36 sono inseritI i seguenti
articoli :

Art. 36-bis.

Nei comuni della Sicilia colpiti dal terre~
moto verificatosi nel mesi di ottobre e no-
vembre 1967, indicati nel decreto~legge 22
gennaio 1968, n. 12, e sue modificazioni e
che saranno determinati con decreti del Mi-
nistro per i lavori pubblici, di concerto con
quelli per l'interno e per il tesoro, sentito
il Consiglio superiore per i lavori pubblici,
da emanarsi entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conversio~
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ne del presente decreto, si applicano le prov-
videnze di cui agli articoli 1 e 3, secondo le
modalità, per quanto applicabili, previste
dal presente decreto al titolo « Opere pub-
bliche ed abitati ».

Negli stessi comuni di cui al primo comma
si applicano inoltre le provvidenze previste
dall'articolo 24, lettera b) e dall'articolo 25
limitatamente alla ricostDuzione e <ripara
zione di fabbricati rnrali.

Art. 36-ter.

Per l'attuazione delle provvidenze di cui al
precedente articolo di competenza del Mini-
stero dei lavori pubblici è autorizzata la spe-
sa dI lIre 7.300 milioni che sarà iscritta nello
stato d] preVISIOne dello stesso Ministero in
ragione dI lire 5.300 milioni per l'anno fi-
nanZJiario 1968 e di lire 2.000 milioni per

l'anno hnanziario 1969.
Per l'attuazione delle provvidenze di cui

al precedente artIcolo di competenza del Mi-
nistero dell'agricoltura e delle foreste è auto~
rizzata la spesa di lire 500 milioni che sarà
iscntta nello stato di previsione dello stesso
Ministero per l'anno finanziario 1968.

Art. 36-quater.

È autorizzata la spesa di lire 200 milioni,
che sarà iscritta nello stato di previsione del
Ministero dei lavori pubblici per l'anno fi-
nanziario 1968, per il finanziamento di lavori
di carattere urgente ed inderogabile previsti
dal decreto legislativo 12 aprile 1948, n. 1010,
ratificato con legge 18 dicembre 1962, n. 3136,
nei comuni della Sicilia colpiti dai terremo-
ti dell'ottobre e del novembre 1967.

Art. 36-quinqules.

All'onere di lire 6 miliardi derivante dal.
l'applicazione dei precedenti articoli 36-bis,
36-ter e 36-quater nell'anno finanziario 1968
si provvede per lire 4.000 milioni a carico
del fondo di cui al capitolo 5381 dello stato
di previsione del Ministero del tesoro per
l'anno finanzIario 1967 e per lire 2.000 milio-
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ni con corrispondente aliquota del gettito
derivante dall'applicazione della legge 14 no-
vembre 1967, n. 1147, riguardante disposi-
zioni in materia di restituzione dell'imposta
generale sull'entrata per i prodotti esporta-
ti e di imposizione di conguaglio sugli ana.
laghi prodotti di provenienza estera.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a
provvedere, con propri decreti, alle occor-
renti vanazioni di bilancio.

All' artIcolo 37, primo comma, le parole:
non superiore a lire 500.000, sono sostituite
con le altre: di l,ire 500.000.

Dopo l'ultimo comma sono aggiunti i se-
guenti:

Il Ministero della sanità è autorizzato ad
emettere, sui fondi di cui agli articoli 34, 35
e 36 del decreto-legge 22 gennaio 1968, nu-
mero 12, ordini di accreditamento a fa-
vore dei medici e veterinari provinciali delle
province di Agrigento, Palermo e Trapani fio
no all'importo di lire 50 milioni, in deroga
agli articoli 56 e 59 del regio decreto 18 no-
vembre 1923, n. 2440, e successive modifica-
zioni.

Per gli acquisti da effettuarsi con i fondi
di cui al predetto articolo 34, il Ministero
della sanità può provvedere a trattativa pri.
vata fino a un importo per ciascun contratto
non superiore a lire 20 milioni.

Le somme non utilizzate nell'anno 1968
potranno esserlo nell'esercizio successivo.

Dopo l'articolo 37 sono aggiunti i seguenti:

Art. 37-bis.

Per la ripresa dell'attività produttiva da
parte delle imprese industriali, commerciali
ed artigiane, comprese le società cooperati-
ve, colpite dai terremoti del gennaio 1968 in
Sicilia è autorizzata la spesa di lire 1.500 mi-
lioni, che sarà iscritta nello stato di previ-
sione del Ministero del tesoro per l'anno
finanziario 1968 da destinare alla correspon-
sione di contributi sugli interessi relativi alle
operazioni di finanziamento effettuate ai sen-
si della legge 25 luglio 1952, n. 949, e succes.

sive modificazioni e della legge 16 settembre
1960, n. 1016, e successive modificazioni.

I finanziamenti di cui al precedente com.
ma possono essere concessi anche per la for-
mazione e la ricostituzione delle scorte tec-
niche.

La misura del contributo è pari alla diffe-
renza tra i tassi di interesse che, per le ope-
razioni di cui al primo comma, saranno sta-
biliii dal Comitato interministeriale per il
credito ed il risparmio, e quello del 3 per
cento comprensivo di ogni onere accessorio
e spese, che dovrà essere corrisposto daglI
imprenditori mutuatari.

L'ammontare dei singoli mutui da conce-
dersi ai sensi del primo comma del presen-
te articolo non può superare l'importo delle
spese necessarie per il ripristino o la rico-
struzione di una potenzialità aziendale fino
ad un massimo del 50 per cento superiore a
quella dell'azienda sinistrata.

Alla corresponsione dei contributi agli
Istituti finanzia tori provvederanno, per le
Imprese industriali e commerciali, l'Istituto
centrale per il credito a medio termine alle
medie e piccole industrie e, per le imprese
artigiane, la Cassa per il credito alle impre-
se artigiane.

II Mmistro per il tesoro di concerto con
Il Ministro per l'industria, il commercio e
l'artigianato, ripartisce con propri decreti la
somma di cui al primo comma del presente
arilcolo fra i tre settori interessati e assegna
i relativi fondi all'Istituto centrale per il ere.
iito a medio termine alle medie e piccole in-
dustrie e alla Cassa per il credito alle im.
prese artigiane.

L'assegnazione alla Cassa per il credito
alle imprese artigiane, ad integrazione dei
fondi di cui all'articolo 37 della legge 25 lu-
glio 1952, n. 949, sarà effettuata tenendo con-
to anche di quanto disposto dall'articolo 25
della legge regionale siciliana 3 febbraio
1968, n. 1.

Art. 37-ter.

Le operazioni di cui al precedente artico-
lo 37.bis effettuate dalle imprese industria-
li e commerciali sono assistite dalla garanzia
sussidiaria del Fondo centrale di garanzia di
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cui all'articolo 28 del decreto-legge 18 no-
vembre 1966, n. 976, convertito nella legge
23 dicembre 1966, n. 1142, con le modalità
dello stesso articolo.

Le operazioni di cui all'articolo preceden-
te effettuate dalle imprese artigiane sono
assistite dalla garanzia sussidiaria del Fon-
do centrale di garanzia di cui alla legge 14
ottobre 1964, n. 1068, con le modalità di cui
all'articolo 38 del decreto-legge 18 novem-
bre 1966, n. 976, convertito nella legge 23 di-
cembre 1966, n. 1142.

I Fondi centrali di garanzia indicati nei
due precedenti commi sono integrati della
somma di lire 250 milioni ciascuno.

Ai fini del comma precedente è autoriz.
zata la spesa di lire 500 milioni che sarà
iscritta nell'anno finanziario 1968 per lire
250 milioni nello stato di previsione del Mi-
nistero del tesoro e per lire 250 milioni nel-
lo stato di previsione del Ministero dell'in-
dustria, del commercio e dell'artigianato.

All'articolo 38, primo comma, le parole:
all'articolo 1, sono sostituite con le altre:
agli articoli 1 e 44-ter.

All'articolo 41 il primo comma è sostituito
con il seguente:

Alle famiglie che abbiano perduto un com-
ponente per causa dei terremoti del gennaio
1968 è conçesso un contribUito di li:re run mi-
lione; alle famiglie che abbiano perduto più
componenti è concesso un ulteriore contri-
buto di mezzo milione per ciascun compo-
nente, in aggiunta al contributo di un mi-
lione di cui al presente comma.

Dopo l'articolo 41 è aggiunto il seguente
articolo 41-bis:

È riconosciuta la qualità di infortunati del
lavoro ai cittadini rimasti invalidi in con-
seguenza del terremoto dell'ottobre-novem-
bre 1967 e del gennaio~ 1968 e ai deceduti
nel corso dei medesimi eventi.

Agli invalidi e ai superstiti è concessa,
rispettivamente, una rendita vitalizia di in-
validità o una rendita di reversibilità se.
condo le norme in vigore per le assicurazio-
ni obbligatorie contro gli infortuni.

Le rendite di cui al presente articolo sono
anticipate dall'INAIL e vengono rimborsate
annualmente dallo Stato.

All'articolo 43, dopo l'ultimo comma, è
aggiunto il seguente:

A valere su tale stanziamento il Ministe-
::0 dell'interno è autorizzato a disporre an-
ticipazioni ai comuni che debbono procede-
re all'urgente demolizione di abitazioni pe-
ricolanti, salvo conguaglio in sede di liqui-
dazione dei contributi di cui al primo e al
secondo comma del presente articolo.

All'articolo 44, dopo le parole: comuni
indicati, sono aggiunte le altre: nell'arti-
0011044-ter del decreto-l,egge 22 gennaio 1968,
n. 12, e.

Dopo l'articolo 46 è aggiunto il seguente
articolo 46-bis:

Tutti gli studenti di qualsiasi ordine e
grado residenti il 15 gennaio 1968 in uno
dei comuni di cui al primo comma dell'ar-
ticolo 1 del decreto-legge 21 gennaio 1968,
n. 12, sono esonerati dal pagamento di tas-
se e contributi vari per l'anno scolastico in
corso 1967-1968.

All'articolo 47 è aggiunto il seguente ulti-
mo paragrafo:

f) contributi all'Opera universitaria del-
l'Università di Palermo.

.
All'articolo 49, primo comma, le parole:

complessivo di due milioni, sono sostituite
con le altre: di 200 milioni per ogni ente.

All'articolo 55, primo comma, le parole
da: contemplati rispettivamente, sino aUa
fine, sono sostituite con le altre: previsti
rispettivamente dal decreto"legge 31 luglio
1954, n. 533, convertito, con modificazioni,
nella legge 26 settembre 1954, n. 869, e dal
decreto-legge 31 luglio 1954, n. 534, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 26 settem-
bre 1964, n. 87,0.
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L'articolo 59 è sostituito con il seguente:

La Cassa per il Mezzogiorno, il Ministero
dei lavori pubblici, il Ministero dell'agricol-
tura e foreste, in relazione a quanto previsto
dall'articolo 6 della legge regionale 3 feb-
braio 1968, n. 1, la Regione siciliana, nell'am-
bito delle leggi vigenti, proporranno al
CIPE una serie di provvedimenti destinati
a favorire la rinascita economica e sociale
dei Comuni indicati dagli articoli 1 e 44-ter
del decreto-legge 22 gennaio 1968, n. 12, e
dall'articolo 1 del decreto-legge 15 febbraio
1968, n. 45.

Inoltre il Ministero delle partecipazioni
~tata~i promuoverà nella Regione siciliana
l mtervento degli enti a partecipazione sta-
tale sia nel campo delle infrastrutture, sia
nel campo delle iniziative produttive.

Il complesso dei provvedimenti e degli
interventi, di cui al presente articolo, sarà
approvato entro il 31 dicembre 1968 dal
CIPE anche nell'ambito delle procedure di
revisione del piano di coordinamento degli
interventi ordinari e straordinari per il Mez-
zogiorno di cui all'articolo 1 della legge 26
giugno 1965, n. 717.

Dopo l'articolo 59, sono aggiunti i se-
guenti:

Art. 59-bis.

Il fondo speciale di riserva della Sezione
di credito fondi aria del Banco di Sicilia ,
istituto di credito di diritto pubblico con
sede in Palermo, aumentato a lire 4,3 mi-
liardi con legge 24 dicembre 1966, n. 1260,
viene ulteriormente elevato a lire 7 miliar-
di. Le somme occorrenti all'uopo verranno
fornite dall'azienda bancaria del Banco me-
desimo sotto forma di partecipazione.

Art. 59-ter.

E auto:rizzata la spesa di llii<:re30 miliardi
quale concorso dello Stato per la realizza-
zione di un programma di opere stradali non
inferiore a lire 60 miliardi. Il programma,
che deve comprendere la costruzione dell'au-
tostraçla Punta Raisi-Mazara del Vallo, sarà

determinato dal Ministro per i lavori pub-
blici d'intesa col Presidente della regione
siciliana.

La somma di lire 30 miliardi sarà iscritta
nel bilancio del Ministero dei lavori pub-
blici in ragione di lire 7 miliardi per ciascu-
no degli anni finanziari dal 1968 al 1971 e
di lire 2 miliardi nell'anno finanziario 1972,
per essere assegnata all'Azienda nazionale
autonoma delle strade.

All'anere derivante dal presente articolo
si provvede negli anni indicati con prelievo,
per corrispondente importo, delle somme che
,mnualmente vengono iscritte nello stato di
previsione del Ministero dei lavori pubblici
a norma dell'articolo 4, lettera a), della legge
21 aprile 1962, n. 181.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap-
portare con propri decreti le occorrenti va-
riazioni al bilancio dello Stato nonchè a quel-
lo dell'Azienda nazionale autonoma delle
strade.

L'articolo 63 è sostituita con il seguente:

All'anere di lire 82 miliardi derivante dal-
l'applicazione del presente decreto nell'anno
finanziario 1968, si provvede quanto a lire
60 miliardi, con i mezzi indicati ai prece-
denti articoli 60, ultimo comma, e 62, quanto
a lire Il miliardi a carico del fondo iscritto
al capitolo n. 5381 dello stato di previsione
del Ministero del tesoro per l'anno finanzia-
rio 1967 e quanto a lire 10 miliardi mediante
riduziane del corrispondente fondo dell'anno
finanziario 1968, e quanto a lire un miliardo
con corrispondente aliquota del gettito deri-
vante dall'applicazione della legge 14 novem-
bre 1967, n. 1147, riguardante disposizioni in
materia di restituzione dell'imposta generale
sull'entrata per i prodotti esportati e di im-
posizione di conguaglio sugli analoghi pro-
dotti di provenienza estera.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a
provvedere, con propri decreti, alle occor-
renti variazioni di bilancio.

P RES I D E N T E. Metto ai voti il di-
segno di ,Leggen. 2857, comQ)osto di un arti-
colo unico. Chi l'approva è pregato di al-
zarsi.

È approvato.
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Seguito della discussione e approvazione
del disegno di legge: «Soppressione del~
l'Ente autotrasporti merci}) (2753) (Ap-
provato dalla loa Commissione permanen~
te della Camera dei deputati) (Procedura
urgentissima)

P RES I D E N T E. L'mdine del giilOmIlO
reca il seguito della discussione del disegno
di Ilegge: «SoppJ:1essione dell'Ente au:totra~
s[>0I11t1merd », già approvato dalla lOa Com~
m:1ssione peI'manente deHa Camera dei de-
putati.

Comunico che i senatori Genco, Giorgetti,
Pabretti, Indelli, Pignatelli, Guanti, Gaiani,
BernaJ:1do e MoMnaI'i hanno chiesto ,la chiu~
sura della discussione generale. (Proteste
dall'estrema destra).

P I N N A. Domando di parlare contro la
xichieSlta di ,chiusura della discusiSione ge-
nerale.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P l N N A. Signor Presidente, onorevoli
ool,leghi, ,io aVI1eioompreso una rÌichi,esta di
anticipata chiusura della discussione se ve~
ramente membri di questa Assemblea aves~
sero posto in atto un ostruzionismo alla di~
scussione ed anche all'approvazione di que-
sto disegno di legge. Peraltro, nella discus-
sione generale hanno parlato pochissimi se-
natori, ed anche per un tempo molto breve.
Pertanto, questa richiesta di chiusura non
ha altro significato se non quello di stroz-
zare ancora una volta, affidandosi ad una
maggioranza che oggi si ha e domani si po-
trebbe anche non avere, questa discussione,
e ha anche lo scopo di evitare che da una
discussione ampia ed aprofondita possano
emergere motivi fondati, plausibili ed ac-
cettabili di modificazioni di questo disegno
di legge.

Per ora, noi diciamo di essere contro la
chiusura della discussione, e ci riserviamo
di protestare ancora quando parleremo a
nome del Gruppo.

A L BAR E L L O. Domando di parlare
a faviOJ:1edella dch1eslta di ,chiusura della dir
scusSlione Igeneral'e.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A L BAR E L L O. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, mi pare che sia necessario
al1rivare alla chiusura di questa discussione
generale perchè su questo argomento si so~
no già intrattenuti numerosi colleghi, e quin~
di l'argomento stesso è stato sviscerato in
ogni sua parte ed in ogni suo particolare.

A:nche se noi ci asveniamo su questo prov-
vedimento, riconosciamo che alcune catego-
rie lo richiedono con part,icolare urgenza.

Inoltre, ricordo anche che dopo la chiusu-
,ra della discussione generale può prendere
ancora la parola un oratore per ogni Grup-
po. Quindi, la discussione non è per niente
strozzata, ma può

'"

GR I M A L D I. Vorrebbe dire che è age-
I volata?

A L BAR E L L O. Voglio dire che, dando
la facoltà di parlare ad un oratore per ogni
Gruppo, si dà a costui la possibilità di rias~
sumere tutte le argomentazioni svolte nei
vari interventi dei colleghi dello stesso suo
Gruppo, portando un ulteriore contributo
alla chiarificazione, in modo, che si possa ar-
rivare ad un voto responsabilmente dato.

£. Iper queSito che slOno favorevol'e alla :d~
chiesta di, chiusura.

P RES I D E N T E. Metto ai voti la
I1khiesta di chiusura deLla discussione gellie~
Ifale.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvata.

RioOI1do che pOltlrà OIra parlare un senatore
per Gruppo.

P I N N A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I N N A . Signor Presidente, onorevole
Ministro, onorevoli colleghi, la nostra vibra~
ta protesta, che è già :Sltata portata dal coJ-
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1ega Paoe ,ieri, sul modo loon ,il quale il Ga~
verno £O'rzaIla mana ail Palrlamento per man~
dar,e in porto u:n provvedimento che, al~
meno lalla Camera dei deputati, ha sca:r:sa~
mente convinto gli stessi membri della mag~
gioranza governativa, deve essere oggi ri~
proposta con maggior vigore per il nuovo
sopruso che è stato attuato 'Con il solito col~
po di maggioranza. La chiusura della discus~
sione .

"
(Commenti).

N E N C IO N I . Signar Presidente, noi
abbiamo il diritto di parlare!

P RES I D E N T E. Prega gli onorevoli
senatori di fair silen2jio.

P I N N A. Questo è il rispetto che si ha
per il Parlamento! (Commenti del senatore
Grimaldi).

P RES I D E N T E. SenaVOIl1ePinna, lei
è un valente oratore: parli e i senatori la
ascolteranno. (Interruzione della senatrice
Graziuccia Giuntoli).

P I N N A.r Senatrice Giuntoli, se non
vuoLe ascoltare, se ne vaida. (Repliche deUa
senatrice Graziuccia Giuntoli e dal centro).

Dr1cev1Qche deV1e essere qui pI'om..moia'ta
questa protesta con maggior vigoI'e per l' en~
rnresimo sopn):5o che è stato perpetrato con
la 'l'richiesta della chiusura della dils1cussione,
tanto più che almeno da parte del mio Grrup~
po . . . (interruzione del senatore Cenini; re~
pliche del senatore Grimaldi; richiami del
Presidente )... nOln ,J'os:truzionilsmOl si voleva
fare, ma si voleva unicamente portaI'e qui i,l
oontnibuto ddla nostra fatica, del nost'ro ap~
profondilto esame di questo disegno di legge,
che non è poca cosa, com!e ipot!re:bbe sem-
brare, ma incide pro£ollJdamen'te neJ,l'orga~
nizzazione burocratica, e non solo burocrati-
ca, dello Stato.

NOli vi avevamo già detto che lo sciogli~
mento di un ente definito inutile ci trovava
consenzienti; e che anzi questo avrebbe po-
tuto essere l'avvio ~ e diciamo, nell'ordine

del giorno che abbiamo presentato, ({ il via-
tico)} ~ per un riordinamento della mac~

china dello Stato, per un suo I1idimensiona~
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mento: il viatica e l'avvio allo scioglimento
di tutti gli innumerevoli enti inutili che an~
cara fanno finta di funzionare e di agire in
questa allegra, sì, burocraticamente allegra
Itailia. D'al,tra parte, la ,legge del 1956, se non
erro n. 1404, aveva attribuito una specie di
deh~ga al Governo peX' la sopp!ress!ione di
tutti gli enti inutlili, e noi av:remmo accOlIto
con maggior favore un atto di rispetto di
questa legge. Noi avremmO' esaminato con la
migliore buona volontà un provvedimento
sul piano esecutivo, volto a ridurre gli enti
inutili, la pletora degli enti che non fanno
nulla, che hanno esaurito le loro funzioni,
magari bene, oppure male; voi, invece, ci
avete presentato questo disegno di legge
quasi con !'intento di derogare, di portare
delle modifiche a quella legge n. 1404 del
1956.

Ora a noi pare che Ja soppI1eSSiOlnedel~
l'ente autotrasporti merci, contranamente
a quello che appare essere il pensiero del
Ministro, non oastiltuisce un prO'blema polie.
tico, giacchè secondo nOli avrebbe potuto
essere circoscritto proprio in un provvedi~
mento dell'Esecutivo nel pieno rispetto della
legge del 4 dicembre 1956, n. 1404. Sarebbe
oltremodo interessante conoscere i motivi
che hannO' Slinora impedito al PoteI1e esecu~
tivo di adottare un atto amministrativo per
lo scioglimento anche di questo ente.

Comunque, per passare oltre e proprio
per non giustificare anche involontariamen-
te quelle accuse che ci sono state mosse e
che hanno sOSitenrutlola nichieSlta ,di chiusura
anticipata della discussione, fingiamo di non
doverci occupare delle ragioni che hanno
mosso il Ministro ed il Governo a presen~
tare così poco tempestivamente un provve~
dimento di carattere legislativO'. Tale prov-
vedimento infatti è stato presentato nel gen-
naio 1968, quando già dopo il rdioermbr:e1956,
cioè dopo la promulgazione della legge nu-
mero 1404, il Governo avrebbe potuto as~
sumere le opportune iniziative. Ma pare che
i disegni di legge presentati nello scorcio
delle legislature abbiano sempre miglior
fortuna di qudl!i pl1ese:ntati in vermini, so~
prattutto perchè così viene elusa, viene svia-
ta, viene vanificata la funzione primaria del
Palrlame:nto, che è quella di esaminaJre atten-
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tamente i disegni di legge e di proporre del-
le modifiche che, onorevole Ministro, pos-
sono anche essere migliorative. La presen-
tazione tardiva, alla fine della legislatura, di
disegni di legge che abbiano rIa fortun.a di
superare il vaglio di un ramo del Parlamen-
to ~ e questa è testimonianza di tutti, non
soltanto mia, poichè è una constatazione fat-
ta dalla generalità dei componenti di questa
Assemblea ~ comporta l'esame lin via UT-

gentissima, quando non in sede deliberante
da parte delle Commissioni, e pare che que-
sto sia il sistema migliore per far passare
senza modifiche dei disegni di legge che, se
presentati tempestivamente e affidati all'at-
tento e libero esame del Parlamento, potreb-
bero essere anche migliorati, onorevole Mi-
nistro, attraverso le modificazioni che il Par-
lamento ha i,l dh1hto e il dOVieredi proporre.

Chiarita in tali termini la situazione, dob-
biamo dire che ci troviamo di fronte ad
un provvedimento che pretende di intro-
durre varie deroghe alla citata legge n. 1404.
Questo mi pare sia il centro, il nucleo del
Iproblema, ed io sento il bisogno rdi 501tltO-
linearlo ancora una volta. Da una parte ab-
biamo una legge che, con norme non sol-
tanto astratte ma generali, provvede a tutti
i casi ~ ed è la legge che ho già citato del
1956 ~, dall'altra abbiamo questa legge che
pretende di apportare delle deroghe a quel-
l'altra e che sembra voler dire: facciamo
questo strappo alle regole poste nella leg-
ge del 1956 e poi non lo faremo più, cioè
legiferiamo in senso unidirezionale, in sen-
so esclusivo e forse, onorevole Ministro, in
direzione personale e poi ci ripromettiamo
di rientrare nella norma, ed eventualmente
di dare corso all'applicazione della legge
che deve provvedere alla soluzione di tutti
i casi generali con quelle norme di carattere
generale fissate nella legge del 1956.

La seconda eccezione, sempre in via pre-
giudiziale, anzi, in via ancora più pregiurn-
zvale della prima, che io vorrei avanzare è
proprio che non si vuole qui apportare una
durevole modifica alla legge del 1956. In-
fatti questa linea di azione potrebbe anche
essere accettata, giustificata; ma che si vo-
glia invece derogare eccezionalmente a que-
sta legge, per questa sola volta, io ritengo

che ciò, dal punto di Vlistacostituzionale, non
sia corretto, ritengo che a questa prassi mol-
te censure dovranno farsi.

Io non voglio, approfondendo ora la que-
stione, far perdere del tempo all'Assemblea,
anche perchè questo tema sarò costretto a
riprenderlo quando comincerò ad esamina-
re, così solo per esemplificare il malgoverno
che si è fatto dei princìpi che stanno alla
base della corretta legiferazione, alcune del-
lie norme del disegno di legge che ci è stato
proposto. La legittimità costituzionale di un
disegno di legge costituisce un prisma piut-
tosto complesso, e questa legge, dal punto
di vista della legittimità costituzionale ~

come è stato già rilevato dal senatore Pa-
ce ~ offre il destro a diversi rilievi, soprat-
tutto con riferimento all'articolo 97 della
Costituzione.

Iniziamo proprio da questo argomento,
onorevole Ministro, che è quello più ovvio,
cioè quello del concorso mediante il quale,
a norma dell'articolo 97 della Costituzione,
si deve accedere all'impiego statale. Io so
che questo disegno di legge prevedeva, in
origine, l'inserzione automatica, diretta di
tutto il personale EAM nelle carriere statali
con la conservazione della qualifica conse-
guita, sia pUJ:1elOon la perdilta di un grado.
A me pare che questo contrasti troppo, evi-
dentemente, con l'articolo 97 della Costitu-
zione: questo è stato già rilevato alla Ca-
mera dei deputati, e allora si è creduto di
rimediare a questo vizio di illegittimità co-
stituzionale, di porre rimedio a questo con-
trasto con la Costituzione, col prevedere che
i dipendenti dell'EAM privi del titolo di stu-
dio richiesto di norma per la carriera di
appalìtenenza fossero inquadrati prev,io esa-
me-colloquio.

Io sinceramente non vedo come un tale
correttivo possa aver sanato il vizio di in-
costituzionalrità che infioer,ebbe iT provvedi-
mento: intanto,:il s'Olo possesso ,del tritolo di
studio non attua il precetto costituzionale
del concorso, l'unico mezzo che dà la pos-
sibilità allo Stato di scegliere i migliori fra
i concorrenti. Dirò di più, che anche quel-
l'esame scritto che non siè voluto introdur-
re, giacchè si è preferito l'esame-ooll'Oquio
per sostituire gli esami di COlncOIrSO,a mio
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palNl1e avrebbe sempl'e violato la norma della
Costituzione secondo la quale si deve con-
correre in più per consentire la scelta dei
migliori, alla stregua delle classifiche e del-
le graduatorie, dei titoli e dei meriti dei
concorrenti .

Questa materia è regolata per legge dal-
l'articolo 9, che codifica delle norme che
sono veramente una « presa in giro» dell'ar-
ticolo 97 della Costituzione, e «una presa
in giro» di chi ritiene di doversi battere
sempre per la salvaguardia dei princìpi san-
dti dalla Callìta Icostituzionale. Infatti, l'arti-
colo 9, in uno dei suoi commi e nei seguen-
ti" dice: «Per l'inquadramenvo del personarl~
della carriera direttiva dell'EAM nel ruolo
ad esaurimento corrispondente è richiesto
il possesso di uno dei diplomi di laurea pm-
visti per l'accesso ai ruoli delle carriere di-
rettive delle direzioni generali del Ministero
dei trasporti e dell'aviazione civile, ivi com-
presa quella delle Ferrovie dello Stato ».
Io ho già detto che il possesso del titolo di
studio non sostituisce affatto, in quello che
è il dettato dell'articolo 97 della Costituzio-
ne, la necessità del concorso; ma comunque
era sempre qualcosa, titolo di studio o lau-
rea, di affidante per essere inquadrati nei
ruoli delle Amministrazioni. Ma subito do-
po si dice: «Il personalI e di lOui al comma
precedente che non sia in possesso di uno
dei suddetti titoli di studio può tuttavia con-

seguire l'inquadramento, ai sensi e con le
modalità di cui ai primi due commi del pre-
sente articolo, qualora superi un apposito
esame che consisterà in un colloquio verten-
te sui servizi di istituto del Ministero dei tra-
sporti e de11'aVliazione dvilre ». Quindi, non
è assolutamente indispensabile il possesso
del titolo di studio richiesto dal comma
precedente; si comincia col dire che questo
titolo di studio può essere sostituito con un
esame-colloquio vertente sui servizi di isti-
tuto del Ministero dei trasporti e dell'avia-
zione civile da espletarsi entro un termine
ill1Jdicavoe poi si aggiunge: «Coloro che non
superino ovvero non sostengano il predetto
esame ... », creando così altre due categorie

I subordinate a quella di chi non ha il titolo
di studio e può presentarsi a sostenere un
esame-colloquio, cioè la categoria di chi non
superi 1'esame e quella di chi non voglia
neppure corJ:1ere il rischio di sostenerlo e
quindi non si presenti. Ebbene queste due
categorie di dipendenti possono conseguire,
facendone espressa richiesta nella domanda
di cui al primo comma, !'inquadramento
in soprannumero nel ruolo ad esaurimento
della carriera di concetto e nella qualifica
corrispondente, per classe di stipendio, a
quella della carriera direttiva nella quale
avrebbero potuto essere inquadrati, ovvero,
in mancanza di qualifica 'Corrispondente, in
queHa più elevata.

Presidenza del Presidente ZELI OLI LANZINI

(Segue P I N N A ). Insomma, se vera-
mente qui non c'è la violazione del princi-
pio della par condicio in cui tutti i cittadini
in possesso di determinati requisiti debbono
ad ogni effetto essere considerati, io davvero
[]Jon 'Capisco come p'0ssa anche iilpotizzarsi,
con la fantaslia più fervida, altm violazione
dell'articolo 97 e dell'articolo 3 della no-
stra Costituzione.

C'è qualcosa da dire circa quel «in so-
prannumero » perchè ci sono pervenute ~

naturalmente, onorevole Ministro, un chia-

rimento da parte sua potrebbe eliminare
qualunque motivo dì perplessità per questo
particolare inciso della legge ~, sono arri-
vate al nostro orecchio voci secondo cui
questa rlocuzione «in soprannumero» sa-
rebbe stata depennata, o non sarebbe esi-
stita affatto nel testo della Camera. Ed essa
sarebbe stata riprodotta in questo disegno
di legge ~ correttamente direi ~ per il mo-
ti1vo che è contrenuta nel messaggio del
Presidente della Camera dei deputati al Pre-
sidente del Senato. Se davvero la volontà
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del legislatore nel primo ramo del Parlamen-
to era quella di non inserire questa locu-
zione «in soprannumero» che noi oggi ri-
troviamo nel testo in esame, onorevole Mi-
nistro e signor Presidente, io vorrei avere
rlisposta ai quesiiti che proporrò, perchè il
caso mi pare singolare nel nostro lavoro
di legislatori. Come dovrebbe essere consi-
derata questa legge che noi approviamo con
un inciso che non era invece contenuto nel
testo in prima lettura alla Camera dei de-
puta>ti? (Interruzione del senatare De.riu).
No, senatore Deriu, il falso è sempre un
fatto doloso; potrebbe trattarsi invece di
un refuso, di un equivoco, di un errore fatto
in buona fede. In ogni caso, accogliendo il
suggeri:mento del senatore Nen'Cioni affermo
che anche secondo me dovrebbe 'trattarsi
di una legge che non esiste, di una legge che
noi approveremmo in un testo che non è
stato affa>tltolicenziato, negl~ esatti termini
in cui 1I100ioggi lo di:scutiamo, dall'allt,DO['amo
del Parlamento. Potrebbe essere cOll1lsidera:ta
domani dal Capo dello Stato come legge ine-
sistente, e il Capo dello Stato potrebbe be-
nissimo, approfondendo la questione, rifiu-
tarsi di promulgarla. Questa è una obiezio-
ne che io muovo e sulla quale gradirei una
risposta, un chiarimento da parte del Mini-
stro quando dovrà rispondere a coloro che
sono intervenuti.

Ma vi sono altri motivi di perplessità in
questa legge, anche se alcune modifiche ap-
portrute nel pr:imo ramo del Parlamento si
presentano a noi come modifiche migliora-
tive. Per esempio, io vorrei conoscere la
ratiO' della retrodatazione del termine dal
22 dicembre 1967 al 31 dicembre 1966 con-
tenuta Ii'llun aI1tkola, mi pare il numera 9,
che IneUa prima pamte dÌiCe: «Il personale
che, da data nOn Iposterio1re al 22 dicemb:r;e
1967, appartiene ai mol1 organici ddYEAM
può oonseguke a Idomanda... nnquardramen-
to, eoC'etera ». La p:dmhiva data era quella
del 22 dicembre 1967, che è stata por~tata in-
dietro al 31 drioembre 1966, intendendO' dire
che almeno un po' d'anzialllità bisogna~a pur
averla nei ruoli dell'EAM, per avere il di-
ritto di chiedere l'inquadramentO' nei nuovi
ruali degli impiegati dell'Amministrazione
della Stato.

ViSita 'oosì, non vi è dubbio che la norma
rispande o vorrebbe rispandere ad un cri-
terio cammendevole, accettabile di buona
amministrazione, di buon uso anche delle
norme generali del diritto. Ma io vorrei co-
noscere anche il criterio che ha indotto i
proponenti a presentare la modifica (non
so se sia stato lo stesso Ministro) riguar-
dante la retrodatazione al 31 dicembre 1966.
Perchè solo un anno, perchè per esempio
non due? Infatti mi potrebbe sorgere, o po-
trebbe sorgere a qualcun altro, il sospetto
che retrodatando al 31 dl'Cembre 1966 si sia
sì voluto tagliar fuori qualcuno che mani-
festamente, per la scarsa anzianità di ser-
vizio, era immeritevole di ottenere !'inqua-
dramento nei nuovi ruoli, ma si sia voluto
anche comprendere altri che secondo me,
o secondo chi facesse l'obiezione, non sa-
rebbe ugualmente meritevole. Ora, noi vor-
remmo sapere a che cosa ,di sostanziale e di
concreto porta questa retrodatazione, se c'è
veramente qua1cuno che, essendo nei ruoli
delJ'EAM posteriormente alla data del 22 di-
cembre 1967, con la retrodatazione viene
tagliato fuori, e quanti ce ne sono. Insom-
ma, vorremmo sapere che guadagno avreb- .
be fatto '" (Interruziane del senatore Deriu).

L'articolo 9 dice:« Il personale che, da da-
ta non posteriore al 22 dicembre 1967, ap-
partiene ai ruoli, eccetera ». Rettifico: l'ar-
gomento va riferito all'articolo 11. Mi pare
che almeno sui fatti, onorevole Ministro...

S C A L FAR O, MinistrO' dei trasparti e
dell' aviaziane civile. Ho capito benissimo
quello che vual dire.

P I N N A. Bisognerà poi spiegarlo al se-
natore Deriu ... (Replica del senatare Deriu).

P RES I D E N T E . Onorevoli colleghi,
n'On abbiamo davanti a nOlidelle s'et.timane.
Vedano di abbr'eviÌrare.

P I N N A. Signor Presidente, è uno solo
l'oratore che parla per il mio Gruppo per-
chè è stata chiesta la chiusura della discus-
sione. Avremmo dovuto intervenire in diver-
si: Grimaldi, Picardo, Nencioni...
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P RES I D E N T E. Lei sa che si possono
dire tante cose in poche parole. Lei special~
mente lo può fare.

P I N N A. Senz'altro, signor Presidente,
e mi avvio alla fine.

Dicevo che, a prescindere dal danno che
è in grado di arrecare al personale in gener~
del Ministero dei trasporti e dell'aviazione
civile, l'inserimento del personale EAM nel~
le carrriere del predetto Ministero, Don rLemo-
dalità che sono previste, si risolverebbe in
un'ingiustizia anche per alcuni dipendenti
(penso che non siano pochi) dello stesso
EAM i quali alcuni anni or sono vennero
inquadrati nei ruoli della Direzione gene-
rale della motorizzazione civile re dei tra~
sporti in concessione senza fruire neppure
in minima parte dei benefici che questo di-
segno di legge 'Concede. Quale sarà, a no-
stro avviso, una delle conseguenze assurde
di queste norme? Che alcuni dipendenti del-
l'EAM con maggiore anzianità di servizio,
quelli che hanno già avuto l'inquadramento
senza fruire di questi benefici, otterranno
un trattamento di gran lunga peggiore di
quello che è riservato a colleghi con anzi a-
nità minore.

Qui,ndi, vedete che non d preoccupiamo
soltanto delle ingiustizie che pot, ebbero es-
sere arrecate dall'applicazione di questa
legge al personale direttiva della motoriz~
zazione civHe, ma anche della sOlrte di quei
dipendenti dell'EAM che hanno già ottenu~
to l'inquadramento e che oggi avrebbero
maggiori diritti di coloro che adesso vengo-
no a fruire dei benefici sanciti da questo di-
segno di legge.

G R I M A L D I. Beati gli ultimi!

P I N N A. Quello che, insieme all'ar-
ticolo 9 e all'articolo 11, induce a maggiori
perplessità è l'articolo 5 che detta norme
sulla procedura per far valere dei diritti già
acquisiti nei confronti della liquidazione. Io
non posso non ricordare tutte le polemiche
che hanno occupato per molte settimane,
per mesi, giornali specializzati, giornali di
carattere economico-finanziario, giacchè ciò
che viene disposto con l'articolo 5 ~ onore-

vole Ministro, lei mi intende ~ è legato ad
un infortunio (è proprio il caso di dire) in
cui è incorsa una compagnia di assicurazio-
ni presso la quale gli autotrasportatori di
merci avevano assicurato i propri rischi
dietro espressa raccomandazione dell'EAM.
L'infortunio è stato il fallimento che ha
coinvolto in gravissimi danni molti auto-
trasportatori i quali, dopo aver pagato i
premi di polizza, hanno dovuto rispondere
con il loro patrimonio dei danni causati,
perchè nel frattempo, nelle more, la compa-
gnia assicuratrice era andata in fallimento.

L'articolo 5 accolla allo Stato il passivo
di tutte queste operazioni, con le gravi con-
siderazioni che possono farsi jmmediata~
mente sulla buona amministrazione del
pubblico denaro giacchè il liquidatore deve
riconoscere questi crediti, se ne viene fatta
domanda, entro un dato termine e deve pa-
gare, perchè se non paga si apre la via del
ricorso alla Magistratura, come è giusto.

L'articolo S, così come è formulato, ono~
revole Ministro, senza neppure un benefi-
cio d'inventario, senza neppure sapere a
quanto ammonti il complesso dei debiti dei
quali l'EAM, e quindi il commissario liqui-
datore, deve rispondere, mi pare che costi-
tuisca una cosa molto Ipe:rircolosa, mi parre
che sia una norma mal fartta che non ri.
sponda ai canoni di una buona, onesta, lun-
gimirante, perspicua ammini:stlrazi01ne del
pubblioo denaro; re queste perplessi1tà baste~
I1ebbero esse sOlIea farr:ci plronunciar:re il no-
sltro ({ no » a queSlta legge.

Ma io, proprio per finire, vorrei accen-
narre raJlrl~aprevisione degLi i:ntroiti mlatiVli al-
la nuova imposta annuale, che viene stabili-
ta in sostituzione della soppressa quota
una tantum, e che dOVlrebbe, almeno nel get-
tito, equivalere aHa contribuzione abolita.
Si è IcaJloola:to Iche ogni arnno pOSSOlJJOelJ1tra~
re nelle casse dello Stato due miliardi: nè
più nè meno di quanti se ne introitavano
allora con i diritti cosiddetti ~ se non er~
ro ~ di statistica.

Ebbene, questi due miliardi, onolrlevole
Ministro, lei ci deVie rd:Ìirea che cosa posso-
no servire. Intanto vi è da dire una cosa:
che i contribuenti non traggono nessun be.
neficio dalla soppressione dell'EAM, di un
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ente che si dice ha esaurito le proprie fun~
zioni, rivelandosi del tutto inutile.

Ma, allora, almeno il buon senso avreb~
he preteso che i benefici ami di questo servi-
zio non veni:sselJ:1o ancora danneggJiatlÌ, per~
petuandosi !'imposta: tanto pagavano pri~
ma e tanto dovranno pagare adesso. Che
cosa ne abbiano guadagnato i contribuenti
io non riesco a capire

Ma, fatta questa osservazione prelimina-
re, vorrei conoscere, onorevole Ministro, a
che cosa po'ssono servire questi due miliar-
di se non a pagare gli stipendi degli impie~
gati dell'EAM inquadrati nei nuovi ruoli. I

Quel beneficio che ci si sarebbe potuti aspet~
talre almeno per le casse dello Stwto, io dav~
vero non lo V1edo.

Onorevote Ministro, ci <dica se miglioreran-
no la rpropria condizlione i pl'Oprietari di ca-
mions, coloro i quali prima pagavano quei'
dini:tti. Io penso di no, penchè essi continue-
ranno a pagad,i, sia pure sotto diV1ersa forma,
nella stessa misura.

Non ne ricava alcun beneficio nemmeno
l'Erario dalla soppressione dell'EAM. Que-
sta operazione, pertanto, a chi giova se non
a coloro i quali passano da un impiego al-
l'altro, da un ruolo all'altro, facendo e con~
sollidando, soprattutto, dellle carriere che
definire napoleoniche sarebbe veramente
poco?

È ormai sulla bocca di tutti il caso del
manovale delle £erovie, con il t[tOlllO di srtu-
dio della quinta elementare, assunto diret~
tamenlte come ispettOlre generale dell'EAM,
manovale che oggi sarebbe inquadrato nei
ruoli degli impiegati dello Stato con il gra~
do ~ mi si dice e mi si corregga se sbaglio

~ di capo divisione.

E ancora. Io non so davvero perchè mai
accade che dirigenti prov;inciali di un cento
partito, guarda caso, di maggioranza e di
maggioranza relativa, siano, per esempio, in
provincie della mia Sardegna, proprio di.
rigenti provinciali dell'EAM, giacchè que~
sto ente è strutturato, come sapete, per
provincia e non per regione come i com-
partimenti della motOlrizzazlione civlile. Che
aocada questlO e ,che dellie persone secondo
me immeritevoli (non di un traMamen~
:tO' umano: non è che vogMamo portar
via IlO'ro H pane per sè e per la Ipropria

famiglia per oggi ed anche per l'avvenire;
questo nOli nOln 10 vogliamo e ci oppOJ:1Dem~
ma se :si minacciasse) debbano riusdre a
consolidare delle carriere, che, come ripeto,
definire napoleoniche equivarrebbe ad espri-
mersi con un eufemismo, la serietà del Par~
lamento non dovJ:1ebbeoOllsentido.

In sintesi, onorevole Ministro, signor Pre-
sidente ed onorevoli colleghi, sono questi i
motivi, e non sono i soli, che hanno già in~
dotto il collega Pace ad annunciare voto
oontlrario e Iche hanno indOltlt'Ome, parlan~
do a nome del Gruppo, ad annunziare il
voto contrario di tutto il Gruppo.

Noi abbiamo presentato anche un ordine
del giorno e in proposito non vi sembri in
contrasto l'aspettativa che noi abbiamo, che
doè ill Ministro lo aoco.lga a nome del Go~
verno e prenda impegno per l'accettazione
e l'esecuzione di quanto è detto in quello
ordine del giorno" con la posizione di di~
nLego, di ripulsa di quesltlO disegno di Leg-
ge. Il nostro intervento ha uno scopo miglio-
rati'vo non certo deL diseglllo ,di legge, in
questo caso, ma dell'azione del Governo
nella sua immanenza, dell'azione del Gover-
no che scaturirà e che verrà investito delle
funzioni di responsabilità dal futuro Par-
lamento, onde esso si adegui aUe necessiÌtà
Iconcrete, ilJJelpieno 'rlispetto detHa buona nor~
ma che deve presiedere al go.verno della oosa
pubblica. (Applausi dalla estrema destra.
Congratulazioni).

P RES I D E N T E È iscritto a par-
lare il senatore Piasenti, il quale svolgerà
rordiine del giorno da ,lui presentato. Si dia
letltura dell'OIrdine del giOlflTho.

Z A N N I N I , Segreta,rio:

« IlISenato,

considerando che .il personalle del sop-
preslso EilJJtearutotra:spor:tii merci " EAM " che
verrà immesso nel Ministero dei traspor-
tà. porta con sè, acqu:isiÌta nell'espletamento
dei compiJti dell'Ente ~ istitutivi ,e ddega~

ti ~ una somma di esperienze profes1siJonaIi
specifiche che sarebbe dannoso sottovalu~
tare o disperdere,

inviÌta IH Governo a fare sì ,che il iperso~
naLe ~ che verrà ad appartenelre agili iSlti-
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tuendi ruoli ad esaurimento pI1esso ]l Mini-
stero dei trasporti preV1isti dall'a:rticala 8
dell disegno di legge n. 2753 ~ Slia il più lalr-

gamente possibile impiegato nel settore del-
la MotorJzzazione <civile, e oomunque nel-
l'ambito del Ministero dei 'trasporti ».

2

P RES I D E N T E. Il senatore Pia-
senti ha facoltà di parlaI1e.

P I A S E N T I < Signor Presidente,
prendo la parola brevissimamente, come
avevo già promesso all'onorevole Ministro
e al relatore, per illustrare un ordine del
giorno che in fondo sarebbe quasi super-
fluo data che si inseri'soe nella sistematica
della legge, particolarmente laddove è pre-
visto il miglior uso possibile del personale
dell'EAM.

Spenderò qualche minuto di più per ciò
che ho sentito ieri ed in parte anche oggi
contro una categoria di lavoratori ai quali
sono state attribuite doti, se così si può di-
re, di incompetenza, di incapacità, di igno-
,mnza, quali addilrtttrura semhreI1ebbem le
caratteristiche di una specie di legione stra-
niera di arrembatori di posti, arroccatisi in
un ente nato non si sa come e vegetanti nel
medesimo non si sa perchè.

A questo riguardo è presente agli onore-
voli calleghi, presente all'onorevole Mini-
stro ~ del resto erano affissi anche di fron-
te al Senato ~ la requisitoria invero inge-
nerosa di alcuni manifesti i quali si pre-
muravano di dirci peste e corna di questo
personale. Sarebbe ora il caso di riprendere
la polemica replicando opportunamente,
ma preferiamo, data la scarsità del tempo
iill tutti i sensi ,e dato anche i,l tema Iche mi
ero prefisso, stendere un velo su quel mani-
festo, sulle male parole rivolte anche allo
onoI1evole MiniSltm e suLla fÌil1ma di quel
man1festo che meglio avrebbe potuto essere
,1asdata in bianco.

B O N A C I N A Senatore Piasenti,
quale era questa firma?

P I A S E N T I. Era la firma di un sin-
dacato; e mi dispiaoe ohe lDionoi fosse tan-

8 MARZO 1968

ta sensibilità tra i lavoratori della motoriz-
zazione civile da indurIi a lasciare in di-
sparte ciò che pO'teva essere un senso egoi-
stico di categoria e a non inveire contro un'al-
tra che fino ad oggi ha compiuto lode-
volmente, pare, lo stesso lavoro, e che si
appresta a compierlo ~ altrettanto lode-
volmente ~nelJa sua nuova sede.

Ci sarebbe poi da fare delJa malignità, se
volessimo riandare ai gravi grattacapi ~

per non definilrli altrimenti ~ che al Parla-
mento, aH'opinione pubblica e allO' stesso
Ministro dei trasporti sono venuti, non cer-
to dal personale dell'EAM, in occasione di
vÌlOende passa tie, a p:wposlÌitO'di oel1ti dilniltt:i
casuali, di Icassle di lool1eganza e di aggliun-
te allo stipendio che raggiungevano livelJi
oaspicuie rimmeritati.

Lasciamo, dunque, andare tutto questo,
ed accontentiamoci di ritornare al senso del
nostro ordine del giorno nel quale si chie-
de al Governo di valutare i titol.i e le capa-
cità professionali di questo personale.

Infatti, a sentire quanto è stato detto ieri
ed oggi, sembra che si tratti di gente racco-
gliticcia messa lì chissà per quali favoriti-
smi: il personale delJ'ente, invece, è stato
inquadrato dopo quindici anni di servizio
ed oltre, a seguito di parere espresso, caso
per caso, da commissioni presiedute da
consiglieri di Stato e composte ùa alti fun-
zionarJ del Minisltero del tesoro e di queUo
dei trasporti Per tale inquadramento sono
stati valutati i titali di studio, le calpacità
professionali, le funzioni svolte dai singoli,
giungendo si ad una completa equiparazione
alJe qualifiche di impiegati civili dello Stato
distinti per singole carriere in relazione al-
le analoghe funzioni svolte da questi ul-
timi; e ciò con tutti i crismi delJa legge. C'è
un decreto interministeriale del 12 luglio
1961, c'è un decreto legislativo del Capo
provvisorio dello Stato, a cui ci si rifà in
questa lunga vicenda, in data 19 luglio 1946,
e c'è una legge 5 gennaio 1953 che ha lega-
lizzato la posizione giuridica di questo per-
sonale il quale non pare sia tanto semianal-
fabeta iO lim:etto a svolgeI1e i suoi compitii,
se consideriamo tra l'altro le pubblicazioni
che in questo frattempo sono state curate
dall'ente stesso. Io ho potute vederle. Si
tratta di pubblicazioni di notevole livello
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scientifico e tecnico, si tratta di accuratis-
sime rilevazioni statistichè annuali pubbli-
cate non solo a beneficio di una categoria,
ma a pJ1ofitto idei prubbllici pO'teri.

Voflrei aa:JJcor far cenno deJle commissio-
ni permanenti di studio, che funzionavano
fino a ieri presso l'ente autotrasporti merci.
Si 'tratta di oommissioni di studio che si
sono imposte temi e problemi del massimo
interesse per tutta la tematica della moto-
lrizzazione :italiana (ltlrafIÌCO, cincolazione, oo~
sti e condizioni di trasporto, problemi di au-
totrasporto internazionale). Ora non mi pa-
:re che con quesito curriculum alle spane, da
parte dell'ente nel suo insieme e da parte
dei singoli suoi collaboratori, si potessero
dire certe cose quanto meno ingenerose
nei confronti di una categoria che ha bene
meritato del progresso italiano.

Io ho chiesto nel mio ordine del giorno
che l'utilizzo di questo personale sia al mas-
simo possibile attuato nell'ambito non sol-
tanto del Ministero dei trasporti, ma speci-
ficatamente della motorizzazione civile e dei
trasporti in concessione. Non dimentichia-
mo infatti l'esperienza che esso si è acqui-
sita nel corsa di questi 15 anni, non dimen-
tichiamo l'allargamento delle prospettive
della motorizzazione civile al quale corri-
sponde, di pari passo, un allargamentO' dei
compiti del Ministero in ordine alla proble-
matiCia che ne nasce; non dimentÌiChJiamo
infine (e questo è anche un auspicio) che,
mettendosi a lavorare gomito a gomito, i
lavoratori delle due diverse estrazioni po-
tranno trovarsi finalmente ~ e con questa
speranza chiudo il mio breve intervento ~

in condizioni di animo tali che li rendano
meglio partecipi delle comuni speranze, del-
la comune fatica, in modo da dimenticare
una pagina che certamente non è stata nè
lieta nè generosa; superata la quale noi
confidiamo che tutto il personale che, o
neJl'ambito del Ministero o nell'ambito del-
l'ente, ha lavorato per lo sviluppo della
motorizzazione civile in Italia si ritrovi con-
corde per il bene camune non soltanto del-
l'amministrazione, ma di un ramo impor-
tantissimo della vita e del progresso del
nostro Paese. (Vivi applausi dal centro).

P RES I D E N T EÈ iscritto a par-
lare il senatore Deriu, il quale svolgerà l'or-
dine deil giorno da lui presentata. Si dia let-
tura dell'mdine del giorno.

Z A N N I N I, Segretaria:

« Il Senato,

nell'approvare il disegno di legge riguar-
dante la sappressione dell'Ente autotraspor-
ti merci (EAM), preso atto che il persona-
le, inquadrata nei ruoli speciali ad esauri.
menta, verrà destinato a prestare servizio
pressa il Ministero dei trasporti e dell'avia-
zione civile, oppure comandato presso altre
Amministrazioni;

invita il Governo a seguire, anche secon-
do le dichiarazioni rese dall'anorevole Mi-
nistro alla lOa Commissione della Camera,
nel disparre l'utilizzaziane di cui sapra, un
equo criterio proporzionale, per ogni quali-
fica, alle dotazioni organiche delle Direzioni
generali del Ministero stesso; lo invita, inol-
tre, ad evitare che l'assegnazione del perso-
nale EAM determini, per la qualifica rive-
stita, ingiustificato disagio al personale del
Ministero.

Attesa la natura .prev:alentemente tecnÌica
deIle aJ1ttnibuzlioni della DÌtrezione generale
della Matolfizzaziane civi,ltee dei trasporti in
concessione;

lo invita ancora ad affidare la Direzione
degli uffici periferici agli impiegati della car-
riera direttiva tecnica della stessa Direzio-
ne generale, ed a Siiudiare e :predisporre, i[]-
fine, con la sollecitudine che il problema
esige, un provvedimento che consenta al pere
sO'nale già nel ruolo minristeriale il "passag-
gio" a,l,le categorie ed alle qualifiche corri-
spondenti al titolo di studio posseduto al-
l'atto della entrata in vigore della presente
legge, possibilmente nel cantesto della ri-
strutturaziane razionale degli uffici e delle
funzioni dell'apposita Direzione generale, in
rapporto alle esigenze postulate daJlla dimen-
sione e dalla qualità che il fenomenO' della
motorizzazione ha assunto in tutti l settori
della vita pubblÌiCa e plfi,vaJta».

6

P RES I D E N T E. Il senatore Deriu
ha facoltà di parlare.
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D E R I U . Onorevole Presidente, in con­
siderazione del momento, dei temi che ri­
mangono ancora da trattare, dei chiarimen­
ti che mi ha fornito gentilmente il Mini­
stro e del fatto che lo stesso onorevole Mi­
nistro ha dichiarato che intende accettare 
il mio ordine del giorno, rinuncio alla pa­
rola. 

P R E S I D E N T E . È iscritto a par­
lare il senatore Germano. Ne ha facoltà. 

G E R M A N O ' . Onorevole Presidente, 
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, con 
il disegno di legge che ora stiamo esami­
nando viene sottoposta alla nostra approva­
zione la soppressione di uno di quei tanti 
enti inutili che pullulano tuttora nella Pub­
blica amminisitrazione, dopo oltre dieci an­
ni dall'entrata in vigore deFa legge 4 dicem­
bre 1956, n. 1404, sulla soppressione degli 
enti superflui. 

Sull'inutilità dell'Ente autotrasporti mer­
ci non starò qui a dilungarmi; basti in me­
rito rileggere quanto affermato nella stessa 
relazione illustrativa che accoimpagna il 
pirovvedimento in esame e basti anche por 
mente alla natura dei compiti che, ai sensi 
dell'articolo 3 del decreto legislativo 19 lu­
glio 1946, n. 39, sono sitati affidati all'EAM e 
da questo avrebbero dovuto essere svolti. 

Di tutti tali compiti gli unici che ancora 
oggi continuano ad essere esercitati sono, 
oltre a quelli di carattere assistenziale nei 
confronti della categoria degli autotraspor-
itatori, quelli affidati all'ente dal Ministero 
dei trasporti e dell'aviazione civle, che coe­
sistono essenzialmente nella ricezione del­
le domande e nell'istruttoria dellle pratiche 
idi competenza idei Ministero stesso. 

Che tali compiti tornino ad essere diret­
tamente espletati dal Ministero competen­
te appare giusto ed opportuno anche perchè 
la Direzione generale della motorizzazione 
civile e dei trasporti in concessione — con 
l'istituzione degli Uffici provinciali — ha 
ora gli strumenti organizzativi ed il perso­
nale adatti alla bisogna. 

Ben venga dunque, la soppressione del-
l'EAM, soppressione alla quale l'unico ap­
punto che si potrebbe fare sarebbe quello 

di essersi fatta attendere troppo a lungo, 
perchè, se è vero che l'inutilità dell'ente è, 
così manifesta come affermato nella rela­
zione, come dovrebbe risultare dalla disa­
mina dei compiti fin qui svolti dallo stesso 
e come del resto è stato più volte decisa­
mente denunciato dalla stampa che si è fatta 
eco delle proteste degli autotrasportatori 
interessati, il problema avrebbe dovuto es­
sere affrontato e risolto da tempo. 

E la soluzione sarebbe stata semplice se 
si fosse voluto applicare la già citata legge 
del 1956 sulla soppressione, appunto, degli 
enti superflui. Questo non è stato fatto per­
chè il Ministro proponente ha ritenuto ne­
cessaria una legge speciale che disciplini in 
modo del tutto particolare i problemi con­
nessi con la soppressione stessa ed in parti­
colare la sistemazione del personale dipen­
dente dall'EAM. 

E ben venga anche la legge speciale, pur­
ché però di questa « specialità » venga di­
mostrata l'effettiva necessità, in relazione ad 
aspetti particolari del problema o a parti­
colari esigenze del settore, che impongono 
soluzioni particolari non raggiungibili me­
diante l'applicazione pura e semplice della 
legge vigente. 

Su tutto questo, però, la relazione tace. 
Né chi vi parla è riuscito dall'esame del te­
sto legislativo a trovare un risposta logica 
al perchè il personale dell'EAM dovrebbe — 
si badi bene: dopo aver riscosso la 
liquidazione che secondo le norme (re­
golamentari in vigore lo (tacitano di ogni 
sua pretesa derivante dal cessato rapporto 
d'impiego — essere assunto nei ruoli organi­
ci del personale statale con la stessa quali­
fica raggiunta, senza concorso e senza il pos­
sesso di particolari titoli di studio, nell'orga­
nico dell'ente. La riduzione di una qualifica, 
infatti, non è altro che un espediente che, 
mentre dovrebbe rendere più accettabile la 
cosa, sembra piuttosto rivelare l'imbarazzo 
di chi si accorge, nel formularla, dell'enor­
mità della richiesta e tenta di sminuirla, di 
renderla memo eclatante, con una piccola ri­
duzione, quasi che si trattasse di un « abbuo­
no » sul prezzo. 

A parte l'ovvia considerazione che la ri­
duzione ha un carattere di sola apparenza, 
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in quanto nelle tabelle allegate sono previ­
sti i posti — ovviamente vuoti — nelle qua­
lifiche superiori ai quali si potrà scatta­
re immediatamente al compimento dell'an­
zianità prescritta, non mi sembra che pos­
sa bastare effettivamente un simile espe­
diente a cancellare od a sminuire la gravità 
della proposta che infrange il principio per 
cui al pubblico impiego si accede median­
te pubblico concorso, salvo i casi stabiliti 
dalla legge, ma comunque — e qui si tratta 
di togica più che di diritto — sempre al gra­
do, o qualifica che dir si voglia, iniziale. Più 
volte, troppe volte, forse, il Parlamento, av­
valendosi dell'inciso della Costituzione, ha 
consentito l'accesso alle carriere statali sen­
za il tramite del relativo concorso pubblico 
che, pur con i suoi difetti, costituisce l'uni­
co mezzo per una selezione imparziale dei 
concorrenti il cui numero supera sempre, 
di molte volte, quello dei posti disponibili. 

In molti casi, anche, è stato previsto che, 
per coloro che superino regolarmente gli esa­
mi di un pubblico concorso, possa prescin­
dersi dal possesso del titolo di studio richie­
sto per la carriera alla quale ci si riferisce, 
purché possa essere documentato il posses­
so almeno del titolo di studio richiesto per 
la carriera inferiore. 

Ma si tratta di casi particolari, per ognu­
no dei quali può trovarsi, ed è stata espo­
sta e dimostrata, un'adeguata motivazione 
giustificante, vuoi in ragione delle esigenze 
dell'Amministrazione, vuoi in considerazio­
ne di particolari benemerenze o attitudini 
delle categorie di volta in volta interessate. 

Mai comunque, finora, si è presentato il 
caso di dover consentire l'accesso ai ruoli 
ordinari dello Stato ad estranei all'Ammini­
strazione statale, senza alcun titolo di stu­
dio e, contemporaneamente, senza concorso 
e per di più tale accesso dovrebbe essere 
consentito non mediante assunzione alla 
qualifica iniziale ma, persino, alla qualifica 
equiparata a quella di capo divisione. Nes­
sun esempio di qualcosa di simile, sia pur 
lontanamente, è dato di rintracciare nella 
nostra legislazione, anche in quella benevola 
ed inflazionata di questo attuale momento 
politico, demagogico e livellatore. 

E tutto questo senza che si sia ritenute 
opportuno neanche tentare di dimostrarne 

l'opportunità, la convenienza, la risponden­
za, quanto meno, ad una volontà beneficato-
ria o riparatoria nei confronti di chi per 
tanti anni bene ha operato e si è sacrificato 
nell'interesse dell'Amministrazione. Ma tut­
to quesito, ripeto, occorre che venga ade­
guatamente illustrato dall'onorevole propo­
nente al Parlamento sia per togliere ogni 
dubbio, e ce ne sono, circa quello che defi­
niremmo, se fosse possibile, un eccesso di 
potere legislativo, sia affinchè possa essere 
valutato appieno se la mancanza di una va­
lida giustificazione per un trattamento co­
sì eccezionalmente favorevole, non nascon­
de in realtà anche una sostanziale ingiusti­
zia distributiva nei confronti di altre cate­
gorie. 

Ed in effetti, a tale proposito, oltre all'in­
giustizia di carattere, diremmo così, genera­
le nei confronti dei dipendenti dello Stato, 
che da anni marcano il passo nelle qualifi­
che di appartenenza per mancanza di posti 
in quelle superiori e che hanno raggiunto, po­
niamo, la qualifica idi capo divisione dopo 
aver superato due e anche tre esami sempre 
severi, non foss'aLtro in ragione della spie­
tata concorrenza, oltre, ancora, alla beffa 
per coloro che aspirano a partecipare ia pub­
blici concorsi e che vedranno tali concorsi 
non banditi ed i posti assegnati senza con­
corso a chi, sempre senza concorso, già ave­
va conseguito una comoda e ben remunera­
ta « poltrona » nell'EAM, oltre a tutto que­
sto, una più diretta, manifesta ed intollera­
bile ingiustizia sembra, almeno finché non si 
possa dimostrare il contrario, essere com­
messa nei riguardi di una particolare catego­
ria d'impiegati già dipendenti dallo stesso 
Ministero dei trasporti e dell'aviazione civile, 
nei ruoli della Direzione generale della mo­
torizzazione civile e dei (trasporti in comces-
sione. 

Trattasi, precisamente, del personale pro^ 
veniente dallo scioglimento della GRA ed 
dall'ARAR che venne per legge inquadrato 
in impieghi non di ruolo, riuscendo a passa­
re solo attraverso lunghi anni di avventiziato 
nei ruoli organici ove ricopre attualmente 
— proprio a causa del lungo periodo di av­
ventiziato — le qualifiche meno elevate; trat­
tasi soprattutto di un centinaio circa di ex 
dipendenti dell'EAM distaccati, a partire dal 
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1952, presso la Direzione generale della MC-
TC e successivamente inquadrati, nel 1958,
quali semplici avventizi. Per molti di que-
sti ultimi si determinerebbe, rispetto ai col-
leghi più fortunati, un :rovesoiamento ddle
posizioni gerarchiche occupate fino al 1958
nei ruoli dell'ente di provenienza. Agli stes-
si sarebbe in definitiva attribuito un trat-
tamento di gran ~l.1Jngainferiore sQl10peI1chè
sono stati assunti dall'Amministrazione sta-
tale ~ e presumibilmente si trattava dei
migliori ~ in un' epoca anteriore. Basti
pensar,e chemQllti di cOSitorQlIIllonsono an-
cora riusciti a raggiungere nei ruoli statali
la qualifica corrispondente a quella rivestita
nell'EAM alla data dell'assorbimento. Se nQln
si fosseI1o fatti lassorbire, se fQlssero lri~
masti a prestare serviziO' in un ente inuti-
le, se non avessero pagato, come prezzo del-
l'inquadramento nei ruoli organici, ben sei
anni di anonimo avventiziato e la rinuncia
alla qualifica già acquisita a:ll'EAiM, si tro-
verebbero oggi nella ben più favorevole con-
dizione dei loro più fortunati ex colleghi.

Qui, veramente, i conti non tornano, non
tornano in modo macroscopico per cui de-
ve esserci un grosso errore di calcolo, ossia
di ragionamento. Perchè, altrimenti, il ra-
gionamento che potrebbe farsi sarebbe che,
secondo il Ministro proponente, il servizio
prestato presso un ente inutile vale molto,
ma molto di più di quello prestato presso lo
Stato.

P RES I D E N T E. ILei slta leggendo,
senatOlre Germanò, er, oome lei sa, ~i è un H-
mite di tempo per la ,lettura dei dilslcOI1slL

G E R M A N O'. Ho terminato, signor
Presidente. Ho voluto citare questo caso,
e molti altri esempi si potrebbero fare, an-
che per quanto riguarda il trattamento di
quiescenza e di previdenza, solo per dimo-
strare come l'ingiustificata infrazione di un
principio di carattere generale, sempre ap-
plicato finora, non comporti solo l'instau-
razione di un nuovo principio che sarà da
tutti invocato come un precedente per ana-
loghe o maggiori richieste, ma costituisca
anche il fondamento di gravi e sostanziali
ingiustizie per disparità di trattamento.
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Per cui, riassumendo, credo di poter af-
fermare che nella relazione illustrativa man-
ca la giustificazione del trattamento fatto
al personale dell'EAM e nel testo del prov-
vedimento mancano le norme che assicuri-
no un' eguaglianza od una non troppo stri-
dente diversità di trattamento per le altre
categorie di personale già in servizio.

Sopprimiamo dunque rEAM, poichè è inu-
tile, ma in avvenire non ricalchiamo que-
sto precedente per quanto riguarda il per-
sonale. (Applausl dal centro-destra).

P R E 'S I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Bonacina Ne ha facoltà.

B O N A C I N A. Onorevole Presidente,
prendo la parola brevemente, secondo il suo
desiderio, anzitutto per esprimere il voto
favorevole del Gruppo socialista e per dire
che io partecipo alle esequie dell'ente auto-
trasporti merci con vera letizia, anche per-
chè sIQnoun po' l'antemaroia deHa sIQPpres-
sione rdi queSit'ent'e e almeno in questo sOIno
vOSitrocollega. (Commenti dei senatori Pinna
e N encioni).

Detto questo debbo solo aggiungere che
le misurate e responsabili parole che il se-
natore Piasenti, conformemente del resto
allo stile che noi gli riconosciamo, ha inte-
so pronunciare nei confronti dei dipendenti
dell'ente autotrasporti merci sono da noi
pienamente condivise, per le medesime ra-
gioni per le quali noi, apprezzando l'inizia-
tiva del ministro Scalfaro, coraggioso anche
in questa circostanza, apprezziamo anche
il modo 100[1li,l quale egli ha :risQllto il driffi-
cile problema della sistemazione del perso-
nale dell'EAM; problema che è una delle
ragioni ~ e così rispondo ad un'obiezione

che era stata fatta ieri dal collega Tomassi-
ni ~ per le quali la liquidazione di questo
ente ha richiesto uno specifico disegno di
legge e nOn si è potuto procedere ricorren-
do alla famosa legge del 1956. Alle consi-
derazioni, ripeto, equilibrate del collega Pia-
senti, particolarmente giustificate nella par-
te che si riferisce all'infelice manifesto affisso
per combattere l'aspirazione dei lavoratori
dell'ente autotrasporti merci, io mi permet-
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terei di aggiungerne un'altra molto sempli-
ce e, credo, molto interessante.

Io credo che nell'atteggiamento dei funzio-
nari dell'Ispettorato, che considero non giu-
stificato dalla difesa di pur legittimi inte-
ressi di settore, vi sia in buona parte una
nera ingra1Jitudine. I fUJnz,iOlnar:i,i dipen-
denti e anche gli ausiliari dell'ente autotra-
spOlnti meI'd sono stalti ritenuti abiHtati e
qualificati per assolvere fino ad oggi fun-
zioni che l'Ispettorato della motùrizzazione
civile ha delegato all'EAM.

Ora io non mi spiego cOlme, dinanzi a
questa tradizione ormai consolidata ~ e te-
niamo presente che le funzioni demandate
anche al di fuori della legge all'ente autotra-
sporni mevci sOlno state di nOltevolle[rilievo ~

oggi improvvisamente i funzionari dell'Ispet-
torato, ai quali va tuttavia la nostra stima
e la nostra considerazione per la funzione
che essi assolvolllo, 'l'eagilscano lin questa 'ma.
do dinanzi a questa sistemazione.

Detto questo, OInOlrevOIl:i:cOlHeghi, io medo
di poter condividere un altro aspetto dell'in-
tervento del collega Piasenti laddove egli ha
espresso il voto che ri:mpiego dei funzio.
nari e dei dipendenti dell'eDte presso il Mi-
nistero dei trasporti servirà da una parte a
soddisfare esigenze funzionali del Ministero
stesso, specie nel momento in cui con la
chiusura dell'ente ~ come noi speriamo ~

si chiude una pagina e se ne apra un'altra,
e dall'altra parte servirà a mettere al ser-
vizio del Ministero dei trasporti competen-
ze tecniche (indipendentemente dal titolo
di studio che, come sappiamo, nella Pub-
blica amministrazione e nella produzione
non rappresenta affatto un segno e un di-
stintivo di nobiltà intellettuale o di quali-
ficazione professionale. ma rappresenta an-
cora oggi esclusivamente l'obbedienza ad
una tradizione sorpassata che noi dobbiamo
affrettarci a condannare) per la realizzazio-
ne di quella politica dei trasporti che noi at-
tendiamo e che con la programmazione eco-
nomica vorremmo vedere finalmente realiz-
zata e avviata a soluzione

Con questi orientamenti e con queste in-
tenzioni noi confermiamo il voto favorevole
al disegno di legge. (Applausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Di Prisco. Ne ha facoltà.

D I P R I S C O. Signor Presidente, mi
consenta di dirle che è costume, è prassi
della nostra Assemblea che, quando ci sono
Idelle sedute IpmlU!llgate, ciò venga preceden-
nemente comunicato. Lo dico perchè su que-
sto provvedimento non posso accogliere il
suo invito ad essere breve.

PRESIDENTE. PerilsuoGrup-
po ha già Ipalilato il senatolìe Tomassini, ICO-
me lei sa.

M A S C I A L E. Bisognava preannun-
dare che ila sedUlta sarebbe stata prolungarta.
Sii cO'ncovdapr:ima. . .

N E N C IO N I Su questo hanno ra-
gione.

P RES I D E N T E. Ad ogni modo, se-
natore Di Prisco, mi affido alla sua discre-
zione; non dirò alla sua brevità.

D I P R I S C O. Signor Presidente, lei
capisce che in questo momento le prese di
posizione sui provvedimenti hanno caratte-
re politico. Nella confusione di questa fine
legislatura ogni Gruppo parlamentare fa i
suoi calcoli politici.

P RES I D E N T E. E ce ne accorgia-
mo! (Ilarità).

D I P R I S C O. Per esempio, nOli.t:m.
viamo Iche provve:cHmenti che intell'essano
i lavoratori nell' OIrdine del gioIino vengono
messi in fondo...

D E U N T ERR I C H T E R, relatore.
Ma no! (Proteste dall' estrema sinistra).

D I P R I S C O Vedete la proposta
di legge Fiore, vedete la proposta di legge
Viglianesi, con relazioni preparate ormai da
sei mesi, dove sono state poste! E sono prov-
vedimenti che riguardano i lavoratori...
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D E U N T ERR I C H T E R , relatore.
Sono l:avorartori anche coloro ai qualii si rlife~
I1isoe il provvedimemJto che stiamo disou~
tendo.

G E N C O. Forse che questi sono capita~
listi? (Repliche dall' estrema sinistra).

D I P R I S C O. Io non parlo dell'EAM,
parlo dei proyyedimenti che vengono dopo
quello sull'EAM. E non fate finta di non in~
tendere. Questa seduta avrebbe potuto con-
cludersi anche un' ora fa. Quindi occorre di~
re parole chiare su questo punto. Dopo il
provvedimento sull'EAM, dovevano venire
dei provvedimenti sui quali a parole sem~
brava che ci fosse l'accordo. Ma quando poi
si tratta di arrivare all'approvazione si sa
che questi provvedimenti vengono messi in
fondo all' ordine del giorno perchè non se
ne faccia nulla. E così si lasciano da parte
i provvedimenti che interessano i lavoratori
e per i quali sono già pronte le relazioni.

Siamo arrivati così a questo disegno di
legge a proposito del quale possiamo assi-
curare tranquillamente i lavoratori interes~
sati che non è in noi intenzione alcuna di ca-
rattere ostruzionistico, altrimenti avremmo
agito in maniera diversa. Noi però voglia~
ma arrivare alla conclusione di questo prov~
vedimento dopo un dibattito durante il qua-
le devono essere chiarite aloune cose.

Intanto vi è la questione del momento nel
quale avviene la soppressione di un ente. È
evidente che un ente che ha delle funzioni
da svolgere e che si trova.. (Interruzione
della senatrice Graziuccia Giuntoli. Replica
diel senatore Masciale).

P RES I D E N T E. Onorevoli colleghi,
non interrompano.

D I P R I S C O. La soppressione di un
ente di questa natura deve essere portata
nel quadro della politica che quel determi-
nato ente ha svolto, onde, chiedendosene la
soppressione, si delinea un rafforzamento,
una nuova prospettiva di sviluppo di quel
settore.

Quello che secondo noi deve essere sotto-
lineato come un fatto positivo è la soppr,es-

sione di questo tipo di ente che ben sappia-
mo come ha agito, quale indirizzo e quale
linea ha seguito nel nOSit!TOPaese (qui i Ila~
'V'OIra:toITIÌnon c'ellltJrano, parLo dell'indi'rizzo
del Consiglio di amministrazione e della li-
nea suggerita dal Direttore generale dell'en-
te), indirizzo e linea che sembravano fatti
apposta per tradurre la volontà di determi~
nati gruppi monopolistici del nostro Paese,
portati a contrastare quello che ella, 01 sa~
llebbe dorvuto essere, Il'0sforzo per la pubbli~
oizzazione del settore dei traspor1tlÌ, con tutti
i suoi derivati.

TrattandOls,i di u:n ente il quale doveva svol~
gere dei compiti delegati, evidentemente lo
si è seguito in tutti quelli che erano i suoi
settori di intervento, in tutti gli atti dei suoi
rappresentanti, ma nonostante ciò si è arri~
vati tardi alla sua soppressione. Per esem~
pio, durante tutto il periodo della discus~
sione preliminare prima e della fase esecu~
tiva poi del Mercato comune europeo, que-
sto settore era ben presente agli organi re~
sponsabili i quali ben sapevano che gli in-
terventi di coloro che rappresentavano la li~
nea di cui dicevo prima non erano per nien-
te consoni agli interessi del potenziamento
dell'intervento pubblico nel campo dei tra~
sporti.

Il collega Tomassini, nel suo intervento
di ieri, ha affrontato gli aspetti di carattere
giuridico della questione e le relative impli~
canze che possono verificarsi in seguito alla
liquidazione della gestione di questo ente,
nonchè il problema del per,sonale dell'EAM
che viene travasato nella motorizzazione ci~
vile. Io ho avuto la fortuna, onorevoli colle~
ghi, di fare una lunga esperienza come diri-
gent,e sillldaiCa1ee mi sono It,rovartodi frequen-
te di fronte a categorie di lavoratori che, per
una vicenda o per l'altra, venivano travasate

~ continuiamo ad usare questa brutta
espressione ~ da un settore ad un altro e
quindi dovevano innestarsi in un corpo
amministrativo diverso. Ebbene, ho dovuto
constatare come inevitabilmente, innestan-
do forze lavorative diverse in un unico tron~
co, saltassero fuori determinate incompren-
sioni, ma non per colpa dei lavoratori del-
l'uno o dell'altro settore. Diciamolo franca~
mente: se questi inconvenienti si determina~
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no, la gros!>a responsabilità politica ricade
sul Governo il quale non ha in questi ultimi
anni adottato un indirizzo di potenziamento
e di pubblicizzazione del settore dei trasporti
nell'ambito del quale si poteva delineare una
maggiore e più qualificata utilizzazione di
quel personale che aveva acquisito espe~
rienza ed era pronto a dare il suo contri~
buto a quella linea di poEtica generale di
potenziamento del settore pubblico e che
invece si trova a dover vedere se ~ e que~

sta è veramente una cosa amara ~ una de~
terminata immissione può contra&tare o me~
no la carriera di uno o di un altro, di una
o di un'altra categoria

No, onorevoli colleghi, questi problemi so~
no molto delicati dal punto di vista uma~
no. Essi si possono risolvere nella misura
in cui, prima di tutto, ci sia in tutti i la~
voratori una carica tale da far loro com~
prendere che essi contribuiscono veramente
in direzione di una nuova prospettiva, di un
qualche cosa verso cui la collettività chiama.

Ma davvero, per affrontare un potenzia~
mento del servizio pubblico dei trasporti,
ci sarebbe molto da fare. Altro che le 700
unità dell'EAM travasate nella motorizza~
zione civile! Quanto ci sarebbe da fare per
dare realmente un apporto anche di intelli~
genza di uomini e di preparazione per una
svolta decisiva nel settore dei trasporti pub~
blici e quindi anche in ordine a quello che
deve essere l'intervento dell'Amministrazio~
ne pubblica in questa direzione.

Ieri, nei 'rigua1rdi dei lavora toni del!I'EAM,
è stato fatto un riferimento che ci ha porta~
to indietro, credo, di un paio di secoli: cioè,
non si è considerato il lavoratore per la sua
capacità, per quanto di intelligente ha ap~
preso nell'esercizio del lavoro effettuato e
per tutto quello che ha saputo dare come
contributo della sua attività lavorativa. Si è
ricorsi a vedere e a discutere sul titoletto di
studio. È questa un'impostazione classista
che risale a più di un secolo fa, e che ieri è
stata qui riaffermata in maniera abbastanza
grave da parte liberale.

Anch'io concordo con quanto ha detto il
collega Piasenti in ordine a quest'aspetto,
perchè evidentemente è anche nei valoI1i uma~
ni e nelle reali capacità di apporto dei lavo~
ratori stessi che noi dobbiamo veder,e la
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soluzione positIva eh quegll a~pettì politIci,
che stanno alla base del problema d'ordine
generale che ci ,interessa.

Quindi, onorevoli colleghi alle cose dette
dal senatore Tomassini ho voluto aggiunge~
re queste mie osservazioni per confermare
come la contraddittorietà del di'Segno di leg~
ge, per i vari aSlpettI che sono stati denun~
ciati, Cl convince questa sera a dichiarare
nuovamente il nostro voto di astensione sul
provvedimento. (Applausl dall' eSTrema sini~
stra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Genco. Ne ha facoltà.

G E N C O. Molto brevemente, signor
President,e. Io non voglio fare come il colle~
ga Germanò che ha parlato per oltre venti
minuti, ma voglio occupare solo due o tre
minuti per dichiarare al senatore Pinna che,
poichè la richiesta di chiusura della discus~
sione generale porta al primo posto la mia
firma, io e gli alltri f,Ì'rmata:ri non abbia~
mo inteso in nessuna maniera, fare un col~
po di maggioranza. Abbiamo voluto usare
i mezzi che il Regolamento del Senato ci
offre, per concludere una discussione nella
quale abbiamo sentito gli stessi argomenti

~ se mi consente il senatore Germanò ~

con quasi le stesse (se non sono proprio iden~
ti che ) parole da parte del senatore Pace
ieri e da pante, appunto, del sernaltore Ger~
manò; essi hanno rivangato le leggi istitu~
tive dell'EAM, le leggi del 1956. trattando
di questioni che noi, che ci siamo occupati
di questi problemi, già conoscevamo.

Ma vi è una verità che non desidero tacere
o nascondere: siamo stati fatti tutti ogget~
to di pressione e, quando le pressioni non
sono servite, siamo stati fatti oggetto di con~
tumelie, non diversamente da quanto è ac~
caduto giorni fa allorchè in Commissione
approvammo una legge per il personale del~

l'aviazione civile, la legge n. 2167, da noi
approvata in prima lettura, andata alla Ca~
mera e quindi ritornata al Senato. Il chias~
so che hanno fatto i due sindacati del per~
sonale dell'aviazione civile, in quell'occasio~
ne, per impedke che la Commiss.ione \tlraspor~

ti approvasse quella legge, non è dissimile
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da quello fatto adesso per impedire che que-
sta legge venga approvata.

Si è detto che si tratta di personale en-
trato senza concorso, quando invece, ad un
certo mOlmento, mi pare nel 1961, i,l Mini-
stro dei trasporti ha approvato un regola-
mento per i concorsi del personale del-
rEAM; si è detto che si tratta d: personale
senza titolo di studio: ebbene ce ne sarà
qualcuno, due o tre, in queste condizioni.
In proposito desidero ricordare, senza con
ciò offiendere nesslUno che anche neUe file
della motorizzazione civile un terzo del per-
sonale è entrato senza concorso in virtù di
una legge, della quale fui relatore. E non
dico altro, ma potrd indicare nomi, cogno-
mi ed indirizzi. Ebbene quel personale, che
la sera del 15 febbraio dello scorso anno,
quando abbiamo approvato la legge per le
indennità speciali al personal,e della Moto-
rizzazione, attese sotto la porta di San Luigi
dei Francesi il Ministro e me, facendoci
oggetto di ripetute ovazioni ed applausi,
portandoci quasi in trionfo, ha trovato suc-
cessivamente il modo d'inviarmi un tele-
gramma di questo tenore, offensivo per un
parlamentare che deve avere la libertà di
compiere il suo dovere (cosa che io ho fatto
sempre senza mai subire intimidazioni o
pressioni di nessuna specie, ciò che non ac-
cadrà mai nella mia vita, anche se sarò me-
no giovane di adesso): «Personale motonz-
zaZJione civile venuto conoscenza l1ichiesta
procedura urgenza legge EAM esprime indi-
gnazione per suo comportamento lesivo in-
tel1essi personale tutto Pubblica ammIui,s,tra-
zione. Smdacato dIpendenti motorizzazio-
ne Puglia ».

Io so chi ha mandato questo tdegramma
e potrei dire tante altre cose sul conto di
colui che se ne è fatto promotore; preferi-
sco però tacere.

Si tratta dello stesso personale che ha pub-
blicato per le strade di Roma facendo gli
una réclame elettorale gratis, un manifesto
contro il minist'ro Scalfaro che ora vi mo-
stro, manifesto distribuito anche a noi se-
natori: «Famiglie, genitori non vi preoc-
cupate dei figli che non studiano, tanto con
una legge Scalfaro nelle mani e la quinta
elementare si può accedere per meriti po-
litici direttamente ai vertici delle carriere
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statali, anche direttive e senza esami...»
Non vi leggerò questo mamfesto perchè
probabilmente l'avrete già letto vedendolo
affisso per le strade di Roma!

Noi abbiamo sempre apprezzato e lodato
il lavoro del personale della Motorizzazione
civile, ma non immaginavamo che la passio-
ne di parte giungesse a questo punto.

A questo punto non ho bisogno, perchè
non ne ha bisogno, di difendere il ministro
Scalfaro che è un uomo che ha innato il sen-
so dello Stato e della gIUstizia. Ora io e tut-
ti i colleghi della Commissione trasporti, che
abbiamo avuto occasione di ascoltarlo di
frequente durante la dIscussione di leggi ri-
guardantI il suo Dicastero, a qualunque par-
te politica apparteniamo, di ciò gli abbia-
mo dato sempre atto; non soltanto perchè
il ministro Scalfaro è un magistrato di va-
lore, ma anche e soprattutto perchè è un
uomo dalla spina dorsale dritta, alieno da
compromessi e da patteggiamenti. Per cui
quel manifesto è contrario alla verità. Be-
ne ha fatto, onorevolI colleghi, a sistemare
il personale: non poteva, infattI, il Ministro
sciogliere sic et simpliciter l'Ente autotra-
sporti merci senza preoccuparsi del perso-
nale, senza preoccuparsi del fatto che ognu-
no di quei dipendenti rappresenta un uomo
con le sue miserie, con la sua famiglia, con
la necessità del suo pane quotidiano; e bene
ha fatto a provvedervi in questo modo.

Onorevoli colleghi, devo aggiungere ~ e

finisco ~ che il personale della Motorizza-

zione civile non ha motivo di preoccuparsi
di questo provvedimento, perchè Il perso-
nale viene messo in un ruolo a parte ad esau-
rimento nel Ministero dei trasporti, il quale
si è riservato, con la legge, la facoltà di
destinarlo, laddove occorrerà, vuoi alle fer-
rovie, vuoi all'aviazione civile, vuoi alla mo-
torizzazione. Quindi se il sindacato dell'avia-
zione civile non ha protestato, se il sinda-
cato ferro.vieri non ha protestato., non mi
spiego. le ragioni delle clamo.rose proteste
del personale della Motorizzazio.ne civile.

Vorrei ancora dire, onorevoli colleghi, che
quando. l'Italia del principio di questo se-
colo e della fine del secolo scorso mandava
in pensione un d1Jtlardino dipendente daJlilo
Stato, gli conferiva una croce di cavaliere
e qualche volta, per non dire sempre, gli
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mandava una lettera di benservito. Oggi que~
sto non si usa più, tanto è vero che giorni
fa un ,libero dOlcente, professore dI istirtuto
tecniICo a Roma, mi mandava una lettera
sloonsoilata, nella quale diceva che dopo 43
anni di servi'zÌa si aspettava una lettere di
rin~azilamento del Minist,ro a quanta meno
del SiUODkettone generale a del provvedi~
tore agli studi. Ma nulla di tUJtlto questo.

Ebbene, nel mamento in cui noi stiamo
per consacrare con l'approvazione della leg~
ge lo scioglimento dell'EAM, lasciate che io
dica che ha avuta piacere che le cose che
sto per dire siano state dette tre minuti fa
dal senatore Bonacina. Lasciatemi dire che

l'EAM ha compiuto un notevole servizio in
questi 22 anni o 21 anni e mezzo di attività,
se è vero che nel campa internazianale dei
trasporti ha tenuto alto anche il nome del~
l'Italia. Io ho partedpata a due congressi
dell' organizzazione internazionale dei tra~
sporti cioè dell'IRU e ho visto d~ quale sti~
ma godevano i dirigenti dell'EAM.

Nel chiudere il mio intervento desidero
pertanto rivolgere un pensiero ai dirigenti,
agli impiegati, a tutti caloro che passeran~
no alle dipendenze del Ministero dei traspor~
ti, augurando mi che continuino a campie~
re il loro dovere nell'interesse del Paese.
(Vivi applausi dal centro).

P RES I D E N T E . Da parte del se~
natare Nenciani è stata presentata un ordine
dellgioma. Se ne dia lettura.

Z A N N I N I, Segretario:

« I>l Senata,

con riferimenta al disegna di legge nu~
mera 2753 che dispane la sappressiane del~
l'Ente autatrasparti merci;

premessa che lo ~cioglimento degli enti
superflui risponde ad una esigenza obiett:va
di razionalizzaziane amministrativa, ed alla
volontà espressa più volte dal Parlamento;

che è pertanta auspicabile che !'ipotesi
di scioglimento di cui al disegno di legge
sia il viatica per una vasta azione di riordi~
namento amministrativo;

che è necessario che i problemi di inse~
rimento del persanale vengano risolti senza
ledere la posiziane giuridIca e morale del

persanale della pubblica amministrazione e
di altri enti esistenti, anche attraversa l'am~
pliamento degli organici, per non vanificare
legittime aspettative di carriera;

che vi è l'assoluta esigenza, in ossequio
ai princìpi costituzionali, che non vi siana
discriminazioni per la tutela degli interessi
:rporali e materiali del personale, tra le or~
ganizzaziani sindacali a carattere nazionale'

che è inconcepibile oltre che illegittim~
costituzionalmente lo stabilirsi di una prassi
legislativa discriminataria della presenza del~
le arganizzaziani sindacali, can adoziane di
formule che indicana i rappresentanti del
persanale in numero inferiore alle Canfede~
razioni a carattere ::razianale effettivamente
esistenti;

impegna il Governa a pranunciarsi sui
pravvedimenti, camunque concernenti il per~
sanale, ed in particolare sul callocamenta
del persanale dei ruoli ad esaurimenta, cOlI
rispetta del principIO dell'uguaglianza dei
cittadini e del principia della imparzialità
previsti dagli articoli 3 e 97 della Costitu~
ziane e dopa aver consultata tutte le Con~
federaziani sindacali a carattere nazianale,
senZla alcuna di'scniminaziane ».

7

P RES I D E N T E. Il senatore Nen-
ciani ha facoltà d'illustrare quest'ardine del
gIOrno.

N E N C ION I Illustre Presidente,
onorevali calleghi, se dovesslmc esamina-
ne, attJ:"laverso la diagnosi del senatore BOIna-
cina e del senatore Genoo, quesito disegna
di legge Cl davremmo domandare perchè ab-
biamo fatto una dura opposizIOne che non
è di principia, all'azilone del mmist,ro Scal~
faro. Abbiamo fatto opposIzione a questo
provvedimento per le ragIOni che sono sta-
te esposte dal collega Pinna e anche per que-
sto sIstema, che ormai si è instaurato di
portare all'esame del Parlamento all'ultimo
momento dei provvedimentI di vasta portata
e risonanza quasi per negare ai componen~
ti di un'Assemblea ogni possibilità emenda~
tiva, ogni azione mighorativa di un medi-
tato esame.

La richiesta di chiusura della discussiane
generale mi porta a limi tare il mio esame
all'ordine del giorno che ho avuto l'onore
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di presentare; ordme del giorno che è ispi~
rato ad esigenze di carattere politico e di
carattere morale che più volte ho avuto oc~
casione di esporre in quest'Aula. Il disegno
di l:egge, così come si articolava il disegno
di legge oggi legge dello Stato l1i£letJtente
l'Amministrazione ferroviaria, così come si
articolava il disegno di legge relativo alla
pkcola riforma dell'Amministrazione posta~
le, prevede sia pure con una dizione sempre
perplessa e fumosa un preciso attacco alla
libertà siÌJIldacale e al principio posto daHa
Costituzione della Repubblica delila dovel1o~
sa imparzialità della Pubblica amministra~
zione: vi è la lesione del diritto di egua~
glianza che, sotto il profilo e i canoni san~
'Citi dalila Corte oostiltuziiOnale, deve intender~
si nOln :certo e non solo dei CÌitltadini ma dei
cittadini anche organizzati nelle varie asso~
ciazioni ed enti.

Onorevoli colleghi, noi abbiamo ritenuto
di sottoporre all'attenzione dell'Assemblea
e del Governo quell'ormai famoso articolo
9 del disegno di legge che è stato oggetto
delle più cocenti critiche, quell'articolo 9
che è l'ossatura del disegno di legge che pre~
vede l'utilizzazione del ruolo parallelo ad
esaurimento, che prevede l'utilizzazione del
personale e che ha dato delle preoccupazio~
ni a varie Amministrazioni, preoccupazioni
che abbiamo visto attraverso l'atteggiamen~
to della stampa e attraverso pressioni che
sono state esercitate mediante appelli tele~
grafici, telefonici ed epistolari da parte de~
gli interessati.

Onorevole Ministro, vorrei parle una do~
manda (e la propongo attraverso il mio or~
dine del giorno). Nella disciplina del Consi~
glio di amministrazione (e siamo di fronte
al governo del personale, cioè ad una fun~
zione amministrativa veramente perspicua
e delicata) si ripetono discriminazioni tra
organizzazioni sindacali d'ordine nazionale,
che già erano contenute nei provvedimenti
legislativi che ho prima indicato, sceglien~
do tra le organizzazioni sindacali mediante
un :cdterio che è :sempne valido, quello del~
l'organizzazione sindacale di ordine naziona~
le: e noi potremmo anche dalla scelta di
questo criterio ritenere non lesi i princì~
pi della libertà sindacale, dell'uguaglianza,
dell'imparzialità posti dagli articoli 3 e 97
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della CostItuzione che la Corte costituziona~
le, come ella saprà, onorevole Ministro, ha
confermati in un arresto di grande rilievo
e contenuto, non solo giuridico ma anche e
soprattutto morale; si tratta di una nor~
ma costituzionale che è ancora ignorata dal~
la Pubblica Amministrazione. Adottando que~
sto criterio non ritiene che ogni altro crite~
ria limitativo sia principio di discrimina~
zione? E non ritiene che il principio di di~
scriminazione sindacale significhi una lesio~
ne del principio di uguaglianza di tutti i di~
pendenti, una lesione del principio che de~
ve tutelare gli interessi dei dipendenti e il
loro diritto di esprimere le loro convinzioni
politiche, il loro diritto di inquadrarsi poli~
ticamente nell'ambito delle libertà sancite
dalla Costituzione? Allora, onorevole Mini~
STII10,che !Cosa sàgnIfioa «designate dalle
organizzazioni sindacali a carattere nazio~
naIe maggiormente rappresentative », che
ricorre ormai malgrado le proposte fatte in
Parlamento sulla stampa, malgrado che nel~
la prassi amministrativa questo criterio di~
scriminatorio sia ormai abbandonato? Se
nelJa prassi di Governo, nella parte più deli~
cata e cioè nell'azione che rifletlte Ila program~
mazione economica, la Presidenza del Con~
siglio e il Ministro del bilancio hanno ormai
abbandonato il vieto criterio discriminatorio
e ora le organizzazioni sindacali a carattere
nazional1e, vengono chiamate iSitituzionalmen~
te a far parte dei comitati per le program~
mazione economica sia in sede centrale sia
in sede periferica; se nell'azione pubblici~
stica, in un'ampia accezione, dei program~
mi televisivi, nelle ItI1ibune sindalcali vengo~
no accolte insieme ai sindacati cosiddetti pa~
dronali le quattro organizzazioni sindacali
di carattere nazionale, io le domando anco~
ra perchè questo principio di discriminazio~
ne deve continuare ad essere accolto, con
una vischiosÌità veramente 'incredibile, nei di~
segni di legge che si susseguono, senza che
mai, onorevole Ministro, si ponga il proble~
ma del rispetto della libertà sindacale?

Diceva l'altro ieri il senatore Ajroldi, in~
tel1pretando il pensiero della maggioranza
COn un atteggiamento valutativo, che con
la mancata attuazione della norma conte~
nuta nell'articolo 39 della Costituzione, da~
to che sono enti di fatto le organizzazioni
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sindacali, la legge non poteva accogliere isti~
tuzionalmente il principio dell'esistenza del~
la libertà sindacale. Onorevole Ministro, io
non voglio attribuirle questo pensiero per-
chè sarebbe veramente, conoscendo il suo
senso giuridico, un errore, e commetterei
un errore di valutazione. Ora se è vera la te~
si esposta dalla maggioranza della Commis-
sione sul provvedimento di riforma della
Pubblica amministrazione ,in cui 10 stesso
principio veniva violato, io le domando:
perchè allora le leggi dello Stato accolgono
il principio della rappresentanza, sia pur at~
ftribuendola ad oirganizzazioni che si dicono
maggiormente rappresentative, o attraverso
una formula diretta a limitare la rappre-
sentanza a determinate organizzazioni sin-
daealii? Non ha importanza che siano !ritenu~
ti enti di faJtto o enti di diritto. La tesi del se-
natore Ajroldi, enunciata per la maggioran~
za, non ha alcun fondamento e la realtà è
che si addiviene e si cadenza questa discri~
minazione che è fuori tempo ed antisitorica.
Poteva avere di'l1itta di cittadinanza in un
momento di apenta lotta poil1itica e ,ideol0'gi~
ca, poteva avere dÌ!ritto di CiÌttadinanza in un
momento in cui tutti gli strumenti potevano
essere ritenuti utili per il conseguimento di

determinati fini di discriminazione politica
ed ideol0'gica. Oggi che vi è manifestamente
un movimento inverso in seno alla Pubblica
amministrazione, nelle riunioni triangolari,
nelle trasmissioni televisive di carattere sin-
dacale, istituzi0'nalmente nei comitati per
la programmazione economica, io ritengo
che ormai questa discriminazione abbia fatto
il suo tempo e ritengo che sia giunto il mo~

ment0' di confessa!rlo apertament,e e di pren~
dere definitivi e precisi impegni. Non è am~
missibille, e noi siamo per la presenza delle
organizzazioni sindacali nei gangli della Pub-
blica amministrazione per la tutela del per-
sonale, che vi siano discriminazioni. AVl1eb-
bero ed hanno un significato eversivo. Ella
mi può insegnare che carattere precipuo
della norma è l'astrattezza, quanto meno la
generali:tà; e qui ci sono n0'rme particolari
che Siipr0'p0'ng0'n0' una discriminazione e l'at~
tuano, pl1oducendo una frattura cOSltàtuzi0'na-
le. Invano si ricercherebbe nell'articolazione
costituzi0'nale una norma autorizzativa, le-
g:itt!imante questo qualificante atteggiamen-
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to del Govelmo. Ed ecco, onorev0'le Mi-
nistro, il nostro ordine del giorno che è a
tutela del personale di tutte le Amministra-
zioni dello Stato, il quale può ricevere, da
questo ruolo parallelo ad esaurimento del
personale dell'EAM, una lesione delle carrie-
re, una lesione della stessa dignità per colo-
ro che da tempo aspirano a determinate pro-
mozioni, una lesione dei diritti acquisiti,
delle legittime aspettative che possono esse-
re tutelane finchè non ,interviene una n0'r-
ma di legge lesiva dei diritti Assumiamo che
è necessario che i problemi d'inserimento
del personale vengano risolti senza ledere
la posizione giuridica e morale del perso-
nale della Pubblica amministrazione e di
altri enti esistenti anche attraverso l'amplia-
mento degli organici per non vanifìcare le
legittime aSlpettative di carriera; che vi è
l'assoluta esigenza, in ossequio ai princìpi
costituzionali, che non vi siano discrimina-
zioni per la tutela degli interessi morali e
materiali del personale tra le organizzazio~
ni sindacali a carattere nazionale; che è in-
concepibìle, oltre che illegittimo costituzio-
nalmente, 10 stabilirsi di una prassi legisla-
tiva discriminatol1ia della presenza ddIle or~
ganizzazioni sindacali con adozione di for-
mule che indicano i rappresentanti del per-
sonale in numero inferiore alle confederazio~
ni a carattere nazionale effettivamente esi-
stenti.

Noi chiediamo un impegno del Governo
a pronunciarsi sui provvedimenti comunque
concernenti il personale e in particolare rela-
tivi al collocamento del personale dei ruoli
ad esaurimento, con rispetto del principio
dell'uguaglianza dei cittadini e del principio
dell'imparzialità, previsti dagli articoli 3 e
97 della Costituzione, e dopo aver consulta-
to tutte !le confederazioni sindacali a oOarat-
tere nazionale.

Ee.oo, 0'noI'evole Ministro, che, se fosse ac-
colto legislativamente questo principio, an-
che le storture dell'articolo 9 di questo di-
segno di legge. che noi avversiamo, si scolo-
rirebbero nel loro contenuto. Ecco, onorevo-
le Minismro, che, se questi temperamenti f0's-
sera accolti legislativamente, e non in un
ordine del giorno, si riporterebbe ordine nel
disordine, si riporterebbe l'armonia laddo-
ve l'armonia non vi è più per una posizione
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dI carattere giuridico che stabilisce e non
stabilisce, che fissa e non fissa i limiti dei
diritti. Alcune categorie, onorevole Ministro,
si vedono lese da questa situazione nuova
che si va delineando: non si prospetta più
il limite delle aspettative o si prospetta con
carattere d'incertezza e di precarietà.

Ecco, onorevole Ministro, la ragione del-
la nostra avversione. Di fronte a questa si-
tuazione, sul limite della legislatura che im-
pedisoe qualsiasi andito, qualsiasi possibi-
lità dI modificazione, quest'ordine del gior-
no potrebbe in deprecata ipotesi, come im-
pegno preciso di Govlerno creare qualllto me-
no una condizione per cui determinate in-
certezze vengano cancellate. Ma in attesa
della sua parola e dei suoi impegni, onorevo-
le Ministro, noi tendiamo alla modi£ka legi-
slativa,tendiamo a riportare ordine laddove
l'ordine è stato turbato. Che questo perso-
nale ritrovi i confini dei diritti e veda chia-
remente le aspettative, in uno Stato di di-
ritto dove non è ammissibile, sotto ogni pro-
filo, la lesione dei diritti quesiti. Grazie, si-
gnor Presidente. (Applausi dall' estrema de-
stra).

P RES I D E N T E Awert'O che da
parte del senatore Giorgetti è SItato presen-
tato i,l seguente oI'dine del giorno:

« Il Senato,

premesso che il personale del soppres-
so Ente autO't'raspOlrti merci «EAM}) che
verrà ,ilmmesso nel Mini'SItello dei tmspoI1ti
porta aO'n sè, oatre a quelli che erano i c'Om-
piti dell'Ente ~ istitutivi e delegati ~ un

bagaglio di esperi1enze di CUI nOln può non
tenersi contO';

cOlnsiderato che sarebbe oltremodo ,in-
cOlncepibile ed irrazJionale disperdere la pro-
£OInda iOompet1enza e pvepa,razio.ne acquisite
dal personalie stesso. nel settore deU'aUltot['a-
SpOI1t'Odi merCI nazionale ed inteJ:1naz1ionale;

fa vati peI1chè il Milnistero dei tra.SlpOlrti,
per quanta di sua cOImpetenza, utihzZJ1 ,to-
rtallment'e H personale ~ che verrà ad appar-
teneJ1e agli istituendI moli ad esaurimento
presso il MiniSitero. dell traspoJ:1ti previsti dal-

1''3II'tilOolo8 del disegn'O di legge n. 2753 ~ neil
settore della motorizzazione civile».

1

Presidenza del Vice Presidente MACAGGI

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare l'onorevole relatore.

D E U N T ERR I C H T E R, relatore.
Onorevole Presidente, onorevole Ministro,
'OnorevOlli senataI1i, abbiamo. sentito dotti in-
terventi, alouni di consenso ed altri critici
sul piano politico, giuridico e tecnico. Men-
tre ringrazio tutti i colleghi che hanno por-
tato i loro lumi in questa discussione, rile-
vo che già ieri avevo sottolineato il fatto che
questo provvedimento, piuttosto complesso,
può prestarsi anche a certe critiche. Ma non
è sembrato dalle osservazioni teoriche, po-
litiche e giuridiche svolte che si possano enu-
cleare delle controproposte più valide e più
aderenti alle varie difficoltà che si debbono
superare. Di fronte a questa situazione che
cosa dovremmo fare? Differire forse la no- I

stra discussione e dire che non ce la sentia-
mo di decidere oggi? Così facendo, magari
tra mesi e mesi, forse tra due anni, ci tro-
veremo di fronte ad un'altra formula forse
meno perfetta di questa, mentre il problema
si sarà incancrenito.

Ho potuto d'altra parte rilevare, dai vari
interventi svolti in quest'Aula, che nessu-
no è portato a sottovalutare i problemi uma-
ni, e quindi verso i problemi umani penso
che vada rivolta la nostra massima atten-
zione: oltre 600 famiglie auspicano un'ap-
provazione del disegno di legge oggi al no-
stro esame, apprO'vazione che ponga fine alle
loro giustificate e gravi preoccupazioni per
l'avvenire. Su un'altra sponda, troviamo un
numero molto più limitato di funzionari
che temono che l'attuazione di questo prov-
vedimento possa portare in particolari casi
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pregiudizio al prestigio della loro posizio~
ne gerarchica e personale. Anche questa
preoccupazione non è priva di fondamento,
ma fortunatamente una saggia applicazio~
ne iniziale delle disposizioni di legge e la
vigile cura da parte del Ministero che anche
in futuro siano evitate cause di frizione fra
i van funzionari valgono a tranquillizzare
le nostre eventuali perplessità.

Con questa raccomandazione al Ministe~
ro e, anche se pleonastica, al signor ministro
Scalfaro, che già si è preoccupato con parti~
colare e lodevole cura dei problemi umani
affrontati dal presente provvedimento, ri~
tengo con tutta tranquillità di coscienza di
poter raccomandare al Senato l'approvazione
del disegno di legge in esame. (Applausi dal
centro ).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare l'onorevole Ministro dei trasporti.

S C A L FAR O, Mmistro dei traspoYl
e dell' aviazione clvrle. Onorevole Presiden~
te, onorevoli senatori, ho il dovere innanzi~
tutto di ringraziare la Presidenza e il Se~
nato per la cortesIa che hanno avuto, nel~
la congerie affannosa degli impegni di que~
sti giorni, di voler affrontare un provvedi-
mento che pare di lieve portata ma al qua~
le il Governo tiene molto Sento quindi vi~
vissimo il dovere della riconoscenza per tut~
ti i settori, poichè sarebbe stato facile, in
base ai dkitti che le procedure parlamentari
consentono, ottenere rinvii e spostare sedu~
te. Sono grato a tutti e in particolare a colo~
ro che non lo condividono, a coloro che riten-
gono, in perfetta buona fede, con argomenta~
zioni sempre degne di rispetto, di doverlo
contrastare e di condurre onestamente una
battaglia parlamentare contro il provvedi-
mento che il Governo ha avuto l'onore di
presentare. È un grazie particolare dato il
momento così delicato dell'ultimo tramon-
to della legislatura.

G I A N Q U I N T O. Non la fate tra-
montare mai, questa legislatura!

S C A L FAR O, Ministro dei trasporti
e dell' aviazione civil e Caro collega dell' al~
tra ramo del Parlamento ieri e caro collega

di questo ramo oggi, le posso assicurare che
tra le competenze così varie del Ministero
dei trasporti non vi è ancora quella del tra-
monto e quindi mi sento, almeno in parte,
innocente per il non ancora sopravvenuto
tramonto della legislatura.

A D A M O L I. Potrebbe usurparla.

S C A L FAR O, MInistro dei trasportI
e dell'avIazione civtle. Si vede che lei pensa
che tutte le competenze sono usurpate, ma
io non sono di questo parere.

Al di là delle battute, cercherò di rispon~
dere doverosamente nella maniera più sod~
disfacente, ma anche la pIÙ rapida possibile
per non tediare l'Assemblea, e vorrei parti~
re da quell'ombra d'incostituzionalità che
è stata presentata già in la Commissione
alla Camera da un illustre collega sociali~
sta, l'onorevole Di Primio, ed è stata qui
ripresa III parte, con tono forse un po' gene~
rico se non benevolo, dai senatori Tornassi-
ni e Pinna. Al riguardo vorrei dire che l'ar~
ticolo 97 della Costituzione a me pare estre~
mamente chiaro: « Agli impieghi nelle pub-
bliche amministrazioni si accede mediante
concorso, salvo i casi stabiliti dalla legge ».
Credo che la sola lettura fughi ogni preoc~
cupazione di qualsiasi tipo. Noi ci trovia-
mo di fronte ad una legge.

P I N N ,A. Abbiamo collegato l'arti-
colo 97 con l'articolo 3.

S C A L FAR O, Mmistro dei trasporti
e dell' aviazione civtle Quello, se lei mi con~
sente, lo lascerei da parte, perchè non mi
sentirei proprio di poter dire che l'argo-
mentazione meriti accoglimento dal punto
di vista giuridico.

Si è fatta una seconda osservazione: c'è la
legge del 1956. Io chiedo scusa se uso, così,
questa mia abituale estrema franchezza, che
a volte può anche scoprire maggiormente
dei punti vulnerabili che loro possono con
più facilità colpire, ma debbo chiedere: la
legge del 1956 quanti enti ha aiutato a scio-
gliere? Sono passati undici anni, perchè è
del dicembre (voglio essere propr io metico~
loso nella conta), e dopo undici anni quanti
enti si è riusciti a sciogliere con la legge del
1956?
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A questo punto il Ministro che ha l'onore
di parlare ha ritenuto di presentare un nuo-
vo tipo di soluzione, che può essere critica-
bile, non ne discuto. Io cercherò Ji dire bre-
vìssimamente quali sono le argomentazioni
politiche che motIvano la mia decisione. Non
c'è dubbio che quella legge di fatto non ha
sortito effetti; può darsi benissimo però che
la colpa di questo sia nostra: io accetto an-
che questa critica. Ma debbo dire che, non
avendo trovato possibilità di soluzione con
quella legge, ho cercato di trovarla con que-
st'altra, dedso com'ero e come rimango, an-
che se fossi bocciato (perchè la forza di vo-
lontà, soprattutto la volontà politica, non
viene meno di fronte alla bocciatura libe-
rissima che un liberissimo Parlamento può
dare); deciso, ripeto, e convinto come sono
che un tema politico su questo settore è
fondamentale: quello di avere il coraggio po-
litico di chiudere gli enti, non dico inutili,
chè può parere offensivo per il passato di
questi enti, ma che oggi non sono più uti-
li; ed il continuare a tenerli non sarebbe
certo bùona amministrazione, non sarebbe, a
mio avviso, rispetto di un serio Stato di
diritto.

Per tali motivi, io ho fatto questa propo-
sta. Si dice che essa è affrettata; si dice ~ e
questo è verissimo ~ che giunge al termine
di una legislatura. Gli onorevoli senatori
che fanno parte della Commissione tra-
sporti, e che in ogni settore politico hanno
avuto estrema benevolenza nei miei riguar-
di in questi due anni di mia responsabilità,
ricorderanno che, nominato due anni ad-
dietro Ministro dei trasporti, la prima vol-
ta che ebbi l'onore di parlare in Senato sul
bilancio, su richiesta specifica di che cosa
pensassi di fare dell'EAM, dissi: ho volontà
politica di chiuderlo. Comunicai in un se-
condo momento che, avendo fatto presenti
al Presidente del Consiglio l'impostazione
politica e le procedure che intendevo seguire,
ebbi il parere favorevole e la concordanza
politica totale del Presidente del Consiglio
stesso. Quindi, la volontà non era più sol-
tanto una volontà personale e settoriale di
un Ministro, ma volontà di Governo. Ed ini-
ziai le procedure.

Da allora, la Commissione trasporti, ogni
volta che si è discusso, ogni volta che si è

parlato di temi generali dei trasporti, ha
avuto tutte le notizie su una procedura dif-
ficilissima, poichè il trovare soluzione per il
personale che non arrecasse danno ad altri
settori era cosa tutt'altro che facile.

E infatti, è stata trovata una soluzione
che è critica bile. Mi consentano però di di-
re che io avevo una strada sola, a questo
punto: quella di rinunciarvi. Non me la so-
no sentita! Non mi sono sentito, ancora una
volta, di fronte a delle difficoltà di rinun-
ciare a questa pagina, che è venuta in di-
scussione mille volte, che è stata richiesta
mille volte. Ho preferito il rischio della cri-
tica, che, mi consentano senza alcun tono
polemico, ha raggiunto in qualche momento
una certa pennellata, vorrei dire, di minor
garbo. Infatti, un senatore Hberale che io
non ho il piacere di conoscere personalmen-
te (altrimenti avrei cercato di dargli ogni
chiarimento), il senatore Rovere, se non sba-
glio, ieri ha detto che il Ministro ha dato
una soluzione «spregiudicata ». Io spero
che si tratti soltanto di una non felice scelta
di aggettivazione, poichè il Ministro ha stu-
diato e ha lavorato ~ e può essere bocciato
per l'incapacità della soluzione ~ per ol-
tre un anno e mezzo.

Le soluzioni contenute nel fascicolo han-
no costitmto una serie. Questa ultima è stata
la prima che io proposi al Tesoro, ed all'ini-
zio fu bocciata. Ce ne furono altre. Quella
che io avrei preferito fra tutte era l'allar-
gamento degli organici della Motorizzazione
civile, cosa oltretutto necessaria per adem-
piere a competenze che diventano sempre
più complete, pesanti, vaste impegnative con
!'inserimento di questo personale che, mi
sia consentito di dire, dopo di più di vent'an-
ni di vita dell'Ente, non si può dire che si sia
gonfiato, perchè, avendo uffici in tutte le pro-
vincie, è composto esattamente di 696 perso-
ne, personale inoltre che quest'esperienza
della Motorizzazione ha già fatto. Nap sto
a ripetere quanto gli onorevoli senatod han-
no già detto, comunque questo personale,
negli ultimi anni, aveva quasi esclusivamen-
t,e competenze nel settore della Motorizza-

zione civile. Pertanto i commentJ che sono
stati fatti sui contrasti e su talune ribellioni
mi pare che siano particolarmente validi
ed efficaci.
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Io, dunque, speravo che quest~ soluzione
potesse andare; invece il Tesoro ha ritenuto
estremamente faticoso in questa legislatura

riuscire, insieme alle altre cose, anche a
compiere il passo di questa ristrutturaz!one
del settore della Motorizzazione civile.

Presidenza del Presidente ZELIOLI LANZINI

(Segue S C A L FAR O, Ministro dei
trasportl e dell' avzaZlOne czvile). Devo dire
che essendo stato io il proponente di quel de~
creto~legge che ha sistemato dopo trent'anni
di situazione faticosa ~ e non cr,edo giuri~
dicamente corretta ~ la posizione della Mo~
torizzazione cIvile, mi è parso ~ e sarà una
valutazione un po' generica sul piano della
giustizia, un po' imprecIsa ~ che quel set~

tore, che pure ha diritto di attender si altri
passi soprattutto sul piano dell'allargamen~
to degli orgaillcI per una carriera più effi.
ciente e più valIda, avesse però avuto, di
fronte ad altri settori che hanno avuto
pochissimo (se 10 penso al mio Ministero
mi riferisco al personale dell'aviazione ci.
vile), in questa legislatura senza dubbio
una grossa nsoluzione di un enorme pro~
blema.

Io posi due limiti, come dissi ai sindacati
111ogni occasione, come dissi al Parlamento
ed al Senato in modo particolare: innanzi~
tutto che non vi fossero danni, lesioni di
diritti al personale della Motorizzazione ci~
vile o ad altri settori dell' Amministrazione
pubblica; inoltre che il personale dell'EAM
avesse minor danno possibile per questo
inserimento nello Stato. Il personale del-

l'EAM è stato presentato da taluni ~ mi
consentano di dirlo ~ in un modo non ri~
guardoso. Credo che nessun parlamentare
avrebbe gradito di sentirsi in quel momen~
to uno dei componenti del personale del-
l'EAM; e credo che coloro che hanno spin-
to questa valutazione non hanno fatto una
buona opera. Io non ho perso molte valte
la pazienza nel mio ufficio come Ministro,
ma devo dire che l'ho persa con taluni sin-
dacati di questo settore quando sono venu~
ti la prima volta a parlarmi con un tono che
io non potevo ammettere nei confronti di
questo personale. Infatti io non capisco che

un uomo di Governo assuma un tono meno
riguardosa cal personale di qualunque set-
tone; ma che ,rappresentantI sindacali, per
difendere il loro settore, debbano aggredirne
un altro è davvero incomprensibile. Ebbe-
ne, quel manifesto che è stato fatto al mi~
nistro Scalfaro, che è ben poco cosa, non fa
nulla: il ministro Scalfaro infatti ha visto
nei 18 giorni dello sciopero del 1966 cartelli
sotto le finestre nei quali ,si leggeva: «Seal-
faro fascista »; si leggeva il nome Scalfaro
seguito dalla croce uncinata, oppure: «Scal~
faro uguale tame ». ,Inoltre ho sentito le urla
di « assassino» arrivare ai miei timpani per
giornate. E poichè io credo molto nell'hu-
mour, dissi una volta che, essendo io magi-
strato, il termine « assassino» in fondo fa
parte dello stesso gioco prooessuale, pertan-
to i dimostranti non erano usciti dall'ambito
del processo: non era dunque finito il mon-
do. Quando poi hanno fatto un funerale
per me poco più in là dallE' mie finestre ~

come dissi da questo banco ~ ed un fune~

l'aIe anche per il mio capo di GabinettO', iO'
dissi: «IPerbacco, c'è stato il Vaticano se-
condo; hanno fatto i funerali di due grada-
zioni d'importanza diversa ed io non posso
pratestare, ma penso che qualche protesta
verrà ». Non ho mai ritenuto di fare trage~
die su queste cose, specie nei momenti in
cui ciascuno, vorrei dire, ha diritto a per-
dere la pazienza. Quel manifesto, quindi,
non dice nulla, ma poichè tocca sul piano
umano, sul piano della dignità, ùomini che
lavorano in altri settori, che per vent'anni
hanno avuto delegati dei poteri, delle com~
petenze, delle attività, delle pratiche dello
stesso settare dell'Amministrazione, allora
questo non è degno, questo non è nobile,
questo non è secondo verità, questo non è
legittimo, questo nan conforta alcuno sul
piano umano. E allora dirò al Senato, assu~
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mendone la paternità politica, ciò che ho det~
to alla Camera: qualche sindacato della Mo~
torizzazione gravi danni ha recato al suo set~
tore perchè tante volte lo ha e:>posto alla
pubblica opinione non già con i meriti, con
le competenze, con i titoli, con tutti i van-
taggi di responsabilità che ha portato, ma

l'ha esposto soltanto a critiche ed a com-
menti malevoli e pesanti. E ancora una volta
questo sindacato ha recato danni Non piac~
ciano queste frasi, ma non sarei stato leale
con me stesso se non le avessi dt-tte fino in
fondo e se non dicessi mentre finisce il mio
compito, arrivando alle elezioni, che guai se
si continua con taluni sistemi di questo ge-
nere. Guai se l'uomo politico che è al Gover~
no e che deve sentire massima la responsabi-
lità del suo compito, guai Sé; il sindacato che
è indispensabile per un onesto, giuridico, va~
lido, politico, libero colloquio e dialogo nel-
l'interno dell'Amministrazione, si lasciano
andare ad atteggiamenti che feriscono altri
uomini. Le ferite che toccano un uomo non
si rimarginano facilmente neanche con leg~
gi che possono sembrare più o meno ricche
o pill o meno valide.

E allora ci siamo trovati di fronte a del~
le difficoltà. Senatore Nencioni ~ e rispon-
derò esattamente al suo ordine del gior~
no ~, lei in particolare, ma anche altri,
hanno parlato di lesione di diritto. Io sfi~
do chiunque a dire che esista con questa
legge una virgola di lesione di un diritto
precostituito in qualsiasi settore Ghè, se
poi si sostiene, come si è sostenuto, che
se ciò che sono riusciti a fare il Ministro,
il Governo, il Parlamento per i dipendenti
deIJ'EAM lo avessero fatto per altri set-
tori, non ci sarebbe più stata la lesione del
diritto, nè la lesione di princìpi costituzio-
nali, nè la lesione d'impostazioni dell'Am-
ministrazione dello Stato, allora devo dire
che ben meschina visione giuridica ha ta~
luna. Chè, se una situazione tocca altri,
è lesiva della Costituzione o dei sacri prin~
cìpi; se si riesce a dividerla in altro mo~
do e a parteciparvi, allora altra visione
giustinianea si ha del problema che si ri~
guarda in modo più positivo.

Sono state fatte delle critiche a questo
provvedimento e se mi consentono ne faccio
anch'io qualcuna. Ho cercato d'impedire che

gli articoli del provvedimento meritassero
queste critiche, ma non sono riu~cito a vin-
cere tutte le battaglie Parlo dI vincerle se-
condo una mia visione, ma naturalmente non
ritengo di possedere la verità rivelata.

Prima critica, la più valida: quando si scio~
glie un ente, qual è il vantaggio psicologico,
oltre che oggettivo? Poter dire che questo
ente pesava sulla collettività in un certo
modo perchè c'era il famoso diritto di stati~
stica: cessa l'ente, cessa anche questo dirit-
to di statistica. Che cosa posso dire, onore~
voli senatori, con molto garbo e con molta
chiarezza? Non ce l'ho fatta. Però ho ap-
poggiato un ordine del giorno ~ che avre~

te certamente letto ~ nell'altro ramo del
Parlamento nel quale non si dice che ciò che
si vota oggi sul piano fiscale cessa fra sei
mesi, fra un anno, fra due (questo non sa-
rebbe serio e nOn è competenza del mio set-
tore), ma si dice che il Governo assume

!'impegno di rivedere nelle scadenze più
vicine la situazione fiscale degli autotraspor-
tatori, affinchè questa sia più organica, piÙ
valida e più giusta. Ho cercato così di rispon~
dere a questa critica che mi sembra effetti~
vamente valida.

C'è un'altra critica: la mancata struttura~
zione della Motorizzazione civile. Credo di
aver già risposto e posso confermare che lo
studio, l'elaborazione che sono stati fatti pro~
seguono la loro strada Avranno la frenata
normale del periodo elettorale, ma io non
ho dubbio che chiunque assumerà la respon-
sabilità che io ho l'onore di portare porte-
rà innanzi un problema che è stato studia~
to, prospettato al Tesoro e che è in discus-
sione e continua a rimanere all'ordine del
giorno.

Si dice che si inseriscono nell'Amministra-
zione dello Stato persone ohe non hanno il ti-
tolo di studio. A questo proposito sono state
dette cose varie ed io non credo di paterne
dire di nuove Qualcuno ha fatto del titolo
di studio la legge sacra che non può essere
toccata in nessun modo, mai; qualcun al-
tro ha detto: basta con questi titoli di stu-
dio, pagina nuova. Io non mi sentirei, se me
lo consentono, di sposare o l'una o l'altra
così drastica posizione, pur rispettando le
impostazioni che ciascuno, per ragioni po-
litiche o per i propri studi giuridici, può ri-
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tenere dI avere. Io mi nfaccio al concetto
dello Stato. Di fronte ai nostri discorsi (l'ho
detto anche in Commissione) sul contenuto
etico e morale dello Stato, qui ci sono delle
persone che da oltre venti anni dipendono
da un ente che non è nato per iniziativa pri~
'lata, ma con tanto di sacri crismi dello Sta~
to, con documenti, con atti che hanno tut~
to il loro valore giuridico e sono stati pub~
blicati sulla Gazzetta Ufflciale. Passati degli
anni, nel 1961 ~ altro che efficacia della leg~
ge del 1956! ~ c'è stato Il nuovo organico con
tutti i crismi pensabih, fatto dallo Stato con

tutte le procedure e gli attI giuridicamente

validi. Il senatore Piasenti ha cItato ~ e non

ripeto ciò che lui ha detto benissimo ~ qua~

li procedure, quali commissioni, quali auto~
revoli persone rappresentanti degli organi
più delicati dello Stato (Consiglio di Stato,
Avvocatura e non so che altro) hanno vaglia~
to una per una queste persone. Oggi noi di~
ciamo che si deve sostenere un esame da par~
te di chi non ha titolo di studio. Questo non
basta? Bisogna rinfacciare ancora una vol~
ta a queste persone che non hanno titolo di
studio?

Allora che cos'è questo Stato, la cui impo~
stazione io da questo banco non mi sento di
firmare e di condividere con questo volto di
ingiustizia? È uno Stato che mi assume, mi
tiene venti anni in un posto di responsabi~
lità, mI riconosce le capacità per d~rigere,
mi fa dirigere con le responsabilità che la
direzione comporta, con i rischi e le puni~
zioni in cui può incorrere chi dirige e dopo
venti anni che ho fatto questo servizio, mi
ha vagliato in vario modo, ha riconosciuto
questo ente (neglI ultimi anni ci sono stati
l concorsi che sono stati banditi egualmente
come 111 ogm settore dell' Amministrazione
dello Stato), mI ha fatto svolgere in questo
ente compiti dello Stato, del1e sue ammini~
')trazioni, quando devo entrare pIeno iure
nella sua Amministrazione questo stesso
Stato diventa giurista e capace di conoscere
ogm tipo di codice e di legge, si sente
gli scrupoli del diritto e dice: « Non hai il
titolo, non puoi entrare »!

Ma che Stato civile, morale, etico è mai
questo? (V iVlssimi applausi dal centro e' dal~
la sinistra). Devo dire che in Commissione
non mi sano sentito di dire: onorevoli sena~

tori SIamo al1e scadenze, votate questo dise~
gno di legge così come è. Non mi sento di di~

I re questo perohè ciò è offensivo anche per il
personale. Io non vi chiedo di condividere il
mio pensiero, ma credo in quest'imposta~
zione del10 Stato e credo anche in quel po' di
rischio e dI entusiasmo che crea una visione
dello Stato non piatta, 111consapevole, senza
anima, ma una visione dello Stato che rico-
nosce le sue responsabilità. Lo Stato ha fat~
to male ad assumere certe persone: può dar~
si. E allora assuma la responsabilità del suo
atto.

Lo so che si può dire ~ e a questo rispon~
derò tra poco ~ che questo è lo Stato che
ha sistemato i democristiani. Io sono grato
al senatori che, volendo dire queste cose, le
hanno dette con garbo ricordando che co~
loro che fanno parte di questo ente apparten~
gono ad un partito di maggioranza e di mag~

I gioranza 'relativa. A questo punto era quasi
chiaro che si trattava della Democraziacri~
stiana! (Ilarità).

Che cosa si può dire? Come ho presen-
tala il disegno di legge della motorizzazio~
ne civile (l966~67), nel 1968 dopo Cristo io
presento un disegno di legge che vuole siste-
mare del personale. Mi vogliono dire loro
se, per impedire delle sperequazioni e dei
contrasti, io avrei dovuto presentare questo
disegno di legge secondo impo<"ìtazioni e ca-
noni del 1937 o del 1917? Si possono creare
delle situazioni difficili, diverse, ma siamo in
una marcia in avanti e poco alla volta si ade-
gueranno le posizioni su un piano degno
del 1968.

Io capirei una critica valida che dica che
questo provvedimento è fuori delle leggi,
fuori della Costituzione, del1e norme, dei
princìpi. Ma, una volta tanto, la critica ch"
un Ministro raccoglie è che ha trattato trop~
po bene il personale, anche se noi non andia~
ma a pensare che questo personale perde,
ad ogni livello, un grado e che per taluni per~
derlo vuoI dire esser messi in una situazio~
ne particolarmente delicata. Però, poichè il
principio è stato assunto su un piano gene~
l'aIe, non si poteva inserire una serie di ec~
cezioni che avrebbero complicato le cose.
Consentitemi inoltr,e una valutazione poli-
tica. Io credo nella soppressione degli enti
non più utili. Ebbene, a capo degli enti non
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più utili chi c'è? Ci sono delle persone de~
gnissime, valide, che purtroppo tante volte
debbono fare la figura di chi siede come ca~
nonico, al fine di avere una macchina, un
telefono, una segreteria, un appanaggio. E il
personale diventa di fronte a queste posi~
zioni. . .

A D A M O L I. Proprio come un cano-
nico!

S C A L FAR O, Ministro del trasporti
e dell' aviazione civile. Lei parla per fatto
personale? (Ilarità). Non si sa mai; siamo
in un momento di delicata confusione, po~
trebbe capitare a tutti.

Allora vorrei dire che di fronte a una
posizione di questo genere Il personale di~
venta l'appoggio più valido perchè chi vi è
rimanga. Per il personale (che ha la paura
legittima di un trattamento iniquo, di una
situazione deteriore, di una liquidazione to~
tale) una soluzione positiva, equilibratamen.
te positiva, vuoI dire la possibilità di affron~
tare soluzioni di scioglimento. E ciò ~ mi
consentano di dido con chiarezza ~ vuoI di~

re impedire che gli uomini politici che siedo-
no a questi banchi abbiano delle difese non
vere quando si chiede loro motivatamente di
sciogliere degli enti. Io questo ho visto come
validità politica.

P I N N A. A queste condizioni tutti
chiederanno lo scioglimento.

S C A L FAR O, Ministro dei trasporti
e dell'aviazione civile. È questo che io desi~
dererei che avvenisse. Però io temo che di
fronte alle fatiche che un uomo politico fa
per giungere in porto... (Interruzione del
senatore Pinna). Questo è il punto. Non di~
ca, senatore Pinna, « costantemente a svan~
taggiare gli altri », perchè lo svantaggio di
un altro è un danno nella sua carriera; ma
quando uno su un'altra strada ha un van.
taggio, questo non è automaticamente un
danno mio che non ho avuto quel vantag.
gio. E allora, tutto il personale che non ha
avuto il trattamento che ha la Motorizzazio-
ne dovrebbe fare causa civile allo Stato!
(Interruzione del senatore Pinna). Non è un
sofisma, questo. Lei chieda le discussioni dei

sindacati e vedrà che ogni volta viene in
ballo il tema del diverso trattamento che
è stato fatto alla Motorizzazione. Onorevole
senatore, credo di aver dato spiegazioni ab~
bastanza chiare e credo che siano sufficien~
ti. Ma di fronte a questo problema io riten~
go che l'argomentazione più valida sia che
quando un settore, grazie a Dio e grazie al~
la volontà politica del Parlamento e del Go.
verno, ha fatto dei passi positlvi, questo
non è un fatto di accusa per nessuno, so.
prattutto quando non si nega ad altri di po~
ter fare gli stessi passi, ma si consente in~
tanto che poco alla volta ogni settore riesca
a conquistare delle posizioni. Io non ho det~
to che nego ad altri il diritto di avere ciò
che eventualmente è stato dato a questi, ho
perfino aggiunto che vi è un progetto allo
studio e ho spiegato perchè quel progetto
non è ancora giunto in porto. Vi è ancora
un punto, quello dell'inserimento dei di.
pendenti dell'EAM negli altri settori della
Motorizzazione e Aviazione civile, inseri.
mento che può creare delle situazioni di di~
sagio che, sebbene giuridicamente non ab.
biano fondamento, tuttav,ia sul piano umano,
sul piano psicologico, sul piano del presti-
gio e di un certo decoro hanno una certa va~
lidità che deve essere considerata. Come ho
detto all'altro ramo del Parlamento, mi as~
sumo la totale responsabilità che ciò non
capiti nel caso singolo; e questo lo posso
dire poichè l'esecuzione della legge non è di
là da venire ma è una cosa immediata e
quindi lo studio della distribuzione del per~
sonale è studio che può iniziare con una
certa rapidità. Si può prendere, quindi, im~
pegno che in nessun settore capiti che nasca
disagio alcuno su questioni, ripeto, morali,
di prestigio o anche psicologiche.

E qui inserisco una risposta all'ordine del
giorno del senatore Nenciol1l che contiene
una parte che parla di lesione di posizioni
giuridiche o morali, alla quale ho già rispo~
sto, e una parte che mi interessa in modo
particolare perchè voglio fugare un sospetto
che è stato prospettato anche alla Camera e
che è stato prospettato a o ao a oao a
che devo dire essere assolutamente infonda~
to anche se può parere fondato nel leggere il
provvedimento: e cioè che si cerchino delle
formule le quali nei consessi (qui si parla



Senato della Repubblica ~ 45989 ~ IV Legislatura

8 MARZO 1968BOla SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO

di ConsiglIo dI amministrazione) vogliano
permettere la rappresentanza di talune for~
ze sindacali e non di altro. Chiunque di lo~
ro si interessi di sindacati, se ha preso no~
tizia dell'atteggiamento del Ministro che ha
l'onore di parlare nella sua responsabilità
al Ministero, saprà che mai una volta ha
convocato rappresentanti di sindacati in mo~
do separato, con privilegi, con discrimina~
zioni; mai. L'altro giorno abbiamo avuto
un ultima riunione ~ da noi le riunioni

sono quasi quotidiane ~ con il sindacato
dei ferrovieri. I quattro rappresentanti dei
sindacati nazionali, come sempre, sono ve~
nuti a discutere come è loro diritto e io li
ho ricevuti come è dovere di un Ministro
che si macchierebbe di grave colpa se faces~
se discriminazioni, perchè il Ministro, uomo
politico di parte, nella sua funzione rappre~
senta lo Stato nella sua volontà democratica
e non ha titolo alcuno per far discriminazio~
ni. Quindi debbo dire che la offerta che io
convochi i rappresentanti confederali e che
questo venga fatto per seguire tutta l'appli~
cazione della legge, non la accolgo come
raccomandazione, ma come impegno perchè
risponde ad un'impostazione politica che
ho seguito sempre e che mi piace di conti~
nuare a seguire, sperando che questo atto
di volontà fughi almeno in parte le preoc~
cupazioni che sono state sottolineate.

Fatto politico lo scioglimento di un ente!
Si è detto ieri ~ e mi è parsa una valutazio~
ne quanto meno infelice ~ fatto politico
elettoralistico! Ecco, io direi semplicemente
che il modo di concepire la serietà dello Sta~
to è il modo di cercare di mettere ordine e
non basta dire che siamo tutti d'accordo
nello sciogliere, ma bisogna pagare pure uno
scotto per questo scioglimento. Questo
adesso è lo scotto e io penso che in mezzo
a deficienze e a manchevolezze sia ancora il
meglio che si sia potuto trovare, perchè del
personale che è valido può continuare a ser~
vire lo Stato, come lo stava servendo in rpo~
sizioni di dignità e di decoro, senza creare
danno ad alcuno.

Per quanto riguarda la « posizione eletto~
ralistica» mi consentano, onorevoli senato~
l'i, con tono devoto e, se permettete, affettuo~
sp di dire: c'è un Ministro democratico cri~

stiano il quale in mezzo ad una infinità di

limiti, come ciascuno di noi ha, crede nello
Stato, cerca di fare una battaglia anche in
questo modesto settore perchè si affermi
concretamente un principio e non ci siano
soltanto discorsi che possano avere un'eco
di applauso e non i fatti. Ha un ente nella
sua orbita di competenza e ques'ente è
l'EAM, ente presieduto da un ex parlamen~
tare democratico cnstiano degnissimo che
ha svolto con sacrificio questo compito per
anni. Questo ente quindi è nell'ambito del
suo Partito e se quel parlamentare lascia jl
suo posto compie un atto estremamente co-
modo. È: meno comodo ~ credo che ciascu-
no di loro abbia esperienza dI Partito ~ di~

re ad un egregio collega: per favore, devi an-
dare, il Ministro ha sciolto il Consiglio di
amministrazione dopo avere avuto il parere
del Consiglio di Stato e non ha nominato
un politico, ha nominato un funzionario che
da anni aveva la vigilanza sull'ente, affinchè
il Commissariato ~ non parlo della vigi~
lanza più importante del Commissario li~
quidatore, parlo solo del Commissario ~

affinchè il Commissariato fosse in mano a
persona fuori d'ogni impostazione politica
e da ogni responsabilità politica.

All'altro ramo del Parlamento un degniss<i~
ma collega, l'onorevole Machiavelli, sociali~
sta, in tempo non sospetto, per iscritto, ha
sostenuto che l'ente era meglio tenerlo che
sciogHerlo; in tal modo H Ministro demo'
oristiano, dopo aver sostenuto lo sciogli~
mento, aveva atllche Un aBbi politico. Poteva
dire: onorevoli colleghi, siamo al Governo
insieme. Io debbo acoettare anche ill parere
degli altri e non posseggo la verità rivelata.

Onorevoli senatori, un ente che non è le~
gato dalle leggi così strette delle Amministra-
zioni dello Stato serve anche per assumere
personale con una certa tranquillità. Il Mi~
nistro ha compiuto il suo dovere e avrebbe
faNo male a far diversamente. Ma il primo
giorno che è giunto al Ministero ha dato or-
dine che non si assumesse nessuno. Ecco lo
spos1tamento di quella data, lPerchè alla Ca-
mera qualcuno non sapeva e temeva che il

l 22 dicembre 1967 volesse dire: sistemiamo
fino aH'ultlimo. Grazie a Dio, nelle battag.lie
che sono avvenute, l'ordine dato dal Mini-
stro è stato lrispettato; dal giorno ,in cUli ill
Ministro ha assunto la sua responsabihtà,
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non uno è stato assunto, e loro sanno che
nelle singole zone elettorali non VI sono a vol.
te quel rispetto e quella considerazione che,
anche umanamente, certe iniziative merite~
l'ebbero. Perchè dico queste cose? Perchè
quando ho sentito che sciogliere un ente può
essere un affare elettoralistico sono rimasto
un po' male. Se poi si dIce che è elettorali.
stieo il compiere il proprio dover1e per di,re
che ,si è adempiuto ad un ,Impegno, credo che
nessuna passa chiedere che uno non debba
adempierlo per non esere elettoralistico, per
non fal1e nulla di elettorale. Io ho ItOltO un
ex parlamentare democl'isltiano che pLl'esie-
deva degnamente l'ente, ho presentato lo
scioglimento dell'ente, ho ritenuto di non
permettere nessuna assunzione. Credo che
siano due o tre gli assunti in applicazione
della legge delle percentuali riservate a in~
validi, orfani eccetera.

Che Dosa devo :d:ke? Se avessi vis~oni pes-
simistilche dilt'ei che, al 'termine di un lavoro
che è durato quasi due anni, onorevali sena.
tori, ,io mi spiego come mO'liti non si inerpi-
chino per strade così delkate e che non tro~
v,ino larga compren,sione, anche Sie nei di.
scorsi pare che tutti le attendano.

Concludendo invece Ì'II modo molto più
positivo e ringraziandO' lorO' dell'apporto che
danno, anche 0011011"0che hanno visiOlne diver-
sa, critka e a vol,te anche aspramente e tel"-
mamente ol1itica, dirò: grazie del VOlto che
stanno per dare anohe perchè aggiunge una
goccia ad un certo entusiasmo che dopo 22
anni di esperienza politica, grazie a Dio, ho
mWll't,enuto nel,credere in uno Stato dove, se
anche si fa quakosa che pare non assoluta-
mente perfetta, penso che i cittadini sentano
che abbiamo compiuto un dovere; ed è un
dovere per l'Italia. Grazie. (VivissImi applau-
si dal centro e dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Imito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il loro av-
viso sugli ordini del giorno presentati.

S C A L FAR O , Ministro dei trasportI e
dell' aviazione civile. Per quanto riguarda
l'ordine del giomo del S'Ematore GiOlrgetti,
vorI1ei di're che lo acoolga come Iraccaman-
dazione. Poichè l'al1ticolo di 'l,egge parla della
possibilità del Govemo di far inserire costo~

l'O nei vari rami dell'Amministrazione, e in
particolare del Ministero dei trasporti e del-
l'aviazione civile, non possiamo stabilire
un blocco assoluto per l'esclusivo settore
deHa Motorizzazione quando per ,esempio an-
che l'Aviazione civile ha deUe partilcolari es,i~
genze. Ma nei limiti del possibile, come rac-
comandazione, acoolgo volentieri l'ordine
del giorno.

D E U N T ERR I C H T E R , relatore.
La Commissione concorda c'Ùn il Ministro.

PRESIDENTE
getti, è saddisfatlto?

Senatore Gior-

G I O R G E T T I. Sì, signor Presidente.

S C A L FAR O , Mmistro dei trasportI e
dell' aviazione civile. Come raocomandaz,ione
acoolgo anche l'ordine del giorno dell sena-
tore Piasenti, i Itre ordini del giorno dei se-
natori Guanti, Fabretti e AdamoM e l'ordine
del giorno del senatore Deriu, al quale riten-
go di avere sufficientemente risposto cilltando

i vari punti, anche se non ho citato in modo
specifico Il suo ordine del giorno che mi
pare particolarmente completo.

P,er quanto riguarda l'ordine del g~olrno del
senatore Nencioni, in ordine alla prima par-
te, cioè che non vi siano lesioni di posizioni
giuridiche e morali, credo di aver fornito
adeguati chiarimenti e quindi posso acco-
glierla come raccomandazione. Accolgo come
un impegno preciso ~ e ne ho detto le
ragioni poc'anzi ~ la parte finale dell'ordi-

ne del giorno.

D E U N T ERR I C H T E R , relatore.
La Cammissione concorda con l'onorevole
Ministro.

P RES I D E N TE Passiamo ora al-
l'esame degli articoli. Si dia lettura dell'ar-
ticolo 1.

B O N A F I N I , Segretario:

Art. 1.

L'Ente autotrasporti merci (EAM), isti-
tuito con decreto legislativo 19 luglio 1946,
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n. 39, ratificato con modi,fìcazioni con legge
5 gennaio 1953, n. 33, è soppresso e posto
in liquidazione.

Le citate disposizioni legislative sono
abrogate.

P RES I D E N T E. Da parte del sena~
tore Chiariello e di al,tri senatori sono stati
presentati due emendamenti aggiuntivi. Se
ne dia leHura.

B O N A F I N I , Segretario:

Al secondo comma, in fine, dopo la parola:
« abrogate» aggiungere le seguenti: «fatta
eccezione per l'articolo 2 del decreto legi~
slativo 19 luglio 1946, n. 39, ratificato con
modi,ficazioni con legge 5 gennaio 1953, nu~
mero 33 ».

1. 1 CHIARlELLO, MASSOBRIO, ROVERE,
ROTTA, GERMANò, COPPI

Dopo il secondo comma, aggiungere il se~
guente:

« I Comitati regionali coordinamento tra-
sporti sono composti da un Presidente, nel-
la persona di un funzionario, nominato dal
Ministro dei trasporti e dell'aviazione civile,
da un rappresentante della Direzione com-
partimentale della Motorizzazione civile e
dei trasporti in concessione, della Direzione
generale dell'aviazione civile, delle Ferro-
vie dello Stato, dei Ministri dell'industria,
del commercio e dell'artigianato, della ma-
rina mercantile, del turismo e dello spet-
tacolo »..

1. 2 CHIARIELLO, MASSOBRIO, ROVERE,
ROTTA, GERMANò, COPPI

P RES I D E N T E. Il senatolre Ger-
manò ha facoltà di illustrare quesIti' emenda-
menti.

G E R M A N O ' . Il primo emendamento
mira a conservare in vita il Comitato regio'

nal'e di ooordinamento dei trasporrti previsto
daWartkOllo 2 del decreto legislatlivo liSltitu~
tivo dell'EAM e dei ComitatI regionali, che
possono continuare a funzIOnare come han-
no funzionato nel passato. QueSito vale an~
che per H seoondo emendamento con il qua-

le noi proponiamo l'aggIUnta di un secondo
comma.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il loro av-
viso sugli emendamenti in esame.

D E UN T ERR I C H T E R , relatore.
La Commissione è contraria ad ambedue gIi
emendamenti.

S C A L FAR O , Mimstro del trasportl e
dell' aVlazwne civtle. Il Governo è contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai vot,i
l'emendamento n. 1. 1, presentato dal senato~
Ire Chiariello e da altri senatori. Chi l'appro-
va è pI1egato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento n. 1. 2, pre~
sentato dal senatore Chiariello e da altri se-
natori. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 1. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura dell'articolo 2.

B O N A F I N I , Segretario:

Art. 2.

Alla Hquidazione dell'EAM provvede un
commissario liquidatore nominato dal Mini-
stro per i trasporti e l'aviazione civile.

Questi nomina altresì un comitato di sor-
veglianza presieduto da un consigliere della
Corte dei conti e composto di due membri
dei quali uno designato dal Ministero del
tesoro ~ Ragioneria generale dello Stato ~

ed uno scelto tra i funzionari del Ministero
dei trasporti e dell'aviazione civile ~ Dirç-

zione generale della motorizzazione civile e
dei trasporti in concessione.

La vigilanza sulla liquidazione spetta ai
Ministeri dei trasporti e dell'aviazione civile
e del tesoro, i quali provvedono a fissare il
compenso dovuto al commissario liquida-
tore, al presidente del comitato di sorve~
glianza ed ai membri del medesimo.
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PRES I D E N T E. Su questo articolo
non sono stati presentalÌl emendamenti. Lo
metto ai voti. Chi l'approva è pregato di a'l-
zarsi.

£ approvato.

Si dia Ilettura deU'aJrticolo 3.

B O N A F I N I , Segretario:

Art. 3.

Il commissario liquidatore prende in con-
segna, sulla base di appositi inventari, i beni
dell'EAiM, nonchè i libri contabili e gli altri
documenti ,e riceve dagli amministratori il
conto della gestione del periodo successivo
all'ultimo bilancio approvato.

Il commissario liquidatore può compiere
qualsiasi atto di gestione, contrarre prestiti,
fare transazioni e determinare il prezzo e la
procedura di alienazione dei beni. Per la ri-
scossione dei crediti può servirsi della pro-
cedura prevista dal testo unico 14 aprile
1910, n. 639.

Per prendere in consegna i beni e per la
alienazione dei medesimi il commissario li-
quidatare può delegare funzianari della Di-
rezione generale della matarizzazione civile
e dei trasporti in cancessiane.

La rappresentanza anche in giudizio del-
la liquidazione spetta al cammi~sario liqui-
datare, il quale si avvale del patrocinio del.
l'Avvocatura della Stata.

n cammissaria liquidatare adotta, d'inte-
sa con la Direziane generale della matariz-
zazione civile e dei trasporti in concessione,
gli apportuni provvedimenti per assicurare,
entro il termine prevista dal primo ,camma
del successiva articolo 7, il ritarno all'anzi-
detta Amministrazione delle attribuzioni a
suo tempo da questa delegate all'EAM ed
assume, ove occorra, le idanee iniziative per
la temparanea prasecuziane dell'attività con-
nessa col rilascio dei carnets TIR.

P RES I D E N T E. Su questo articalo
i senaJtari Chiaridlo, Massobria, Rovere, Rat-

ta, Germanò e Coppi hanna presentata un
emendamento sOSitiltuti'vo.Se ne dia lettura.

B O N A F I N I , Segretario:

All'ultimo comma, sostituire le parole da:
« ed assume» fino alla fine, con le seguenti:
« Il Ministero dei trasparti e dell'aviazionè
civile, d'intesa col Ministera delle finanze,
adatterà gli oppartuni provvedimenti affin-
chè l'attività connessa con il rilascia dei
carnets TIR non subisca interruziani ».

3. 1

P RES I D E N T E. H senatore Germa-
nò ha facoltà di illustmre questa emenda-
menta.

G E rR M A N O' Signor Presidente,
l',emendamento da noi proposlta mi,ra a OOil-
servare in vita i carnets TIR che sano garan-
titi dalla Convenzione internazionale del15
gennaio 1959. Si tratta di un invilta al GoO-
ve:ma a maTIit'enere lin vita questa sistema di
garanzia internazionale per gli autotlrasiPor-
tatori e per gli espontatari.

P RES I D E N T E. Invito la Com-
missione ed il Gav,erno ad espriimere ill loro
avv,iso sull' emendamento in esame.

D E U N T ERR I C H T E R , relatore.
La Commissiane è cO[)Jtraria.

S C A L FAR O, Ministro dei trasporti
e dell'aviazione civile. Anche il Governo è
cantraria.

P RES I D E N T E . Metto ai vOltil'emen-
damenta sostitutivo n. 3.1, presentato dal
senatore 'Chiari ella e da altri senatori. Chi
l'approva è pregata di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai vOlti l'articoloO 3. Chi l'apprava è
pregato di alzarsi.

£ approvato.

Si dia lettura dell'articolo 4.
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B .Q N A F I N I, Segretario:

Art. 4.

Su riahiesta del Ministero dei trasporti e
dell'aviazione civile, il commissario liquida-
tore trasferisce gratuitamente in uso alla DI-
rezione generale della motorizzazione civile
e dei trasporti in concessione i beni mobili
ed immobili dell'EAM che sono necessari
alla Direzione medesima, previa autorizza-
zione del Ministero del tesoro, e, per quan-
to riguarda i beni immobili, anche del Mini-
stero delle finanze.

P RES I D E N T E. Su quest'O artÌicolo
non sono stati presentatiemendamentri. Lo
metto ai voti. Chi fapprova è pJ1egato di al-
zarsi.

£ approvato.

Si dia le:t1tura dell'articolo 5.

B O N A F I N I , Segretario:

Art. 5.

Coloro che hanno diritti da far valere nei
confronti della liquidazione devono farne
richiesta al commissario liquidatore entro
quattro mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge.

Il commissario liquidatore, entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore della presente
legge, forma l'elenco dei .eredi tori ammessi
o respinti e delle domande di rivendicazione
accolte o respinte. Delle decisioni adottate
dà notizia, a mezzo di raccomandata con
avviso di ricevimento, a coloro la cui richie-
sta non sia stata in tutto o in parte accolta.

Gli interessati possono, entro trenta gior-
ni dalla comunicazione delle decisioni, pro-
porre ricorso all'autorità giudiziaria.

P RES I D E N T E. I senatori Chia-
l1iello, Massobrio, Rovere, RoNa, Gerrnanò e
Coppi hann'Ù pI'esentato run emendamento
tendente a sostituire l'intero articolo. Se ne
dia ,lettura.

B O N A ,F I N I , Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

«Coloro che hanc10 diritti da far valere
nei confronti della liquidazione devono far-
ne richiesta al commissario liquidatore entro
quattro mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge.

L'Amministrazione dello Stato provvederà
eventualmente alla liquidazione di detti cre-
diti sino alla concorrenza del valore del pa-
trimonio dell'EAM valutato alla data di pre-
sentazione della presente legge ».

5. 1

P RES I n E N T E. Il senatore Ger-
manò ha facoltà di iUustrare questo emen-
damento.

G E R M A N O ' . Ci rimeHiamo al t,esto
dell'emendamento.

P RES I D E N T E. Invito tla Commis-
sione ed il Governo ad esprimcI'e il l'Oro av-
viso sull'emendamento ,in esame.

D E U N T ERR I C H T E R , relatore.
La Commissione è contraria.

S C A L FAR O, Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile. Anche il Governo è
contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento sostitutivo n. 5. l, presentato dal
senatore Chiariello e da altri senatori. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 5. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura degli articoli successivi.

B O N A F I N I, Segretario:

Art. 6.

Il commissario liquidatore deve presenta-
re ogni quadrimestre ai Ministeri dei tra-
sporti e dell'aviazione civile e del t,esoro una
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relazione sulla situazione patrimoniale della
gestione accompagnata da un rapporto del
comitato di sorveglianza.

Espletate le operazioni di liquidazione
entro un anno dalla data di scadenza del
termine indicato al primo comma del se-
guente articolo 7, il commissario l1quida-
tore presenta ai Ministeri dei trasporti e
dell'aviazione civile e del tesoro il bilancio
della gestione assieme ad una propria rela-
zione e ad una relazione del comitato di
sorveglianza.

Il bilancio deve essere approvato con de-
oreto del Ministro per li trasporti e la
aviazione civile di concerto con il Ministro
per il tesoro, e deve essere pubblicato in-
sieme al decreto nella Gazzetta Ufficiale del-
la Repubblica.

I credi tori che durante la liquidazione
non hanno fatto valere i loro crediti pos-
sono ch1ederne il pagamento sull'eventuale
avanzo della liquidazione entro tre mesi dal-
la data di pubblicazione del decreto di cui
al precedente comma. Trascorso detto t,er-
mine i creditori sono soddisfatti in propor-
zione dell'avanzo risultante dalla liquida-
zione.

L'eventuale avanzo finale della liquidazio-
ne è devoluto allo Stato.

(È approvato).

Art. 7.

Il rapporto di imp1ego del personale di.-
pendente dall'EAM cessa alla fine del terzo
mese successivo a quello di entrata 1n vigo-
re della presente legge.

Alla scadenza di detto periodo si fa luo-
go alla liquidazione spettante in base al re-
golamento organico del personale dell'Ente,
approvato con decreto n. 404 del 12 luglio
1961 del Ministro per i trasporti di concerto
con il Ministro per il tesoro.

Al personale dell'EAM, che non venga
assunto alle dipendenze dello Stato ai sensi
dei successivi articoli 9 e 10, è corrisposta
una integrazione della Hquidazione di cui al
comma precedente, pari a tre mensilità del-
l'ultima retribuzione complessiva percepita.

(È approvato).

8 MARZO 1968

P RES I D E N T E. Si dia lettura dell'ar-
ticolo 8 e delle tabelle annesse.

B O N A F I N I, Segretario:

Art.8.

Presso il Ministero dei trasporti e della
aviazione civile sono istituiti i ruoli ad esau-
rimento del personale della carriera diretti-
va, di concetto, esecutiva ed ausiliaria, di
cui alle tabelle I, II, III e IV annesse alla
presente legge.

Il Consiglio d'amministrazione, chiamato
a pronunciarsi sui provvedimenti concer-
nenti il personale dei ruoli ad esaurimento,
di cui alle annesse tabelle I, II e III, è pre-
sieduto dal Ministro per i trasporti e l'avia-
zione civile o, per delega, da un Sottosegre-
tario di Stato, ed è composto dai direttori
generali e dai capi del personale delle dire-
zioni generali del Ministero dei trasporti e
dell'aviazione civile ~ ivi compresa quella

delle Ferrovie dello Stato ~ nonchè da due
rappresentanti del personale, appartenenti
ai ruoli anzi detti, designati dalle organizza-
zioni sindacali a carattere nazionale mag-
giormente rappresentative. Le funzioni di
segretario sono disimpegnate da un impie-
gato del Ministero dei trasporti e dell'avia-

I zione dvile, con quaHfica di ispettore gene-
rale o equiparata, al quale, con decreto del
Ministro, sono altresì attribuite le funzioni
di Capo del personale per i ruoli ad esau-
rimento istituiti dal comma precedente.

Il Consiglio d'amministrazione, chiamato
a pronunciarsi sui provvedimenti concernen-
ti il personale dei ruoli ad ,esaurimento, di
cui alla annessa tabella IV, è composto in
conformità dell'ultimo comma dell'articolo
146 del testo unico 10 gennaio 1957, n. 3.

La Commissione di disciplina, per il per-
sonale dei ruoli ad esaurimento istituiti dal
primo comma del presente articolo, è pre-
sieduta da un direttore centrale del Mini-
stero dei trasporti e dell'aviazione civile ed
~ composta da due impiegati dello stesso
Ministero, con quaHfica di ispettore gene-
rale o equiparata, ,ferme restando le altre
disposizioni dell'articolo 148 del testo unico
10 gennaio 1957, n. 3.
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Ruolo del personale della carriera direttiva T ABELLAI.
gzà appartenente all' Ente autotrasporti merci (EAM)

(Ruolo ad esaurimento)

Qualifica Numero
dei postI

Ispettore generale ..............................................
Direttore di divisione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Direttore dI sezione .. .........................................
Consigliere di 1a classe . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Consigliere di 2a classe . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Consigliere di 3a classe . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

TOTALE......

4
10
18

196
1
128

T ABELLA II.
Ruolo del personale della carriera di concetto

gzà appartenente all' Ente autotrasporti merci (EAM)
(Ruolo ad esaurimento)

Qualifica Numero
dei post!

Segretario principale ............................................
Primo segre':ario . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. ...............
Segretario . .' ..................................................
Segretario aggiunto .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Vice segretario . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

TOTALE. . . . . .

16
40

\

188

244-

TABELLAIII"

già
Ruolo del personale della carriera esecutiva

appartenente all'Ente autotrasporti merci (EAM)
(Ruolo ad esaurimento)

Qualifica Numero
dei posti

Archivista capo ................................................
Primo archivista ................................................
Archivista . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

"
.........

Applicato .........................................
Applicato aggiunto ..............................................

TOTALE. . . . . .

16
38

!

185

239

TABELLAIV

già
Ruoli del personale della carriera ausiliaria

appartenente all' Ente autotrasporti merci (EAM)
(Ruoli ad esaurimento)

Numero
dei postiQualifica

a) ruolo del personale addetto agli ufficI.
Commesso. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2
Usciere capo ..................................................
Usciere . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 30
Inserviente ... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

TOTALE.. . . . . ~
b) ruolo del personale tecnico.

Agente tecnico capo 2
Agente tecnico . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6

TOTALE ~
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P RES I D E N T E. Metto ai voti l'arti-
colo 8, con l'intesa che con la sua approva~
zione sono approvate anche le annesse ta-
belle. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

£. approvato.

Si dia lettura dell'articolo 9 e della ta-
bella annessa.

B O N A F I N I, Segretario:

Art.9.

n personale che, da data non posteriore
al 22 dicembre 1967, appartiene ai ruoli or-
ganici dell'EAM, può conseguire, a doman~
da, da presentarsi entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente leg-
ge, !'inquadramento nei ruoli ad esaurimen~
to istituiti dal precedente articolo 8, nella
carriera corrispondente a quella di apparte-
nenza presso l'EAM e nella qualifica risul~
tante dalla tabella di inquadramento annes-
sa alla presente legge, salvo quanto disposto
dai successivi commi terzo, quarto e quinto.

L'inquadramento di cui al pvecedente
comma, da disporsi dal 'Ministro per i tra-
sporti e l'aviazione civile, sentito il compe~
tente Consiglio di amministrazione, decorre
dal giorno successivo a quello di scadenza
del termine indicato nel primo comma del
precedente articolo 7.

Per l'inquadramento del personale della
carriera direttiva dell'EAM nel ruolo ad
esaurimento corrispondente è richiesto il
possesso di UJno dei diplomi di laurea pre~
visti per l'accesso ai ruoli delle carriere
direttive delle direzioni generali del Mini.
stero dei trasporti e dell'aviazione civile, ivi
compresa quella delle ferrovie dello Stato.

n personale di cui al comma precedente
che non sia in possesso di uno dei suddetti
titoli di studio può tuttavia conseguire l'in-
quadramento, ai sensi e con le modalità di
cui ai primi due commi del presente arti-

colo, qualora superi un apposito esame che
consisterà in un colloquio vert'ente sui ser-
vizi di istituto del Ministero dei trasporti
e dell'aviazione civile, da espletarsi entro
il termine indicato nel primo .comma del-
l'articolo 7.

Coloro che non superino ovvero non so-
I stengano il predetto e,same possono con-

seguire, facendone espressa richiesta nella
domanda di cui al primo comma, !'inqua-
dramento in soprannumero nel ruolo ad
esaurimento della .carriera di concetto e nel-
la qualIfica corrispondente, per classe di
stipendio, a quella della carriera direttiva
nella quale avrebbero potuto esser,e inqua-
drati, ovvero, in mancanza di quaHfica cor-

, rispondente, in quella più elevata.

Al personale inquadrato ai sensi del pre-
sente articolo competono lo stipendio ini-
ziale previsto per la relativa qualifica e gli
altri emolumenti dovuti alla generalità del
personale statale, noncnè un assegno perso-
nale non pensionabile, riassorbibile con i
successivi aumenti di stipendio a qualsiasi
titolo dovuti, pari alla differenza, rapporta-
ta a mese, fra il trattamento economico
spettante per la posizione rivestita presso
l'EAM a titolo di stipendio, tredicesima men-
silità, premi di rendimento fruiti media-
mente nel triennia 1965-1967, ed eventuali
assegni personali, e quello spettante a ti-
tolo di stipendio e tredicesima mensilità
per la quaHfica di inquadramento.

n personale inquadrato ai sensi del pre-
sente articolo può con decreto del Ministro
per i trasporti e l'aviazione dvne, essere de-
stinato a prestare servizio presso qualsiasi
Direzione generale del Ministero dei traspor-
ti e dell'aviazione dvHe ~ ivi compresa
quella delle Ferrovie dello Stato ~ od uffici
da queste dipendenti, ovvero comandato
presso altre Amministrazioni ai sensi del-
l'articolo 56 del testo unico 10 gennaio 1957,
n. 3, con diritto in ogni caso al solo trat-
tamento indicato al comma p re cedelllte.
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Qualifica rivestita nei ruoli dell'E.A.M. .

T ABELLA DI INQUADRAMENTO

Carriera direttiva

Direttore generale ..................
Capo servizio (
Direttore regionale di I classe \
Capo ufficio IDirettore regionale di II classe I
Direttore provinciale di I classe . . . .. \
Capo sezione

"
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. I

Direttore regionale di III classe . . . ..
\Direttore provinciale di II classe
'

Consigliere di I classe I

Capo reparto... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Direttore regionale di IV classe \
Direttore provinciale di III classe . . .. ;

Consigliere di II classe . . . . . . . . . . ..

~

Direttore provinciale di IV classe.. . . .
Consigliere di III classe ............
Direttore provinciale di V classe .....

Qualifica in cui viene disposto
l'inquadramento ai sensi del~
l'articolo 9 della presente
legge

Ispettore generale

Direttore di Divisione

Direttore di seZIOne

Consigliere di I classe

Consigliere di II classe

Consigliere di III classe

Carriera di concetto

Impiegato di concetto di I
Impiegato di concetto di II
Impiegato di concetto di III
Impiegato di concetto di IV
Aiuto impiegato di concetto

classe . .
classe .. .
classe .. .
classe .. .

Carriera esecutiva

Archivista capo . . . . . . . . . . . . .
Primo archivista . . . . . . . . . . . . . . . .
Archivista . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Applicato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Applicato aggiunto . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Carriera ausiliaria

a) personale addetto agli uffici.
Commesso ........................
Usciere capo .......................
Usciere . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Inserviente . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

b) personale tecnico.
Agente tecnico capo ................
Agente tecnico. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Primo segretario
Segretario
Segretario aggiunto

Vice segretario

Primo archivi sta
Archivista
Applicato

Applicato aggiunto

Usciere capo
Usciere

Inserviente

Agente tecnico
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P RES I D E N T E. A questo articalo l
senatori Chiariello, Massobrio ed altri han~
no proposto tr.e emendamenti. Se ne dia
lettura.

B O N A F I N I, Segretario:

Sopprimere il quarto comma.

9. 1 CHIARIELLa, MAssaBRIO, RavERE,
RaTTA, GERMANÒ, CapPI

Al quinto comma, sastituire Ie parole:
«Coloro che non superino ovvero non so-
stenganO' il predetto esame» can le altre:
«Coloro che non siano in possesso del ri-
chiesto titolo di studio per la immissione
nei ruoli della carriera direttiva ».

9.2 CHIARIELLO, MAssaBRIO, RavERE,
RaTTA, GERMANÒ, CapPI

Sostituire l'ultimo camma con i seguenti:

«Il personale inquadrato ai sensi del pre~
sente articÙ'lo può, con decreto del Ministro
per i trasporti e l'aviazione civile, essere
destinato a pre1stare servizio ~ nel limi~
te massimo, per ogni quaJifica delle carriere
direttive, amministrativa, di concetto, ese~
cutiva, ausiliaria ed equiparate, del 10 per
cento delle rispettive datazioni organiche
~ pressa qualsiasi Direzione generale del
Ministero dei trasporti e dell'aviazione ci- I

vile ~ ivi compresa quella deli1e Ferrovie
dello Stato ~ od uffici da queste dipendenti,
ovvero comandato presso altre Amministra-
zioni ai sensi del1'articolo 56 del testo unico
10 gennaio 1957, n. 3, con diritto in ogni caso
al sÙ'lo trattamentO' indicato neù comma pre-
cedente.

Le assegnazioni effettuate oltre i limiti
suindicati sono nulle ad agni effetto di
legge ».

9. 3 CHIARIELLO, MAssaBRIa, RavERE,
RaTTA, GERMANÒ, CapPI

P RES I D E N T E. Il senatore Germanò
ha facoltà di illustrare questi emendamenti.

G E R M A N O'. Ci rimettiamo al testo
degli emendamenti.

8 MARZO 1968

P RES I D E N T E . Invito la Cammis~
sione ed il Governo ad esprimere il loro
avviso sugli emendamenti in esame.

D E U N T ERR I C H T E R , relatare.
La Commissione è contraria.

S C A L FAR O, MinistrO' dei trasporti e
dell' aviaziane civile. Anche il Governo è
contrario.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento soppressivo n. 9. 1, presen-
tato dal senatore Chiariello e da altri sena~
tori. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento sostitutivo
n. 9.2, presentato dagli stessi senatori. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento sostitutivo
n. 9.3, anch'esso presentato dagli stessi se-
natori. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 9, con l'intesa chè
con l'approvazione dell'articolo s'intende ap~
provata l'annessa tabella. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura degli articoli successivi.

B O N A F I N I, Segretario:

Art. 10.

Al personale inquadrato ai sensi del pre~
cedente articolo 9 si applicano le disposi~
zioni del testo unico 10 gennaio 1957, n. 3.

Nei riguardi del personale .inquadrata ai
sensi del precedente articolo 9, il servizio di
ruolo prestato presso l'EAM in carriera cor-
rispandente a quella di inquadramento è
valutabile, per metà della sua durata, ai
fini del raggiungimento .dell'anzianità di car-
riera richiesta per la promozione alle qua-
lHìche di Direttore di sezione, di Primo
segretario e di Primo archivista.
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Gli impiegati inquadrati ai sensi del pre-
cedente articolo 9 nelle qualifiche di Consi-
gliere di prima classe e di Segretario pos-
sono conseguire rispettivamente, la promo-
zione a Direttore di sezione e a Primo se~
gretario mediante:

a) scrutinio per merito comparativo,
quando abbiano compiuto tre anni di effet-
tivo servizio nella qualifica;

b) gli esami previsti, rispettivament~,
dagli articoli 164 e 176 del testo unico 10
gennaio 1957, n. 3, quando abbiano com-
piuto i periodi di anzianità di carriera ri-
chiesti dagli articoli stessi, ivi compresa la
valutazione del servizo prestato presso lo
EAM ai sensi del comma precedente, ov-
vero abbiano compiuto tre anni di effet-
tivo servizio nella qualifica.

Fino ad esaurimento degli impiegati in~
dicati al comma precedente, le promozioni
alle qualiifiche di Direttore di sezione e di
Primo segretario sono conferite, per metà
dei posti disponibili, mediante lo scrutinio
di cui alla lettera a) del COll'ma stesso, e,
per l'altra metà, mediante i normali sistemi
di avanzamento, cui possono partecipare
tutti gli impiegati in possesso dei prescritti
requisiti di anzianità, arrotondandosi alla
unità superiore l'eventuale frazione di po-
sto, alternativamente una volta a favore del-
lo scrutinio ed una volta a favor,e dei nor-
mali sistemi di avanzamento a cominciare
dallo scrutinio. Le promozioni hanno decor-
renza, rispettivamente, dalla data degli scru-
tini e dalla data di approvazione delle gra-
duatorie di esame.

(li: approvato).

Art. 11.

Coloro i quali da data non posteriore al
31 dicembre 1966, si trovano alle dipendenze
dell'EAlM, in qualità di avventizi a norma
dell'articolo 85 del regolamento del perso-
nale dell'ente, approvato con decreto del 12
luglio 1961, n. 404, del Ministro per i tra-
sporti di concerto col Ministro per il tesoro,
possono conseguire, con le modalità pre~
viste dai pdmi due commi del precedente
articolo 9, !'inquadramento presso il Mini-

stero dei trasporti e dell'aviazione civile,
con la qualifica di diurni sta nelle catego-
rie seconda e terza del personale non di
ruolo, di cui alla tabella I annessa al regio
decreto~legge 4 febbraio 1937, n. 100, e suc-
cessive mod1ficazioni, in corrispondenza del-
la categoria di appartenenza presso l'EAM.

Coloro i quali, da data non posteriore al
31 dicembre 1966, si trovano alle dipendenze
dell'EAM, in qualità di incaricati a norma
dell'articolo 77 del regolamento del perso-
nale dell'ente, possono conseguire, con le
modalità previste dai primi due commi del
precedente articolo 9, l'.ìnquadramento pres-
so il Ministero dei trasporti e dell'aviazione
civile, con la qualifica di diurni sta nelle
categorie del personale non di ruolo, di cui
alla tabella I annessa al regio decreto-legge
4 febbraio 1937, n. 100, e successive modifi-
cazioni, in corrispondenza del titolo di stu-
dio posseduto, semprechè siano in possesso
dei requisiti prescritti per l'assunzione, fat-
ta eccezione per il limite di età.

Al personale previsto dai commi prece-
denti si applicano gli ultimi due commi del
precedente articolo 9.

Al personale inquadrato ai sensi del pre-
sente articolo si applica il primo comma del-
l'articolo 2 della legge 4 febbraio 1966, n. 32,
per il successivo collocamento nei ruoli or-
dinari corrispondenti della direzione genera-
le del Ministero dei trasporti e dell'aviazione
civile presso la quale risulti destinato alla
data di compimento della prescritta anzia-
nità, con valutazione, in ragione di metà, del
per.iodo di servizio prestato presso l'EAM.

Le disposizioni del presente articolo e del
precedente articolo 9 non si applicano a co-
loro che abbiano superato il 65° anno di età.

(E approvato).

Art. 12.

Al personale inquadrato nei ruoli ad esau-
rimento istituiti dal precedente articolo 8 è
data facoltà di riscattare per intero, ai fini
del trattamento di quiescenza, il servizio di
ruolo prestato presso l'EAM secondo le di~
sposizioni di cui all'articolo 9 del decreto le-
gislativo 7 aprile 1948, n. 262, ovvero secondo
le disposizioni di cui alla legge 26 maggio
1966, n. 372.
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Il riscatto, ai sensi dell'articolo 9 del pre.
detto decreto legislativo 7 aprile 1948, n. 262,
non è concesso per i periodi di servizio che
hanno concorso a determinare il trattamento
di pensione a carico dell'assicurazione gene-
rale obbligatoria per !'invalidità, la vecchiaia
ed i superstiti gestita dall'Istituto nazionale
previdenza sociale o di gestioni relative a
forme sostitutive dell'assicurazione stessa.

CE approvato).

Art. 13.

Il Ministero dei trasporti e dell'aviazione
civile ~ Direzione generale della motorizza-
zione civile e dei trasporti in concessione ~

rimborserà al commissario Hquidatore le
spese relative al trattamento economico del
personale delJ'.ente per il periodo intercor-
ren te fra il 10gennaio 1968 e la scadooza del
termine indicato nel primo comma del pre-
cedente articolo 7, le spese concernenti la li-
quidazione del personale predetto, ai sensi
del precedente artkolo 7, eccedenti le dispo-
nibilità ifinanziarie del relativo ,fondo, nonchè
!'importo delle altre spese della gestione di
liquidazione eccedenti le disponibilità della
gestione stessa.

(E approvato).

Art. 14.

La tassa di concessione governativa, di cui
al n. 184 della tabella allegato A al testo
unico delle disposizioni in materia di tasse
sulle concessioni governative, approvato col
decreto del Presidente della Repubblica 10
marzo 1961, n. 121, concernente le licenze,
autorizzazioni e concessioni rilasciate per
servizi di auto trasporto di merci ai sensi del-
la legge 20 giugno 1935, n. 1349, e successive
modificazioni, è dovuta annua1mente nelle
seguenti misure, a seconda delle sottoindi-
cate classi di portata per ogni autoveicolo,
comprese le appendici, motovekolo e rimor-
chio di qualsiasi tipo:

portata lfino a quintali 10, lire 1.600;
portata fino a ,quintali 35, lire 3.000;
portata oltre quintali 35, lire 4.000.

La tassa annuale suddetta deve essere cor-
risposta entro il 31 dicembre dell'anno pre-
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cedente a quello cui si riferisoe il tributo per
mantenere in vigore l'autorizzazione o la ri-
chiesta al trasporto di merci.

Per l'anno 1968, in sede di prima appli-
cazione della presente legge, la tassa annua-
le suddetta deve essere corrisposta entro il
secondo mese successivo a quello di entrata
in vigore della legge medesima.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento da parte
dei senatori Massobrio, Chiariello, Battaglia,
Germanò e Coppi, tendente a sopprimere
l'articolo (14. 1).

Metto ai voti questo emendamento. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Con la reiezione di questo emendamento,
non essendo stati presentati altri emenda-
menti, si intende approvato l'articolo 14. Si
dia lettura dell'articolo 15.

B O N A F I N I, Segretario:

Art. 15.

All'onere derivante dalla presente legge si
provvederà con le maggiori entrate derivanti
dall'applicazione del precedente articolo 14.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorren-
ti variazioni di bilancio.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'ar-
ticolo 15. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo alla votazione del disegno di
legge nel suo complesso. Ha chiesto di par-
lare per dichiarazione di voto il senatore
Guanti. Ne ha facoltà.

G U A N T I. Signor Presidente, confermo
il voto favorevole del Gruppo comunista al
disegno di legge n. 2753 riguardante la sop-
pressione dell'Ente auto trasporti merci con
l'augurio che questo sia il primo passo ver-
so un nuovo indirizzo politico in riferimento
allo scioglimento degli enti inutili.

:E.auspicabile altresì una migliore ricon-
siderazione del problema dei trasporti mer-
ei non solo settorialmente, ma nell'ambito
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più ampio della palitica generale dei traspar-
ti, e in tale direziane vagliama impegnare il
Ministra affinchè nella prassima legislatura
siana presentati i provvedimenti necessari
per la strutturaziane della matorizzazione
civile.

Il nostro voto favorevole vuole significare
una obiettiva valutazione delle giuste aspet-
tative del personale dell'EAM e la certezza
che l'esperienza acquisita nel campo del tra-
sporto merci da questi lavoratori possa es-
sere positivamente utilizzata dal Ministero
dei trasporti e dell'aviazione civile per rea-
lizzare in senso moderno e razionale la po-
litica dei trasporti nell'ambito nazionale e
internazionale.

Ci auguriamo altresì che siano fugate tut-
te le preoccupazioni del personale della mo-
torizzazione civile che assolve funzioni tec-
nicamente importanti e utili al Paese; che il
personale del sopprimendo EAM e quello
della motorizzazione civile possano con tran-
quillità svolgere il loro lavoro ottenendo la
giusta valutazione di quanto meritorio esso
sia prima di tutto dal !Ministro preposto a
tali servizi e che questa riconoscenza si tra-
duca nel riconoscimento in modo equo ed
obiettivo di quanto compete a ciascuno di
essi per lo stato giuridico, i diritti-quesiti,
lo stato gerarchico e lo sviluppo di car-
riera.

Una operazione difficile ed importante si
compie: che il parto, dopo il travaglio e le
doglianze, sia indolore per tutti i lavoratori
e le loro famiglie e che le condizioni di la-
voro e di vita di essi siano, insieme allo svi-
luppo economico e sociale di tutto il Paese,
sempre nel meglio; che, infine, nell'interesse
superiore del]' economia del ,Paese sia com-
piUito un passo qual:iltativo avant,i nd Icampo
di una vera e quaHficat,a pohtica Idei tra-
sporti. (Applausi dal!' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare per dichiarazione di voto il senatore
Giancane. Ne ha facoltà.

G I A N C A N E. Signor Presidente, data
l'ora tarda mi limito a confermare il vato
favorevole del Gruppo socialista al disegna
di legge. Prego la sua cortesia di volermi
autorizzare a trasmettere all'Ufficio dei Reso-

conti parlamentari il testo della dichiarazio-
ne che avevo preparato.

P RES I D E N T E. Sta bene, senatore
Giancane.

(Il senatore Giancane ha successivamente
trasmesso all'Ufficio dei resoconti parla-
mentari il testo seguente del suo discorso).

« Onorevole Pl1es,ide1nte, onorevole Mini-
stro, onorevoli col:leghi, già in sede di Irellazlio-
ne del bilancio di pr'elvis,ione dello: Stata per
l'anna finanziaria 1968, riferendo sulla ta-
bella 10 dello stato della spesa del Ministe-
l'a dei trasporti e dell'aviazione civile, ebbi
a sostenere come l'HAiM non aveva più ra-
gione di sapravvivere come ente a se stante
e andava quindi o sciolta o riorganizzato
per adeguarlo alle nuove esigenze, anche in
previsione del riassetto del settore degli
autotrasporti nell'ambito del MEC.

Il disegno di legge sottoposto alla nostra
approvazione dispone la s'Oppressione del-
l'Ente: esso avrà pertanto il voto favorevole
del mio Gruppo, che però ritiene necessa-
rio esprimere alcune riserve sulle modalità
con cui si è proceduto allo scioglimento e
sulla soluzione accolta per la sistemazione
del personale.

A differenza del meta do seguito per la ela-
borazione della legge delega sul riassetto
della ,Pubblica amministrazione, alla quale
si è giunti dopo un lungo e castruttivo dia-
logo con le organizzazioni sindacali, in que-
sto caso si è proceduto unilateralmente.

Come ha messo in rilievo il relatore di
maggioranza alla Camera, il Parlamento è
stato poi chiamato in causa quando, di fat-
to, con la nomina del Commissario straor-
dinario si era già iniziato lo sdoglimento.

Per la sistemazione del personale, la giu-
sta preoccupazione sulle sorti di questo ha
condotto ad un inquadramento che non ap-
pare del tutto ortodosso rispetto all'ordina-
mento vigente. La materia, è indubbiamen-
te molto delicata, essendo di rilevanza co-
stituzionale ed avrebbe quindi richiesto un
esame più approfondito.

La riserva che noi esprimiamo in proposi-
to, e cioè la necessità che questa immissione
di personale turbi il meno possibile l'ordi-
nato svolgimento della vita amministrativa,
non è di carattere accademico.
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Come è noto, infatti, la prossima legisla-
tura dovrà applicare la legge delega sulla
Pubblica amministrazione, recentemente ap-
provata, che prevede espressamente il rior-
dino delle amministrazioni centrali e peri-
feriche.

In quella sede sarà possibile armonizzare
e comporre gli eventuali squilibri prodotti
da questa legge che, come già detto, per la
parte fondamentale, e cioè la soppressione
dell'Ente merita piena approvazione.

La presenza attiva dei sindacati ad ogni li-
vello della vita amministrativa, stabilita ap-
punto dalla legge delega, deve essere un
elemento responsabile e chiarificatore, che
accantoni le soluzioni settoriali e corporati-
viSitiche in una visione Ipiù generale e più
adel1elllte agli irr1tereS'S'ie alle necessatà da tut-
ta Laclasse lavoratrùce e di una Prubblka am-
ministrazione efficiente e democratica, al
servizio del Paese ».

P RES I D E N T E. Non essendovi altri
iscritti a parlare per dichiarazione di voto,
metto ai voti il disegno di legge nel suo
complesso. Chi l'approva è pregato di al-
zarsi.

È approvato.

Svolgimento di interrogazioni

P RES I D E N T E. Come ho già avver-
tito in precedenza, 1'onorevole Sottosegreta-
rio di Stato per la pubblica istruzione ha
comunicato di essere pronto a rispondere
alle interrogazioni presentate sui fatti veri.
ficatisi al liceo Parini di Milano.

Debbo ringraziare 1'onorevole Sottosegre-
tario di Stato Elkan ~ e, dicendo questo,
credo di interpretare anche il pensiero degli
interroganti ~ che ha voluto trattenersi in
Senato fino a questa tardissima ora per ri-
spondere alle interrogazioni.

Si dia lettura delle interrogazioni.

B O N A F I N I, Segretario:

BANFI, BATTINO VITTORELLI. ~ Al
Ministro della pubblica istruzione. ~

1) per avere immediate informazioni su-
gli avvenimenti del 7 marzo 1968 al Liceo

Parini di Milano in relazione agli interventi
del Provveditore agli studi'

2) per chiedere che non venga presa al-
cuna decisione che possa ulteriormente tur-
bare il mondo della scuola milanese che,
con le agitazioni in atto condotte con gran-
de sensibilità e responsabilità, contribuisce
a far avanzare la soluzione dei problemi
vecchi e nuovi dell'Università italiana. (2204)

BERGAMASCO, ALCIDI REZZA Lea, COP-
PI, PALUMBO, D'ANDREA ~ Al Ministro
della pubblica istruzione. ~ PeT avere ,esatte
notizie sugli avvenimenti svoltisi il 7 marzo
1968 al Liceo Parini di Milano. (2205)

PIOVANO, MARIS, BRAMBILLA, PERNA,
GRANATA, ROMANO, FARNETI ARIELLA,
SCARPINO, SCOTTI, BUFALINI. ~ Ai Mi-
nistri della pubblica istruzione e dell'in-
terno. ~ Per sapere a chi risalgano le re-
sponsabilità degli interventi della polizia in
numerose scuole milanesi (Einstein, Parini,
Carducci, Manzoni) con cui si è ritenuto di
stroncare con la forza le civili e responsa-
bili manifestazioni dei giovani per il rinno-
vamento della scuola e dell'università ita-
liana; e in particolare se risponda a verità
la notizia del gravissimo provv~dimento
adottato nei confronti del Preside del liceo
Parini, prof. Daniele Mattalia, reo di non
aver voluto farsi promotore dell'invasione
poliziesca nel suo Istituto. del quale garan-
tiva personalmente, con il pleno consenso
dei suoi alunni, 1'ordine e la disciplina.

Si auspica un'immediata risposta, che vaI.
ga a reintegrare il Preside ~ uno dei piÙ

amati della città ~ nelle sue funzioni, e a
rasserenare gli animi dei giovani e delle
loro famiglie, gravemente turbati da tali de-
plorevoli manifestazioni di autoritarismo l

di miopi a burocratica, e fermamente decisi
a tutelare il loro diritto di esprimere libera
mente le proprie opinioni su problemi, quali
quelli della scuola, che li investono diretta
mente. (2206)

ALBARELLO, MASCIALE. ~ Al Ministro
della pubblica istruzione. ~ Per sapere se
intende spiegare i motivi per i quali ha cre-
duto di sospendere il Preside del Liceo Pa-
rini di Milano che non ha voluto giusta-
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mente aderire alla richiesta di far sgombe-
rare con la forza le aule occupate dagli stu- I

denti. (2207)

LEVI. ~ Al Ministro della pubblica istru-
zione. ~ Per sapere se non ritenga neces-
sario, nell'interesse della scuola, che non
può essere separato dalla difesa attiva della
libertà e della democrazia, reintegrare im-
mediatamente nell'esercizio delle sue fun-
zioni il professor Daniele Mattalia, Preside
del Liceo Parini di Milano, sospeso dall'in-
carico per aver dato esempio di concezione
moderna e libera dei valori della scuola.
(2208)

NENCIONI. ~ Al Ministro della pubblica
lstruzione. ~ In relazione ai fatti del Liceo
Parini di Milano si chiede di conoscere il
pensiero del Governo. (2210)

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto-
segretario di Stato per la pubblica istruzio-
ne ha facoltà di rispondere a queste inter-
rogazioni.

E L K A N, Sottosegretario di Stato per
la pubblica istruzione. Signor Presidente,
onorevoli colleghi senatori, in relazione ai
recenti incidenti verificatisi nel liceo « Pari.
ni » di Milano, si è in grado di riferire quan-
to segue: in data 5 marzo, il Provveditore
agli studi di Milano veniva informato uffi-
ciosamente, dalla redazione di un quotidia-
no e non dal Preside, che erano in corso
vivaci dimostrazioni di una parte di alunni
per occupare i locali del liceo Parini di Mi-
lano, per una malintesa forma di mimesi con
quanto sta avvenendo nel mondo univer.
sitario.

Preoccupato della notizia e sorpreso che
nessuna segnalazione avesse ricevuto al ri-
guardo dal Capo dell'Istituto egli, la sera
dello stesso giorno, invitava telefonicamente
il Preside, professor Daniele Mattalia, a for-
nirgli ragguagli in merito alle notizie surri-
ferite. Ed il professor Mattalia rispondeva
in termini generici e reticenti, se non anche
con espressioni brusche. In sostanza egli
confermava l'occupazione della palestra da
parte di un gruppo di alunni, ma aggiungeva
che gli alunni, nella loro azione, si eran£>

autocontrollati, che il tutto si era svolto
nel rispetto del metodo democratico, e con-
cludeva di non essere in grado di fornire
ulteriori precisazioni.

Insoddisfatto delle risposte frammentarie
ed evasive, il Provveditore chiedeva al pro-
fessor Mattalia di inviargli una esauriente
e circostanziata relazione sugli avvenimenti
e sui motivi che erano alla base delle agita-
zioni. In tale occasione il Provveditore stes-
so non mancò di far notare al Preside co-
me fosse suo stretto dovere non estraniarsi,
come le circostanze lasciavano apparire, dal-
le vicende che interessavano il suo istituto
e di non abbandonare la scuola in balia degli
studenti e, forse, anche di elementi estra-
nei, le cui intenzioni non erano note. Anzi.
in proposito lo invitava a precisargli se aves-
se svolto opera moderatrice di persuasione
al fine di prevenire l'occupazione della pa-
lestra, non senza ricordargli che protagoni-
sti degli avvenimenti erano giovani in età
minore affidati alle cure della scuola e di
cui, oltretutto, la scuola stessa era ed è re-
sponsabile verso le famiglie.

Il professor Mattalia rispondeva alle ore
12 del 6 marzo con il noto telegramma ri-
portato dalla stampa quotidiana, di cui si
trascrivono le frasi più significative ed illu
minanti: «Protesto contro abitudine scari-
care sui capi istituto superiori responsabi-
lità della ripetutamente segnalata condizio-
ne di recente tensione e spirito di rivolta
dei giovani giustamente prementi per rinno-
vamento scuola. Questa Presidenza non può
nè intende opporsi momentanea significante

, occupazione scuola ».

Voci dall'estrema sinistra. Bravo, bravo!

G U A N T I. Se fossero tutti così i pre-
sidi, le riforme andrebbero avanti.

E L K A N, Sottosegretario di Stato per
la pubblica istruzione. È un eroe! (Vivaci
interruzioni dall' estrema sinistra. Richiami
del Presidente).

Il testo della risposta mostra chiaramen-
te che il Preside non si rendeva conto della
gravità dell'occupazione, perdurante per di
più anche nella notte, della palestra, e nep-
pure delle reazioni che tutto ciò avrebbe
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provocato nei professori, negli alunni e nel-
le famiglie desiderosi che la scuola avesse
il suo normale funzionamento.

Inoltre è da sottolineare l'atteggiamento
quanto meno assenteistico del professor
Mattalia, il quale, la sera dello stesso gior-
no, il 6 marzo, fu il solo a non partecipare,
perchè resosi irreperibile, ad una riunione
di capi di istituto indetta dal provveditore
per uno scambio di idee proprio sulla agita-
zione di alunni, in corso anche in altre scuo-
1e. L'atteggiamento di netto 'rifiuto del P/re-
side, quale si evince dalla formulazione del
telegramma e da tutto il suo comportamen-
to, induceva il Provveditore a rivolgergli alle
ore 20,10 la formale diffida ad intervenire,
con il seguente fonogramma: « Invitola espe-
rire tutti mezzi sua disposizione per conse-
sentire immediato sgombero locali illegitti-
mamente occupati codesto istituto ritenen-
dola personalmente responsabile mancata
esecuzione presenti disposizioni ». Per di più
il mattino del giorno 7, dopo una seconda
occupazione notturna, non avendo avuto as-
sicurazione nel senso richiesto, il Provvedi-
tore, unitamente all'ispettore ministeriale
inviato espressamente sul posto, si recava
al Liceo rinnovando personalmente !'invito
della sera precedente. Anche in questa occa-
s~one, però il Preside I1ispOlndevadi non es-
sere in grado di aderire alle istruzioni rice-
vute.

Constatata la ostinata resistenza del pro-
fessor Mattalia, il Provveditore disponeva nei
suoi confronti la sospensione cautelare di
cui all'articolo 123 del regio decreto 27 no-
vembre 1924, n. 2367, che prevede il provve-
dimento precauzionale di interdizione del-
l'aJooesso alla scuola, nel ,caso che lillP1l1eSlide
o il professore possa con la sua presenza
essere cagione, per sua colpa di disordine
o quando la sua azione educativa risulti
scaduta ...

R O M A N O. Non è fascista, per caso,
quel decreto?

G U A N T I. È di Mussolini!

D O N A T I. È giusto.

P R E 'S I D E N T E. Onorevoli colleghi,
non facciano commenti.

E L K A N, Sottosegretario di Stato per
la pubblica istruzione. Contemporaneamen-
te affidava !'incarico della presidenza al vice
preside.

In data odierna, all'inizio delle lezioni, la
attività scolastica è ripresa quasi regolar-
mente, e tolte alcune astensioni, anche negli
altri istituti di secondo grado la situazione
va normalizzandosi. Alle 12,30 c'è stato al
Parini un nuovo tentativo di occupazione,
ma prima delle 16 gli studenti occupanti so-
no stati fatti uscire senza che avessero luo-

I go incidenti.
Il Ministero non ha mancato di seguire da

vicino l'evolversi della situazione inviando
a Milano un ispettore centrale, come si è
detto, subito dopo l'inizio del1e manifesta.
zioni ,e tenendosi in continuo contatto tele-
fonico con il ,Provveditore agli studi.

È appena da dire che il Ministero trova
pienamente giustificato l'operato del Prov-
veditore in rapporto agli avvenimenti veri-
ficatisi ed alle esigenze fondamentali della
scuola. (Commenti dall'estrema sinistra).
Si coglie l'occasione per raccomandare alle
forze politiche del Paese e alle stesse fami-
glie di voler offrire la più larga possibile
collaborazione alle autorità scolastiche per
far sì che alla scuola sia assicurata la neces-
saria serenità.

Si assicurano anche tutti coloro che seguo-
no con interesse ed amore le vicende della
scuola italiana ed hanno a cuore la forma-
zione civica e culturale degli studenti, che
il Ministero della pubblica istruzione, con
responsabile fermezza, intende impedire che
nella vita scolastica siano introdotti abusi
e disordini di questo genere.

P RES I D E N T E. Il senatore Battino
Vittorelli ha facoltà di dichiarare se sia sod-
disfatto.

B A T T I N O V I T T O R E L L I. Si-
gnor Presidente, onorevoli colleghi, non pos-
so dichiararmi soddisfatto della risposta da-
ta dal Governo all'interrogazione presentata
dal collega Banfi e da me stesso non tanto
per le ragioni che sono state addotte a giu-
stificazione delle decisioni e dei provvedi-
menti presi nei confronti del professor Mat-
talia, quanto perchè si ha la sensazione, da
questa risposta e da questi provvedimenti,
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che non ci si sia ancora resi conto della gra~
vità della crisi che investe l'intera gioventù
italiana.

Agli studenti che occupano le scuole o che
occupano le università noi dobbiamo par-
lare il linguaggio che abbiamo cercato di
introdurre nel nostro Paese con la lotta di
liberazione nazionale e con la creazione di
una Repubblica democratica: il linguaggio
della persuasione e quello della tolleranza,
non il linguaggio della forza.

Quando ciascuno di noi, nella sua veste
di genitore, deve fare i conti con i propri
ragazzi, si rende perfettamente conto che
se è costretto a ricarrere alla violenza ha
fatto fallimento come genitore. Quella che
dobbiamo dire a noi stessi come genitori lo
dobbiamo dire a noi stessi come classe di-
rigente italiana.

Ora, si possono forse rimproverare molte
cose al prafessor Mattalia, ma non quella di
non aver saputo parlare da genitore della
sua scolaresca ai suoi studenti. I suoi stu-
denti lo capivano, vi era un dialogo in corso
al liceo Parini, che si poteva estendere al-
trove; un dialogo che poteva anche assume-
re forme che non sono rispettose delle tradi~
zioni della scuola italiana.

Ma è proprio contro queste tradizioni, è
proprio contro questo tipo di insegnamento
che vi è oggi una rivolta non soltanto ne-
gli studenti che occupano le Accademie, ma
in tutta la gioventù italiana. Ed è una ri-
volta contro di noi, contro quella classe
adulta che non ha saputo risolvere tempe~
stivamente i problemi che oggi assillano la
gioventù italiana.

Siamo arrivati alla fine della legislatura,
ma non siamo riusciti ad approvare la ri-
forma universitaria, buona o cattiva che fos-
se, e purtroppo le forze dell'opposizione im-
pediscono, in queste ultime ore di legislatu-
ra, di raggiungere un risultato sia pure par-
ziale che permetta di riaprir,e questo dia- '
logo.

Ma i fatti del « Parini }} haDinoscosso alme.
no me personalmente ,in moda estl1emamente
profondo, perchè il professar Mattalia era
un uomo che capiva i ragazzi e che era capito
dai ragazzi. E sento il provvedimento preso
nei suoi confronti, quali che siano i motivi
che lo giustificano, come una profonda in-

8 MARZO 1968

giustizia, come uno schiaffo dato all'intera
gioventù italiana. (Vivi applausi dalla sini-
stra e dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Il senatore Coppi ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

* C O P P I. Dichiaro, a nome del mio Grup-
po, che siamo soddisfatti delle dichiarazioni
dell'onorevole sottosegretario Elkan.

P RES I D E N T E. Il senatore Piovano
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfattO'.

P I O V A N O . Noi riteniamo il tono e
il contenuto della dichiarazione del Governo
assolutamente inaccettabili e veramente in-
credibili rispetto ai fatti che si sono verifi-
cati. Si è ignarata l'ansia di libertà e di rin-
novamento dei giovani, si è misconosciuta
la loro serietà e la loro sincerità. Con « sus-
siegoso}} e ottuso paternalismo, il Sottose~
gretario ha parlato di «malintesa forma di
mimeui.s:ma con quanto sta avvenendo ndle
univel1sità ». Ma çhe cosa stannO' facendo
in realtà questi giovani? Stanno sforzando-
si di capire e di discutere di problemi di
cui la scuola non sa loro dar conto, e che
li toccano direttamente giornO' per giorno;
e a questo fine cercano i punti di riunione
più naturali, che sono per essi le aule dei
loro istituti. Qui si riuniscono per sperimen-
tare nuove forme di esperienza democratica
e pongono questioni di tal genere: il presa-
lario, l'estensione dell'obbligo scolastico, i
contenuti culturali della scuola e i suoi rap-
porti con la società, la creazione di un li-
ceo unico, ed altri che per brevità taccio.
Questi giovani sono trattati come dei ribelli
e contro di essi si sguinzaglia la polizia!

La prima parte della nostra interrogazio-
ne, a cui lei, onorevole Sottosegretario, non
ha risposto, tendeva essenzialmente a met-
tere a fuoco questo problema: in quattro
diversi istituti di Milano è entrata la poli-
zia a mantenere una disciplina che ~ si è
voluto affermare ~ nè i presidi nè i pro~
fessori sono stati capaci di mantenere; e ciò
mentre a Torino si bastonavano gli studenti
universitari, e tra essi il professar De Bar-
tolomeis. (Interruzione del senatare Zanca.
Tlivaci cammenti dall'estrema sinistra).
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Ora, il punto è questo: perchè la polizia
nelle scuole italiane? Sta diventando un me~
todo, un'abitudine, quella di mantenere lo
« ordine» tra i giovani ricorrendo ai man-
ganelli della polizia; ma il Governo non
sembra nemmeno accorgersi che ciò denun~
cia un profondo disagio nelle nostre istitu~
zioni; attribuisce le proteste dei giovani a di~
scolaggine, a oscure trame di malefici sobil~
latori; e quando una parte del corpo inse~
gnante si rende conto che non è educativo,
che non è utile, che è controproducente il
ricorso alla forza e tenta di accostarsi ai
giovani scegliendo altre strade, e cioè quelle
del dialogo, della persuasione, della com~
prensione, allora si agisce contro il corpo
insegnante nelle forme e con la mentalità
che sono state esposte questa sera dalla di~
chiarazione del Governo.

È impossibile non pensare a certi prece-
denti che si sono verificati al liceo Parini e
che, del resto, sono richiamati nel telegram-
ma steso dal preside Mattalia: il liceo Pa-
rini è quello in cui fu edito un giornale stu-
dentesco, la «Zanzara », contro il quale si
scagliarono i fulmini di una certa parte del-
la Magistratura italiana sostenuta da una
certa parte della stampa borghese italiana.
Sarebbe probabilmente piaciuto a queste
persone, o che di giornali studenteschi non
ce ne fossero affatto, oppure che questi gior-
nali si diffondessero in banalità e magari in
pettegolezzi « goliardici» sull'ambiente sco~
lastico e sui dintorni della scuola, mentre
hanno trovato peccaminoso, scandaloso, de-
littuoso che questi giovani volessero discu-
tere seriamente dei problemi seri. I farisei
meneghini si sono sentiti offesi, e hanno vo~
Iuta la vendetta.

In realtà è il tessuto autoritario e, lascia~
teroelo dire, di non ancor superata ispira~
zione fascista della nostra scuola e della no-
stra società, che crea queste situazioni, e ge-
nera il disgusto e la protesta dei giovani.
I quali, certo, possono anche parere ecces-
sivi o inopportunamente rumorosi in qualche
loro manifestazione, e prendere talvolta vie
che forse non sono quelle che noi potremmo
auspicare. Ma quali altri sboochi vengono
loro indicati? In che modo si aiutano questi
giovani a far sentire le loro istanze? Prati~
camente si chiede loro solo di tacere e di
obbedire; non c'è modo per essi di farsi in-

tendere; ed è chiaro che, quando poi succe-
dono fatti come quelli del liceo Parini e di
tal1lte aLt're scuole e univers,ità italiane, e li
giovani assistono alle prove di forza della
autorità contro quei pochi insegnanti e pre-
sidi che dimostrano verso di loro una certa
apertura, il giudizio che essi non possono
non trarne è certamente di condanna, e tale
da spingerli a non aver alcuna ,fiducia nella
società democratica che la nostra genera~
zione ha cercato di costruire ai tempi in cui
eravamo giovani nei pure. È straordinaria-
mente signHìcativo il fatto che la stampa
padronale che ha riferito quanto è avvenuto
al liceo Parini, e che anzi ha mandato i suoi
inviati sul posto ad osservare e a rtferire,
non sappia vedere altro, nella agitazione dei
giovani, che ribellione inconsulta, voglia di
far chiasso, bieca sobillazione. Prendiamo
ad esempio il numero odierno del giornale
della FIAT «La Stampa» di Torino; vi leg~
giamo una segnalazione di insegnanti che
invece di insegnare «fanno politica »; de]
Pl1eSiidedel « Parillii », si slOrive ac1dill1il1:rt:ruJra:
{( dicono che sia comunista ». iMa guarda
un po' dove si vanno a nascondere i comu-
nisti! Persino nelle presidenze dei licei
classici preparando la guerriglia, la rivo-
luzione; quando si discute di problemi come
il presalario, o come la riforma della scuo-
la media, i comunisti san lì ad accumula~
re esplosivi, ci sono i loro agenti camuf-
fati da presidi che mettono su, che sobilla~
:lliOli giovani. Ora H preSii,de MattaMla non
appartiene, io credo, a nessun partito e non
è assolutamente sensato attribuirgli queste
tenebrose intenzioni. ,n processo che il prov~
veditore di Milano ha imbastito contro di lui
(perchè veramente di processo si tratta, per-
chè tutta la trafila burocratica che è stata
seguita dimostra la volontà di cogliere ~ ci

scusi la parola ~ in castagna questo profes~
sore, che aveva il torto di non essere ligio
alle superiori direttive perinde ac cadaver,
come la burocrazia vorrebbe che fossero li-
gi i presidi e i professori, anche quando or~
dina di chiamare la polizia a bastonare gli
studenti) questo procedimento inquisitorio
dimostra quanto in ritardo si sia nella scuo~
la italiana, come ha detto giustamente il col~
lega Battino Vittorelli, nel comprendere le
istanze dei giovani. Oggi, onorevole Sotto~
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segretaria, l'ardine regna forse nelle scuale
di MilanO',ma è un « ordine}} che fa espla-
dere diecimila studenti a protestare per le
strade di Milano; e non stupitevi se queste
proteste continuerannO'; e nan stupitevi se,
continuandO' queste prateste, nai, che cer-
chiamo malgrado i nostri anni di capire il
nuava, la ventata d'aria fresca che le esigen-
ze dei giovani portano nella nostra vita na-
zionale, saremo con i dacenti che si sfar-
zano di capirli, e cantra i burocrati e i po-
litici attusi che varrebbero arrestare il loro
impeto innavatore. (Vivi applausi dall'estre-
ma sinistra. Scambi di invettive tra il centro
e l'estrema sinistra. Richiami del Presidente.
Interruzione del senatore Gianquinto).

P RES I D E N T E. Il senator'e Levi
ha ,facoltà di dkhiarare se sia soddisbtto.

L E V I. Voglio dire nel moda più breve
che non sono soddisfatto... (Interruzione del
senatore Gianquinto).

P RES I D E N T E. Lascino paT'lare il
senatore Levi. Onorevoli colleghi, faccianO' i
loro commenti fuori, nei corridoi, dove sa-
ranno più tranquilli. Incominci, senatore
Levi.

L E V I. Se gli onorevoM colleghi mi per-
mettono, vorrei dire che non sono, natural-
mente, soddisfatto delle dichiarazioni del
Sottosegretario, anzi direi che ne sono non
dico stupìto, perchè ormai non ci stupiamO'
di niente, ma, se non è troppo forte la pa-
rola, alquanto nauseato.

E L K A N , Sottosegretario di Stato per
la pubblica istruzione. Come io sono nausea-
to di cente interrogazioni.

L E V I. Ma se i'Ùinvece fossi 'lllngiovane
e avessi venti o diciotto anni, sarei soddisfat-
tisSlimo delle dichiarazioni del Sottos'egreta-
l'io, perchè non soltanto il loro contenuto, ma
la loro £OIrma, i,l loro modo, il 100rolinguag-
gio mi autorizzerebbero a pensare che qua-
lunque forma, anche la più estrema, la più
insensata, di protesta sarebbe giuslta e giusti-
ficata. Dichiarazioni come qruelle che abbia-
mo senrtÌ'to qui, can quel tono di referto di

polizia borbonica, con le ore delle telefonate,
oon lIeparrole incredibili che saranno natural-
mente, per fortuna, stenografate e potranno
quindi servire domani ad una qualche com-
media o spettacolo teatrale dove si voglia
mettere in chiaro cos'è l'opposizione che oggi
mette tutta la giovane generazione contro la
vecchia, non potevano essere più significati-
ve, più tipiche, più perrette. Queste dichiara-
zioni, lette domani dai giO'vani, li autorizze-
ranno a pensare che hanno fatto troppo
poco, perchè da parte delle autorità scolasti-
che o di chi dovrebbe accogliere tutte le ri-
chieste che vengono dappertutto quando
sono giuste e ragionevoli, si vede che c'è un
fi,fiuto totale di comprensione, prima anco-
ra che di discussione. Sono due mondi che si
dichiarano del tutto incomunicabili: di fron-
te a tale vuota ottusità, veramente la prote-
sta dei giovani diventa 'l'unica forma di
espressione. Se il Sottosegretario fosse ve-
nuto qui mostrando di capire in qualche
modo che cos'è che muove i giovani di tutta
Italia, e non solo d'Italia ma di tutta Eu-
lJ:1opaed anche d'America, ,in queste forme
che sono le affermazioni di una volontà
di rinnovamento non solo della scuola ma
della società di cui la scuola fa parte, se,
sia pure da posiziani diverse e 'OppoSite a
queHe che spingono questi giovani, si mo-
stirasse run It'entativo per lo meno di com-
prensione, il dialogo sarebbe p'Ùssibiile. Ma
quando le massime arutorità del Govermo si
pongonO' di fronrte a questi giovani im una IPO-
sizione di questo genere, e parlanO' un lin-
guaggio perfetto di questo genere, che è il
Jinguaggio perfetto dell'incomprensiane e del
rifiuto di rapporti, allora Icosa possiamo di-
re? Noi' possiamO' solo rioonoS'celre che quei
giovani, anche dove sbagliano, arnche dove
passano agli eccessi, anohe dove non hannO'
ragiO'ne, hanno perfettamente ragione e che
il bisagno che li spinge è un bisogno di l,i-
bertà, è un bisogno di democrazia che non
trova, da chi dovrebbe per primo sentirli,
ascoltaI1lie capirli, nessuna risposta. (Vivi
applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Il senato't'e Ma-
sdale ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto.
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M A S C I A L E . MoLto brevemente, si-
gnor Presidente, con il collega A1barello ave-
vamo chiesto di cO'noscere se il Ministro del-
la pubblica istruzione intendesse spiega:re i
motivi per i quali ha cr1eduto di sospendere
il preside del Hoeo PaI1ini di Milano che
non ha vO'lutO' giuSltamente adeiri1re aHa ri-
chiesta di far sgomberare con la forza le
aule oocupate dagli studenti. Abbiamo in
quesito momento ascoltato le dichiarazioni
dell' amorevole SOIMosegretario e ci è sembra-
to ~ anzi, è ceI1tezza ~ che le dichiarazioni
dell'onorevole Sotltoseg:Detario si'ano ugualli
a quelle Irese drul capO' del Govmno rhode-
siano all'appellO' 'lanciato da tutti i popoli
civili per salvare la vita dei negri.

Il Ministro della pubblica istruzione, con
le dkhiaraz,ioni che Ici sono state lette dal-
l'onorevole Sottosegretaria, ha affermalto:
cacciate via il Ipreside dal Padnii, caociate
via gli studenti! Eooo i motivi deHa nostlra
profonda illlsoddisfazione. Voi quindi siete
come i rhodesiani! (Vlvi applausi dall'estre-
ma sinistra).

P RES I D E N T E. Il senatore Nencio-
ni ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

N E N C ION I. Illustre Presidente, ono-
revoli colleghi, io debbo dkhiararmi insoddi-
sfatto delle dichiarazioni del Sottosegreta-
rio; insoddisfatto sotto un profilo partico-
lare, perchè il Sottosegretario ci ha fatto
una cronistoria dei fatti, delle ragioni del
provvedimento contro il preside, che io ri-
tengo giustificato dalle circostanze, ma man-
ca nella sua dichiarazione qualsiasi riferi-
mento alle ragioni che hanno creato in Ita-
lia questa situazione. Manca qualsIasi rife-
rimento alla carenza di potere in Italia, alla
carenza di qualsiasi autorità del Governo,
sicchè noi potremmo ben presto arrivare ad
una occupazione anche delle scuole materne
da parte dei ragazzi dell'asilo. Questa è la
situazione che si va prospettando in Italia.
Le ragioni, onorevole Sottosegretario, sca-
turiscono dalla carenza del Governo. Anche
per quanto conclClrne l'univer'si,tà, si sono
perduti venti anni. Quando su una disciplina
autoritaria si innesta una disciplina parzia-
le diversa, si ha un organismo che deve es-

sere riveduto nel suo complesso. Tutti i
problemi universitari sono stati abbandona-
ti. Questa che doveva essere la legislatura
della riforma della scuola termina senza che
il ministro Gui abbia potuto portare a com-
pimento la sua parziale opera di riforma
della scuola media e dell'universiltà. Oggi run-
che le scuole secondarie superiori e inferiori
fremono quasi come un diapason: per sim-
patia. Ella è ricorso alla cronistoria dei fat-
ti senza indicare le ragioni anche di questa
situazione. Abbiamo una scuola che non è
degna di questo nome perchè le riforme iChe
sono state portate l'hanno degradata e l'han-
no Jivellata ad un livello inferiore.

Posso anche aggiungere ~ concludendo ~

che questa carenza si è trasmessa, per quan-
to concerne le scuole secondarie, ai docenti
e ai presidi che si trovano alcuni in una po-
sizione politica particolare, altri in una si-
tuazione di assoluta carenza di autorità. Ci
sono delle centrali politiche che manovrano
i presidi, ci sono delle centrali politiche che
manovrano gli studenti. Questa è la verità.

FAR N E T I A R I E L L A. Nel perio-
do fascista li manovravate proprio tutti!...

N E N C ION I. Basterebbe la lettera che
l'onorevole Vice Presidente del Consiglio
Nenni scrisse al preside quando avvenne il
fatto della « Zanzara» per spiegare molte
cose. L'azione degli studenti si riflette in
una carenza veramente macroscopica che
hanno certi presidi... (Interruzione del se-
natore Morabito). Lasciamo stare. La realtà
è questa: quello che è avvenuto al « Parini »

e che si è trasmesso ad altre scuole come
contagio è proprio in funzione di una caren-
za assoluta di autorità dei presidi. Si com-
prendano i problemi dei giovani, sia i gio-
vani universitari sia i giovani delle scuole
secondarie.

Mi aspettavo dall'onorevole Sottosegreta-
rio un mea culpa in questa fine di legisla-
Itura. Il GovernO' di eent'ro-slinisltra ci ha rpOlr-
tato a questi risultati. Risultati degni di
un Governo di tal genere. Grazie, signor
Presidente.

P RES I D E N T E. Lo svolgimento del-
le interrogazioni è esaurito.
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Sull'ordine dei lavori

P RES I D EN T E. Avverto che, ove
tutti i provvedimenti che devono ancora
essere discussi dal Senato non fossero appro~
va ti nella seduta di domani, il Senato dovrà
tenere seduta anche nella giornata di do~
menica.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il
P,res.idente della Camera dei deputata. ha tra~
smesso i seguenti disegni di legge:

BELLISARIO ed altir,i. ~ « Immissione degli

imegnanti abilitati nei 'l'uoli delle scuole
secondarie di secondo gmdo)} (974~B) (Ap-
provato dalla 6a Commissione permanente
del Senato e modificato dalla 8a CommisslO~
ne permanente della Camera dei deputati);

« Pagamento differlirto del:l'imrposta di fab~
bricaz,ione e dell'IGE sui prodotti petroli-
feri )} (2884);

Deputat,i NICOLAZZI,ed altri. ~ « Insegna~
mento della lingua internazionale esperanto
e della rdativa letteratUlra nelle scuole se~
cO!11JdaJriedi secondo grado)} (2885);

Deputati DE LORENZOed altri. ~ « Modifi~
che alla legge 3 aprile 1957, n. 235, relativa ai
p<relievi di parti di cadavel'e a scopo di tra-
pianto terapeUJtico )} (2886);

Deputati BEMPORAD e CARIGLIA. ~ « Resti-

tuzione deH'IGE alla esportazione dei fiori
e piante ornamentali)} (2887);

DepUltati MONTANTI ed altri. ~ «Modifi~
che alila legge 13 luglio 1965, n. 893, concer~
nente l'Ente aoquedotti skiliani )} (2888);

DeputaJti BARBI ed altri. ~ « Modifiche al-
le nOI"IIle suglli ill1lterventi per lo sviluppo del

MezzogiOlI'l11o)} (2889);

« Approva~ione led esecuzione dello S:cam~
bio di NOlte tra ill Governo italiano e l'Orga-
nizzazione delle NaziOlni Unite per la :creazio~
ne in Roma di un isrti,Wrto di 'l1icerca delile
Nazioni Unite per la difesa sociale (United
Nations Social Defence Research Institute)

con al1egato, effettuato a Roma il 15 gen~
naio 1968)} (2890);

« Approva2'jione ed esecuzione dell' Accoa-do
tra il Governo italliano e l'Agenzia interna-
zionale ,dell'energia atomica (AIEA) lìelati~
vo alila sede del Centro ,i,J1Jternazionale di fi~
si:ca teodca in Trieste, conclusO' a Vienna
il 5 dicembre 1967)} (2891);

« Riapertura dei termini per lil riconosci.

mentO' del1e qualifiche dei part'igiani e per
l'esame delle pI1olPoste di decorazioni al va-
lor mi:litare » (2892).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli.
berante

P RES I D E N T E. Comunico che i
seguenti disegni di legge sono stati deferiti
in sede deliberante:

alla la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'in-
terno): '

Deputati FODERAROe VILLA. ~ « Onoran-
ze al "Presidente della Vittoria", Vittorio
Emanuele Orlando, nella ricorrenza del cin-
quantesimo anniversario della vittoria ita-
liana nella guerra 1915~1918)} (2801), previ
pareri della 4a, della sa e della 6a Commis-
sione;

alla sa Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

« Pagamento differito dell'imposta di fab~
bricazione e dell'IGE sui prodotti petroli~
feri )} (2884);

alla 6a Commissione permanente (Istruzio~
ne pubblica e belle arti):

Deputati COLLESELLI ed altri; ARMATO ed
altri; ZUCALLI. ~ « InteI'pretazione autenti-
ca degli articoli 17 e 19 della legge 31 di~
cembre 1962, n. 1859, sulla istituzione e ordi-
namento della scuola media statale» (2875).

alla 7a Commissione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunica~
zioni e marina mercantile):

Deputati BUTTÈ ed altri. ~ « Modificazione
alla legge 18 aprile 1962, n. 194, concernen.
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te norme relative al sistema aeroportuale di
Milano» (2880), previo parere della sa Com~
missione;

alla loa Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale):

DQPutati DE' COCCI ed altri; Russo SPENA
ed altri; CARIGLIA; BELCI; DI GIANNANTONIO
ed altri; BOLOGNA;SERVELLOed altri. ~ « Di~
sciplina generale delle assunzioni obbligato~
de presso le pubbliche amministrazioni e
le aziende private)} (2877), previ pareri del-
la P, della 2a, della sa, della 9a e della 11"
Commissione;

alla lla Commissione permanente (Igiene
e sanità):

Deputati nE LORENZOed altri. ~ « Moddfi~
che alla legge 3 aprile 1957, n. 235, re1artiva
ai prelievi di pamti di cadavere a scopo di tra~
pianto terapeutica)} (2886), previa parere
delila 2a Commisslione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. Comunico che i
seguenti disegni di legge sono stati deferiti
in sede referente:

alla ]a Commissione permanente (Affari
esteri):

« Approvazione ed esecuzione della Scam~
bio di note tra il Governo italiano e l'Orga~
nizzazione delle Nazioni Unite per la crea-
zione in Roma di un istituto di ricerca del-
le Nazioni Unite per la difesa sociale (United
Nations Social Defence Research Institute)
con allegato, effettuato a Roma illS gennaio
1968)} (2890), previo parere della sa Com~
missiane;

«Approvazione ed esecuzione dell'Accor-
do tra il Governo italiano e l'Agenzia inter-
na2JÌonale dell'energia atomÌica (AIEA) reila-
vivo aHa sede del Centro ,internazionale di fi-
sica tearica in Trieste, cancluso a Vienna il
5 dicembre 1967» (2891), previo parere de\!.
la 5" Commissione;

aUa Sa Commissione permanente (Finan-
ze e tesoro):

« Assegnaziane al Mediocredito centrale di
somme per la concessione di contributi aglì
interessi pCI!."operazioni di esportazioni di
oui alla legge 28 febbraio 1967, n. 131, e nar-
me modificative e integrative della legge 23
dicembre 1966, n. 1142» (2831), previo pare-
re della 9a Commissione.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che,
nelle sedute di stamane, le Commissioni per~
manenti hanno approvato i seguenti disegni
di legge:

la Commissione permanente (Affari della

Presidenza del Consiglio e dell'interno):

« Ripartizione dei proventi di cancelleria
degli uffici di conciliazione previsti dalla
legge 28 luglio 1895, n. 455, e successive mo~
dificazioni» (2364);

Deputati TOZZI CONDIVIe SAMMARTINO;Fo-
DERARO.~ « Miglioramenti economici al cle-
ro congruato» (2802);

Deputati BISAGLIAed altri; INGRAOed altri.
~ « Modifica alle leggi 11 marzo 1958, nu~
mero 208, e 9 febbraio 1963, n. 148, sull'in~
dennità da corrispondersi agli amministra~
tori dei comuni e delle provincie» (2804);

sa Commissione permanente (Finanze e te-
soro ):

«Norme per agevolare il finanziamento
degli Enti concessionari della costruzione
e dell'esercizio di autostrade» (2822);

Deputati CERUTI Carlo ed altri. ~ «Mo~

difiche alla legge 22 dicembre 1957, n. 1293,
sulla organizzazione dei servizi di distribu~
zione e vendita dei generi di monopolio»
(2830);

« Disposizioni integrative e modificative al-
le leggi 18 dicembre 1961, n. 1470, e 11 mar~
zo 1965, n. 123» (2872);

« Cessione in favore del comune di Lecco,
dell'edificio demaniale sito in Piazza XX
Settembre di quella città, già sede degli



SenatO' della Repubblica ~ 46011 ~ IV Legislatura

1801" SEDUTA (pO'merid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 8 MARZO 1968

uffici finanziari, e di due terreni in riva al
fiume Adda, a titolo di permuta con porzio~
ne di un edificio di proprietà comunale sito
in Lecco tra le vie Dante e Fratelli Cairoli
da destinare a nuova sede degli uffici finan~
ziari)} (2873);

6a CO'mmissiane permanente (Istruzione

pubblica e belle arti):

MAIER ed altri. ~ « Equiparazione degli
insegnanti tecnico~pratici diplomati delle
soppresse scuole di avviamento professio-
nale ad indirizzo agrario, industriale maschi~
le, industriale femmini,le e marinaro, agli in~
segnanti diplomati del ruolo B della scuO'la
media statale)} (522);

«Nuove norme relative alla nomina dei
Capi di Istituto)} (1476~B), can modifica-
ziani;

Deputati PITZALIS; :PITZALIS e FRANCESCHf~
NI. ~ « Norme relative ana carriera di con-
cetto del ruolo dei segretari~ragionieri~eco~
nomi delle scuole e degli istituti di istruzio~
ne tecnica e professionale)} (1903), can ma~
dificazioni;

Deputati BERTÈed altri. ~ « Validità del~
le abilitazioni aJll'insegnamento conseguite
prima dell'attuazione della legge 15 dicem~
bre 1955, n. 1440)} (2236);

BORRELLI. ~ «Interpretazione autentica

dell'articolo 22, ultimo comma, della (legge
28 luglio 1961, n. 831, modificato con legge
27 ottobre 1964, n. 1105, recante norme sul~
l'assunzione in ruolo degli insegnanti tecni~
co-pratici e de~li inc;egnanti di arte appli-
cata )} (2489);

Deputati GAGLIARDIed altri. ~ « Proroga
per un quinquennio del contributo previsto
dalla legge 7 luglio 1962, n. 907, in favore
della Fondaziani Querini Stampalia di Vene-
zia)} (2633);

Deputati STORTI ed altri. ~

{( Norme sul~
l'istnlzione professionale dei sordamuti)}
(2847);

{(Modifiche alla legge 25 luglio 1952, nu~
mero 1059, e successive integrazioni e mo~
dificazioni, concernenti norme sullo svolgi-
mento delle sessiO'ni di esami di maturità e
di abilitazione» (2849);

Deputati FUSARO e CODIGNOLA. ~ « Ricono~

scimento dei diplomi rilasciati daila Scuola
superiore per interpreti e traduttori di Mi~
lano )} (2861);

Deputato MITTERDORFER. ~ {( Norme per
gli insegnanti delle scuole elementari statali
dipendenti dal Provveditorato agli studi di
Bolzano che prestanO' servizio ai sensi del-
l'articolo 12 del decreto legislativo del Capo
provvisorio dello Stato 16 maggio 1947, nu-
mero 555 )} (2865);

7a Cammissiane permanente (Lavori pub~

blici, trasporti, poste e telecomunicazioni e
marina mercantile):

LOMBARDIed altri. ~ « Modifiche ed inte~
grazioni alle leggi 24 agosto 1941, n. 1044, e
10 ottobre 1962, n. 1549, inerenti al canale
navigabile Milano~Cremona-Po )} (2676);

«Norme in materia di edilizia abitativa
sovvenzionata)} (2775);

« Erogazione di contributi straordinari al-
le imprese concessionarie di autoservizi di
linea per i viaggiatori )} (2803);

« Concessione a favore dell'Ente autonamo
per l'acquedotto pugliese di contributi stra-
ordinari per la gestione degli acquedotti del~
la Lucania )} (2825);

Deputati DI GrANNANTONIOe GAGLIARDI
ed altri. ~ « Modificazioni all'articolo 1 del
decreto-legge 2 febbraio 1939, n. 302, riguar~
dante la costruzione, l'acqUIsto, l'ampliamen-
to e le modifiche dei campi sportivi e dei loro
impianti ed accessori )} (2834);

Sa Cammissiane permanente (Agricoltura

e foreste):

« Istituzione del parco nazionale della Ca~
labria » (87~B) (Testa risultante dall'unifica-
ziane del disegna di legge dei senatari Spez-
zano ed altri e del disegna di legge dei de-
putatI BuffO'ne ed altri);

ORLANDIed altri. ~

{( Nuove norme in ma~
teria di licenze di pesca nelle acque interne )}

(883-B);

Deputati FRANZOed altri. ~

{( Estensione
anche alle calture viticole delle provviden~
ze previste dall'articola 7 della legge 27
attobre 1966, n. 91O)} (2820);
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Deputati CASTELLUCCI e RINALDI. ~ « Mo-
dificaziane dell'articola 10 del regio decreto
17 marzo 1927, n. 614, concernente provve~
dimenti per la difesa dell'api coltura » (2827);

Deputato TANTALO. ~ « Autorizzazione al~

l'Ente di svilUJppo di Puglia, Lucania e Mo~
lise ad alienare terreni al comune di Poli~
coro» (2828);

«Autorizzazione all'ETFAS ~ Ente di svi~ ,

luppo in Sardegna ad alienare terreni al

comune di Alghero » (2829);

Deputati SEDATI e SAMMARTINO. ~ «Mo~

di,fica dell'articolo 19 del decreto del Pre~
sidente della Repubblica 29 novembre 1967,
n. 1318, concernente norme per il 'riordi~
namento della sperimentazione agraria»
(2838);

9a C01nmissione permanente (Industria,

commeroio interno ed estero, turismo):

«Norme sulla elettrificazione delle zone
rurali» (2859);

lOa Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale):

«Modifiche alle norme sulla previdenza
degli addetti ai pubblici servizi di trasporto
in concessione }} (2821).

Comunico inohre che, l'1elle sedute pome~
ridiane, le Commissioni permanenti hanno
approvato i seguenti disegni di legge:

4a Commissione permanente (Difesa):

ANGELILLI. ~ «Modifica alle norme rela~
tive al trattamento economico dei capi ope~

l'ai del Ministero della difesa}} (2137);

Deputato PACCIARDI. ~ «Estensione del~
l'assegno straordinario previsto dalla legge
21 febbraio 1963, n. 358, ai decorati di meda~
glia d'oro al valor militare alla memoria»
(2736);

« Norme sul reclutamento dei sottufficia~
li dell'Arma dei carabinieri» (2773);

Deputato DE MEO. ~ «Modifica dell'arti~

colo 1 della legge 15 dicembre 1967, n. 1262,
sul reclutamento e l'avanzamento degli uf~
ficiali dell'Arma aeronautica, ruolo navigan~
ti speciale» (2844);

loa Commissione permanente (Lavoro, emi~
gl'azione, previdenza sociale):

Deputati TAMBRONIed altri. ~ « Riduzione
per un '1miennio dei prl1emi ddl'asSliourazione

I obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e
le malattie professionali per gli artigiani
senza dipendenti }} (2839).

Annunzio di petizioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
petizioni pervenute al Senato.

B O N A F I N I, Segretario:

Il signor Cosimo Antonio Testa, da Fraga~
gnano e il signor Mauro Rubino, da Milano,
rispettivamente esprimono la comune ne~
cessità che sia evitata la decadenza delle pro~
poste e dei disegni di legge giacenti pre~so
le Camere con la fine della Legislatura e chie~
dono che, a tal fine, vengano opportunamen~
te modificati i RegolamentI parlamentari
(Petizioni nn. 69 e 70).

P RES I D E N T E. Tali petizioni, a
norma del Regolamento, saranno trasmesse
alle Commissioni competenti.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. Comunico che i
Ministri competenti hanno inviato rispaste
scritte ad interrogazioni presentate da ono~
revoli senatori.

Tali risposte saranno pubblicate ,in alle~
gato al resoconto stenografico della seduta
odierna.

Annunzio di mozioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
la mozione pervenuta alla Presidenza.

B O N A F I N I, Segretario:

TERRACINI, PALERMO, SCOCCIMARRO,
CONTE, COLOMBI, MACCARRONE, SALA~
TI, PERNA, BUFALINI, ROFFI. ~ Il Senato,

cornstatato che il Governo, dopo esselrsi
tenacemernte apposto alla fOlrmazJiorn,edi una
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commissione parlamentare di inchiieslta sul
SIFARe sui faUi del luglio 1964, non ha poi
plreslQ misura alcUJIla per irnoidere risoluta-
mente, sia nelle sltru1JtUJ.1ecome neMe persone,
sui oentri ocoulti e illegaJli di pO'teme fmma-
tisi e operanti in settori particolarmente
delicati dello Stato repubblicano, favoren-
done anzi gLi :interessi e ,corprendone le colrpe
in ogni Siede ,e ,oon ogni mezzo;

compl1eso delle proprie 'reslPo[ltsabilità
dinanzi al Paese;

denunoia ill pericolo che tutlt' ora ne
consegue per le istiiltuzilOni repubblicane e
per lIe pubbhche e private libertà dei citta-
dini, alla cui salvaguardia OCCOIlTOIllIOpronti
e IT'isoluti 'l1imedi. (60')

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
le interrogazioni pervenute alla Presidenza.

B O N A F I N I, Segretario:

ALBARELLO, MASCIALE. ~ Al Ministro
della pubblica istruzione. ~ Per sapere se
intende spiegare i motivi per i quali ha cre~
duto di sospendere il Preside del Liceo Pa~
rini di Milano che non ha voluto giusta~
mente aderire alla richiesta di far sgombe~
rare con la forza le aule occupate dagli stu-
denti. (220'7) (già svolta nel corso della se-
duta)

LEVI. ~ Al Ministro della pubblica istru-
zione. ~ Pier sapel1e se non ritenga neces-
sario, ndl'interesse della souolla, che non
può essere separato dalla difesa attiva della
1iJbeI1tà e della democrazia, Ireintegrare im-
mediatamente nell' eseI1cizio ddle sue fun-
~ioni ill professiOlre Daniele Mattalia, Preside
del Liceo Parini di Millamo, saspeso dall'in-
carico per aver dato esempio di ooncezione
moderna e llibera dei vai ari della sou1Ola.
(220'8) (già svolta nel corso della seduta).

CUZARI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
mirlistri. ~ Per conoscere, in occasione del~
l'approvazione della legge sullo sciaglimen-
to dell'Ente autotrasporti merci, se il Go-
verno non ritenga che le norme adottate per
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la sistemazione del personale del disciolto
EAM, rispondenti a criteri di giustizia, deb-
bano essere estese al personale degli altri
Enti di cui è stato o sarà disposto 10 sciogli~
mento per legge.

L'interrogante è convinto che un tale im-
pegno risponde al principio di uguaglianza
dei cittadini e a precise valutazioni, prima
che giuridiche, morali poste a base dell'azio-
ne pubblica. (220'9)

NENCIONI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ In relazione ai fatiti del Lieeo

Parini di Milano sii chiede di conosoere il
pensiero del Governo. (2210) (già svolta nel
corso della seduta).

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

BELLISARIO. ~ Al Ministro della pub-
blica istruzione. ~ Per sapelre se non Iriten-
ga di far arpplicaJ.1e la legge 19 dicembre 1967,
n. 1230', anche per i concorsi a preside at-
tualmente in fase di svolgimento, affinchè
vengano valutati dalle competenti Commis-
sioni, ai fini del punteggio da assegnare ai
tiltolli, gli anni di servizio presltati dati can-
didati nei ruoli speciali transitori.

L'interrogante ritiene che le Commissioni
giludicatriCii dei predetti cancorsi rim via di
espletamento non possano disattendere le
rnOI1me della legge citata, altrimenti si cree-
rebbeI10 sdJtuazioni di grave spenequazione
decisamente contrastanti con la volonltà del
legislatore. (752J)

CELASCO. ~ Al Mmistro dell'agricoltura

e delle foreste. ~ Per sapere se non riten-

ga di dover impartire opportune disposizioni
agli uffici periferici del Ministero affinchè
ai piccoli agricoltori di collina e di montagna
sia facilitato il ricorso alle provvidenze sta-
bilite dalla legge 27 ottobre 1966, n. 910,
riguardanti gli allevamenti.

Ritiene l'interrogante che il decreto mini-
steriale 20' gennaio 1967 nello stabilire i cri-
teri generali per l'applicazione del piano
verde numero 2 non abbia sufficientemente
considerato nella dizione dell'articolo 13
(sviluppo zootecnico) l'esistenza di tante
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aziende di montagna e di collina alle quali
sono negate ~ a causa della loro modesta
ampiezza ~ altre forme di efficace interven-
to statale per il miglioramento delle strut-
ture, che potrebbero trovare negli alleva-
menti avicoli (polli, tacchini, faraone, ecce-
tera) una indispensabile integrazione econo-
mica ai modesti redditi di coltivatori.

Il credito agevolato per lo sviluppo zootec~
nico potrebbe costituire ~ nel rispetto del-

lo spirito informatore del Piano Verde ~

un giusto riconoscimento ai laboriosi con-
tadini della montagna e della collina ed un
contributo ai loro attuali scarsi redditi.
(7522)

PREZIOSI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere se non reputa
opportuno e giusto adottare disposizioni
perchè, nel prossimo anno scolastico 1968-69,
gli abilitati all'insegnamento del disegno o
di altre materie nelle scuole medie e supe-
riori, appartenenti alla categoria di profughi
o appartenenti a famiglie profughe siano
compresi nella riserva di posti prevista nel-
l'articolo 16 dell'ordinanza ministeriale per
incarichi e supplenze negli Istituti e Scuole
di istruzione media classica, eccetera,

Invero la deliberata esclusione di tale ri-
serva per il corrente anno scolastico non
può essere giustificata nè dal punto di vi-
sta morale nè giuridico e conseguentemente
non potrebbe o dovrebbe essere mantenuta
per il prossimo anno scolastico; altrimenti
si escluderebbe da ogni beneficio di legge,
già previsto per altre categorie, una sfor-
tunata categoria, quale quella dei figli di pro-
fughi, appartenenti a famiglie le quali, a cau-
sa di eventi bellici, furono costrette ad ab-
bandonare terre prima per esse ospitali, per-
dendo ogni proprio bene, dopo avere persi-
no rischiato la vita, (7523)

COPPI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed ai Ministri dei lavori pubblici
e degli affari esteri. ~ Per conoscere se,
ande evita:l'e il dpetersi di errori e di :incOll-
venient:i VieriÌfkatlisirper il passato, nanriten-
gano opportuno, per il futuro, attenersi co-
sltantemenlte al criterio di affidare per con-
corso anzichè pelr lincarico diretto la praget-

tazione di tutte le opere pubbliche ,impor-
tan ti.

In palì1Jilcolarel':intelrrogante chiede se non
si dtenga OppOl'1tunOp1:'eocciUijJarsiper tem-
po della emanaz,ione dei bandi di concorso
per la progettazione delle opere pubbliche
di particola:re mole da IreaHzzaJI1epI1osslima-
mente per incarico del Governo italiano in
Italia ed all'estero, tra le quali il padiglione
iltaliana alla Mostra internazionale di Osaka
del 1970, affinchè un'ass1egnaziolI1ledeHa pro-
gettamone per dnca11i,codiretta non possa
tI10vare giustificazione nell'uJI'gellza dellla lrea~
Hzzazione dell'opera, come avvenne nel'caso
dell'Esposizione internazionale di Montreal
quando, pur essendo la datta di apertura del-
l'esposizione medesima conosciuta con quat-
tra anni di anticipo, ci si ridusse per deci-
dere circa la progettazione del nostro padi-
gliane a ddossa della data suddetta affidarn-
dola a pur valenti professionisti per incari-
co diretto anzichè per concorso e dando così
modo a giusltirncate recriminazioni oiJrca il
metodo segui:to per la concessione dell',inca-
rico nonchè a comprensibili i:llazioni circa
d'obietitività dei ClI1ÌteIliadoperati per la see]-
tà dei suddetti professionisrtL (7524)

GENCO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere i motivi per oui
al Preside Nunzio SchHirò distpoosato dal
serV\Ìzio dall'lI novembre 1966 non sono sta-
,ti Hquidati n,è la buonusc:iJta nè gli assegni
di quiescenza, cui lo Schilirò ha diritto, e
quali provvedimenti ,intenda adottare a ca-
mco di coloro che, nonostant,e le pressioni e
proteste dello SchHkò, a tutt'oggi non hanno
riltenuto di dOVierpl1ovViedere.

Per sapere se è a conoscenza che la Corte
dei oonti non ha ancora regi,stlrato il decre-
to di dispensa dal servi,zio, il >chedimostra
rinmrettamente che nelle procedure ,e nei me~
todi adortta:ti per la dispensa non sono state
rispettate le garanzie che tutelano la posi-
zione di ogni dipendente delilo Stato.

L'interrogante segnala il caso, su >cuiIdpe-
tutamente ha richiamato gli O'rgani dell'Am-
mi[]Jistrazione, perchè sia r,ispettato l'antico-
lo 23 della legge 29 a:plt'ile 1949, n. 221, e sia,
senza ulteriori ri:tardi, corrispostO' allo !Schi-
lirò quanto gli SiPet1ti.Non occorre prospet-
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tare le umiliazioni e le sofferenze di una fa­
miglia il cui capo non ha percepito una lira 
da ben sedici mesi, tra la totale indifferenza 
ed ostilità degli organi che avrebbero dovuto 
provvedere immediatamente e senza solleci­
tazione da parte di alcuno. (7525) 

Ordine del giorno 
per le sedute di sabato 9 marzo 1968 

P R E S I D E N T E . Il Senato tornerà 
a riunirsi domani, sabato 9 marzo, in due 
sedute pubbliche, la prima alle ore 9,30 e 
la seconda alle ore 16,30 con il seguente or­
dine del giorno: 

I. Discussione dei disegni di legge: 

1. Deputati DE MARIA ed altri; DEL­
FINO ed altri; MESSINETTI ed altri; 
STORTI ed altri; BOZZI ed altri e DE 
MARIA. — Norme concernenti il servi­
zio farmaceutico (2738) (Approvato dalla 
14a Commissione permanente della Came­
ra dei deputati). 

2. Nuovi termini per l'emanazione dei 
provvedimenti di cui all'articolo 39 della 
legge 21 luglio 1965, n. 903, e norme in­
tegrative della medesima (2883) (Appro­
vato dalla Camera dei deputati) (Procedu­
ra urgentissima). 

II. Discussione delle mozioni nn. 58, 59, 60 
e svolgimento delle interpellanze nn. 677, 
608, 682, 684, 685, 696 e delle interroga­
zioni nn. 2197, 2199. 

III. Discussione dei disegni di legge: 

1. Rendiconto generale dell'Amministra-
zione dello Stato per l'esercizio finanziario 
1956-57 (600) (Approvato dalla Camera dei 
deputati) (Procedura urgentissima). 

2. Rendiconto generale dell'Amministra­
zione dello Stato per l'esercizio finanziario 
1957-58 (601) (Approvato dalla Camera dei 
deputati) (Procedura urgentissima). 

3. Rendiconto generale dell'Amministra­
zione dello Stato per l'esercizio finanzia­
rio 1958-59 (602) (Approvato dalla Came­
ra dei deputati) (Procedura urgentissima). 

4. Modificazioni dell'articolo 5, n. 5, del­
la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, istituti­
va dell'Ente nazionale per l'energia elettri­
ca (ENEL) (2689) (Approvato dalla 12a 

commissione permanente della Camera 
dei deputati) (Procedura urgentissima). 

IV. Seguito della discussione dei disegni di 
legge: 

1. VALSECCHI Pasquale. — Norme 
transitorie per la regolamentazione dei 
rapporti previdenziali e assistenziali nel 
territorio del comune di Campione d'Italia 
(1558) 

2. Deputati ROSSI PAOLO ed altri. — 
Limite di età per l'ammissione alle classi 
della scuola dell'obbligo (1900) (Approva­
to dalla 8a Commissione permanente del­
la Camera dei deputati). 

V. Discussione dei disegni di legge: 

1. PICCHIOTTI. — Modificazione degli 
articoli 99 e seguenti del Codice penale, 
concernenti l'istituto della recidiva (899). 

ALESSI. — Modifica agli articoli 99 e 
100 del Codice penale sulla « recidiva » 
(1286). 

2. Deputati CACCIATORE ed altri. — 
Modifica degli articoli 2751 e 2778 del 
Codice civile (2177) (Approvato dalla 4a 

Commissione permanente della Camera 
dei deputati). 

3. Deputato CACCIATORE. — Modifica­
zione della circoscrizione della Pretura di 
Polla (Salerno) (1791) (Approvato dalla 
4a Commissione permanente della Camera 
dei deputati). 

4. Rivalutazione dei compensi per allog­
gi forniti dai Comuni alle truppe di passag­
gio b in precaria residenza (2064). 

5. Modificazioni dell'articolo 3 della leg­
ge 15 settembre 1964, n. 755, sulla regola­
mentazione della vendita a rate (2086). 

6. Riordinamento delle Facoltà di scien­
ze politiche in facoltà di scienze politiche 
e sociali (1830). 

7. BOSCO. — Inclusione dei tribunali 
di Brescia, Cagliari, Lecce, Messina, Sa-
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lerno e S. Maria Capua Vetere fra quelli 
cui sono addetti magistrati di Corte di cas­
sazione in funzione di Presidente e di Pro­
curatore della Repubblica (891). 

8. Proroga della delega contenuta nel­
l'articolo 26 della legge 26 febbraio 1963, 
n. 441, per la unificazione di servizi nel 
Ministero della sanità (588). 

VI. Seguito della discussione della proposta 
di modificazioni agli articoli 63 e 83 del 
Regolamento del Senato della Repubblica 
(Doc. 80). 

VII. Discussione dei disegni di legge: 

1. TERRACINI e SPEZZANO. — Del 
giuramento fiscale di verità (1564) (Iscrit­
to all'ordine del giorno ai sensi dell'arti­
colo 32, secondo comma, del Regola­
mento). 

2. VENTURI e ZENTI. — Riapertura e 
proroga del termine stabilito dall'artico­
lo 12 del decreto legislativo luogotenen­
ziale 21 agosto 1945, n. 518, per la pre­
sentazione di proposte di ricompense al 
valor militare (1867). 

3. DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE. — LUSSU e SCHIAVETTI — 
Emendamento dell'articolo 85, comma pri­
mo, della Costituzione della Repubblica 
(938) (Iscritto all'ordine del giorno ai sen­
si dell'articolo 32, secondo comma, del 
Regolamento). 

4. CORNAGGIA MEDICI e MORANDI. 
— Modifica del termine di decorrenza 
previsto dall'articolo 1 della legge 18 no­
vembre 1964, n. 1250, in materia di in­
dennizzo privilegiato aeronautico (1694). 

5. PELIZZO ed altri. — Modifica all'ar­
ticolo 152 della legge 12 novembre 1955, 
n. 1137, e successive modificazioni concer­
nenti l'avanzamento degli ufficiali del­
l'esercito appartenenti al soppresso ruo­
lo degli ufficiali mutilati e invalidi riassun­
ti in servizio sedentario (2238). 

6. GULLO. — Istituzione di una sezio­
ne distaccata della Corte di appello di 
Catanzaro con sede in Cosenza (2334). 

7. PACE. — Istituzione in Pescara di 
una sezione distaccata della corte di ap­
pello dell'Aquila (1522). 

8. FIORE ed altri. — Riscatto dei con­
tributi previdenziali da parte degli impie­
gati esclusi dalla assicurazione invalidità 
e vecchiaia prima del maggio 1939 in 
forza del limite di retribuzione (209). 

VIGLIANESI ed altri. — Facoltà, per 
gli impiegati esclusi dall'assicurazione ob­
bligatoria generale invalidità e vecchiaia 
a causa del massimale di contribuzione, 
di costituirsi una rendita vitalizia river­
sibile secondo le modalità di cui all'arti­
colo 13 della legge 12 agosto 1962, nume­
ro 1338 (1556). 

9. Proroga del termine indicato nell'ar­
ticolo 31 della legge 19 gennaio 1963, nu­
mero 15, per l'emanazione di norme dele­
gate intese a disciplinare l'istituto dell'in­
fortunio in itinere (2349). 

10. Ratifica ed esecuzione del Protocol­
lo per l'ulteriore proroga dell'Accordo in­
ternazionale sullo zucchero del 1958, adot­
tato a Londra il 1° novembre 1965 (2597) 
(Approvato dalla Camera dei deputati). 

11. Ratifica ed esecuzione dello Scambio 
di note tra l'Italia e la Norvegia per le 
esenzioni fiscali a favore di Istituzioni 
culturali, effettuato ad Oslo il 29 aprile 
1966 (2598) (Approvato dalla Camera dei 
deputati). 

12. Ratifica ed esecuzione dell'Accordo 
tra l'Italia e la Zambia sui servizi aerei 
concluso a Lusaka il 16 novembre 1966 
(2599) (Approvato dalla Camera dei de­
putati). 

13. Approvazione ed esecuzione dell'Ac­
cordo tra l'Italia e la Cecoslovacchia sul 
regolamento delle questioni finanziarie e 
patrimoniali in sospeso tra i due Paesi, 
con Scambi di note, concluso a Praga il 
27 luglio 1966 (2722) (Approvato dalla Ca­
mera dei deputati). 

La seduta è tolta (ore 23,40). 

Dott. ALBERTO ALBERTI 

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari 
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Bosco, Ministro del lavoro e della previdenza
sociale . . . . Pago 46018 e passtm

CECCHERINI, Sottosegretario di Stato per
l'interno . . . . . . .. 46021

CORONA,Ministro del tunsmo e dello spet-
tacolo . . . . . . . . . . . 46033
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ADAMOLI, MINELLA MOLINARI Angio-

la. ~ Al Ministro del lavoro e della previ-

denza sociale. ~ Per conO'scere, ,in relazrione

alla chiusura dell'attività delle Ferriere Bian- I

chi di CO'goleto (Genova), che ha ulterior-
mente aggravato la già pesante situazione
economica di quella cIttadina e della provin-
cia di Genova, quaLi iniziative abbia assun-
to o intenda assumere per:

a) assicurare ai lavoratori licenziati il
versamento delle indennhà di liquidazione
ad essi spettanti e per aocelerare le pratiche
per l'integraZJione CECA;

b) il pronto re impiego dei lavOlratori li-
cenz~ati, anche attraverso il reintegro degli
organici nelle aziende pubbliche che opera-
no nella zona. (7096)

RISPOSTA. ~ Si informa la signoria vostra

O'nO'revO'le che per il tramite del Ministero
degli affari esteri si è già provvedutO' ad inol-
trare la richiesta della società Ferriere di
CO'goleto ~ tendente ad ottenere l'applica-

ziO'ne dell'artico,lo 56 del trattato CECA in
favore di 60 lavoratori licenziati ~ alla rap-
presentanza permanente d'Italia pr,esso le
CO'munità europee a Bruxelles per l'ulterio-
re seguito pressO' la CBCA.

Per quanto concerne l'ultimo punto del-
!'interrO'gazione, si è provveduto a dare istru-
zioni all'Ufficio provinciale del lavoro di Ge-

nO'va affinchè ponga in essere ogni opportuno
e consentito intervento volto ad agevolare
la rioccupazione dei lavoratori licenziati.

Il Ministro del lavoro
e della previdenza sociale

Bosco

AIMONI, CONTE, FABIANI, MINELLA
MOLINARI Angiola. ~ Al Ministro del te-
'sora. ~ Per conoscere i motivi per i qua-
li non si è ancora provveduto all'erogazio-
ne dei fondi per l'aumento del contributo

I annuo dello Stato e per la concessione di
un contributo straordinario a favore del-
l'Opera nazionale per i ciechi civili previsti
dalla legge 13 luglio 1967, n. 576.

Ciò arreca grave disagio a una benemeri-
ta categoria di cittadini le cui condizioni
umane hanno richiamato recentemente l'at-
tenzione anche del Presidente del Consiglio
dei ministri.

Per sapere inoltre quali urgenti misure
intende prendere onde sollecitare tale ero-
gazione. (6891)

RISPOSTA. ~ Si risponde per incarico del

Ministero del tesoro.
Con legge n. 576 del 13 luglio 1967 è stato

concesso all'Opera nazionale ciechi civili un
contributo straordinario di 3 miliardi di lire
per il pagamento delle competenze arretrate
ai benefÌciari di ass'egno vitalizio o di pen-
sione.

Il complesso iter amministrativo per l'ef-
fettiva disponibilità dei fondi si è concluso
nello scorso mese di novembre e l'Opera na-
zionale ciechi civili ha provveduto subito ai
necessari adempimenti, dando inizio al pa-
gamento degli arretrati.

Inoltre, in data 20 dicembre scorso la
Commissione affari interni della Camera dei
deputati ha approvato, in sede legislativa,
un disegno di legge che prevede la conces-
sione al suddetto ente di un ulteriore con-
tributo straordinario di lire 6 miliardi per
la liquidaziO'ne di tutti gli arretrati matura-
ti dagli aventi diritto.
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Tale provvedimento travasi ora presso la
Commissione affari della presidenza e del~
l'interno del Senato, che lo sta esaminando
in sede legislativa.

Il Sottosegretario di Stato per l'interno

GASPARI

BARTESAGHI, VIDAL!, PALERMO. ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
ai Ministri deglt affari esten e della difesa. ~
Gli interroganti, in relazione a quanto pub~
blicato dal quotidiano «L'Unità» dei gior~
ni 5 e 7 novembre 1967 circa !'impiego della
base aerea di Aviano, circa l'autm-ità che
su di essa sarebbe direttamente ed esclusi~
vamente esercitata da comandi militari ame-
ricam, circa disposizioni ed atti, da parte
di detti comandi e del personale militare
americano dipendente, propriamente atti~
nenti all'esercizio di un vero potere di so-
vranità, non solo entro il perimetro vero e
proprio deHa base stessa, ma anche nel
controllo, nella limitazione e nel divieto
dei diritti di libera circolazione dei cittadi~
ni italiani nel territorio circostante; in re~
lazione, particolarmente, alle notizie circa
l'impiego della base medesima per opera~
zioni deHe forze aeree militari statunitensi
in stretto rapporto con la condotta delle
operazioni di guerra nel Vietnam, e per
una sistematica effettuazione di voli~s'Pia
sopra i territori dei Paesi socialisti, chie~
dono di essere esattamente e particolareg~
gwtamente informati su tutto quanto attie~

nE' al funzionamento e all'impiego della ba~
se suddetta, aH'esercizio di poteri che vi
sono connessi da parte delle autorità mili~
iari americane, e specialmente per quanto
riguarda le notizie sugli usi di tale base nel
quadro dene operazioni belliche americane
l1el Vietnam e in attività militari che diret-
tamente compromettano i rapporti dell'Ita-
lia con altri Paesi. (6930)

RISPOSTA. ~ Si risponde a nome del Go~
verno.

L'aeroporto di Aviano è un aeroporto mi-
litare italiano, sotto il comando di un uffi~
dale superiore della nostra Aeronautica.

Su di esso ha base da tempo un reparto
di volo dell'aviazione americana assegnato,
nel quadro del trattato Nord Atlantico, ad
un comando interalleato.

Tale reparto svolge attività identica a que1~
la dei reparti dell'Aeronautica militare ita-
liana in analoga posizione e cioè attività ad~
destrativa in relazione agli scopi difensivi
dell' alleanza.

La posizione del personale americano è
regolata dalla convenzione di Londra del
giugno 1951, sullo statuto delle Forze arma~
te della NATO, ratificata dall'Italia con leg-
ge 30 novembre 1955, n. 1135.

È da escludere che al di fuori del perime~
tro aeroportuale siano stati compiuti, da
parte del personale non nazionale della ba~
se, atti, come quelli peraltro genericamente
indicati dall'onorevole interrogante, che pos~
sano comunque aver leso i diritti dei citta-
dini italiani.

Può comunque essersi verificato che con~
I vogli diretti alla base abbiano comportato,

per ragioni di sicurezza, brevi interruzioni
al traffico sulle strade immediatamente adia~
centi alla base stessa, così come normalmen~
te può avvenire nelle vicinanze di qualsiasi
base o installazione militare.

Va tuttavia sottolineato che la responsa~
bilità e la disciplina del movimento di detti
convogli sono affidate a personale militare
italiano.

Da quanto sopra chiarito disoende che
nessun rapporto sussiste tra la presenza in
Italia del ripetuto reparto americano e le
operazioni belliche che gli Stati Uniti d'Ame~
rica conducono nel Vietnam; si esclude inol~
tre che la base di Aviano venga utilizzata
come scalo tecnico per movimento di aerei
da o per il Vietnam. Parimenti infondata è
la notizia secondo cui da Aviano partireb~
bero voli spia sul territori di altri Stati.

Il Ministro della difesa

TREMELLONI

CAPONI. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per sapere se non ri~
tenga d'intervenire nei confronti della deci-
sione presa dalla sede provinciale dell'INAM
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di Perugia d'istituire presso la sezione stac-
cata di Marsciano un gabinetto radiologico.

Nella predetta località è stata messa a di-
sposizione degli assistiti dell'INA!M una mo-
derna apparecchiatura radiologica da parte
del locale ospedale civile, che è in grado di
soddisfare prontamente tutte le richieste dt
esami radiologici. Pertanto l'ins1tallazione del
gabinetto radiologico da parte dell'INAM
è un doppione che non si giustifica e mette
in difficoltà l'amministfaizione del locale
ospedale civile che per l'acquisto della sua
moderna attrezzatura radiologica ha dovuto
affrontare una spesa ingente e con pagamen-
to rateizzato. D'altra parte il notevole spa-
reggio della gestione provinciale dell'INAM
dovrebbe sconsiglial'e spese non strettamen-
te indispensabili e per apparecchiature che
avrebbero l'unico scopo di entrare in aperta
concorrenza con altre di carattere pubblico.

Sarebbe molto più opportuno che la sede
provinciale dell'INAiM destinasse il predetto
impianto radiologico alla sezione staccata
di Perugia, i cui assistiti debbono prenotar-
si almeno 15 giorni prima per un esame ra-
diologico dell'apparato digerente. (6684)

RISPOSTA. ~ Il previsto ampliamento del-
le attrezzature sanitarie del presidio di Mar-
sciano, vivamente sollecitato dai lavoratori
e dalle relative organizzazioni sindacali della
zona, rientra nei compiti istituzionali del-
l'istituto, il quale è tenuto ad erogare le pre-
stazioni specialistiche ambulatoriali prefe-
ribilmente in gestione diretta.

Detto ampliamento non comporterà per
altro la disdetta della convenzione ambulato"
riale per le prestazioni specialistiche ~ vi-

gente con il locale ospedale civile ~ che sarà

pertanto mantenuta operante, con carattere
di complementarietà, per meglio soddisfare
le esigenze degli aventi diritto.

Il Ministro del lavoro
e della previdenza sociale

Bosco

CAPONI. ~ Al Ministro della difesa.
~

RJisul,ta all'interrogante che ,i,l Comando del

67° Reggimento fanteria Legnano, di stanza
a Montorio Veronese, non ha rilasciato ai mi-

litari, muniti di Iregolare ce:rtifi,cato elettora-
le, la breve licenza per recarsi ad esercitare
il diritto di VOltonel :dspettivo comune, com-
preso nella tornata eleHorale amministrativa
del 12 novembre 1967.

L'int1enr:ogante desidera conoscere se ia di-
sposizione di 'r:ifiuto della lioenza sia stata
impartita dagli organi minist'ffi'iiali, oppure
sia stata un'iniziativa personale del colon-
nello comandante il predetto reggimento;
in tal caso se il Ministro non ritenga di
disporre un'urgente inchiesta per appurare
la veridicità del fatto lamentato, quindi di-
sporre i provvedimenti del caso a carico di
chiunque arbitrariamente abbia impedito il
libero esercizio di un diritto democratico.
(7106 )

RISPOSTA. ~ Dagli accertamenti esperiti
è emerso che nei confronti del dipendente
personale che ha chiesto di esercitare il di-
ritto di voto in occasione delle consultazioni
eLettorali amministrative del 12 novembre
scorso anno, il Comando del 67° reggimento
fanteria « Legnano» ha regolarmente appli-
cato le disposizioni a carattere permanente
vigenti al riguardo fin dal 1961 che preve-
dono la concessione, compatibilmente con
le necessità del servizio, di permessi per un
periodo di tempo pari alla durata del viag-
gio più due giorni di permanenza nel luogo
delle elezioni.

Dei venticinque militari del reggimento in
parola interessati all'esercizio di tale diritto,
infatti, soltanto quattro non hanno potuto
fruire dell'anzi detta concessione: uno per-
chè ha chiesto il permesso solo nel pomerig-
gio del giorno Il novembre, cioè quando
non poteva più raggiungere in tempo utile
il comune di residenza, in Sardegna, e gli
altri tre per esigenze di servizio, essendo im-
pegnati in esercitazioni invernali fuori sede
ovv,ero in servizi di guardia fuori presidio.

.
Per quanto precede, l'operato del Coman-

do di cui trattasi non dà luogo a rilievi.

Il Ministro della dlfe<"

TREMELLONI

CASSESE. ~ Al Ministro dell'interno.
Per sapere quali provvedimenti intende pren-
dere per ottenere l'eliminazione o la r:idu-
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zione dei rumori molesti alla scuola ed alle
abitazioni drconvicine, pI'Odotti dalle mac~
chine dell'opificio della ditta A. Amato sito
nel rione Mercatello della città di Salerno.
(6896)

RISPOSTA. ~ Il direttore amministrativo
della società molini e pastifici A. Amato e C.,
interessato fin dal maggio dello scorso anno
dalIa Questura di Salerno per l'adozione de~
gli accorgimenti necessari per attutire i ru~
mori provenienti dai macchinari, ha dispo~
sto che le finestre dell'opificio, durante la
lavorazione, siano tenute chiuse, facendovi
applicare vetri di maggiore spessore.

A seguito degli accertamenti compiuti an~
che dall'Amministrazione comunale di Saler~
no, è risultato che il funzionamento del com~
plesso industrial>e non comporta più gli in~
convenienti lamentati.

Il Sottosegretario di Stato per l'interno

CECCHERINI

CHIARIELLO, VERONESI. ~ Al Presi~
dente del Consiglio dei ministri ed ai Mi~
nistri delle finanze, del tesoro, dei lavori
pubblici, dell'industria, del commercio e
dell'artigianato, del bilancio e della program~
mazione economica e del lavoro e della pre~
videnza sociale. ~ Per conoscere se ~ a po~
co più di un mese dalla scadenza di tutte
le agevoJazioni tributarie per l'incremento
dell'attività edilizia che lo stesso Presiden~
te del Consiglio ha riconosciuto essere sta~
ta «mortificata in maniera quasi irrepara~
bile » ~ non ritengano di far conoscere con
urgenza agli imprenditori ed agli acquiren~
ti di case di abitazioni se è intendimento
del Governo prorogare quelle disposizioni
di legge, oppure se della materia dovrà
occuparsi ex novo la nuova legislatura, do~
po una interruzione nella politica a favore
dell'edilizia che aggraverà notevolmente la
stasi del settore, specialmente per la immi~
nenza della stagione invernale.

Già dall'inizio dell'autunno gli acquisti di
aree edificatot'Ìe sono cessati, in quanto se~
condo le leggi di prossima scadenza le agevo~
lazioni tributarie possono essere consegui~
te a condizione che il costruttore, acquista~

to il suolo, ottenga la licenza edilizia e dia
inizio ai lavori entro e non oltre il 31 di~
cembre 1967, il che è impossibile o quasi.
(6989)

RISPOSTA. ~ Si risponde per delega rice~

vuta dal Presidente del Consiglio dei mini~
stri, facendo presenteohe, nella riunione del
27 ottobre 1967, il Consiglio dei Ministri ha
già deliberato, con l'approvazione di appo~
sito disegno di legge, la proroga delle age~
volazioni tributarie a favore dell'edilizia, cor~
tesemente sollecitata dalla signoria vostra
onorevole.

Il Ministro delle finanze

PRETI

D'ERRICO. ~ Al Ministro dei trasporti e

dell' aviazione civile. ~ Rilevato che la situa~
zione dello stabilimento dei cantieri metal~
lurgici italiani di Castellammare di Stabia
desta gravi preoccupazioni nei dirigenti e
nelle benemerite maestranze, a causa della
diminuzione del1e commesse, che potrà por~
tare ad una contrazione dei livelli di occupa~
zione del1'azienda, da decenni specializzata
nella costruzione di materiale ferroviario,
!'interrogante chiede quali provv>edimenti ur~
genti si vorranno adottaI'e allo scopo di as~
sicurare a detto stabilimento commese tali,
da garantire, non solo l'attuale livello occu~
pazionale, ma, in considerazione del pro~
gramma di trasformazione aziendale e del
rilancio della politica meridionalistica del
Governo, di creare anche nUOVeoccasioni di
lavoro. (7272)

RISPOSTA. ~ Con la ditta Cantieri metal~
lurgici italiani di Castellammare di Stabia
sono già state concluse le trattative per la
fornitura di 300 carri coperti, per !'importo
complessivo di 1.062 milioni di lire.

Il relativo contratto verrà stipulato non
appena interverrà l'approvazione delIa pro~
posta di spesa all'uopo già presentata al pre~
scritto esame del Consiglio di amministra~
zione delle Ferrovie ,dello Stato.

In precedenza la ditta aveva rinunciato
alla proposta forni tura di un lotto di 150
telai per carri pianali a carrelli e di 300 car~
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relli per detti veicoli, per l'importo di 570
milioni di lire, non avendo ritenuto sufficien~
temente remunerativo il prezzo offertole dal~
le Ferrovie dello Stato e già accettato dalle
imprese concorrenti.

Comunque la ditta sarà invitata, come lo
è stata nel passato, a tutti i sondaggi che
saranno indetti dall' Azienda delle ferrovie
del1loStato per l'acquisto di carri e le sue esi-
genze di lavoro saranno tenute nella debita
evidenza, nel rispetto delle leggi vigenti in
materia di riserve di commesse alle impJ:1ese
meridionali, contemperandole alle necessità
delle altre ditte meridionaili del settore, che
si trovano tutte in gravi condizioni per ca~
renza di commesse, e subordinatamente ai
risultati economici dei sondaggi di mercato.

Il Ministro dei trasportI
e dell'aviazione civile

SCALFARO

FERRONI, GARAVELLI. ~ Ai Ministri
della marina mercantile e delle finanze. ~

Per conoscere se risponda al vero la grave
notizia, accolta con vivo allarme dai respon~
sabili della cosa pubblica di Venezia, secon~
do la quale, più in dispregio che a noncuran-
za di interessi vitali per la civica amministra-
zione di quella città, sia in corso Cave non
già avvenuta) la stipula di un atto di con-
cessione trentennale di un tratto di spiaggia
di circa 3.000 metri lineari per un'ampiezza
di circa 150 ettari, all'incredibile canone an-
nuo di lire 2 (ripetesi lire 2) per metro
quadro.

Se corrisponda al vero, inoltre, che a tan-
to liberale concessione a favore della socie-
tà per azioni « Marina di Venezia», si ago
giunga il grazioso abbuono di circa il 70-75
per cento del debito maturato con lo Stato
per lo sfruttamento della predetta zona di
spiaggia e terreno ottenuti in concessione
precaria sin dal 1955.

Risulterebbe infatti che per accordi in via
di perfezionamento verrebbe ridotta a circa
170 milioni la cifra dallo stesso Ministero
a suo tempo calcolata in circa 650 milioni
per l'ambito di tempo accennato.

Se infine non credano giunto il momento
di aderire, senza più indugi e manovre buro-
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cratiche artificiosamente dilatorie, alla legit-
tima richiesta avanzata sin dal 1946 dall'Am-
ministrazione della città di Venezia, intesa
ad ottenere in concessione l'intera « sua» na-
turale spiaggia del Cavallino (8.000 metri li-
neari circa), richiesta dalla stessa Ammini-
strazione ridotta a meno di 2.500 metri li-
neari sulla base di non mai mantenute pro-
messe ministeriali di rapida soluzione fatte
nel momento in cui l'Amministrazione co-
munale avanzava ricorso al Consiglio di Sta-
to a tutela della sua legittima insoddisfatta
richiesta.

Il primo firmatario della presente, già as-
sessore al comune di Venezia, ricevette in
tale veste ed anche in veste di parlamentare
la suaccennata promessa di rapida soluzio-
ne. Alla luce della ventilata soluzione odier-
na non possono non considerarsi tali pro-
messe come evidente manovra intesa a gua-
dagnare tempo per poter favorire, oltre ogni
limite di equità e di giustizia, la privata spe~
culazione, a tutto danno di una civica Am-
ministrazione chiamata peraltro a provve-
dere con imponenti oneri finanziari ai ser-
vizi essenziali di interesse pubblico in queHa
zona, per ragioni di igiene, di decoro e di
civiltà cui non poteva evidentemente sot-
trarsi la civilissima città di Venezia.

Tanto più ingiusta appare la prevista so~
luzione ove si consideri che notevole parte
della cittadinanza veneziana è, paradossal~
mente, privata della possibilità di affluire
su libere spiaggie al vicino Lido di Venezia,
accaparrate in esclusiva sin dall'inizio del
secolo da grosse aziende alberghiere a ca~
rattere meramente speculativo, mentre la
soluzione equa, ragionevole, rispettosa così
dei diritti dell'iniziativa privata come di
quella pubblica, sollecitata dall'Amministra-
zione comunale di Venezia, consentirebbe ai
veneziani che ne sono oggi privi di trovare
sul litorale del Cavallino, sulla spiaggia di
Punta Sabbioni, eccetera, una naturale sede
di benefico soggiorno estivo che deve oggi
ricercare in sedi più lontane, con ingiusti-
ficato disagio e più ingiustificato onere fio
nanziario. (6885)

RISPOSTA. ~ Rispondo anche per conto

del Ministro delle finanze.
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Desidero informare l'onorevole interrogan-
te che la società Marina di Venezia ottenne,
fin dal 21 maggio 1958, con atto di sotto-
missione rilasciatole ai sensi dell'articolo 38
deI codice di navigazione, !'immediata occu-
pazione e l'uso di una vasta zona demaniale
marittima (fronte a mare metri lineari 2.850
circa) sul litorale del Cavallino (Venez'ia),
allo scopo di attuarvi un vasto ed oneroso
programma di valorizzazione turistico~bal-
neare della spiaggia.

L'atto formaile di concessione, per la du-
rata di anni quaranta, non è stato finora an-
cora stipulato, essendo stato soltanto di re-
cente determinato, ai sensi della legge 21
dicembre 1961, n. 1501, il canone.

La misura di quest'ultimo, fissata di con-
certo dal Ministero della marina mercantile
con quello delle finanze, ai sensi dell'arti-
colo 2 della predetta legge, ammonterà a H-
re 13.413.652 annue, a decorrere dalla data.
di approvazione dello stipulando atto for-
male.

Per i periodi precedenti sono state stabi-
lite invece le seguenti misure annue:

1) dal 21 maggio 1958 al 31 gennaio
1962 (prima cioè dell'entrata in vigoJ1e del-
la citata legge) Hre 6.346..464 per una super-
ficie complessiva di metri quadrati 1.265.250;

2) dal to febbraio 1962 fino alla data
di approvazione dell'atto formale, lire 10
mi:Iioni 975.652, per una superficie comples-
siva di metri quadrati 1.512.010 (essendosi
verificato, in questi ultimi anni, un notevole
ripascimento di arenile), nell'intesa però che
ove la società reaJizzi prima della data del-
l'approvazione di cui sopra le nuove costru-
zioni da essa progettate su di una superficie
di metri quadrati 53 mila (inclusa nella mag-
gior superficie totale di metri quadrati 1 mi-
lione 512.010), il canone sarà aumentato a
lir,e 50 a metro quadrato, a decorrere dalla
data d'inizio delle costruzioni stesse per tut-
ta o parte della superficie, a seconda delle
costruzioni in essa effettuate. Verificandosi
!'ipotesi di utilizzazione intensiva di tutti i
metri quadrati 53 mila, nel senso suindicato,
il canone sarà uguaile a quello di Hre 13 mi-
lioni 413.652, che, in ogni caso, dovrà essere
stabilito nello stipulando atto formale.

Detti canoni sono stati concorrdati dai due
suddetti Ministeri in ragione di lire 16 e li-
re 4 a metro quadrato e per anno per il pe-
riodo anteriore al 31 gennaio 1962, rispetti-
vamente, il primo per le aree utilizzate in
esclusiva ed ill secondo per le zone accessi-
bUi liberamente anche al pubblico.

Dalla febbraio 1962, in poi, Dermarestan-
do la misura di lire 4 a metro quadrato per
le zone accessibili liberamente anche per il
pubblico e fino a quando permane tale de-
stinazione, il canone di lire 16 a metro qua-
drato è stato aumentato a lire 50.

I suddetti Ministeri non hanno mai in pre-
cedenza calcolato in drca 650 milioni di lire
l'ammontare dei canoni arretrati dovuti dal-
la società Marina di Venezia e non hanno
mai apportato riduzioni.

Vii fu in realtà soltanto una proposta del-
la Intendenza di finanza di Venezia (propo-
sta, non determinazione, perchè, ai sensi del-
l'articolo 2 della ,legge 21 dicembre 1961,
n. 1501, la decisione in materia di canoni
spetta, si ripete, a questo Ministero, di con-
oerto con quello delle finanze) nel senso di
stabilire in lire 50 a metro quadrato e per
un anno il canone dell'intera superficie data
in concessione a1la società.

Le ragioni per cui i due Ministeri si sono
orientati a stabilire un canone di lire 4 a
metro quadrato (inferiore al minimo nor-
male di lire 50) per la maggior parte della
superficie occupata dalla società MaI'ina di
Venezia sono le seguenti:

a) la società si è apprestata a sostenere
delle rilevanti spese, che aumenteranno sem-
pre più con Ila graduale attuazione del di-
visato programma di investìmenti per circa
20 miliardi di lire, nell'intento di realizzare
infrastrutture varie che, a stretto rigore,
dovrebbero per contro far carico al comune
di Venezia (acqua, luce, strade, fognature,
eccetera);

b) non pochi appezzamenti del terreno
occupato saranno destinati a verde pubblico
ed a strade pubbliche, con notevole benefi-
cio, quindi, delle masse turistiche e della
popolazione, che avranno modo, comunque,
di accedere liberamente alla zona;

c) non può disconoscersi come il tratto
arenilico in discorso, per quanto notevolmen-
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te esteso, mal si presti ad una utilizzazione
intensiva, dovendo le erigende costruzioni
rispettare limitate altezze e risultare dotato
di vasti spazi liberi intorno ad esse;

d) nella conduzione dell'importante
complesso turistico.ballneare è insita la sus~
sistenza dell'interesse pubblico, in ispecie di
quelIo ma:r<ittimo, colIegato com'è, quest'ul~
timo, con l'incremento del turismo, costi~
tuente voce impO'rtante del bilancio nazio~
naIe in dipendenza daN'afflusso di valuta pre~
giata che essa è capace di comportaJ:1e;

e) si deve incoraggiare l'iniziativa pri~
vata, dal momento che questa può e deve
realizzarsi in concomitanza con i paralleli
interessi erariali, e ciò ad evitare che, per
quantO' concerne lo specifico settore, si p'ro~
vochinO', come pO'trebbe accadere per la so~
cietà Marina di Venezia, fughe di capitali
all'estero, specie verso il territorio jugO'slavO',
che starebbe per instaurare un regime se~
riamente concorrenziale in campo di con~
cessioni marittime;

f) si è ravvisata l'opportunità di concor~
dare una misura di canone che, mentre as~
sicuri la ragionevole convenienza per l'Era~
rio, risulti effettivamente equa con riguardo
alla multiforme attività che la società in~
tende svolgere sull'area occupata;

g) infine, ai risultati di cui sopra è cen~
no, [e due Amministrazioni interessate sono
pervenute non senza aver prima operato un
opportunO' raffronto con le analoghe conces~
sioni, in corso di perfezionamento, riguar~
danti la società «Nuovo Lido di Sottoma~
rina » a Sottomarina di Chioggia e « Vittorio
Vianello » sullo stesso litorale del Cavallino.

Devo precisare che il comune di Venezia
dispone di quattro concessioni demaniali
marittime al Lido di Venezia: la prima in
zona S. Nicolò con fronte a mare di metri
lineari 280 ed una superficie di metri qua.
drati 47.600; la seconda in zona Lido centro
con fronte a mare di metri lineari 685 ed
una superficie di metri quadrati 93.797; la
terza in zona San Nicolò con fronte a maJ:1e
di metri lineari 500 ed una superfide di me~
tri quadrati 161.530; la quarta in località
Alberoni con un fronte a mare di metri li~
neari 500, suscettibile di ampliamento fino
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a metri lineari 1.000, ad una superficie di
metri quadrati 21 mila. Le due ultime aree
non sono ancora utilizzate.

Lo stesso comune ha inoltre la disponj~
bilità di altre due aree demani ali marittime
a Punta Sabbioni Cavallino, l'una nella zona
attigua al poligono di tiro con f'ronte a mare
di metri lineari 400 ,ed una superficie di me~
tri quadrati 20.000 e l'altra in località Cà
Savio con fronte a mare di metri lineari 380
ed una superficie di metri quadrati 135 mila
circa, entrambe non ancora utilizzate.

Due delle suddette zone del Lido sono sta~
te assegnate al comune di Venezia per la co~
struzione di bagni popolari a disposizione
del pubblico meno abbiente.

Il Ministero è disposto ad esaminare e,
se del caso, accogliere eventuali richieste del
comune, intese ad ottenere in concessione
altri tratti di areni:le sul litorale del Caval~
lino, nei limiti delle attuali disponibilità.
per sistemarli ad uso pubblico, sempre che
le richieste stess,e non siano in contrasto con
le direttive di carattere generale adottate
dall'Amministrazione in materia di utilizza~
zione di demanio marittimo per scO'pi turi~
stico.balneari.

Si osserva però che è da escludersi a prio.
l'i una decurtazione d'ufficio detll'area occu~
pata dalIa società Marina di Venezia, per~
chè la Corte di cassazione, in recenti pro~
nunciati (vedi Cassazione sezioni riunite 24,
maggio 1963, s.p.a. Turistica Adelasia con~
tra Ministero marina mercantile) ha affer~
matO', in fattispecie analoghe a quella della
società Marina di Venezia, che il secO'ndo
cO'mma dell'articolo 38 del codice della na~
vigazione (che dice che se la concessione è
negata i:l richiedente deve demolire le opere
eseguite e rimetteJ:1e i beni nel pristino sta~
to) è applicabile solO' nel caso di mera auto~
rizzazione alI' occupazione temporanea di un
terreno demaniale, accoDdata sul presuppo~
sto della sola richiesta di concessione, quan~
do cioè la situazione venutasi a determinare
è posta in essere dal privato a proprio esclu~
siva rischio e pericolo e senza che sia con~
figurabile alcun suo diritto nei confronti
dell'Amministrazione.

Il secondo comma dell'articolo 38 del co~
dice della navigazione non può, invece, essere
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invacata quandO', in fO'rza di un atta nega~
ziale, qual è l'atta di sattO'missiO'ne, si viene
a castituire una vera e prapria cancessiane
pravvisaria, che dura da diversi anni (qual
è il casO' della sO'cietà Marina di Venezia).

Il Ministro della marina mercantile

NATALI

FRANOAVILLA. ~ Al Ministro dell'inter~
no. ~ Per sapere se ha avuta canascenza
di una particalare situaziane di anarma~
lità che si è determinata al comune di
Adelifìa, in pravincia di Bari, dave da circa
un annO' nan si riunisce il Cansiglia camu~
naIe.

Nè, d'altra parte, hannO' avuto alcun effet~
to due convacazioni tentate dal prefetto di
Bari.

Risulta dagli atti che nel marzo 1967 si
sono dimessi due assessori e nel giugno suc~
cessiva si è dimessa anche il sindaco. Alle
riunioni convocate su riohiesta di un terzo
dei consiglieri, la maggioranza non si è
presentata.

Il patere amministrativo viene, pertanto,
attualmente esercitato dall'assessare dele~
gato e dai tre assessori rimasti in carica.
Il bilancio preventiva del 1967 non è stata
mai appravato dal Consiglio; risultanO' al~
1resÌ nan appravati i consuntivi del 1964~
1965~1966; la cammissione edilizia, scaduta
sin dal gennaiO' 1967, nan è stata finora
rinnovata dal Cansiglio.

L'interrogant'e chiede, pertanto, di cano~
scere -se il !MinistrO' non ritenga illegale ed
arbitrario un tale stato di cose, e se non
ritenga necessar,ia ed urgente un provvedi~
menta degli organismi di tutela, tenendO'
canto del fatto che, specialmente in pro~
vincia di Bari, il prefettO' è stato sempre
molta sallecito nel proparre la scioglimentO'
di altri consigli comunali, come ad esempiO'
quello di Andria. (6999)

RISPOSTA. ~ Il prefettO' di Bari ha già
inaltrata la propasta di scioglimentO' del can~
siglia comunale di AdeHìa ~ ara in carsa di
istruttoria ~ dispanenda, nel frattempO', la
sospensiane della -stesso organo in quanto,

sebbene formalmente diffidato, ha amessa di
eleggere il sindaco e la giunta e di appro~
vare il bilancia di previsione per l'eserciziO'
decorsa.

Il Sottosegretario di Stato per l'interno

GASPARI

GIGLIOTTI. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Per conascere:

a) l'ammantare complessiva, alla data
della gennaiO' 1967, dei mutui «assunti»
dai camuni ed in corsa di ammortamentO';

b) l'ammontare camplessiva, alla data
della gennaiO' 1967, dei mutui «delibera~
ti» (dai cansigli comunali o dalle giunte
municipali, in farza dell'articola 140 del te~
sto unica del 1915), «ma nan ancora perfe~
zianati », e pe.rciò nan in ammartamento,
relativi ai bilanci ordinari e straordinari a
tutto il 1966;

c) l'ammantare, alla data della gennaio
1967, dei mutui «da deliberare », relativi
ai bilanci ardinari e straardinari a tutta il
1966;

d) l'ammantare dei mutui che i ca~
muni prevedano di dover deliberare, in rela~
ziane alle risultanze dei bilanci ordinari e
straordinari del 1967.

Le identiche natizie si richiedonO' per le
pravincie e per le regi ani.

Si chiede inoltre di canascere rispettiva~
mente per i comuni, le pravincie e le re'"
giani l'ammantare dell'anere per interessi,
quote di ammartamento e spese per l'assun~
ziane dei mutui iscritti nei bilanci del 1966
e quale, secando i bilanci preventivi appro~
vati o in corsa di approvaziane, il prevedi-
bile aumenta nel 1967. (6773)

RISPOSTA. ~ I dati relativi all'indebita~
menta glabale dei camuni, delle provincie
e delle regiani alla gennaio 1967, nonchè agli
oneri per interessi e quote di ammartamen-
to di mutui in estinziane previsti nei bilanci
del 1966, risultano dettagliatamente indicati
nell'unita pTaspetta riassuntivo.

Per quanto riguarda la richiesta di cui alla
lettera c) dell'interrogaziane, si fa presente
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che i mutui nan deliberati nel 1966 nan pas-
sano ovviamente formare oggetto di prèVì-
sione dei bilanci dell'esercizio 1966, ma di
quelli successivi.

Nan si hanno, infine, dati precisi in me-
rito all'ammontare dei mutui a copertura del

disavanzo economico dei bilanci comunali
e provinciali ~ non ancora definiti ~ rela-

tivi all'esercizio 1967 che, comunque, dovreb-
be aggirarsi intorno ai 540 miliardi.

Il Sottosegretario di Stato per l'interno
GASPARI

ALLEGATO'

A) AmministraziO'ni cO'munali

In milioni di lire

]) Ammantare complessivo dei mutui « as-

sunti» ed in corso di ammortamento . 3.693.272
2) Ammontare complessivo dei mutui « de-

liberati» dagli organi comunali «ma non an-
cora perfezionati» e perciò non in ammorta-
mento relativi ai «bilanci ordinari» . 313.035

3) Ammontare complessivo dei mutui « de-
liberati» dagli organi comunali «ma non an-
cora perfeziionati» e perciò non in ammorta-
mento relativi ai « bilanci straardinari» . 401.778

4) Ammontare degli oneri iscritti nei bi-
lanci del 1966 per interessi su mutui in ammor-
wmento

5) Ammontare degH oneri per interessi su
anticipazioni di cassa pel1966 .

6) Ammontare degli oneri iscritti nei bi-
lanci del 1966 per quote capitali per l'estinzio-
ne dei mutui in ammortamento

4.408.085

170.130

29.680

77.853

B) AmministraziO'ni prO'vinciali

In milioni di lire

1) Ammontare complessivo dei mutui « as-
sunti» ed in corso di ammortamento .,

2) Ammontare complessivo dei mutui « de-
liberati» dagli organi provinciali « ma non an-
cora perfezionati» e perciò non in ammorta-
mento relativi ai « bilanci ardinari» .

3) Ammontare complessivo dei mutui « de-
liberati» dagli organi provinciali « ma non an-
cora perfezionati» e perciò non in ammorta-
mento relativi ai « bilanci straordinari» .

785.553

45.792

83.340 914.685
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4) Ammontare degli oneri iscritti nei bi~
lanci del 1966 per interessi sui mutui in am~
mortamento

5) Ammontare degli oneri per interessi su
anticipazioni di cassa pel 1966

6) Ammontare degH oneri iscritti nei bi~
lanci del 1966 per quote capitali per l'estinzio~
ne dei mutui in ammortamento

41.608

5.325

16.464

C) AmministrazionI regionali

In milioni di lire

Non si hanno elementi per rispondere alle
voci indicate ai numeri da 1 a 3.

~ Ammontare degli oneri per mutui iscrit~

ti nei bilanci del 1966 per interessi sui mutui
in ammortamento . 4.500

~ Ammontare degli oneri per interessi

su anticipazioni di cassa pel 1966 .
~ Ammon tare degli oneri iscritti nei bi~

lanci del 1966 per quote capitali per l'estinzio~
ne dei mutui in ammortamento

GIORGI. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Premesso che con
contatti diretti avuti con gli invalidi della~
voro piacentini, in merito alla situazione
« collocamento» negli enti pubblici e sta~
tali ai sensi della legge 14 ottobre 1966, nu~
mero 851, ha potuto acquisire dati poco
confortanti sull'andamento dell'occupazione
invalidi negli enti pubblici;

considerata la grave situazione che tare
mancata applicazione della legge provoca
negli invalidi del lavoro (cui il Paese deve
riconoscenza) i quali da venti anni hanno
atteso l'emanazione del provvedimento ed
ora, con vivo disappunto, constatano che
imprevisti ostacoli si frappongono ad una
sollecita applicazione della norma, nono~
stante i lodevoli sforzi che l'ANMIL compie,

chiede di conoscere quali provvedimen~
ti intenda adottare nei confronti della Dire~
zione centrale dell'INAIL, dell'INAM, del~
l'ENPAS, dell'INPS, dell'ENAOLI, dell'Enel

91

3.919

e di tutti gli altri enti dello Stato, affinchè
provvedano, entro il prossimo mese di apri-
le, ad assumere la percentuale di invalidi
del lavoro di cui risultano scoperti, ai sensi
della legge suindicata. (6025)

RISPOSTA. ~ La legge 14 ottobre 1966, nu~

mero 851, che ha modificato ed integrato
la disciplina giuridica prevista a favore de~
gli invalidi del lavoro dal decreto legisla~
tivo del Capo provvisorio dello Stato 3 otto~
bre 1947, n. 1222, estendendo l'obbligo del~
l'assunzione dei minorati stessi anche a ca~
rico delle pubbliche amministrazioni ed enti
pubblici, ha avuto concreta attuazione sol~
tanto dall'ini2'Jio dello scorso anno, per cui
non è stato ancora possibile effettuare una
esatta rilevazione ai fini della determinazione
delle eventuali carenze in rapporto ai posti
disponibili.

Appena in possesso dei dati necessari lo
scrivente non mancherà di intervenire, nelle
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dovute forme, presso quelle amministrazioni
ed enti che dovessero trovarsi in difetto ai
fini dell'osservanza degli obblighi di legge.

Per quanto poi concerne, in particolare,
l'applicazione della legge n. 851 da parte
dell'INPS, dell'INAM e dell'ENAOLI, si si~
gnifica che detti enti hanno formalmente as~
sicurato di aver raccolto gli elementi neces~
sari per la soluzione degli invalidi del lavo~
ro da assumere tra il personale ,esecutivo,
ausiliario e salariato per la copertura delle
aliquote d'obbligo.

L'ENPAS, da parte sua, ha già provvedu~
to all'assegnazione di circa la metà dei po~
sti resisi disponibili ed ha in corso le pro~
ceduI1e per il completamento delle disponi~
bilità, ripartendo gli invalidi interessati tra
le sedi maggiormente carenti di personale
e dando la preferenza, per ovvie ragioni, agli
aspiranti residenti in loco. Relativamente al~
la sede provinciale di Piacenza, l'ente ha fat~
to presente che non prevede di destinarvi
alcun invalido, essendo il personale già in
servizio sufficiente all'espletamento dei com~
piti d'istituto.

È noto, infatti, che le pubbliche ammini~
strazioni e gli enti pubblici a carrattere na~
zionale, fruendo, di diritto, del beneficio del~
la compensazione territoriale, possano as~
sumere le unità invalide nelle provincie ove
ricorrono maggiori esigenze di serviizio, fer~
mo I1estando tuttavia l'obbligo di ricoprire
complessivamente in sede nazionale le pre~
scritte percentuali di legge.

Con l'occasione si ritiene opportuno far
presente che, in base ai dati forniti dalla se~
de centrale dell'ANMIL, nella provincia di
Piacenza non risultano attualmente iscritti,
nell'apposito ruolo, invalidi della categoria,
disoccupati.

Il Ministro del lavoro
e della previdenza sociale

Bosco

GRIMALDI. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per conOSicere
se risulta vero che l'Ente nazionale di pre.
videnza ed assistenza per i dipendenti sta~
tali sin dall'anno 1966 non è in grado di sod~
disfare le istanze di mutuo che vengono
avanzate dagli assistiti;

nell'affermativa chiede di conoscere le
cause che tale impossibilità hanno deter~
minato e quali interventi intende attuare
affinchè sia ripristinato tale utile servizio.
(6756)

RISPOSTA. ~ Si premette che l'ENPAS, con

i fondi a disposizione del « settore mutui di~
retti », ha accolto la totalità delle domande
inoltrate nel periodo 1956~63 dai dipendenti
dello Stato ed in particolare nel perriodo no~
vembre 1956~dicembl'e 1966 ha concesso nu~
mero 223.299 mutui diretti per complessive

I 141.065.439.900 lire lorde.
Effettivamente l'ente, negli ultimi anni, a

causa dell'intervenuto conglobamento degli
stipendi agli statali che ha quasi triplicato
!'importo della quota cedibile da parte degli
interessati nonchè a causa delle necessità
del «settore previdenza» (il quale ha do-
vuto fa'r fronte alla liquidaZiione delle inden~
nità di buonuscita quasi in misura doppia
degli anni precedenti) e del «settore assi~
stenza sanitaria» (per il quale è stato neces-
sario aumentare di anno in anno gli stanzia.
menti), non è stato più in grado di mettere
a disposizione della « assistenza creditizia »

i mezzi finanziari necessari per soddisfare
tutte le domande di mutui diretti avanzate
dai dipendenti statali.

L'ENPAS ha stanziato nel 1966 la somma
lorda di lire 2L150.000.000 che ha consentito
l'accoglimento di 22.309 domande di mutuo
diretto, mentre per il decorso esercizio finan~
ziario, atteso l'aggravarsi delle cause dianzi
oennate, ha limitato in sede di bilancio di
previsione lo stanziamento dei fondi per la
concessione dei mutui diretti in 14 miliardi
lordi di lire, riservandosi di apportare even~
tuali miglioramenti allo stanziamento stesso
in relazione alle future condizioni generali
economiche.

Il Ministro del lavoro
e della previdenza sociale

Bosco

LESSONA. ~ Al Ministro degli affari este~
ri. ~ Ricordato che, anche per sue solenni
dichiarazioni e per esplicito riconoscimento
dei maggiori giuristi italiani e stranieri, nel~

. la zona «B» dell'I stria non è mai cessata
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la preminente savranità italiana, sattolinea
che proprio in questi giorni sono in atto in
quella terra romana, veneta, patria di Naza~
ria Sauro e di tanti altri eroici caduti, in~
tense manovre dell'esercito jugoslavo, e che
da parte dell'autorità si va svolgendo capil~
larmente una propaganda di odio, di men~
zogne e di ingiurie contro l'Italia,

l'interrogante chiede di conoscere come
si concilino tali irrefutabili fatti, del resto
non certo ignoti ai nostri servizi di infor~
mazione perchè ormai di dominio pubblico,
con le troppo benevoli dichiarazioni di ami~
cizia del Capo del Governo verso uno Stato
totalitario, strumento nei secoli passati ed
ancor oggi della penetrazione imperialistica
russa, e chiede, ancora, di sapere se al Pri~
ma ministro jugoslavo siano state chieste,
nel corso degli attuali colloqui romani, pre-
cise delucidazioni al riguardo. (7225)

RISPOSTA. ~ Come già ebbe a dichiarare
in Senato il 27 aprile scorso l'onorevole Mi-
nistro, in sede di discussione di bilancia, la
nostra politica verso la Jugas'lavia è ispi-
rata a due linee fondamentali: da un lato
il rispetto del memarandum d'intesa, dal~
l'altro lo sviluppo ~ sulla base di tale rispet-
to ~ di relazioni di buon vicinato, sia sul
piano politico che su quello ecanomico e
quello culturale, giovevoli alla pace in gene-
rale e alla prosperità dell'area geagrafìca in
cui ci troviamo.

Il Governo italiano ritiene, confortato an~
che in questo dall'approvazione del Parla-
mento, che le relazioni fra i due Paesi va-
dano considerate nella loro glabalità e non
per singoli settori e che lo spirito di buon
vicinato deve ispirare egualmente entrambe
le parti. Ed infatti, come noto, quandO' nello
scorso anno è sembrato che alcune misure
adottate dalle autorità jugoslave fossero su-
scettibili di produrre effetti innovativi nei
canfronti delle dispasizioni del memaran-
dum d'intesa, da parte italiana si è pron-
tamente intervenuto chiedendo al Gaverno
jugoslavo le necessarie delucidazioni sulla
portata dei provvedimenti che toccavano no-
stri interessi in settori in cui non possiamo
non essere sensibili. Dapo aver ottenuta che
la situazione fasse chiarita, è stata 'ripresa

la trattazione di altre questioni importanti
che eranO' sul tappeto, tra cui il negoziato
commerciale. E successivamente si è addi-
venuti alla conclusione dell'accordo sulla de-
limitaziane della piattafarma epicontinenta-
le adriatica e alla recente visita in Italia del
Presidente del Cansiglio esecutiva e del Mi-
nistro degli esteri jugoslavo, che si è svolta
in una atmosfera di cordiale collaborazione.

Il Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri

LUPIS

MAMMUCARI. ~ Al Ministro dell'inter~
no. ~ ,Per conoscere se non raiVvisi la neces-
sità di proViVedere affinchè sia ripristinata
l'agibilità amministrativa nei comune di Pi-
soniano (Roma), resa precaria dalla pervica-
ce volontà di una Giunta minoritaria di ten~
tare di imporre l'approvazione del bilancio
preventivo J967 respinto per ben cinque
volte dal Consiglio comunale. (6937)

RIspaSTA. ~ Il Consiglio comunale di Pi-
soniano, nell'adunanza del 20 dicembre scor-
so, ha eletto sindaco il consigliere Mario
Terenzi e, nella seduta del 28 successivo, ha
deliberato anche il bilancio preventivo del-
l'esercizio 1967.

Il Sottosegretario di Stato per l'interno

GASPARI

MAMMUCARI. ~ Ai Ministri della difesa
e degli affari esteri. ~ Per conoscere:

se corrispondano a verità le notizie gior-
nalistiche concernenti la utilizzazione, da
parte degli USA, della base militare NATO
ubicata nella zona di Aviano (POI'denone) ai
fini di azioni militari USA contro il Vietnam
del Sud e contro Ila Repubblica democratica
Nord Vietnam;

se, qualora tali notizie corrIspondano a
verità, il Governo italiano ha dato il suo
assenso alla utilizzazione della base di Avia~
no a fini in assoluto contrasto e con gH im-
pegni NATO e >conle dichiarazioni più volte
fatte dal Ministro degli esteri circa le ini.
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ziative italiane per parre ,fine alla guerra
guern~ggiata. ma nan dichiarata dagli USA
in atta nel Vietnam;

se il Governa italiana intende interveni~
re, attraversa le sue rappresentanze milita.
ri e politiche nella NATO e presso il Gaver~
no di Washington, affinchè sia posto termi~
ne al deliberata USA, che minaocia di: cain~
volgere l'Italia in un canflitta; ridurre l'Ita~
lia al livello della Thailandia e degli altri
Stati sattoposti al contralla USA nell'Estre~
ma Oriente; coLlacare l'Italia in una situa.
ziane assolutamente negativa nei canfranti
del Terza mando e dei popoli che lattano
per la conquista deIl'unità, dell'indipenden~
za nazianale, del progresso, civile. (6942)

RISPOSTA. ~ Si :dsponde anche a nome del
Ministro, degLi affari osteri.

'L'aeroporto di Aviana è un aeropa['lto mi-
litare ita!iÌ1ana, SotltO il oomando ,di un uffi-
ciale supernore della nostra Aeronarutica.

Su di esso ha base da tempo, un ImpaIito
di volo dell'aviazione americana assegnato,
nel quadro del t1raìttato NOI1d Atlantioa ad,
un oomanda interalleato.

La posiZJione del personale amel1icano è
regalata dalla convenzione di Londra del 19
giugno 1951, sullo sltatUlto delle Forze armate
de1la NATO, iratificata dall'Italia con legge
30 iDovembre 1955, n. 1135.

Il reparto di oui sopra svolge attività iden-
tka a quella Idei l1eparti dell' AeI10nautica mi~
M:tare ~tal,iana in analoga pOSliZiionee cioè
attività addestrativa ,in relazione agli scopi
difensi'Vi dell'alleanza.

Da quanto 'Sopra chiarito disoende <che
nessun IrappOI1to sussiste tra la presenza in I
I ta:1ia del Il1ipetuto :reparto amel1ÌJcano e le
operazioni belliche che gli StMi UnÌiti d'Ame~
'Y'icaIconducono nel Vi1etnam; si esclude inol~
t,re che la base di Avi,ano venga utihzzata
come scavo tecnÌJco 'per movimenti di ael1e[
da o per 'il Vietnam.

Cadono, pertanto, le premesse 'Sltesse sulle
quali l' onore'VIole interrogante £onda le sue
sUlccessive argomentazioni.

Il Ministro della difesa
TREMELLaNI

MOLINARI. ~ Ai Mimistri dell'interno, del
tesoro e del bilancio. ~ Per essere infor~
mato se siano, a canascenza che l'Ammini~
straziane provinciale di Agrigenta nel 1964
ebbe a nominare un Comitato scientidìca
per la formulaziane di un piano di sviluppa
sacia-ecanamico della pravincia di Agrigen-
to, e che su indicazione e trattative candatte
da essa Camitata venne data incarica ad una
certa società per azioni « SORIS » di Tarina,
con capitale di lire 10.000.000 e per una
spesa che supera i 65.000.000.

Quale parlamentare della pravincia di
Agrigenta, non avendo passibilità di cana~
scere le fasi di incarica nanchè l'iter del
suddetta pre~piana, e ciò in quanta mai dal~
la detta Amministraziane informata sino, al
punta di nan essere stata farnito della stam-
pata del detta pre-piano" l'interrogante chie~
dedi conascere quali sana le funziani ed i
rapparti della detta sacietà ed i camponenti
il Camitato scientHìco che dovrebbero can~
trallare l'attività della sacietà stessa. (Già
interr. or. n. 958) (7055).

RISPOSTA. ~ Con scrlÌittura privata del 5
nav,embre 1964, il Plresidente dell'Ammini~

strazione pravindale di Agl1igenta ~ in ese-
cuzione deUa deliber:alzione di Giunta n. 1312
del 20 giugno 1964 e di queHa di irati,fica
adattalta dal Cansiglio n. 58 del 30 settem~
bre 1964, entrambe approvate dalla Com-
missione provinciale di oontrolllo ~ ebbe a
IconferiJ:1ealla SORIS società per azioni con
sede in Torino" l ',incarka dd]aredaziOlne del
piana per Jo rsviluppa ecanomÌiCo e sociaIe
della pravincia di Agrigenta.

Flra le diverse organizzazioni all'UrQfPO'in-
teillpel:laIte,quelle della Tekne ,di Milano del
pro£essar Giacomo, COlma Pel1egrini di Mila-
no" ddl'Hal Cansult di Milano, dell'lrmar
di Roma, ['lI preSicdta la SORIS di Torino,
saprattutto in considerazione della posit1iva
esperienza acquisita dalla medesima nel cam~
po, delle rrircerche di pragrammaziml1e lecO~
nomÌica regionale e nel campo della cansiU-
lenza indusltrÌ'ale neUe aree del Sud per con-
ta di enti ed istiltuti, pubblici.

CilI'Oail lavoro svolto dalla sodetà ilt1ca~
rÌlCata, Isi è appreso che la sltessa, ,dopo, aver
presentato nel maggio, 1963 all'Amministra~
zione rplt'avinciale ult1a ,relaziÌone sullo st<1lto
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di avanzamento dei lavorii del piano le, a
fine luglio 1965, !'importante indagine set-
tordale « Evoluzione della sltru1Jturademoglra~
fica della provincia di Agrigento », ha poi
esa;uI'ito li! 'SIUlOmanda1to, avendo completato
le ,l'esrtan1Jiindagini settOlriali e iOonslegnato,
im data 2 marzo 1966, all'Amministrazione
provinciale ,di Agrigento i ,relativi elaborati,
gli avamprogetti per le attività industria1i
ins:ediabili neLla provincia; e gli schemi del
piano di svil~uppo e del programma ,da inter-
Vlento.

Tal:i elaborati, nonchè i1 programma ape-
,rativo di allJterventi (condusione del rpiano)
hanno ricevuto, in data 20 giugno 1966, la
unanime approvazione dell'apposrilto Comita~
to scientifico nornrinato dall'Amministrazione
provinciale.

Per !'incarico affidato alla SORIS l'Ammi-
nistrazrione pl['ovrinciale si è impegnata a COlr-
rispondere, in varrie fasi, la somma compLes-
siva di Uve 52.982.500 oltre lire 1.748.422 per
i.g.e., da saldarsi all'aMo della conclusione
del piano, cioè al momento dell'accettazione
del programma operativo di interventi.

L'AmministraziJone provinciale di Agrigen-
to, oon deliberazione n. 32 del 4 aprile 1967,
ha, infine, deciso l'isti,tuziione del Comitato
generale del piano di 'sviluppo economico e
sociale della provincia, <cui è aHribuito un
compilto speoifico di iOoHahorazione 'in oJ1dine
alle scehe e alle decisioni ,da a,dottare, se-
condo le esigenze di :rinnovamel1!to sociale
ed eoonomioo di quel territodo.

Il Sottosegretario di Stato per l'interno
AMADEI

MOrNNI. ~ Al Ministro dei trasparti e
dell' aviazione civile. ~ Perchè voglia [n-
formalJ1e se compete al suo Miillilstero o al,la
Regione saJ1da provvedere all'appalIrto e al-
!'inizio dei lavoLri per assiourare senza ul-
teriO'ri ri,ta']1di YagibHità deH'aeroporto di
Vena FiorlÌ,ta (Olbia), da tempo alttesa dal-
la popolazione del ceniÌl'OI-'IloTldorieTl/tlale
deilla Sardegna ed iÌndispensabile per Jo svi-
IlruPPI)del turismo; e perchè v;ogilia precisa-
re qrualle è l'intesa s'tabi,uta fra Minis!teTo
e&egion,e sanda in rapporto al finanziamen~
to delil'opera e all'impegno dell'uno lo del.
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l'altro per la prevista attuazione. (Già inten'.
or. n. 1009) (7058)

RISPOSTA. ~ I lavori pI1edispoSlti dalla Di-
,rezione generale deU'aviazione civile per la
J1iapertura al traffica commeroiale dell"a/ero-
PO'rto di Olbia Venafiolt'ita sono ormai pres-
sochè uhimati.

Dette opere, per l'ammontare !Complessivo
.di drca lire 90 miliani ,iloui onere è gmvato
integralmente sul bilanoio dell'Aviazione oi-
vHe, hanno comp:t1eso la icostruzione di run
piazzale sosta aeJ1ei, la sist,emazione di :rac-
cardi, strade, manufaltbi e servizi accessori.

Inol,tre è già stato regOllalJ1menteapprova-
to il progetto del nuovo ae:mporto di Olbia
Colcò, per un importo di spesa di, lire 2
milioni 200.000.

A segui'to degli accordi inteI1corsi con la
Regione saJ1da il finanziamenlto del prolgetto
verrà ripartito nella misura del 40 per cen-
to a carico deUa Regione autonoma deLLa
Salrdegna (primo lotto ,di ~avO'ri) e per i<lre-
stante 60 per cento a Icarico dello 'Sltato (se-

, condo lotto).
Il l'Otto Iavori, a ca;r'Ìoo della Regione sar-

da è già stato appaltato.
La ,realizzazione dei lavori a cal1Ìico deJ1a

Aviazione civile potrà avere inizio non ap-
pena ultimati i lavori di cui al predetto ap-
palto del,la Regione sarda, che sonO' pre:pa-
raltori rispetto a quelli del secondo lotto.

Il Ministro dei trasporti
e dell' aviazione civile

SCALFARO

MONTINI. ~ Al MinistrO' della difesa. ~

Per richiamare la sua attenzione sulla rac-
comandazione n. 152 (1), approvata dal-
l'Assemblea dell'UEO, in data 14 giugno
1967, in occasione della sua sessione ple-
naria ~ su proposta della Commissione af-

I fari g,en~ali ~ relativa al costo della difesa
dell'Europa occidentale, all'infrastruttura ed
al progetto NADGE, e per sapere se non in-
tenda prendene, in seno al Comitato dei mi-
nistri dell'UEO, iniziativ,e nel senso indicato
in detta raccomandazione. (7208)

t{1) La raccomandazione è stata trasmes-
sa al campetente Ministero.
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RISPOSTA. ~ Il GOIvernOl [Italiano ha con-

diviso, in linea di pfiÌlDlcipio, la :raccomanda-
zione dell'Assemblea dd):'UniOlne deU'EUlropa
occidentale, sulla difesa comune, cui si~ife-
risce :1'onorevole interroga[)lt1e.

Ha anche espresso il suo pensieJ:1o sui Clri-
teI11eoanomÌiCa~finan!Ziarii da segui:r;e e S'u al-
Clune praposte palrtkalari cOlntenute nella
raClcomalndaziane stJessa in materia di cOIUe-
gamenta t:ra OIrgani ddla NATO e Unione.

In tale spi1ritJa di atJtiva pa:r:tedpazi:QIne nan
si mancherà qu1ndi di aplpaggiar:e gli sfOlr:zJi
del<l'UIlIÌlane per ag1ni appontuna liniziativa
nel campa della ,camune di£esa.

Il Ministro della difesa

TREMELLONI

MaRINO. ~ Ai Ministri della sanità e del

lavoro e della previdenza sociale. ~ Per ca-
nascere se nan ritengano appartuno pren-
dere le iniziative necessarie per ottenere l'ap-
plicazione del cantratta callettiva di lavara
per i dipendenti dalle case private di cura
stipulato nel 1956 tra l'ANCliP e i sindacati
del personale dipendente.

Questa categoria di lavaratori si trova at-
tualmente in una situazione di disagio del
tutto particolare, perchè l'Associazione dato-
riale (ANCW) firmataria del contratta anzi-
detto, recentemente si è sciolta ed al suo
posto è stata creata altra Associazione dato-
riale (AIOP) che non sembra disposta a ri-
canascere la validità del contratto collettivo
anzidetto.

L'interragante chiede, inoltre, di sapere
se i Ministri non ritengono opportuno di in-
tervenire con i mezzi e con le procedure di
lara competenza affinchè questa situazione
anormale dei lavoratori anzi detti venga sa-
nata, imponendo alle case private di cura
l'asservanza del contratto callettivo di lavo-
ro del 1956 e dei relativi accordi provinciali,
carne condizione necessaria per stipulare
canvenzioni can gli enti mutualistici di di-
ritto pubblico.

Come è noto ai Ministri, questa condizione
viene già posta alle imprese private che con-
corrono agli appalti di apere pubbliche.
(6473)

RISPOSTA. ~ Si risponde per delega e per
canto del Ministro della sanità.

Dagli aocertamenti all'uOlpo e:slperilti risul-
ta che le amminisMazioni OIspe:dal:ilelr1eade-
renti aU' Assaciazione ,italiana ospeda:l:iltà prri-
vata (AIOP) O'sservano sOSltanz1almente nei
oOln£ronti del persO'nale dipeDldente le dispo.
siziani del cantratta collettivo nazianale di
lavor:orinnOlvato il 4 maggio 1966 daU'Asls:o-
ciaziane i,sti>tuti di CrUlraprivata (ANICP).

Risulta che sO'no stati Ireoentemente SltiÌ~
pulruti tra ile parti interessate accordi eclO~
namiai provinciali per Messina, FoDli, Nova-
ra e V,enezia, mentlr'e sono :i'n cor'sO' di defi-
nizione analoghi accord1 per le pravincie di
Roma, PalermO', Macerata, FiJ:1enze, Bologna,
Modena, ReggiOl Emiha e ,Rlavigo.

Il Ministro del lavoro
e della previdenza sociale

Bosco

PAcCE.~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ Perchè vaglia considerare la necessità di

assicurare anche per il troncO' Pescara-Lan.
ciana-Vasto dell'autostrada del mare BOllO'-
gna-Canasa l'adoziane di aiuale spartitraffica
di 3 metri, in confarmità delle dichiarazio-
ni dal Ministro stessa rese il 7 luglia 1966
in accasiane dell'apertura a>ltraffico del trat-
to Balagna~Cesena.

Lo stata dei lavori sul trancIO predetto,
ara appena alla fase iniziale, cansente aJge~
volmente la revisio]1..e del prargetta can l'am_
IPHamenta della sede utile, sì da evitarsi nel-
la continuità dellla medesima arteria diffor-
mità di struttura e da meglio garantirsi an-
che in tale tratto la prevenzione dei sinistrL
(4984)

RISPOSTA. ~ I cri:teri che, 'Su pa,r:elre: dell-

l'apposi,ta Commissione minis:teri:a:le, sonOl
stati SltabiHt,l dal COInsigHo di amminisltra-
ziOlne deU'ANAS nel VOlton. 528 espnesso nel-
l'adiUnanza de1 29 luglio 1966 in materia di
sistemaziane, ai fini della siÌCiUlrezza, dello
spartitraffica centrale, prevedono per le au-
tO'stradegià in ese:ncizilo o in faiSe di costru-
ziOlne l'àillSltallazione Idi barrierle di sioUJrezza
neHa slpa'rtitraffico, mentre 810'101per le au-
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,tost,rade in progettazione o da programma-
re contemplano la possibilità di adotta/re
uno sparti,traffico di larghezza tale da off'rdJ"
re garanzie di sicuJ1ezza contro il penioolo di
aUrav,ersamenti di veioold< da ìUna oors:ia al-

l'altra.
Ciò p:t1eImesso, in Irelazione alla richieslta

del Isenatore im.terlrogante peI1chè venga adot-
,tato uno spairtit'raffico di m. 3 sul tronoo
P'eSlcara-LaniC'iano~Vasto dell'autost,rada Bo.
100gna~Canosa, deve precisarsi che non si ru-
tiene possibille, allo stato attua~e in confor-
'mi,tà dei criteri contenuti nel suddetto voto
n. 528 del 29 luglio 1966, una maggiorazione
dello sparti!traffioo su 'tale trollico) altteso che
10lSltesso tirOlnco, alla data della intemogazio-
ne, l',isUlltava in corso di esecuz:ione; i irispet-
tivi lavori hanno ora ,raggiunto una peroen-
tua1e di avanzamento di <CincaM 65 per cento.

D'al/tra parte va sottol,ineé1Jto che la sago-
ma del tronco in parola era stata pmtata,
001 progetto esecUltivo, da met,ri linleari 19,10
a metri lineari 22,10 e che per 'tUltta la lrun-
ghezza del ,tronco è prevista .l'installazione
del doppio « guard~rail ».

Il Ministro dei lavori pubblici

MANCINI

PERRINO. ~ Al Ministro del turismo e
dello spettacolo. ~ Premesso che certamen~

te il Ministro è a conoscenza della vivis~

sima emozione ed esasperazione suscitate

nel vasto ambiente sportivo della città di

Brindisi dal provvedimento di retrocessio-

ne in serie « D » adottato dalla Lega giudi-
cante semiprofessionisti contro la squadra

di calcio della Brindisi~Sport;

considerato che detta squadra ~ con

enormi sacrifici dei privati e degli enti lo-
cali ~ ha condotto fin dall'inizio il campio-
nato di serie ({ D » costantemente in prima
posizione nella classifica con slancio e con-
tinuità di rendimento, sicchè la promozio~
ne in serie «C» era da considerarsi una
naturale e logica conseguenza di così entu~
siasmante prestazione;

l'interrogante chiede di oonoscere se
non ritenga opportuno intervenire urgen_

temente presso la Commissione di appello
federale della FIGC, perchè alla luce della
sovraesposta considerazione abbia a rap-
portare il provvedimento adottato dalla
Lega giudicante alla effettiva consistenza
dell'episodio che avrebbe determinato la re-
trocessione della squadra Ibrindisina, te-
nendo conto per altro che il provvedimen-
to stesso appare di una durezza senza pre~
cedenti e del tutto eccedente la realtà dei
fatti addebitati. (6670)

RISPOSTA. ~ l,l Minilstero del tudsmo e
dello spetltacolo non ha alcuna possibiHtà
di intervento sull' operato delle Oommi,ssioni
di giustizia sportiva, le quali neU'ambirto del-
l'ordinamento giunidko dell,llo sport operano
in piena autonomia ed indipendenza.

Ogni controllo in questo campo sri deve
lim:i<ta'I1eall'aClcentamento della esiSltenza del-
le condizioni di legge necessarie perchè le
predette Commissioni possanO' intendersri va-
hdament'e cosHtuilte e loonseguentemlenlte ope-
'Dare 'nell'ambito deUe proprie competenz,e.

Il Mmistro del turismo e dello spettacolo

CORONA

PIRASTU. ~ Ai Ministri delle partecipa-
zioni statali e dell'industria, del commercio
e dell'artigianato. ~ Per OOlllosoerle:

a) quali 't'empi di attuazione sono pl1e~
vist,jJ per la costruzione dello Sltabilimento
per ,la produzione di alluminio da pmte del-
l'ALSAR;

b) se si preV'ede, in collegamento Clan
deMo stabilimento, la realizzazione di ,ini'zia~
tive produUive di tlrasformazione e seconda
,lavorazione;

c) quale pI10gramma di produzione e d-
ceI1che minel'arie intende portare avaI1lti lo
ENEL nel settore carbonifero alI fine di po'
ter integralmente alimentare, con le neces-
sarie forniture di carbone, la supercentral\:'
di Por'tovesme; quali iniziative 'Si ,intendono
prendere sia per l'apel1tura della miniera di
Nuraxi~F'igus sia per ila eventuale rié1Jpertl\.1lra
di ahr'e miniere, :in cons,ic1eraz,ilone anche del
fatto che è previsto l'impianto nella super~
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centrale di un terl'Jo glruppo produttore di
energia elettrica per lo stabilimento di aUu-
minio;

d) quale onganioo di lavoratori dipen~
denti è pr:evi:sto per l':aJtltivutà ffi1inera:ria le
per la produzioa:1e ,di alluminio e quaJ'l ini-
ziative si iThtendono prendere per l'istiltuZJio-
The di oorsi di quaHficaziolThe rprofessional,e,
al fine anche di risponde ne in modo positivo
alla domanda di oocupazione rivolta da un
giTandissimo numel10 di giovani di Carbonia,
attualmente senza lavoro.

Si sottolinea la netoessiltà di un immediato
passaggio aHa fase di attuazione del pDO.
gramma per ll'impi,al1ito dell'O Sitabilimenito
di alluminio e per l'incDemento ,della produ-
zione carrbonil£erra ai fini non s1OllOdello svi-
luppo economico di Carbonia e del Sukr.iiS
Iglesient:e, ma della ,rinasÒta della SaTdee
gllla. (Già interr. or. n. 2060) (7394).

RISPOSTA. ~ SuMa base di nOltiZJie fornite
dall'EFIM e dall Ministero dell'industria, si
comrunka quanto segue:

a) l'attuazione del programma ALSAR
(oostJI1Unione a Pontovesme di un limpdanto
per la produzione di 100.000 t/anno di allu-
minio primaI1Ìo, servito da una centrale ter-
moelettr1ca che salTà costruilta in 10100e ge-
stita dalla società in regime di autoprodu-
Ziione) è prevista lin tDe anni.

L'impianto dov'rebbe Ìinfatti entrare in
esercizlilo a fine 1970, con una prodluziOine
iniziale di circa un >terzo di quella del pe.
riOdOi di 'regime (100.000 t/anno), iraggiun-
gibile nel corso del 1972;

b) non 'sono previ'Slte da parte del-
l'ALSAR realizzazilOini in luogo, per la tira-
sfOirmazione e la Is,econda lavorazione deMo
allurndnio prOidotto. La società, ,tuttav:ia, è
pronta a favorirre il sorgere di inizialtive di
tale generre !Ìn ognit modo oOinsen:tito;

c) attualmente sono ,in forza delle atta.
vità minerade dell'Ene:l, connesse Icon il fun-
zionamento della nuova grande oentTale de]
Sulds, 100 unÌità ]n più di quelle che vi era~
no ocupate al mOimento del trasferimento
dalLa Carbosarda. Il Timanente personale
trasferito dalla Carbosarda è stato occupato
,in attività elettrkhe.

In partkolal1e, la miru,era di Semci è sta-
ta nOitevOilmenltepotenziata, in quanto l'Enel
ha Ìinvestito oltre 1.700 milioni di lire in
[Juovi macchinari ed attrezzature nel !COITSO
del 1966 e del 1967. La produzione di carbo-
ne « tout venant}) è stMa di 510.000 tonnel-
late 'ilIel 1965, 'eH 558.000 tOinnellate nel 1966,
mentr,e sono state ['aggiunte 560.000 Itonnel-
late nel 1967. Per il 1968 è previilstaUlnapro-
dU7Jione di drca 600.000 tOllineLliate;

d) secondo Ie ,attuali ip'rev:isioni ti1 per-
sonale addetto all'impianto per la plroduzi~
ne di alluminio sarà di circa 800 unità, men-
tre Il'oocupaziOine ,indotta dalla iniZJiativa s~
valuta lin 1.800 ''Unliltà.Non v'è dubbio che il
personale occorrente al funZJ1o[]jamento deli-
!'impianto, ad eccezione degli specialisti, sa~
rà prevalentemente scelto n:eIl'ambito della
zona interessata. Pertanto, la organizzazio~
ne di (;011"811ill qualifìcaZJione, per i giOivani
iv:i disponibili, appare :una esigenza impre-
scindibiile alla quaLe sii provvederà seco[1rdo
le rnecessità derivanti dallo svi,luppo del la-
voro.

Il Ministro delle partecipazioni statali

Bo

POLAND. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per conosoere se nOin ritenga giustJificabili le
osservazioni espI1esse dai merceologi pLresen-
:ti al VI Congresso dellla qual:i:tà, pmmosso
dall'Istiltuto di merceologia deU'Unive:rsi,tà
di Genova, secondo cui « l'ordinamento do-
ganale vigenlte !Ìn Italia IcoS'tituisoe un linam-
milssibile IOstacolo alle attività cO[I)JJJ)elJ1cialii
con conseguenH notevoli ,danni }), ed hanno
espI1elSiSOitl pareDe che J'appOirto della disoi.
pEna merceologka possa esser,e rilevante
nei problemi inerenti alle doganle in gene-
rale, ed Ìin quelli specifici dellla dassifìca-
zione doganale del1e merci. (7188)

RISPOSTA. ~ Il Ministero del!le finanze non
ha alouna difficoltà a ooncoDdare oon ,la sii-
gnOiria vostra onorevole in merito aUa ma-
deguat,ezza del vigente ordinamento dogana-
leni,spetto aLle effettiv:e esigenze di commerr-
cio: infaUi, non ha tlrascurato di adottare le
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misure neoesslrurie per SOlttopOrlO sollecita-
mente ad aocnrata I1evi,slilone.

Ad una sua iniziativa, G1Jccoha dal Consi-
glio dei minlist1ri rul22 maggio 1964, è infatui
dovuta la legge, recentemente approvata dal
Parlamento e in via di pubbHcazione nella
Gazzetta Ufficiale, iil1Jtesa a conferi.re al Go~
veI1no una delega legi,sla1tiva per la modifica
e l'aggiotrnamento dei princìpi, degli isti.tulti
e deMe procedure sui quali si basa l'ordina-
mento stesso, nonchè per la semplificazio-
ne di 'tutti quegH adempimeilliti che in atto
sono causa di 'OstacOolo per i traffici con
l'estero.

Il Ministero delle finanze è ahresì cons/a-
pevole della paruÌlColare dlevanza che a,ssume
l'appo["t'O delila disoiplina merceologica nel-
la soluzione dei pimblemi dOoganruli 'e di quel-
li specifioi inerenti la classHÌcaziOone delle
merci.

Al riguardo, baslti considerare che l'Am-
ministrazione doganale, pur potendo esegui-
re di.I1eHamente tutte le ricerche 'e le anaHsi
necessarie per la qualifilcaziOone deUe me:r,ci
soggette al vincOolo doganale, in quanto di,
spone, fin dal 1886, di p:ropd labora,tori chi-
mici, non ha mai tralasciato di consulta;re,
nei casi più complessi, gli istitUiti scientifici!
specialiÌzzeuti in det,erminate branche meaxeo-
logilche.

Peraltro, il Laboratorio Ichimico !Centrale
deUe dogane e l'IstitUito di merceologia di
Roma da tempo cOollaborano tra loro assi-
duamente, nell'interesse specifico dell'Am-
ministrazione doganale ma senza pel1dere di
vista le esigenze d'ordine più generale della
ecanomi'a del Paese, per l'esame di qUiei pro-
blemi di natura essenzialmente merceologi-
ca, Ila ou:i soluzi.one appare est,remam,ente
difficoltosa e richiode la spenimentazione di
nuovi metodi di indagine. Analoghirapportri
sono in aHa f'ra ahri laboratomi chimici del.
l,e dOogane e istituti universi,tari di meroeo-

lagia.
Trattasi di una collaborazione allpiù cult6

livello nella specifica materia, data a,nche Ja
notorietà e la stima di cui godoil1JOi chimici
delle dogG1Jne negLi ambienti sden1Jifici na-
zionali ed internaZJionali.

Il Mmistro delle finanze
PRETI

8 MARZO 1968

POLAND. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell' aviazione civile. ~ Per conoscere se non
ritenga opportuno introdurre con provvedI-
mento ministeriale l'elevazione del limite
d'età agli effetti del servizio prestato ne-
gli ultimi cinque anni dagli incaricati ed
aspiranti assuntori delle Ferrovie statali,
che abbiano compiuto o superato il limite
di 30 anni di età, per la sola possibilità di
partecipare al concorso a 600 posti di mano.
vale nelle Ferrovie statali riservate agli as-
suntori, aspiranti assuntori ed incaricati,
bandito con decreto ministeriale 25 agosto
1967, n. 14.292 in ossequio all'articolo 32 del-
la legge 25 luglio 1967, n. 668 ».

RISPOSTA. ~ J,l limite massimo di età, in-

dicG1Jtoin anni 30, Iche si richiede dI nOonaver
O'ltrepassato per potier partecipare ai con.
cO'rsi indetti dall'AZJienda autOonoma delle
terrO'vie dello StatO', è espressamente Sltabi-
lito dall'articolo 3 della legge 26 marzo 1958,
n. 425, .Ì!lquale fa saLvo soltanto le ecoezioni
pr1evislte dalla stessa legge n. 425 e dalle al-
tre ,leggi speciali

Ne consegue che può farsi luogo a detto
~l,evamento soltanto in presenza <di una di-
sposizione di legge che lo contempl'i espres-
samente.

Tale è il caso ~ nel bando di concorso
a 600 posti di manovale in prova, riserveuto
agli assuntol1i, aspkanti assuntori ed inca-
rÌICati ~ degli devamenti previstli a favOlfe
delle categorie ivi indicate al punto 3 dalla
leaera a) alla lettera h), ed a favore degli
assuntori, per i quali si Ipresdnde ,da detto
lim.Ì!te, purchè non abbiano Iraggiunto if 58°

annO' di età, ai sensi delI'articolo 7 della Jeg-
ge 6 gennaio 1963, n. 13, che nulla di1spone
nei ,riguavdi degli aspi<ranti assuntori ed in-
caricarti.

Pentanto, a norma della vigente l,egislatliva,
un eventuale provv,edimento amminisura:ti-
va che, come auspicato dall'onoI1evole inter-
I1ogante, disponesse l'elevamento di detto li-
mite a favore delle su:indkate caltegOif'ie, pa-
ri al ~eriocLo di servizio dagli stessli prestato
negli ulltimi cinque anni, violerebbe il di.

sposto del ditato artioolo 3 della legge n. 425,

del 1968, lin quanto, come sii è detto, le ec-

cezLon:i devono essere stabilite con legge.
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È da aggilUngere, poi, che il Icancorso in
argamenlta tir'Ovasi ormai in avanzata fase
di espletamento ('Prove pratiche giià effettua~
te), per cui nan sarebbe comunque possibile
praoedere ad una sua sospensione, tin Mtesa
di un eventuale provvedi,mento legislat:hno
inteso a iConsenti'rle anche ,le partecipazioni
'suggerite dalL'onorevale interrogante.

Il MinIstro dei trasporti
e dell' aviazione cIvile

SCALFARO

PREZIOSI.. ~ Al Ministro del lavoro
e della pr,evidenza sociale. ~ Per conasce~
re se non reputi 'Opportuno e necessa~
ria un suo viva interventa pressa l'Ente na~
zionale addestramento lavoratari del com~
mercia (ENALC), il quale dispase la costru~
zione di un moderno albergo scuola nvl
comune di Summonte (Avellino) i cui lavo~
ri furano iniziati nel 1962 ed andarona a ri~
lento fino all'anno 1966 e da tale epoca fu-
rono sospesi.

In verità per la costruzione di tale albergo
sono stati spesi fina ad ara centinaia di mi~
lioni, e sarebbe un assurdo inspiegabile, og~
gi che essa è quasi una realtà, nan spender~
vi ancora poche diecine di miliani per il
sua definitiva campletamenta, avenda lo
stessa ancara bisagna di lavari di rifinitura,
mentre è da cansiderarsi un'apera veramen~
te degna di rilieva, la quale, campletata, sa~
nebbe un bene apprezzabilissima e funzia-
naIe per l'ENALC.

Si aggiunga che l'edificia albergo scuala
sorge alle falde del m'Onte Partenio in una
zana turistica già frequentata ed in pieno
sviluppo ed assolverebbe anche alla fun~
zione saciale di qualificare lavoratori per
l'industria alberghiera, da utilizzare ed im~
piegare in gran parte nella stessa zona del~
la provincia di Avellino, in cui sono sorti e
s'Organo nuovi alberghi che hanno urgente
bisogno di lavoratori qualificati nello spe~
cifico settore.

Per quanta sapra espasto l'interrogante
canfida nell'intervento del Ministro del la~
varo e della previdenza sociale perchè lo
ENALC completi e perfezioni l'albergo scuo-

la indicato, non soltanto nel suo interesse ma
anche nell'interesse di uno specifico setta~
re meritevale di particolare consideraziane
sotto 'Ogni punto di vista. (7017)

RISPOSTA. ~ Siin£OInna la signoriia vostlra
onorevole che l'albm,go-siOuola ENALC di
Summonte (AveHino) risulta già ultimato
nelle opere murarie, nelle rifiniture e negli
~mpi!anti.

P'er il definitivo complietamenlto sono stati
affidati i lavori di aI1re:damento alle ditte
Novate:cne di Porto San Giorgio (Asooli Pi~
ceni) e Davera di OonegHano Veneto (TI1e~
viso).

Il Ministro del lavoro
e riella previdenza sociale

Bosco

ROMANO. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per sapere se non ritenga di daveI'
aderire al voto unanimemoote formulato
dalla Giunta dell'Amministraziane provin~
dale di Salerno in data 25 ottobre 1967
per l'illuminazione della galleria del Semi-
nario sulll'autostrada Salerno~Reggio Cala~
bria nelle adiacenze immediate di Salerno,
in consideraziane dei gravissimi incidenti
provocati dal passaggio immediato degli au-
tomobilisti dalla luce piena della zona al~
l'oscurità assoluta della lunga galleria;

per conascere, inoltre, i conseguenti
pravvedimenti che ritenga di daveI' adat~
tare. (7071)

RISPOSTA. ~ Per l'Mluminaziione della gaJI~

lerlia «de1 ,Seminario}} e di tutte le altre
rkadenti lungoiil It,raociato dell'autosltrada
Salerna-Reggio Oa,lahria, è stata approvatO',

dopO' l'esame favoI1evole da pairte del Can-
siglio d~ amminist[,'aziaine dell'ANAS, 'Un pro.
getto Idi massima da 'tenere a base di un
appaho~ooncorso a carattere nazionale da in~
di:re fra ditte italiÌane sipeoializzaJte ,iifi queSito
genere di orperle.

Sono, ora, in c'Orso gM adempimlE'll:tJi per
pnedispof1re l'appalto di Icui sopra.

Il Ministro dei lavori pubblici

MANCINI
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SAMARITAN!. ~ Al Ministro dell'interno.
~ H Consiglio comunale di Ravenna, con
deliberazioni del 25 maggio e 26 ottobre
1965 e, successivamente, dell'11 ottobre 1966

~ approvate dalla GPA rispettivamente nelle
sedute del 9 dicembre 1965 e del 29 maggio
1967 ~ ha deciso l'assunzione diretta alla
data del 29 maggio 1967 del servizio di pro~
duzione e distribuzione del gas, costituendo
un'azienda municipaHzzata ai sensi dell'arti~
colo 10 del testo unico 15 ottobre 1925, con
la possibilità di differire la ,cessazione del
servizio da parte della società Sospisio al 31
novembre 1967.

Per sapere se non ritenga che alla scaden~
za, ormai prossima, le deliberazioni del Con-
siglio comunale di Ravenna debbano avere
pratica attuazione, tanto più che ,la Cassa
depositi e prestiti ha assunto formale impe-
gno di concedere il mutuo necessario. (6811)

RISPOSTA. ~ La mlll11Jidpalizzazione del
serv:izio di produzione ed elJ:ngazione del gas

è stata deHberata dal Consigliocomunal'e di
Ravenna con atto 25 maggio, 1965, ilJ1itegif:a:to
poi con att'O del 26 'Ottobre sruooesSlivo riflet~
tente, in partioolal1e, gli aspet:ti finanziari
della assunzione del servizio.

Per far rmnite aHa spesa è ,statto deliberato,
oon atto oonsi:1iìare del15 luglio 1966, Uil1

mutuo oon la Diirezione generale delgli ilsti-
tuti di pJ1eVlidenza di Hre 373 millioni: la reo.
latÌ'ilva pratica, completata l1ecentemente di
tutti gli aHi iSltlruttol1i, è in oOlrso di esame
da parte di queSito Ministel10 e sarà quanto
prima sottoposta ,alla Commi,ssione loentra-
,le per la finanza rlooale.

È da tener presente che, secOIndo 'un ac-
oordo iiDJ1ervenUlto frra il Comune le la di,tta
concessionaria del servizio, per la dilsoiplina
del passaggio deLla gestlione, è prevista, fra
l'al:tl1O, la possibil:ità di diff'elJ:~imenti tlrime-
strali o semestrali ,ddlia presa in oonsegna
degli impiant,i .rispetto alla data precedente-
mente fissata al 31 maggio 1967. Da ultimo, ,
con del,iberazione consliliaJ1e del 27 ll1ov,embre
1967, è stata PIl1evisrta, in proposilto, una pro-
I10ga fino al 29 febbraio prossimo ventUl1o.

Il Scttosegretario di Stato per l'interno

GASPARI

SCARPINO, CONTE. ~ Ai Ministri delle
finanze, dell'agricoltura e delle foreste e del.
l'interno. ~ Premesso che la s,ituazione dei
vitivinicoltori delle zone di Bella di Nicastro,
Nicastro, Sambiase e S. Eufemia Lamezia
,in provincia di Catanzaro è ormai giunta a
limiti di rottura per il fatto che drca 4000
ettruri di vigneto sono coltivati « in perdita»
dai coltivatari diretti che sono ancara gravati
di tasse, imposte e contributi seconda criteri
che nulla hanno a che vedcDe oon le reali
condizioni attuali .del vigneto della Piana di
S. Eufemia Lamezia;

che dò è stato lìilevato pubblicamente
anche dalla sezione democristiana dI Bella
di Nicastro in polemica con la palitica dei
parlamentari democristiani, nonchè da tutta
l'opinione pubblica del nicastrese;

che di fìronte a questa situazione si rive-
la sempre più assurdo continuare a manda-
re ~ peraltro con gravissimo pregiudizio per

l'ordine pubblico ~ esattori scortati da in-
genti forze di palizia per i pignoramenti nelle
case dei coltivatori di1retti, i quaM armai do-
vrebbero pagare allo Stato, mentre enormi
quantitativi di vino restano invenduti alla vi-
gilia della nuova vendemmia, oifre che tal-
volta superano il valore degli stessi vigneti;

tutto ciò premessa gli interroganti chie-
dano se i Ministri nO'n 11itengano necessa11io
e U!rgente affrontare realisticamente e radi-
calmente la difficile situaziane venutasi a
creare in seguito all'accumularsi delle passi.
v:ità:

disponendo la sospensiane di ogni
provvedimento esecutiva nei confronti dei
coltivatori diretti;

accogliendo le richieste presentate nel
documento approvatO' dalla grande assem~
blea unitaria dei coltivatari diretti della zo-
na il 22 lugliO' 1967 a Nicastro;

indirizzando l'attività dell'Ente di svio
,luppo per l'agricoltura calabrese (Ente Sila)
a svolgere ogni iniziativa che nella produzio.:.
ne, nella trasfarmazione e nel mercato dia ai
coltivatori diretti la passibilità di cont,inua-
re a dare ~ carne per il passato ~ ril cantri-
buta essenziale perchè progredisca tutta la
econO'mia e la società a Nicastro, Sambiase,
S. Eufemia Lamezia;

inviando un rappresentante governativo
ad assistere alla prossima riunione congiun~
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ta dei Consigli comunali di Nicastro, Sam-
biase e S. Eufemia Lamezia sUiÌproblemi dei
coltivatori diretti. (6669)

RISPOSTA. ~ S[ risponde anche per C011lto

dei Ministri dell'agJricoltma e ddle foreste
e d.elll',Ìnte'mo.

Con deoreto milnisteri:ale del 7 settembre
1967, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale nu~
mero 273 del 31 ottobre 1967, è stata auto~
rizzata l'Opera Sila (ente ,di sviluppo in Cala~
bria) alla raccolta del vino prodotto nella
vendemmia 1966, entro il limite ma'ssimo di
20 mila ettolitri, anche se alterato o ace~
scente, per la successiva distillazione agevo~
lata con le provvidenze previste dall'articolo
8 della legge 27 ottobre 1966, n. 910.

Il predett.o ente ha già p,redisposto Je .ope-
'I1azioni connesse con i compiti affidatigli,
dandone ampia difFusione ai vilticolltori Iim~
teressati e, in particolare, ,si riserva di inter-
venire nei comuni di Nicasltro, S. Eufemà.a
Lamezia ed altri, in modo che la citata ini~
zia6va possa far superare le lamentate dif-
ficoLtà di meI1cato.

Per quanto concerne i provvedimenti ese-
cutivi nei oonfI1ontJi dei con1mibuenti morosi
deHe zone indicate dalla signoria vost'ra ono-
revole, si prlecisa che l'Ammirn:istmzione fi-
nanziaria, pienamente consapevole ,del gra-
v,e ,disagio eoonomico delle popolazioni i[l~
,teressate, ha adottato ItuttJi i possibili prov~
vediment:i di sua competenza riuscendo in
qualche modo ad in,flui,re positivamenJte sul-
la situazione.

Infatti, le p[1ooedure esecutive che aVifeb~
beI1a dovuta essere esperhe nei oonfronti
dei ,contribuenti mOlrasi risultana da Itempo
sospese nell'intenta di dare la possibilità ai
oon:tlribuentJi medesimi di provvede,re al pa-
gamento deUeimposte dOVUite senza l'ass[,l-
lo di azioni eseoutive.

CiJò è statOI1eso possibile anche grazie
alla oomprensione ed al senso di responsa-
biHtà dimostrati nella circostanza dagli agen-
ti preposti alla riscossione operanti in quel
compI1ensorio.

Inoltre, alla saapo di venire maggJÌormen-
te incontI1o alle esigenze dei oant'I1ibuenti 10-
caH, sono state concesse lora k più ampie
faciliitazioni nei pagamenti, autorizzando la
ripartizione dei canichi tributari arretrati flIel

massimo nlUmero d[rate consentito dalla leg~
ge ed aooordanda itolleranze aglii esaNori.
Anche questa ultel11iore pJ:1ova di considera~
zione, pe,rò, nOIl1ha sortito rl'effetto sperato
e 101statQ di morosità va assumendo enltità
s,empre più rirllevante.

D'alltro cantQ, tifattandosi di caIlichi di im~
poste regalarmente inscTitti a 1I1U!oloe per i
quali ,i iOontdbuenti ,dsultano legalimernte de~
bitori nei confronti dell'Erario e degli altri
enti impositori, non è possibile procrastina~
re oltre tale si,truazione.

Nè, aLLQ statQ delLa vigente legdslazione
in mateI'Ìa, sussiste la possibiH1tà di attuare
il prospettato provvedimento, di sanatoria
p.er lIe partite di limpoSlte arretrate.

P,er quanto concerI1le, infine, il lamentaito
inopportuna impriega delle forze dell'ordine
,in oocasione di alcune esecuzioni forzate, Sii

fa presente che ciò si è reso necessario per
assicurare la regolarÌità delle esecuzioni da
parte deg1i uilicial[ esattoriali, atteso l'atteg-
giamento in:t:imidator:io dei contribuenti e te-
nutQ altresì conto che, in effetti, già iÌn pre.
cedenza si erano vleDificati atti di intoUeran~
za di una centa gravità.

Infinle, per quanto aNiene alla richiesta
contenlUlta neWulltima parte dell'inrorrogazio-
neaui si dsponde e riguardante V,invio di un
rappres,entante governativo ad assisltere alla
pI10ssima ,riunione dei Consigli comlUlnali di
Nicastro, Sambiase e S. Eufemia Lamezia,
si fornisce assioUlrazione aLla slÌJgiIloria vostra
onoreV'ol,e che i,l problema in argomenlto è
attentamente segJuirtQ dal Ministero delle fì~
nanze il quale, fra l'altro, nei giorni scors>Ì
ha inviato in loco un proprio ispettore.

Il Ministro delle finanze

PRETI

SIBILLE. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per richiamare la sua attenzione sulle re-
lazioni e sulle discussioni che da anni si svol-
gono e vengono apprQvate dall'Assemblea
dell'Unione europea occidentale intQrnQ alla
riforma dell'Alleanza atlantica e della strate-
gia da questa seguita, nonchè sulle racco~
mandaziQni da detta Assemblea approvate in
materia, e per sapere se il Governo non inten~
da parle alla base dell'atteggiamento che es~
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SO assumerà alla scadenza ormai prossima
del patto del Nord Antlantico, e di trarre da
esse ulteriore stImolo a farsi promotore di
un piano per il rapido raggiungimento del-
l'Unione politica europea, come auspicato in
una mozione recentemente presentata da 70
senatori.

L'interrogante fa altresì speciale riferimen-
to ad alcuni articoli apparsi nella rivista
«Comuni d'Europa », in cui tale attività
dell'Assemblea dell'UEO è organicamente
riassunta e commentata. (7182)

RISPOSTA. ~ Il Governo iltaliano segue at-
tentamente i dibattit,i, le proposte e le rac-
comandazioni deLl'UEO suMe prospettive di
difesa e di più s,trretta unità politÌlCa dei
Paesi dell'Europa oooidentale.

Si può quindi asslÌCunure che deUe esigenze
rappresentate, in più oocasioni, dall'Assem-
blea dell'Unione sarà a tempo debito Itenuto

i'l massimo cOlnto nelle trattative ed intese
che si renderanno eventualmente Inecessarie
per una nuova st,ruttrura ddl'Alleanza atlan-
tica.

Il Ministro della difesa

TREMELLONI

STEFANELLI. ~ Al Mimstro della di-

f esa. ~ Premesso che agli operai dipendenti
dall'Aeronautica militare quando per ragio-
ni di salute non possono consumare il vitto
alla mensa aziendale viene giustamente cor-
risposta una indennità giornaliera di lire
400, mentre agli operai dipendenti dall'Eser-
cito neanche dietro esibizione del certificato
medico viene corrisposta la indennità equi-
valente di lire 80 giornaliere, !'interrogante
chiede di sapere se non ritenga di dare le
opportune disposizioni affinchè sia elimi-
nata tale disparità di trattamento e nel con-
tempo porre in essere gli opportuni provve-
dimenti per la parificazione economica del-
!'indennità di mensa.

Inoltre !'interrogante chiede di conosce-
re le attuali disposizioni concernenti la cor-
responsione dell'indennità di rischio ai di-
pendenti dei depositi di munizioni ed in
modo particolare se !'indennità viene corri-
sposta solo ai consegnatari dei depositi
oppure anche agli operai che ivi lavorano

e sui quali grava in eguale misura il rischio.
(6997)

RISPOSTA. ~ Il contributo che l'Ammiìl1Ji-

Slt'razione cOIiI'isponde alle mense aZJiendali
degli operai è stabi,l,~to sia per l'Aemnautica
Iche per le altre due ForZJe armate ndlia mi-
sura unÌlCa di ilire 80 giornalli1eI1e per ciasoun
conviViente.

Per le mense obbligatorie di servizio costlÌ-
tuite prresso gJlii aemport,i e gli elii!porti par-
,ticolari disposizioni di legge prevedono La
cOIirespoìl1Jsione cl[ assegni Vli,tto cost~tiUi,ti dal
cOllitìrovalOlre della raZJione viveri e dal,trat-
Itamento ta,vOIla.

Il contribUito per le mense aziendal,ie gli
assegni vi>uo per le mense di servie:io sono
dovuti in 'relaziOlne al numero dei parteci-
panti effettliv,amel1'te presen:ti e non !pOSSOlllO
dallle mense essere Icorri'sposti in contanti,
in tutto o in parte, al personale .interessato,
salvo ~ limitatamente alla razione vi,veri ~

il caso in lOui non sia !possibile costituire la
mensa.

In relazJione a quanto sopra ed esclusa
l'ipotesi suddetta, non può essere erogato al-
cun trattaffilelD!to per coloro che, sia pure per
motivi di salute, non partecipino effettiva-
mente alle mense.

Per l'ev:entuaHtà che qualche mensa ab-
bia cor,risposito ilrregoLa1rmente gli assegni in
quesltlione si è provveduto a rÌlChiama:re gllÌ
enti ,intel1essati alla rigorosa osservanza del-
le norme in vigore.

Oirca le particolari indennMà spetltanti ai
dipendenti in servi~io pres,so i depositi d!i
munizioni, si fa presente che per il perso-
nale militare e impiegatizio è prevista una
!indennità di rischio nella misura e aHe con-
dizioni s,tabi:lite dalla Legge 9 luglio 1967,
n. 563, mentre per ,i,l personalle operaio l'ar-
Iticolo 22 della legge 5 malrzo 1961, n. 90,
contempla particolari soprassoLdi in ,relazio-
ne alla gravosità o perioolosità dei lavori
svoki o alle disagevolli condizioni di ambien-
te, ovvero agli incar;khi di 'responsabilità, di
sorveglianza e di controllo affidati o ad altri
speciali incarichi o mansioni.

Il Ministro della difes, I

TREMELLONI




